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CONFERMATA NELL’ENCICLICA «HUMANAE VITAE» LA DOTTRINA TRADIZIONALE SULLA NATALITA' 


nezia per 
identale, 
78 da 
Pakistan, 


DATO IL VIA AL «VERTICE 
NEL VILLAGGIO DI CIERNA 


L'incontro in una sala cinematografica vicino allo scalo ferroviario 
Un inizio non molto amichevole? - Imponente il servizio di sicurezza 


Praga, 29 
L'atteso «vertice» fra ceco- 

Messi slovacchi e russi si è inizia- 
to questa mattina alle 10 a 
Cierna Nad Tisou, un villag- 

Bio a cinque chilometri dal 

la frontiera russa e a circa 


ivo a Getnon a bordo di una carrozza 
irrivo a 0iferroviaria, come in un pri. 
arterimo tempo si era creduto, ma 
a, «Vivalo gel E 
day pai gitografo di Cierna, che è vi- 
7 partita cinissimo — non più di un 
siminuto di strada a piedi — 


L'apertura dei colloqui non 
è stata molto cordiale, anche 


ne: ma i sovietici hanno tro- 
Zivato modo di lamentarsi 
Laspramente con i cecoslovac- 
chi perchè avevano permes- 
so che il luogo e il momento 
g dell'incontro fosse conosciu- 
to dalla stampa. Appena sce- 
si dal treno, i membri della, 
delegazione sovietica si sono 
agg molto seccati — viene riferi- 
gal to — quando hanno visto che 
iro vi erano dei fotografi 
‘e dei cineoperatori. Come è 
consuetudine nei Paesi del. 
l'Est, i componenti le due de- 
legazioni si sono scambiati 
baci e abbracci, ma a qualcu- 
no è sembrato che non vi fos- 
se molto calore da nessuna 
delle due parti in questa ma- 
> 267 pa Mifestazione di amicizia. 
; York, «i Stando a. notizie diffuse 
* ga nell’ambito del comitato cen- 
itrale del partito comunista 
cecoslovacco a Praga, la con- 
La Guell ierenza di Cierna durerà al 
pimassimo due giorni e servirà 
a discutere tutti i punti elen- 
cati nell'ormai famosa lette- 
on 19.7 pera dei Cinque di Varsavia. 
Guaira. Un dispaccio dell'agenzia 
nza da ‘«Tanjug» da Mosca tuttavia 
«Volta» fl afferma che si è aperto uno 
spiraglio nei colloqui in cor- 
So tra sovietici e cecoslovac- 
chi e vi è qualche speranza 
vorno, «di un accordo, malgrado le 
kar per ®MEravi difficoltà. Queste pro- 
1 partito dspettive di accordo sono de- 
ar. «Stroifinite «minime, ma incorag- 
vador-Ball gianti». e sono collegate con 
informazioni da Mosca su un 
presunto progetto di compro- 
‘messo elaborato dai sovietici. 
uroHi Fonti di Mosca affermano 
=, Ppiche la delegazione guidata da 
Gens Breznev si è pr I 
sog Colloqui con il chiaro inten- 
» “qigto nsistere sulle proposte 
e richieste concordate a Var- 
yéSavia e ribadite durante la 
RE cd DICRLIE del o 
mitato centrale del partito 
con 34 Sicomunista sovietico. Il di 
poli, spaccio della «Tanjus» co- 
23.7: «ang unque afferma che «non è 
‘esolescluso che la delegazione so- 
Vietica presenti un program- 
o gidima minimo di richieste, aven- 
do la certezza che l’insistere 
sulla lettera di Varsavia sen- 
za, omettere nulla provoche- 
Tebbe un netto rifiuto dei ce- 
coslovacchi, che sono forti 
ult yidell’appoggio non solo del 
ciglia «dibartito e del popolo, ma an- 
per Candi! che di molti partiti comuni. 


«Stromb® 
il Brasi 
0-9 da 


«G_ Ces 
i de Jane! 
8-7 in po! 


cinotti» 


h griSti e operai in tutto il mondo», 
etto È p 1 
xd Iskendé Secondo la «Tanjug», il 
0 programma minimo di richie- 
nbul. «Udiste sovietiche include l’impo- 
.» in ne'Sizione di una qualche forma 
‘di controllo sulla stampa ce- 
27.7. «Sicoslovacca e la ritrattazione 
rso 3-8, \di alcune critiche rivolte al- 
l'URSS. 


Va subito detto però che 
Siracu nessuna notizia attendibile si 
An potuta avere sull’andamen- 
to dei colloqui. Il luogo ove 
, Marsi nig&ssi si svolgono è circondato 
| Valenrida una fascia di sicurezza 
te per molto ampia, formata di 
so, o giagenti e di militi, che vieta- 
No a chiunque, e soprattutto 
i giornalisti, di avvicinarsi. 
4Una certa validità si può pe- 
‘ò attribuire alle dichiarazio- 
ni fatte da una fonte del par- 
ilito comunista cecoslovacco, 
Secondo cui non c'è da aspet 
son I° tarsi che la pressione sovie- 
Celio» “ itica sulla Cecoslovacchia pos- 
valrisa attenuarsi nel giro di po- 
che ore o di pochi giorni: «Il 
gmassimo che possiamo atten- 
‘a per msaderci da questo incontro — 
n parteziha detto la fonte — è che i 
RIO] tussi non spingano l’accele- 
este. Csitatore della guerra dei nervi 
i de Igicontro di noi». 

Jorsi». Syî, La televisione cecoslovacca 
i per saha trasmesso questa sera un 
pasti breve servizio sull’arrivo in 
. «Vale pistazione (il nome della loca- 
onda sralità non è stato indicato) del 
treno che trasportava la de- 
lesazione sovietica. Sono sta- 
ti visti scendere dal treno 
Breznev. Podgorny e gli altri 
‘alti dirigenti sovietici. Essi 

Sono stati accolti dai se 
ici dirigenti cecoslovacchi. 
Successivamente, l’annuncia- 
tors ha indicato che ‘«dopo 
ln colloquio preliminare che 
Verteva sul protocollo, le con- 
|versazioni vere e proprie han- 
avuto inizio alle 10 (ora 
locale). Quanto a Radio Pra- 
Ea, dopo avere indicato che 
Ù comunicato finale sui col- 
lloqui è atteso questa notte o 


te per 


(Gallipo!” 


Î, Malte 


domani mattina, ha espresso 
lla speranza che sil risultato 
[ei colloqui sarà positivo» no- 
ostante <sia poco verosimi. 
le che si possa giungere a un 
Compromesso sui problemi es- 
senziali>. Radio Praga ha 


chiarato anche che i coll 

qui. a quanto sembra. sì svol 
Bono «in un'atmosfera pa 

fica». La Radio ha aggiunto: 
«Naturalmente è troppo pre- 
Sto per ipotizzare sul conte 
Nuto dei colloqui. Per questo 


vi sarà un'opportunità in se- 
guito», 

Un comunicato diffuso dal 
l'agenzia «Ceteka» precisa 
che da parte sovietica parte- 
cipano ai colloqui: Leonid 
Breznev. segretario generale 
del comitato centrale del 
PCUS: i membri dell’ufficio 
politico Veronov, Kossighin. 
Mazurov, Pelshe, Podgorny, 
Suslov, Shelepin, Shelest;. i 
membri candidati Demichev 
e Masheroy e i segretari del 
comitato centrale Katushev 
e Ponomaryoy. 

La delegazione cecoslovac- 
ca — aggiunge il comunica- 
to — comprende: Alexander 
Dubcek, primo segretario del 
comitato centrale del parti 
to comunista cecoslovacco; i 
membri del presidium Fran- 
tisek Barbirek, Vasil Bilak, 
Oldrich. Cernik, Drahomir 
Rolder. Frantisek Kriegel, 
Jan Piller, Emi] Rigo, Josef 
Smrkovsky, Josef Spacek, Ol 
drich Svestka; i membri sup- 


plenti Antonin Kapek, Joset 
Lenart e Bohumil Simon; il 
presidente della commissione 
centrale di controllo e revi 
sione presso il comitato cen- 
trale Milos Jakes, Inoltre, 
della delegazione cecoslovac- 
ca fa parte anche il Presi 
dente della Repubblica Lud- 
vik Svoboda. 

I numerosi giornalisti, fo- 
tografi e operatori di Paesi 
occidentali affluiti a Cierna, 
Questo piccolo paese della 
Slovacchia orientale (abitato 
da un misto di slovacchi, un- 
gheresi, ruteni e zingari), 
vengono tuttora tenuti a di 
stanza dal luogo del conve- 
gno da due successivi cordo- 
ni di uomini (agenti di po- 
lizia e soldati). Solo gli abi- 
tanti del paese vengono fat- 
ti passare, ma trattori e car- 
ti agricoli vengono sottopo- 
sti ad accurata ispezione. 

La frontiera tra l'Ucraina 
russa e la Slovacchia dista 
appena 180 metri dal limite 


orientale del paese, I giorna- 
listi hanno notato numerosi 
soldati ed automezzi sovieti- 
ci nella campagna, sabbiosa 
e interrotta qua e là da ce- 
spugli, che si stende al di là 
del confine. 

Nella stazione, presso il 
convoglio ferroviario della de- 
legazione sovietica, reparti 
del Genio russo hanno im- 
piantato un trasmettitore pa- 
rabolico, destinato, apparen- 
temente, a comunicare con 
Un apparato ricevente situa- 
to oltre il confine, I giornali- 
sti — che hanno creato una 
specie di «centro per la stam- 
pa» in una trattoria campe- 
stre chiamata «Tisza» (dal 
fiume che scorre vicino) — 
cercano di distinguere cosa 
accade all’interno dei due 
treni, aleune vetture dei qua- 
li recano la scritta tedesca 
«schlafwagen» (vagone  let- 
to); ma hanno potuto rileva» 
re solo la presenza di came 
Tieri in giacca bianca. 


IL PAPA ESCLUDE LA LICEITÀ 
DEI METODI ANTICONCEZIONALI 


«Qualsiasi atto matrimoniale deve rimanere aperto alla trasmissione della vita» - Per regolare le nascite 
ammessi solo i sistemi che si basano sui «ritmi naturali» - Le gravi conseguenze dei mezzi artificiali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gittà del Vaticano, 29 

Ti Papa ha detto «no» alla 
pillola antifecondativa, Nella 
lettera enciclica «Humanae Vi- 
tae» presentata questa matti. 
na ai giornalisti dal teologo 
mons. Lambruschini, Paolo VI 
dichiara, in forza dei capisal. 
di tradizionali della visione 
umana e cristiana del matri. 
monio, che «è assolutamente 
da escludere, come via lecita 
per la regolazione delle nasci- 
te, l'interruzione diretta del 
processo generativo già inizia. 
to, e soprattutto l’aborto di. 
rettamente voluto e procura. 
to, anche se per ragioni tera. 
‘peutiche». 

«E’ parimenti da escludere 
— dichiara il Papa nel docu. 
mento indirizzato ai vescovi, 


GROSSI MOVIMENTI MILITARI SEGNALATI DAI COMANDI ALLEATI DI BERLINO 


TRUPPE SOVIETICHE VERSO SUD 
IN POLONIA E NELLA GERMANIA 


Un’invasione della Cecoslovacchia era il tema delle manovre di luglio? 
Mosca accentua l’importanza e la vastità delle esercitazioni in corso 


a largo scartamento che ha consentito al Politburo sovietico di giungere sul luogo dell 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccoloy) 

La cartina indica la posizione del villaggio di Cierna, sede del «vertice» fra sovietici e 
cecoslovacchi, proprio al confine con l'URSS e a quello dell'Ungheria: sembra che questa 
località sia stata scelta per il fatto che sino al nodo ferroviario di Cierna si inoltra il binario 


3; 


contro con un proprio convoglio ferroviario senza dover cambiare vettura sul confine céco 


Bonn, 29 

Fonti informate hanno dichia- 
rato oggi che unità sovietiche, 
tra cui reparti corazzati e re- 
parti dotati di armi pesanti, so- 
no state notate in movimento, 
in direzione Sud, nella Polonia 
centrale. Le stesse fonti hanno 
precisato che «lunghe colonne» 
di truppe sovietiche sono state 
viste domenica mattina imme- 
diatamente a Sud di Olsztyn, 
città che si trova 200 chilometri 
a Sud di Varsavia. Osservatori 
qualificati hanno detto di rite- 
nere che questi movimenti di 
truppe «costituiscano probabil- 
mente una nuova pubblica di- 
mostrazione di forza» analoga 
a quella concernente le mano- 
vre organizzate dai sovietici 
presso le loro frontiere occiden- 
tali e i movimenti di truppe nel- 
la Germania orientale. 

Il fatto che le truppe sovieti- 
che siano state viste în movi. 
mento di giorno e a poche cen- 
tinaia di chilometri dalla fron- 
tiera cecoslovacca e il fatto che 
la loro forza sia probabilmente 
inferiore a quella di una Divi- 
sione, secondo gli osservatori fa 
dubitare che abbiano uno scopo 
militare immediato, connesso 
con la crisi cecoslovacca. 

L'Unione Sovietica normal. 
mente non tiene truppe dislo- 
cate in questa regione della Po- 
lonia. Fonti bene informate 
hanno dichiarato che una forza 
sovietica si ritiene che sì sia 
fenmata presso Cieseyn, subito 
dopo la fine delle manovre mn 
Cecoslovacchia e sia ancora ac- 
campata cinque chilometri @ 
Nord di questa città. 

Importanti movimenti di trup- 
pe sovietiche e della Germania 
orientale sono stati osservati 
durante la notte fra domenica 
e lunedì anche sull'autostrada 
inter-zona nella Germania orien- 
tale. Secondo informazioni por- 
tate a Berlino da viaggiatori, 
un tratto dell'autostrada Norim- 
berga-Berlino, che traversa la 
Turingia, è stato chiuso alla 
circolazione a una cinquantina 
di chilometri a Sud di Lipsia. 


Colonne mimetizzate di carri 
armati, mezzi blindati e auto. 
carri sovietici e della Germania 
orientale percorrevano il tratto 
vietato al traffico civile. 

Fonti degli alleati occidentali 
a Berlino hanno confermato 
queste informazioni, aggiungen- 
do che i movimenti hanno coin- 
volto nella sola Germania circa 
75 mila uomini, ovvero il 25 per 
cento del totale delle truppe 
sovietiche di stanza nella Ger- 
mania orientale, da quando so- 
no stati scorti è primi convogli 
militari, mercoledì scorso. Carri 
armati sovietici sono stati visti 
lasciare il quartier generale so- 
vietico di Berlino Est, a Karls- 
horst; si sa inoltre che almeno 
mille veicoli militari hanno la- 
sciato le zone a occidente di 
Eerlino, diretti verso Sud. 


Secondo la rivista americana 
«Newsweek», le jorze sovietiche 
hanno compiuto dal 26 giugno 
al 6 luglio manovre che simula- 
vano un'invasione della Ceco- 
slovucchia con la collaborazio- 
ne delle forze della Germania 
Est. Le manovre simulavano la 
repressione di un movimento 
controrivoluzionario a Praga; 
esse prevedevano un movimen- 
to di mezzi corazzati sovietici e 
tedeschi orientali da Dresda 
alla frontiera austriaca passan- 
do per la Boemia occidentale, 
al fine di tagliare in 48 ore la 
Jrontiera tra la Cecoslovacchia 
è la Germania Ovest. Queste 
forze dovevano quindi teorica- 
mente muovere verso Nord per 
schiacciare in due settimane la 
resistenza a Praga. «Newsweek» 
afferma anche che le forze so- 
vietiche conducono una «querra 
dei nervi» contro il Governo di 
Dubcek costruendo strade, aero- 
porti provvisori e depositi lun- 
go la frontiera tra la Cecosio 
vacchia da una parte, la Germa- 
nia orientale e la Polonia dal- 
l'altra. 


A Mosca, în un'intervista alle 
«Izsvestia», il generale Semion 
Mariakhin, Viceministro della 
Difesa e comandante delle ma- 
novre logistiche in corso, sotto- 


linea la partecipazione dei riser- 
visti alle esercitazioni, che si 
svolgono ‘in coincidenza con 
l’incontro  sovietico-cecoslovac- 
co. Taluni elementi dell'intervi- 
sta sembrano avvalorare la sen- 
sazione che il complesso delle 
manovre, quelle 


Cecoslovacchia. Nella fase in 
corso in-queste. are; ie forze 
«orientali» stanno ‘ preparando 
un contrattacco dopo un'offen- 
siva «occidentale» con impiego 
di armi nucleari. 

A parte il contesto stretta 
mente militare, sul piano psico- 
logico pochi osservatori riten- 
gono che le manovre possano 
considerarsi del tutto estranee 
all’«attrito» di queste settimane 
e al cronfronto tra la «leader- 
ship» sovietica e la «leadership» 
céca in corso a Cierna. 


Il fostival della gioventù bulgaro 


. DI DI 14 ® ® DI 
Î giovani cechi respinti 
Belgrado, 29 

I giovani cecoslovacchi che 
avrebbero dovuto partecipare 
al Festival della gioventù di 
Sofia (inauguratosi oggi) e che 
l’altro ieri sono stati respinti 
dalle guardie di confine bulga- 
re, sono tuttora accampati nel- 
le vicinanze della frontiera ju- 
go-bulgara. Il gruppo composto 
da una trentina di giovani ha 
inviato un telegramma al comi. 
tato internazionale del Festi- 
val, protestando contro il com- 
portamento «disumano e arbi- 
tranio» degli organi bulgari e 
chiedendo l'intervento del co- 
mitato stesso. 

In attesa di un passo in que- 
sto senso dell'organizzazione, i 
cecoslovacchi sono assistiti da 
numerosi enti jugoslavi. Il co- 
mitato centrale della Lega dei 
comunisti serbi, ad esempio, 
ha. organizzato una mensa e 
altri aiuti, I delegati cecoslo- 
vacchi hanno deciso, inoltre, 
di non risiedere nell’albergo 
messo a loro disposizione dalle 


logistiche e| autorità serbe nella città di Ti- 


quelle simultanee di difesa anti tograd, che si trava ail confine, 


aerea e anti-missilistica, possa 
rappresentare la più massiccia 
esercitazione mai tenuta nel 
dopoguerra nell’URSS. 
L'intervista si sofferma sul 
carattere delle manovre di dife- 
sa simulata contro un grande 
esercito «occidentale» facente 
uso di armi atomiche; non quin- 
di di operazione «regionale», 
quale sarebbe un eventuale im- 
pegno militare connesso con la 


preferendo rimanere nelle ten- 
de, nonostante il cattivo ‘tempo 
nella zona. 

I giovani erano partiti un 
mese fa da Praga, e avevano 
percorso oltre 1500 chilometri 
a piedi e facendo l’autostop, 
volendo in tal modo sottolinea- 
re la loro adesione agli scopi 
del Festival, che quest'anno sì 
svolge sotto il segno della so- 
lidarietà con il Vietnam, 


al clero, ai fedeli e a tutti gli 
uomini di buona volontà — la 
sterilizzazione diretta, sia per- 
petua che temporaneamente, 
tanto dell’uomo che della don- 
na. E’ altresì esclusa — ag- 
giunge — ogni azione che, o. 
in previsione dell'atto coniu- 
gale, o nel suo compimento, 
o nello sviluppo «delle sue 
conseguenze naturali, si pro- 
ponga, come scopo o come 
mezzo, di rendere impossibile 
la procreazione». Ammesso. il 
principio della paternità re- 
sponsabile, la enciclica con- 
ferma la liceità esclusivamen- 
te dei sistemi che ricorrono ai 
periodi della sterilità fisiologi- 
ca della donna, quali l’Ogino- 
Knaus o quello della tempera» 
tura basale. £ 

«Il gravissimo dovere di tra- 
‘smettere la vita umana, per il 
quale gli sposi sono liberi e re- 
sponsabili collaboratori di Dio 
creatore — esordisce Paolo VI 
—, è sempre stato per essi 
fonte di grandi gioie, seppur 
talvolta accompagnate da non 
poche difficoltà ed angustie. In 
tutti i tempi l'adempimento di 
questo dovere ha posto alla co- 
scienza dei coniugi seri pro: 
blemi, ma col recente evolversi 
della società si sono prodotti 
mutamenti tali da far sorgere 
nuove questioni che la Chiesa 
non poteva ignorare, trattan- 
dosi di materia che tanto da 
jcino tocca la vita e la felicità 
legli uomini». 

Nella prima parte del docu- 
mento — «Aspetti nuovi del 
problema e competenza del ma- 
gistero» — il Pontefice accenna 
ai nuovi problemi che negli 
ultimi anni sono sorti a pro- 
posito. della. regolazione della 
natalità; per il loro studio era 
Stata costituita mel 1963 da Gio- 
vamni XXIII una apposita com 
missione; poi ampliata. dallo. 
stesso Paolo VI; e per tale mo- 
tivo alcuni avevano. prospetta 
to una revisione delle norma 
morali vigenti riguardo ai me 
todi artificiali di limitazione 
delle nascite. 

Nella seconda parte dell’en- 
ciclica — «Principi dottrinali» 
— il Papa illustra le note ca- 
ratteristiche dell'amore coniu 
gale e della paternità respon: 
sabile. Richiamandosi all'inse- 
gnamento del Concilio nella co- 
stituzione «Gaudium et spes), 
egli riconda che l’amore co- 
niugale è un'amore profonda- 
mente umano, totale, fedele e 
fecondo. Quanto alla paternità 
responsabile, essa va conside- 
rata sotto i suoi vari asvetti, 
cioè in quanto comporta cono- 
scenza e rispetto delle leggi 
biologiche che presiedono alla 
trasmissione della vita umana, 
dominio dell’istinto naturale, 
giudizio prudenziale, 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Città del Vaticano — Il teologo Ferdinando Lambruschini illustra l’enciclica ai giornalisti 


dell’ordine morale oggettivo da 
Dio stabilito e di cui la co- 
scienza retta è interprete, gui- 
data dalla sana ragione, e, se 
si tratta dei fedeli, dal magi- 
stero della Chiesa. 

Gli sposi debbono pertanto 
rispettare la natura e la fina- 
lità degli atti coniugali, che 
sono in sè onesti e degni. Que- 
sti atti «mom-ecssanordi- essere 
legittimi, anche se sono previ. 
sti infecondi per cause ittdipen- 
denti dalla volontà dei coniu- 
gi, perchè rimangano ordinati 
ad esprimere e consolidare la 
loro unione». «Ma — prosegue 
l’enciclica —, richiamando gli 
uomini alla osservanza della 
legge naturale intempretata dal- 
la sua costante dottrina, la 
Chiesa insegna che qualsiasi 
atto matrimoniale deve rima- 
nere aperto alla trasmissione 
della vita. Tale dottrina è fon- 
data sulla connessione inscindi- 
bile, che Dio ha voluto e che 
l'uomo non può rompere di sua 
iniziativa, tra i due significati 
dell'atto. coniugale: il significa- 
to unitivo e il s ficato pro- 
creativo». E’ solo rispettando 
questi due aspetti essenziali del 
coniuge che l’uomo si confor- 
ma al disegno divino e ricono- 
sce i limiti invalicabili al suo 


rispetto | dominio sul proprio corpo e 


dn particolare sulle facoltà ge 
merative ordinate a suscitare 
la vita umana, di cui Dio è 
principio. 

Una onesta regolazione della 
matalità — afferma Paolo VI 
nel punto centrale e più impor- 
tante della sua enciclica — non 
ammette quindi l’uso di mezzi 
che distrugsano, anche solo in 
parte, la finalità dell’atto  co- 
mniugale. A questo punto il Papa 
fa le dichiarazioni niportate al- 
l’inizio e così prosegue: «Nè, 
a giustificazione degli atti co- 
niugali resi intenzionalmente 
infecondi, si possono invocare, 
come valide ragioni, il minor 
male o il fatto che tali atti 
costituirebbero un tutto con gli 
atti fecondi che furono posti 
o poi seguiranno, e quindi ne 
condividerebbero l’unica ed 
identica bontà morale. In veri 
tà, se è lecito, talvolta, tolle- 
rare un minor male morale a 
fine di evitare un male maggio- 
re o di promuovere un bene 
più grande, non è lecito, nep- 
pure per ragioni gravissime, 
fare il male, affinchè ne venga 
‘bene, cioè fare oggetto di um 
‘atto positivo di volontà ciò che 
è intrinsecamente disordine € 
quindi indegno della persona 
Umana, anche se  nell’intento 
di salvaguardare o promuove 


IM RIVELAZIONE DEL TEOLOGO LAMBRUSCHINI AL GIORNALISTI 


I PIÙ CONTRARI ALLA «PILLOLA» 
FURONO GLI ESPERTI DI DEMOGRAFIA 


Essi facevano parte della ‘commissione consultiva per la natalità 
Definita un «atto di grande coraggio» la decisione del Pontefice 


Città del Vaticano, 29 

L'Enciclica «Humanae vitae» 
è stata presentata ai giornalisti, 
nella sala stampa della Santa 
Sede, da mons, Ferdinando 
Lambnuschini, moto moralista, 
che aveva fatto parte della com. 
missione istituita appositamen- 
te da Paolo VI per studiare le 
questioni relative «alla popola- 
zione, alla famiglia e alla nata- 
lità», Questa commissione, con- 
cluse i suoi lavori nel giugno 
del 1966, presentando poi le sue 


LA SITUAZIONE. 


In un'atmosfera di assoluto ri- 
serbo ha avuto inizio nello scalo 
ferroviario. cecoslovacco di Cier- 
na, nei pressi della frontiera 
russa, l'atteso incontro tra i di- 
rigenti comunisti sovietici e ce- 
coslovacchi. Il «vertice», di por- 
tata storica per l’avvenire della 
Cecoslovacchia, impegnata a per- 
correre la strada di un sociali 
smo indipendente e le prospet- 
tive future della monolitica com- 
pattezza del blocco comunista, 
si è aperto alle 10 in una sala 
cinematografica a pochi passi 
dallo scalo ferroviario, ove sono 
in sosta i due convogli che ave 
vano portato nel villaggio di 
confine le due delegazioni, 

Nulla di preciso è dato sapere 
nè sullo svolgimento delle con- 
versazioni, nè sull’agenda dei 
lavori — il «vertice» dovrebbe 
durare non più di due giorni — 
nè ovviamente sul contenuto dei 
solloqui stessi. Un duplice cor- 
done di agenti impedisce a 


chiunque di avvicinarsi alle due . 


delegazioni, guidate dai rispettivi 
segretari del partito: Dubcek per 
Praga e Breznev per Mosca, ac- 


compagnato da Podgomy e da 
Kossighin. 

In assenza di qualsiasi indi. 
serezione sullo sviluppo delle 
conversazioni — Solo a cose fat- 
te si saprà cosa è accaduto a 
Cierna — ci sono da parte sovie- 
tica alcuni elementi indicativi 
della volontà del Cremlino di 
tener duro sia pur velando la 
fermezza con un tono meno ag- 
gressivo di quello usato nei 
giorni scorsi. 

Mentre infatti la «Pravda» ha 
sospeso gli attacchi ideologici e 
politici contro i responsabili del 
muovo corso, tornando a sottoli. 
neare l'importanza per Praga di 
una fruttuosa collaborazione con 
l'URSS, imponenti manovre mi- 
litarì sovietiche sono in corso 
nella parte bassa della Polonia e 
nell'URSS, lungo i confini con la 
Cecoslovacchia, Mosca vuole con 
ciò ribadire il proposito di trat- 
tare, ma ‘su una posizione di 
assoluta predominanza. 

La Chiesa ha detto chiaramen- 
te «no» all'uso della. «pillola», 
ossia di tutti i metodi con 
traccettivi artificiali.  L'encicli. 


mente che i coniugi non sono ar- 
bitri, ma ministri delle sorgenti 
della vita e che il fine ultimo 
del matrimonio è la procreazio- 
ne, Il documento ribadisce anche 
ll concetto di paternità respon- 
sabile, La chiara presa di posi. 
zione contraria all’uso degli an- 
ticoncezionali ha provocato vaste 
ripercussioni in tutto il mondo 
cattolico, 


Rilancio della politica e della 
collaborazione di centro-sinistra, 
un'ampia analisi dei risultati del- 
le politiche di maggio, immutata 
opposizione al partito comuni 
sta, una ‘conferma alle note po- 
sizioni democristiane in politica 
estera e un auspicato rinnova 
mento nel partito per consentite 
una partecipazione più vasta al 
lelaborazione della linea politica 
sono stati i temi di fondo della 
relazione con la quale il segre 
tario della D.C, Rumor, ha aper 
to i lavori del Consiglio Nazio 
nale del partito Il dibattito sì 
comincerà stamane, Sono iscritti 


ca «Humanae Vitae» di Paolo VI 
pubblicata ieri ribadisce chiara- 
a parlare cinquanta oratori. 


— MITRA iii iaia miRNA pierro 


conclusioni al Pontefice, Nello 
ottobre successivo parlando ai 
partecipanti ad un convegno 
della Società italiana di oste- 
tiricia e ginecologia, Paolo VI si 
era riservato di dare Ja sua ri- 
sposta su tale problema, data 
la complessità dell'argomento. 
«La commissione — ha precisa. 
ito mons. Lambruschini — ave 
va una funzione puramente con- 
sultiva» ed il Papa ha tenuto 
presente i lavoni che essa ha 
compiuto, pur continuando a 
raccogliere suggerimenti e con- 
sigli, inviati spontaneamente 0 
appositamente nichiesti, special. 
mente ai Vescovi, che hanno fa- 
cilitato la decisione senza co- 
munque condizionaria. 

La commissione era formata 
da un gruppo direttivo di sedi. 
ci tra Cardinali e Vescovi, e da 
una sessantina di esperti laici 
ed ecclesiastici. Questi esperti sì 
dividevano in quattro gruppi 
principali; 1) Il gruppo princi 
pale era quello dei teologi, com. 
posto in prevalenza di religiosi 
e sacerdoti, ma anche di laici; 
2) il secondo gruppo compren- 
deva medici e uomini della ri- 
cerca scientifica; 3) il terzo 
gruppo era costituito da studio. 
si di demografia; 4) l'ultimo 
gruppo era formato da coppie 
di coniugi, in gran parte medi 
ci, impegnati soprattutto in mo- 
vimenti diversi di apostolato fa- 
miliare. Era il primo gruppo, 
quello dei teologi-moralisti, che 
aveva una certa preminenza su. 
gli altri tre con, relativo ruolo 
di guida; mentre gli altri tre 
gruppi avevano piuttosto un 
compito di informazione e di 
consultazione. 

«Di fatto — ha spiegato anco- 
ra mons. Lambruschini — le 
conclusioni della commissione 
sono state proposte dai teologi, 
i quali tuttavia non erano per- 


venuti alla piena concordanza di 
giudizi circa le norme da pro- 
porre. Mentre i teologi della mi. 
noranza trovavano una. piatta. 
forma comune nella linea. del 
magistero precedente, quelli 
della maggioranza non furono 
unanimi nei tentativi di spiega- 
Te fino a che punto nel rinno- 
vamento di detto magistero se 
ne comprometteva la continuità, 
E non si trattava soltanto di 
’’nugae’” ma di dissensi abba- 
stanza profondi», \ 

Mons. Lambruschini, passan- 
do a trattare specificamente 
dell’Enciclica, ha attermato che 
«ad una apertura di facilità il 
Santo Padre ha opposto la con- 
ferma rigorosa dell'insegnaman- 
to tradizionale, pur prevedendo 
che esso non sarà forse accolto 
da tutti facilmente, perchè trop- 
be sono le voci, amplificate dai 
moderni mezzi di propaganda, 
che contrastano con quella del- 
la Chiesa». «Sotto l'aspetto uma- 
no la decisione pontificia, che 
nulla concede alla popolarità, è | 
un atto di grande coraggio un 
esemrzio di perfetta serenità». 

«Ma gli aspetti umani della 
vicenda — ha proseguito il teo- 
logo —, per quanto importanti, 
non possono far passare in se- 
conda linea quelli soprannaiù- 
rali. I fedeli sanno che il Papa, 
successore di San Pietro e Vi. 
cario di Cristo, ha una speciale 
assistenza dello Spirito Santo 
che accompagna la missione di 
confermare nella fede e nai'e 
vie del Signore tutti i membri 
del popolo di Dio, compresi i 
fratelli nell’episcopato. Tale ss. 
sistenza non si limita alle defi- 
nizioni infallibili. Anche se non 
Titengo necessario insistere su 
questo angolo visuale, mi preme 
metterne in evidenza la premi 
nenza assoluta». 

«Ci si può chiedere a questo 
pri TRN 


(Continua în 2.a pag.) 


re beni individuali, familiari o 
‘sociali. E’ quindi errore pensa- 
Te che un atto coniugale, reso 
‘volutamente infecondo, e per- 
(ciò intrinsecamente non onesto, 
possa essene coonestato dall’in- 
Sieme di una vita coniugale 
‘feconda. 

«La Chiesa, invece — prose- 
gue il documento — non ritie- 
ne affatto illecito l'uso dei mez- 
Zi terapeutici. veramente neces- 
sari per curare malattie dell’or- 
gamismo, anche se ne risultasse 
un impedimento, pur previsto, 
alla procreazione, purchè tale 
impedimento non sia, per qual- 
siasi motivo, direttamente vo- 
luto». 

«A questo insegnamento del- 
la Chiesa sulla. morale coniu- 
‘gale — dice ancora il Papa — 
si obietta oggi, che è prerogati. 
va dell’intelligenza umana do- 
minare le energie offerte dalla 
natura irrazionale ed orientar: 
le verso un fine conforme al 
bene dell’uomo. Ora alcuni si 
chiedono: nel caso presente, 
non è forse razionale, in tante 
circostanze, ricorrere al con- 
trollo artificiale delle nascite, 
se con ciò si ottiene l'armonia 
e la quiete della famiglia e mi. 
glori condizioni per l’educazio- 
ne dei figli già nati? A questo 
quesito occorre rispondere con 
chiarezza: la Chiesa è la pri. 
ma ad elogiare e a taccoman: 
dare l’intervento dell’intelligen. 
za in un'opera che così da vi. 
cino associa la creatura, ragio- 
nevole al suo creatore, ma. af- 
ferma che ciò si deve fare 
nel rispetto dell'ordine da Dio 
stabilito. 

«Se dunque per distanziare le 
nascite esistono ‘seri motivi, de- 
rivanti o dalle condizioni fisi- 
che o psicologiche dei. coniu- 
gi, o da circostanze. esteriori, 
la Chiesa insegna essere allora 
lecito tener conto dei ritmi 
naturali immanenti alle fun 
zioni generative per l’uso del 
matrimonio nei soli periodi in- 
fecondi @ così regolare la na. 
talità senza offendere i princi. 
pi r.orali che abbiamo ora ri 
cordati. 

«Gli uomini retti — dice poi 
il documento — potranno an- 
cora meglio convincersi della 
fondatezza della dottrina della 
Chiesa in questo campo se 
vorranno riflettere alle. conse- 
guenze dei metodi di regola. 
zione artificiale delle natalità. 
Considerino, prima di tutto, 
quale via larga e facile apri 
rebbero così alla infedeltà co- 
hiugale ed all’abbassamento, ge- 
nerale della moralità. Non ci 
vuole molta esperienza per co- 
noscere la debolezza umana e 
per comprendere che gli uomi. 
ni — i giovani specialmente, 
così vulnerabili su questo pun. 
to — hanno bisogno d'incorag- 
giamento ad essere fedeli alla 
legge morale e non si deve Io- 
ro, offrire qualche facile mez- 
zo per deluderne l’osservanza, 
Si può anche temere che l’uo- 
mo, abituandosi all'uso delle 
pratiche anticoncezionali, fini 
sca per perdere il rispetto della 
donna e, senza più curarsi del 
suo equilibrio fisico e psicolo- 
gico, arrivi a considerarla co- 
me semplice strumento di go- 
dimento egoistico e non più 
come la sua compagna, rispet- 
tata ed amata. 

«Si rifletta anche all'arma 
pericolosa che si verrebbe a 
mettere così tra le mani di 
autorità pubbliche incuranti 
delle esigenze morali. Chi po- 
trà rimproverare ad un go- 
verno di applicare alla soluzio- 
ne dei problemi della colletti 
vità ciò che fosse riconosciuto 
lecito ai coniugi per la soluzio- 
ne di un problema familiare? 
Chì impedirà ai governanti di 
favorire e persino di imporre 
ai loro popoli, se lo ritenessero 
necessario. il metodo di con- 


Caterbo Mattioli 
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Milano: mercato tonificato 


Milano, 29 

Mercato in rialzo stamane al- 
la Borsa di Milano, dopo il pa- 
gamento dei saldi mensili. La, 
chiusura della liquidazione di 
luglio, con l'avvenuto pagamen- 
to dei saldi a debito, ha ridato 
tono al mercato, dove già esi- 
stevano fermenti di ripresa, 
specie nel settore tessile..La do- 
manda si è rivolta în prevalen- 
za a questi valori, ma ha ripre- 
so con insistenza anche suì Mer- 
curiferi e Italcementi. 

La chiusura avviene con un 
graduale rafforzamento delle 
basi iniziali. Registrano altri 
împortanti progressi Chatillon, 
Cucirini, Gavardo e Cantoni nei 
tessili; migliori anche Esercizi 


Molini, C. Erba e Lepetit privi 


legiate, Liquigas, Sviluppo, Beni 
Stabili ed alcuni altri immobi- 
liari, Cementir, Ciga, Eternit e 
Sges. Realizzate, per contro, F. 
Tosi, Pozzi Priv., Comp. Ass. 
Milano e Sarom. Modesti scam- 
bi a prezzi abbastanza stabili 
nel reddito fisso. 

TITOLI TRATTATI: di Stato 
32.000.000; Buoni del Tesoro 329 
milioni; obbligazioni 953.815.530; 
azioni 1.532.300. 

DOPOBORSA — Mercato con 
discreta attività in denaro: 
Monte Amiata 17.800-17.900; Sie. 
le 5900-6000; Immobiliare 581. 
582; Beni Stabili 3940-39! Fiat 
2775-2780; Montedison 1100; Snia 
Viscosa 3425; Generali 58.550. 
58.650, (Prezzi rilevati a. cura 
dell’Ufficio Titoli di Trieste del 
Banco di Roma). 


Titoli azionari 
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2801 
2438 


Rom. Zucc. pr. 


Assicurativi 


Ass. Generali n 
Ass. Milano + . 
Ass. Mil. pr. . 
Ass. Torino . . 
Ass. Tor. pr. . 
Incendio . . . 
Fond. Vita . . 
E RIraRio . 


as 
SAL 


Bancari 


Mediobanca . . .| 76000] 


. 
. 


Terni Nuova 


Agr. Lig. Lom. 
E 


. 
. 
. 


Titoli di Stato 
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Rendita . . 106.60, 
Redimibile 134 


Ricostruzione . 


590 
3,50% 
8,50% 


6% 
bb.Ut, (vent) 5.50% 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 621,885; 
dollaro canadese 579,59; corona da- 
nese 82,745; corona norvegese 87,072; 
corona svedese 120,49; fiorino olan- 
dese 171,657; franco belga 12,456; 
franco francese 125,057; franco sviz- 
zero 144,817; lira sterlina 1489, 
‘marco tedesco 154,905; scellino ai 
striaco 24,101;  escudo portoghese 
21,76; peseta spagnola 8,931. 

Cambi per le banconote: dollaro 
USA 621; lira sterlina 1488,50; fran- 
co svizzero 144,60; franco francese 
113; franco belga 12,08; marco tede- 
sco 154,72; scellino austriaco 24,07; 
peseta spagnola 9,03; escudo porto- 
ghese 321,85; dollaro canadese 575; 
fiorino olandese 171,40; corona da 
nese 82,55; corona svedese 119,80; 
corona norvegese 87; dinaro jugosla- 
vo t. g. 48,50, t. p, 49,50; dracma 
greca t, g. 20,50, t, p. 20,60. 


TRIESTE 

Atteggiamento migliore delle quo- 
tazioni, che sì rafforzano su alcuni 
settori, pur con qualche contrasto 
su Finsider, Fiat pr. e Dalmine. Buo- 
ni progressi registrano invece Liqui- 
gas, Beni stabili, Immobiliare, Ba- 
stogi, Pirelli e le due Viscosa, Nor- 
male il reddito fisso. Titoli trattati: 
obblig.: 1.000.000; azioni 800. 

Bastogi 2066; Finmare 340; Finsider 
575; Stet 2038; Ass. Generali 58500; 
Ass, Italiana 71000; Ras 43300; Gero- 
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Meccanici e automobilistici 
Westingh, , 
Fiat. . + è 
Fiat DI. . è 
Nebiolo . +. 
Olivetti ord, 
Olivetti pr. 
Tosi Franco . 


Minerari 


Acc. Falck ord, 
Acc. Falck pr. 
Broggi-Izar 
Dalmine . 
Ilssa-Viola 
Italsider . 


Tessili e manifatturieri 
Quatillon'. 


De Ferrarì 
Cart. Binda , 
Cart. Burgo . 
Cart. Donzelli 
Cementir 
Cer. Pozzi 
Cer. Pozzi pr, 


Italcementi 
Cond. Acqua 
Rinascente 
Rinase, pr. . 
Mondadori pr. 
Pirelli S.p.A. 


n* 


SES èx Sarda 
SGES ex Seso 
Terme Acqui 


e Obbligazioni 
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Pubb.Ut. (trent) 
Pubb Ut. (vent) 


limich 5000; Premuda 30700; Tripco- 
vich 30000; Viscosa Ord, 3420; Visc: 
sa Prv, 2373; Italsider 866; Montedì- 
son 1100; Cantieri 180; Meridielettri- 
ca 2250; Terni 243; Liquigas 186; Be- 
ni stabili 3010; Immobiliare 579; Pi- 
telli S.p.A. 350; Anic 1330; Fiat Ord. 
2765; Fiat Prv, 2370; Sip 2690; Dal- 
mine 1117; Rinascente 374; Rinascen- 
te priv. 251; Marzotto priv. 1690, 


NEW YORK 
(Chiusura in ribasso) 


Chiusura in ribasso dopo un'aper- 
tura piuttosto sostenuta. Gradata- 
mente le quotazioni hanno perso 
terreno, ed i petroliferi ed altri ti 
toli guida non hanno reagito con 
vivacità come era accaduto venerdì. 
Di conseguenza il mercato ha perso 
molto mordente e si è avviato ad 
una netta perdita. L'incertezza per 
i colloqui tra sovietici e cecoslovac. 
chi viene annoverata tra le varie 
cause di ristagno del mercato. Sono 
state trattate appena 10,94 milioni 
di azioni contro le 11,69 milioni di 
venerdì, 


LONDRA 
(Discrete migliorie) 


La Borsa di Londra ha manifesta- 
to ieri tendenza al: ribasso, ma al. 
cuni comparti hanno realizzato di- 
screte migliorie, Deboli le quotazio- 
ni in dollari. 


IL PICCOLO 


DALLA PRIMA PAGINA [APERTO CON LA RELAZIONE DEL SEGRETARIO IL CONSIGLIO DELLA D.C. 
I più contrari alla <oillola» Rumor: è necessaria e urgente 


punto — juindi rilevato 
mons, aniadini — qual è 
il valore del pronunciamento 
pPrscio sulla regolazione del- 
la natalità. La maggior parte 
dei teologi, pur ammettendo che 
il magistero possa definire in- 
fallibilmente qualche aspetto 
del diritto naturale, contenuto 
SIA 0 implicitamente 
nella rivelazione, ritengono che 
ciò non sia ancora avvenuto in 
campo morale. Una attenta iet- 
tura dell’Enciclica «Humanae 
vitae» non suggerisce la nora 
teologica dell’infallibilità, come 
potrebbe anche apparire da un 
semplice raffronto con la pro- 
fessione di fede pronunciata il 
30 giugno nel rito solenne di 
piazza San Pietro. Si tratta pe- 
Tò sempre di un pronunciamen- 
to autentico, tanto più che si 
iscrive nell’alveo della continui- 
tà del magistero ecclesiastico». 


Di conseguenza, quanti «in- 
cautamente, negli ultimi tempi 
hanno creduto, sia pure in buo- 
na fede, di poter insegnare la 
liceità di ricorrere a pratiche 
contraccettive artificiali per la 
regolazione nelle nascite e sì 
sono comportati in conseguenza, 
nelle direttive pastorali e nel 
ministero della confessione, de- 
vono ricredersi dando l'esempio 
di una piena adesione all'inse- 
gnamento dell’enciclica. Non si 
tratta di deprecabile servilismo, 
ma di necessaria lealtà e coe- 
renza nella professione della 
dottrina cattolica e nella pras- 
si della vita cristiana». 

Mons. Lambruschini ha poi 
parlato del problema della «pil- 
lola». Egli ha fatto presente 
che, «anche se non nominata 
direttamente dall’enciclica, vie: 
ne esclusa la liceità della «pil 
lola», sulla quale con ostinata 
quanto deplorevole insistenza, 
si è sempre soffermata l’opi. 
nione pubblica, sviata forse da 
qualche espressione incauta di 
pubblicazioni di ispirazione ec. 
clesiastica, tipo quella infelicis. 
sima di «pillola cattolica». A 
confermare l’esclusione di tale 
liceità, sono sufficienti i ripe» 
tuti riferimenti all’eergico in: 
tervento di Pio XII, poco pri 
ma di morire, nel discorso del 
12 settembre 1958 al congresso 
internazionale di ematologia. In 
esso il Papa dichiarava lecito 
ricorrere a speciali preparati 
per ragioni terapeutiche, ma 
ammoniva severamente medici 
e moralisti che ne dichiarasse 
to lecito l’uso per evitare una 
eventuale gravidanza, sia pure 
per motivi legittimi. 

Del resto, anche in seno alla 
commissione per la natalità la 
trattazione della «pillola» era 
stata accantonata fin dalla riu 
nione del giugno 1964. Anzi, a 
questo proposito, mons. Lam: 
bruschini ha rilevato ‘che pro- 
prio gli studiosi di demografia 
che facevano parte di questa 
commissione, si mostrarono tra 
i più contrari alla liceità della 
«pillola». D'altra parte, egli ha 
osservato, l'approvazione della 
«pillola» avrebbe conseguente: 
mente aperto la porta anche ad 
una approvazione degli altri me- 
todi anticoncezionali. 

«Non trovo modo migliore di 
porre fine alla presente esposi- 
zione ha concluso mons. 
Lambruschini — che raccoglie 
re l'invito accorato del Pontefi- 
ce a ’’creare un ambiente favo- 
revole alla castità, cioè al trion: 
fo della sana libertà sulla licen: 

ianto il rispetto dell’or- 

, rivolto agli edu- 

catori e a quanti assolvono 
compiti di responsabilità in vi. 
sta del bene dell’umena convi. 


venza. Da ogni parte si ascolta- 
no voci, non prive di fonda- 
mento, che il nostro mondo è 
ridiventato pagano. Auguriamo 
che l’appello accorato rivolto 
alle varie categorie di persone 
dall’enciclica sia accolto con 
pieno favore e fervore, e segni 
l’inizio di un rinnovamento mo- 
rale del popolo di Dio e di tutti 
gli uomini di buona volontà». 


Il Papa esclude 


traccezione da essi giudicato 
più efficace? In tal modo gli 
uomini, volendo evitare le dif- 
ficoltà individuali, familiari o 
sociali che s'incontrano nella 
osservanza della legge divina, 
arriverebbero a lasciare in ba- 
lia dell'intervento delle autorità 
pubbliche il settore più perso- 
nale e più riservato della inti- 
mità coniugale, 

«Si può prevedere — affer- 
ma a questo punto il Papa — 
che questo insegnamento non 
sarà forse da tutti facilmente 
accolto: troppe sono le voci — 
amplificate dai moderni mezzi 
di propaganda — che contra. 
stano con quella della Chiesa. 
A dir vero, questa non si mera- 
viglia di essere fatta, a somi- 
glianza del suo divin Fondato- 
re, «segno di contraddizione», 
ma non lascia per questo di 
proclamare con umile fermezza 
tutta la legge morale, sia na- 
turale, che evangelica. Di essa 
la Chiesa non è stata autrice, 
nè può, quindi, esserne arbi: 
tra; ne è soltanto depositaria 
ed interprete, senza mai poter 
dichiarare lecito quel che non 
lo è per la sua intima ed im- 
‘mutabile opposizione al. vero 


=== 


bene dell’uomo», 

La terza parte dell’enciclica 
— «Direttive pastorali» — deli 
nea le condizioni di ordine per- 
sonale e sociale che favorisco- 
no l'osservanza della legge na- 
turale nel matrimonio, e alla 
realizzazione delle quali posso- 
no e debbono contribuire per 
primi gli sposi stessi, e quindi 
le autorità pubbliche, gli uomi- 
ni di scienza, gli educatori, i 
medici, il personale sanitario e 
specialmente i vescovi. 


Paolo VI rivolge anzitutto un 
appello ai pubblici poteri. «Non 
lasciate — egli dice — che si 
degradi la mojralità dei vostri 
popoli; non accettate che si in- 
troducano in modo legale in 
quella. cellula fondamentale che 
è la famiglia pratiche contra- 
rie alla legge naturale e divi. 
na». Agli uomini di scienza il 
Papa formula l’augurio e l’au- 
spicio che «Za scienza medica 
riesca a dare una base suffi- 
cientemente sicura a una rego. 
lazione delle nascite, fondata 
sull’osservanza dei ritmi natu- 
rali». 3 

Il Pontefice si rivia'ge poi agli 
sposi cristiani i quali, egli di- 
ce, debbono affrontare «i neces- 
sari sforzi, sorretti dalla fede 
e dalla speranza». Ma se il 
peccato — aggiunge il Papa — 
facesse ancora presa su di lo- 
ro, non si scoraggino, ma ri 
corrano con umile perseveran- 
za alla misericordia di Dia, che 
viene elargita nel sacramento 
della penitenza. Paolo VI invi- 
ta poi i medici e il personale 
sanitario a perseverare nel pro- 
muovere in ogni occasione le 
soluzioni ispirate alla fede e 
alla retta ragione», e a sforzar- 
si di «suscitarne la convinzione 
e il rispetto nel loro ambiente». 


la ri 


presa del centro - sinistra 


A qual 
iD ti di P 


no faciln 


«Il partito comunista è e resta all'opposizione» ha insistito trattando il temdiommercio. 


della deli 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 29 

Il consiglio nazionale delia 
Democrazia Cristiana si è aper. 
to con una relazione poltica 
dell'on. Rumor che si può sin- 
tetizzare nei seguenti punti: ri- 
lancio della politica e della col- 
laborazione di centro-sinistra 
Quale unica. possibilità per an- 

are incontro alle attese di una 
Suvietà in evoluzione; affronta 
te i più urgenti problemi della 
società: fare il rilancio della 
formula attraverso il rinvigori. 
mento e il rinnovamento. dei 
partiti della coalizione; infine 
fare ‘una netta, precisa, ferma 
barriera sulla delimitazione del. 
la maggioranza. 

In altre parole, ha detto Ru- 
mor, i partiti democratici con 
i democratici, i partiti non de- 
mocratici con i non democra- 
tici. Non vi è dubbio, sempre 
secondo Rumor, che tra i par- 
titi democratici non vi sono i 
comunisti. Questo il tema cen- 
trale della relazione, una rela- 
zione ampia e aperta che lo 
stess Rumor ha definito «una 
traccia. di discussione, una in- 
dicazione esemplificativa di te- 
mi e di possibili soluzioni». Ru- 
mor ha aperto così un dibatti- 
to che con tutta probabilità 
avrà un seguito nel prossimo 
autunno. 


—7 


L’«HUMANAE VITAE» HA AVUTO UNA IMMEDIATA RISONANZA 


ontrastanti reazioni 
alla enciclica del Papa 


In Francia previsti controversie, polemiche, drammi di coscienza 
E° una difesa della vita umana il «no» pronunciato da Paolo VI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 29 

La stampa francese, le stazio- 
ni radio e la televisione hanno 
dedicato molto spazio, oggi, alla 
enciclica «Humanae vitae» e ai 
relativi commenti, I giornali del 
pomeriggio pubblicano con 
grande rilievo ampi brani del 
documento (il giornale cattolico 
«La Croix» dà il testo integrale) 
e anche i presentatori della ra- 
dio, nei loro bollettini di infor- 
mazione, ne hanno letto i passi 
principali. 

I commentatori sottolineano 
soprattutto la presa di posi 
zione «chiara e senza ambi- 
guità del Santo Padre mei con- 
fronti del problema della limi: 
tazione delle nascite; ma janno 
anche osservare che l'enciclica 
non mancherà di suscitare del- 
le controversie, delle polemiche, 
dei drammi di coscienza, poichè 
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DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Umberto Agnelli curerà 
lo sviluppo Fiat all’estero 


Costituito un ente per coordinare Ja penetrazione 
in campo internazionale - Varato il Progetto Valletta 


Torino, 29 

Il Consiglio di amministra 
zione della Fiat, nella sua riu- 
nione odierna, ha deliberato di 
raggruppare in un unico ente 
organizzativo tutte le itività 
internazionali della società. La 
responsabilità del nuovo Ente 
— che ha lo scopo di coordina- 
re la penetrazione e lo svilup- 
po Fiat sui mercati esteri — è 
stata affidata al consigliere di 
amministrazione dott, Umber- 
to Agnelli. 

Successivamente il consiglio 
ha deliberato — in ricordo del 
prof. Valletta, di cui ricorre nel 
mese prossimo l’anniversario 
della scomparsa — di assegna 
Te al fondo di dotazione della 
fondazione «Giovanni Agnelli», 
di cui il prof. Valletta fu il 
primo presidente, un contribu- 
to di tre miliardi lire. I reddi- 
ti di tale-somma saranno de- 
stinati a finanziare attività di 
perfezionamento culturale e 
professionale di quadri dirigen- 
ti dell’industria, dei servizi e 
della pubblica amministrazione, 
attività che verranno attuate 
dalla fondazione attraverso un 
programma denominato «Pro: 
getto Valletta». 


VENT'ANNI IN SERVIZIO 
il Ministro Andreotti 


Roma, 29! 
Il Ministro Andreotti festeggia 
il ventennale della sua attività 
governativa. Ha maturato , da 
sei mesi esatti il diritto al mi- 
nimo della pensione, che rcade 
dopo 19 anni, 6 mesi e un gior- 
no di servizio, come per. utti 
gli impiegati dello Stato, secon- 
lo quanto è prescritto dalla 
stessa legge che ha consentito 
alla Corte dei Conti di ricono- 
scere il diritto alla pensione 
per la vedova di Mussolini. 
Andreotti ha cominciato la 
carriera nel 1947 con De Ga- 
speri come Sottosegretarin alla 
Presidenza del Consiglio e di- 
venne per la prima volta Mini. 
stro al Dicastero degli Interni 
cc. Fanfani, nel 1954. Fu poi 
Ministro delle finanze con Scel. 
ba, Segni e Zoli; Ministro del 


Tesoro con il secondo Governo 
Fanfani e quindi, ininterrotta 
mente, Ministro della Difesa dal 
1960 al 1966; dopo di che passò 
al Ministero dell'Industria, do- 
ve attualmente è in carica. 

Lo stipendio di un Ministro 
corrisponde al coefficiente 1070 
della graduatoria dei ruoli dei 
dipendenti dello Stato;.è pari, 
cio», a 5 milioni 341 mila 100 
lire annuali; vale a dire 445.091 
lire mensili. Per quanto riguar. 
da Andreotti, vanno aggiunti 
tutti gli scatti di anzianit: re- 
lativi alla sua attività di Mini. 
stro. Lo stipendio di Sottose- 
gretario corrisponde al coeffi- 
ciente 1040 ed è pari a un asse. 

o lordo annuale di 5.149.300 

re; vale a dire 429 mila 108 li- 
re mensili, 
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molti cattolici, interpretando in 
maniera forse un po’ troppo su- 
perficiale le idee nate dal Con- 
cilio Vaticano II, sì erano mo- 
strati favorevoli all'uso degli 
antifecondativi, senza attendere 
il responso del Pontefice. 

Anche gli ‘esponenti religiosi 
francesi, del resto, sono consa- 
pevoli dei «casi di coscienza» 
che il documento di Papa Pao- 
lo VI potrà provocare. Nel pre- 
sentare l’enciclica ui giornalisti, 
il padre gesuita Martolet ha di- 
chiarato questa mattina: «So 
che ’Humanae vitae” non man- 
cherà di provocare lo scandalo, 
forse la rivolta o anche l’iro- 
nia». «Papa Paolo VI — ha ag- 
giunto il sacerdote — risponde 
con un nettissimo no” ad ogni 
valore morale che si volesse at- 
tribuire all’antifecondazione». 
Ha però aggiunto che questa 
condanna non è senza appello 
per coloro che sono indotti a 
praticare. l’antifecondazione, La 
enciclica vuole essere essenzial. 
mente una promozione spiritua- 
le dell'amore, una difesa del 
rispetto della vita umana attra- 
verso il rifiuto di sopprimere la 
possibilità stessa della vita. 
Essa vuole anche evitare di 
mettere tra le mani dei Governi 
un'arma temibile il cui impiego 
potrebbe condurre ai peggiori 
abusi. 

A sua volta il laicista «Le 
Monde» scrive: «E' una cosa as- 
sai notevole che, avendo nomi- 
nato lui stesso i componenti 
della commissione incaricata di 
studiare il problema della li- 
mitazione delle nascite, il Papa 
abbia scelto in definitiva le tesi 
della minoranza, însistendo for- 
temente — per condannare l’uso 
di qualsiasi mezzo antifeconda- 
tivo artificiale — su degli argo- 
menti tratti dalla legge natura- 
le, argomenti dei quali il rap- 
porto redatto dalla maggioranza 
della commissione aveva conte 
stato l'evidenza». 

E. M. 


L'OPINIONE PRIVATA 


dei vescovi anglicani 
Londra, 29 
.I vescovi anglicani che parte- 
cipano alla Lamteth  Conferen- 
‘ce, hanno oggi espresso privata- 
mente il timore che la decisio- 
ne del Papa sul controllo delle 
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nascite nuoccia alla realizzazio- 
ne di più strette relazioni con 
la Chiesa cattolica romana, 

Il portavoce del Cardinale 
Heenan ha detto che l’enciclica 
rappresenta chiaramente una di- 
chiarazione autoritaria dello in- 
segnamento della Chiesa da par- 
tedel suo Capo, che deve esse 
Te accettata da tutti i cattolici. 

In Belgio, il padre gesuita De- 
lepierre — secondo quanto rife- 
risce l’A.P. — ha detto alla ra- 
dio che i cattolici saranno de- 
lusi dall’enciclica papale, 

Il vescovo olandese di Haar- 
lem, mons. Zwartkruis, ha di- 
chiarato che «i fedeli devono ac- 
cogliere con rispetto la decisio- 
ne della più alta autorità dottri- 
nale della Chiesa e seguire fe- 
delmente le sue decisioni. Lo 
studio approfondito del docu- 
mento ci dirà quale è il suo sen- 
so esatto», 


itazione della maggioranza - Auspicato un rinnovamento nel partito 


lamo del 
re per le 
l’equanin 


«Con le elezioni del 19 mag- 
gio — ha detto Rumor — sia. 
mo. entrati in una situazione 
nuova e delicata. Noi contra- 
stiamo l’opinione di quanti so. 
stengono che il risultato eletto. 
rale abbia rimesso in. discus. 
sidine tutto, come la faciloneria 
di quanti credono che il voto 
di maggio non ha cambiato 
nulla, che tutto può riprendere 
come prima. Vi è un'esigenza 
di chiarimento politico della li- 
nea di centro-sinistra che inve- 
ste innanzitutto il PSU, ma an- 
che le altre forze politiche del- 
la maggioranza, la Democrazia 
Cristiana nc meno delle altre», 

Il segretario della DC ha ri- 
ferito sulle vicende immediata- 
mente successive alle elezioni, 
sui risultati del suo «preincari- 
co», sulla nascita del Governo 
Leone. «In queste condizioni — 
ha detto a tal proposito — su 
iniziativa del Capo dello Stato 
è venuta la designazione del 
sen. Leone. La natura del Go- 
verno Leone: si è detto Gover- 
No di attesa, ed è esatto nel sen. 
so che di propria autonoma 
iniziativa esso si propone di agi 
Ye nell’ambito della linea di 
centro-sinistra e di favorirne la 
piena ricostituzione. Ma certa- 
mente Governo che è nel pie- 
no della sua potestà costituzio- 
nale, e in grado, come era do- 
veroso, di corrispondere aile 
esigenze del Paese». 

Rumor ha anche dato atto 
al partito repubblicano della 
correttezza del suo atteggiamen- 
to, e al PSU per il senso di re- 
sponsabilità con cui ha consen- 
tito che si scaricasse di ogni 
possibile tensione una situazio. 
ne indubbiamente difficile. Ma 
ha auspicata che la pernici 
interlocutoria sia ridotta al mi- 
mimo indispensabile, per assi 
curare al Paese la guida di 
ùna organica maggioranza di 
centro-sinistra, così come ha i 
dicato il risultato delle elezio- 
ni che ha dato alla DC, al PRI 
e al PSU, nel loro complesso, 
la maggioranza nel Paese con 
il 55,6 per cento dei voti. 

A questo punto il segretario 
della DC ha analizzato i risul. 
tati dei singoli partiti. A_propo- 
sito della Democrazia COristia- 
na ha sottolineato che essa al. 
larga la sfera dei propri con- 
sensi anche quando le vengono 
meno «sostegni e legittimazioni 
che erano stati lungamente con- 
siderati come determinanti per 
i suoi risultati elettorali. Il par. 
tito comunista — ha prosegu: 
to Rumor — è uscito rafforza. 
to, ma non ha vinto, non aven- 
do conseguito l’obiettivo di uno 
spostamento tale dell’elettorato 
da attribuire alle forze di sini- 
stra la maggioranza assoluta 
del 51 per cento. Il guadagno 
conseguito: dal PCI, così come 
l'affermazione del PSIUP han- 
no essenzialmente un carattere 
di protesta». 

E qui Rumor ha definito l’at- 
teggiamento della D.C. di fron- 
te ‘al partito comunista. La no- 
stra posizione di dissenso e di 
polemica nei confronti dell’ideo- 
lcgia comunista —ha dichiarato 
— resta e resterà ferma. Certo 


la ideologia e l’esperienza co- 
munista si trovano di fronte a 
problemi gravi. Si è parlato e 
anche a ragione, di fatto nuovo 
a proposito della presa di posi 
zione del PCI sui fatti di Praga. 
Tuttavia siamo lontani ancora 
da una coraggiosa assunzione 
degli inquietanti interrogativi 
che in ordine all'uomo, alla sue 
nbertà, al suo spazio di cittadi- 
no e di lavoratore sorgono ed 
esplodono in quel mondo mal- 
grado ogni tentativo soffoca- 
tore. 

«Il nostro atteggiamento nei 
confronti del comunismo nen è 
quindi di comodo; è un dissen- 
so profondo che investe la con. 
cezione stessa dell’uomo e dei 
rapporti sociali. A maggior ra- 
gione dobbiamo restare fedeli 
al metodo della libertà, come il 
sclo che, Di eertgiide leg- 
ge, possa alla lunga disinnesca- 
te il potenziale di insoddisfa- 
zione e di protesta che è la for- 
za generatrice ed il supporto 
elettorale del comunismo». 

Quanto alla delimitazione del- 
la maggioranza, il segretario 
della D.C. ha detto più avanti 
che la maggioranza di centro. 
sinistra deve essere autosuffi- 
ciente. Certo, la paura dei voti 
comunisti, come di ogni altra 
forza di opposizione in Parla 
mento, non può costituire la 


ttende 

giustificazione per abdicare 8 sa 
propri obbiettivi e si pri Elle argu 
programmi, «Il problema nom mo venuti. 
è di inserire o meno ERO liere tutta 
nisti nella maggioranza. Il a i 
tito comunista è e resta alla [litica So 
opposizione». edarla i 

Dopo aver confermato le n0mMi atto a 
te posizioni della D.C. in e integra 
Così l’edi 


tica estera, Rumor è tornato 
sul tema del rilancio del cem). vata 
tro-sinistra, Al centro-sinistr@ tiardi ci h 
— ha detto — non ci sono @lto tre nut 
ternative. Non è pensabile i Cesare G 
la democrazia cristiana, un con. 
tatto con l'estrema destra, nèticamente ‘ 
con il partito liberale, La D. lio compiut 
non considera politicamente 
valida nemmeno gs di us! 
nuovo appello elettorale. =, SV 

La Democrazia cristiana SRli di Parr 
prepara a rinnovare se stess&Carducci a 
moltiplicando i suoi collega 
menti con la società nel su0. 
complesso, aggiornando le strut! 
ture, consentendo la partecipa 
zione diretta dei cittadini e de‘4raverso la 
gli elettori all'elaborazione’ del: REATI 
la linea politica del partito, co” mati 
stituendo punti di potere decen:® dei crite 
trato, procedendo a un ricall'ko riproduz 
bio sistematico della classe dikiata la pi 
rigente. Ma bisogna agire rai ll 1 
damente. Il tempo delle scelte@ltro volun 
è limitato. «E a noi — ha di uesto «tu 
cluso Rumor — non sono colt 

5. N 3 Il primo 
sil O 

sentite pause di disimpegn: Carsiursi 
io e ad 


RIFLESSI. DEI PROVVEDIMENTI IN CORSO NEL MÉ 


Cc. M. 

jJecondo O 
entre gli 
traverso le 


Si profila per autunno: 
un aumento della carne 


L'attuazione del «prelievo unico» sulle importazioni 
dai Paesi terzi fa prevedere una prossima lievitazion 


Roma, 29 

Scatterà in autunno un nuo- 
vo aumento del prezzo della 
carne bovina? Secondo gli 
esperti la risposta è sì. Dalla 
mezzanotte scorsa, infatti, è 
entrato in vigore il sistema di 
prelievo» unico sulle importa: 
zioni dai Paesi terzi, nell'’am- 
bito del MEC, nella misura 
aggiuntiva di 380 lire chi. 
lo sulla carne di vitello; l’aù- 
mento del prezzo al dettaglio 
sia della carne di vitello che 
delle altre carni bovine do 
vrebbe essere ritardato nel tem- 
po, sia per il fenomeno della 
vischiosità del mercato al con: 
sumo sia perchè il periodo del. 
le vacanze e l’esodo delle po- 
polazioni dalle grandi città non 
induce il commerciante a tra- 
smettere nella formazione del 
prezzo al dettaglio il rincaro 
subito dal prodotto all'origine. 
Il «prelievo» unico interessa 


PROSEGUE L’ASTENSIONE ALLA CROCE ROSSA 


Gli scioperanti della CRI 


manifestano a Roma e a Milano 


Tafferugli nella Capitale davanti al Centro trasfusionale 
A Venezia ferme le roulettes per la protesta dei croupiers 


Roma, 29 

Duecento dipendenti della Cro- 
ce Rossa Italiana si sono riuni- 
ti stamane davanti alla sede 
del «Centro nazionale trasfusior 
ne del sangue» în via Ramaz- 
zini 15, dove è avvenuto qual. 
che tafferuglio, Com'è noto, le 
organizzazioni sindacali degli 
autisti, lettighieri e infermieri 
della Croce Rossa sono da tem. 
po in agitazione per rivendica- 
zioni salariali. L'ultimo scicpe- 
to è cominciato, su scala na- 
zionale, il 18 luglio e deve du- 
rare fino a mercoledì 31. 

I manifestanti, sedutisi da» 
vanti ai cancelli di ingresso, 
hanno tentato di impedire ad 
alcuni dipendenti del «Centro» 
di andare al lavoro. La polizia, 
dopo avere più volte inutilmen- 
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(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Cierna. — Una fila di automobili «Tatra» appartenenti alla delegazione cecoslovacca ferma 
davanti alla sala cinematografica di questo villaggio di confine dove si svolge il «vertice» 
fra i dirigenti del «nuovo corso» di Praga e il Politburo sovietico. La zona è presidiata da 
ingenti forze di polizia: il fotografo che ha scattato questa foto è stato arrestato, ma prima 
è riuscito a passare il rollino a un’altra persona che ha subito provveduto alla divulgazione 


te invitato i dimostranti a sgom- 
berare la strada, è stata costret. 
ta a intervenire per riportare 
la calma nella zona. Ne sono 
nati tafferugli durante i quali 
il dimostrante Salvatore Napo- 
litano è rimasto ferito. All’ospe- 
dale San Camillo il Napof:tano 
è stato giudicato guaribile in 
dieci giorni. Successivamente la 
manifestazione si è sciolta sen- 
za ulteriori incidenti. 

A Milano i dipendenti della 
Croce Rossa hanno occupato 
stamane la sede provinciale del- 
l'ente, in via Pucci, Stamane 
circa 25 scioperanti, per impe- 
dire che gli impiegati e i diri- 
genti non aderenti all’agitazio 
ne entrassero negli uffici, han- 
no occupato la sede milanese 
dell’ente, decisi a rimanervi fi- 
no al termine dello sciopero. 
Gli occupanti hanno bloccato 
i cancelli di ingresso nell’edifi- 
Dio; mettendovi davanti le loro 
auto. 

A Venezia infine l’attività del 
Casinò municipale è bloccata 
da uno sciopero di 48 ore pro- 
clamato dai sindacati FULS- 
CISL e FILS-CGIL. Le riven- 
dicazioni riguardano: il rinno- 
vo dei contratti di lavoro; l'isti- 
tuzione di una commissione pa- 
ritetica di disciplina, per evita- 
re che gli impiegati siano col- 
piti unilateralmente da provve- 
dimenti punitivi; la ristruttu- 
razione della previdenza inter 
na e l'istituzione di un fondo 
speciale. 

Il fatto previdenziale è moti- 
vato dalla particolare struttura 
della retribuzione dei dipenden- 
ti della casa da gioco. Lo sti 
pendio, infatti, costituisce la 
parte minore della retribuzio- 
ne mentre la parte più cospi- 
cua è costituita dalle mance. 
I sindacati chiedono che sia 
stabilito, quanto meno, uno sti- 
pendio convenzionale su cui ba- 
sare il versamento dei contri 
buti. 


IL PCI RIAFFERMA 


la solidarietà a Praga 

Roma, 29 
In una nota diffusa questa 
sera l'agenzia del Partito comu- 
nista informa che la direzione 
del PCI, nella sua ultima riunio- 
ne, ha esaminato gli sviluppi 
della situazione cecoslovacca e 


le divergenze insorte a questo 
proposito nel movimento ope 
Taio internazionale, Nella riu- 
nione è stato riaffermato il giu- 
dizio già espresso sul nuovo 
corso cecoslovacco nel comuni: 
cato della direzione dei giorni 
scorsi e nelle dichiarazioni fat- 
te dai dirigenti comunisti. 

Si è muovamente sottolineata 
la necessità che la soluzione del- 
le divergenze, manifestatesi a 
proposito del processo di rin- 
novamento in atto in Cecoslo- 
vacchia, sia ricercata e raggiun- 
ta attraverso franchi e fraterni 
dibattiti e incontri intesi ad as- 
sicurare il superamento delle 
divergenze nello spirito dell’in- 
ternazionalismo e nel pieno ri- 
spetto dell'autonomia di ogni 
partito. 

Nella nota si informa poi che 
i dirigenti del PCI avranno nel. 
le prossime settimane incontri 
con i rappresentanti dei partiti 
comunisti dei Paesi socialisti e 
dell'Europa occidentale. A que- 
sti incontri prenderà parte lo 
stesso segretario del partito, 
Longo. 


INIZIATE LE VACANZE 
di Saragat ad Antagnod 


Roma, 29 
Il Presidente della Repubbli 
ca, Saragat, è partito questa se- 
ra da Roma, in forma privata, 
per recarsi, come gli altri anni, 
ad Antagnod in Valle d'Aosta 
per un periodo di riposo. 


RIUNITA A BOLZANO 
la direzione della «SVPy 


Bolzano, 29 

Nel pomeriggio a Bolzano s'è 
riunita la direzione della «Sued. 
tiroler. Volkspartei». Nella riu. 
nione, di ordinaria amministra 
zione, i dirigenti del partito do. 
vevano anche decidere sulla con- 
vocazione dell’esecutivo, incari. 
cato di esaminare alcune que- 
stioni importanti per il futuro 
dell’Alto Adige. Erano tuttavia 
assenti oggi il presidente Ma. 
gnago, partito per Roma, e lo 
on. Dietl, Nella seduta, perciò, 
i parlamentari presenti — e 
cioe l'on. Mitterdorfer, l’.on. Riz 
e i senatori Volgger e Brugger 
— si sono limitati a riferire sul 
loro recente incontro con il Pre- 
sidente della Repubblica. 
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ralizzazione del mercato d°@nell'ammiri 
PISA agricoli nell’ambito d@'#croce ogni 
a Comumtà Economica Eur abc 
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i prodotti lattiero-caseari e DO 5 
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Tmoltre, un singolo preliev0., 
stato applicato alle importa! 
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vigore entro e non oltre il 10 
gennaio 1970, Saranno ane!* 
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consumo, Per tale prodotti: 
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DA qualche anno gli scrit- 
ti di Pietro Panerazi non 

no facilmente reperibili in 
temdtommercio.  Persuasi come 


r la vigile sensibilità 
l’equanime giudizio che li 
ttende, e per il nitore e la 
ile arguzia della forma, sia- 
0 venuti in animo di racco- 
"gliere tutta, o quasi, l'opera 
Eitica di Pancrazi e di cor- 
‘edarla di un indice dei no- 
i atto a facilitare confron- 
“lîî e integrazioni». 

del cen Così l'editore Riccardo Ric- 
\-sinistra Ciardi ci ha di recente offer- 
sono @to tre nutriti tomi, a cura 
mile da li Cesare Galimberti, che pra- 
denti È nè licamente ci danno un ritrat- 
compiuto e vivo del criti 
“to che fu il Pancrazi. I tre 
‘olumi s'intitolano «Raggua- 
li di Parnaso» e vanno dal 
®Carducci agli scrittori d'oggi. 
ella nota del euratore; che 
i rende conto della disposi 
ione degli scritti operata at- 
‘traverso la vasta produzione 
ancraziana, tomo per tomo, 
dei criteri seguiti nella lo- 
‘ro riproduzione, viene annun- 
iata la pubblicazione di un 
ltro volume per completare 

luesto «tutto Panerazi». 
Il primo volume è dedicato 
a Carducci, Pascoli, D’Annun- 


jecondo Ottocento italiano; 
el ME entre gli scrittori d’oggi, at- 
“traverso le diverse serie cui 
attese Pancrazi nel corso del. 
lla sua opera militante, trova- 
lo ospitalità nel secondo; e 
il terzo volume continuando 
tale serie approda ad «Altre 
pagine sulla letteratura italia- 

na del Novecento», 
Riteniamo questo «tutto 
———"(Pancrazi» un'utilissima ripro- 
e_pi Posta di colui che, nato a Cor- 
rtazion tona di Arezzo nel 1893 e spen- 
sot amgtosìi il 26 dicembre del 1952, 
tazion fu per lunghi decenni, anche 
‘per la sua presenza autorevo- 
sche chele sulle colonne del «Corriere 
è i pro della Sera», uno dei migliori 
della letteratura 
italiana e, in senso lato, uno 
sull'imQei poli d'attrazione cultura- 
vane dille. La riproposta riprende fe- 
stabili!Micemente il titolo di una rac- 
ZI È colta pancraziana: titolo ve 
DE SOI ramente suo, pancraziano, an- 
tina filehe per l'intonazione di vigi- 
e contemplazione che sugge 
di cal lisce e, al tempo stesso, di un 
> siimpegno libero di ogni rigo- 
importére sistematico ma pur così pe- 
ilioni ©netrante e anche psicologica- 


Come ben dice Aldo Borlen- 
nore, dal'&hi «la critica di Pancrazi si 
zo elev®è svolta quasi tutta nella ter- 
ni di Viza pagina: critica occasiona- 
tagli N0Ne giornaliera, o d’accompa- 


gnamento, o impressionistica, 


icaro @Mrattere è un preciso impegno: 
hi d: sua è quella definizione di 
‘ulle ves, compagni di barca” detto dei 
il'contemporanei: e la reticen- 

“Za Verso questi è anche un 
preciso senso del limite nei 


lattier0icritico stesso appartiene. Ma 
asa, da presenza in questo tempo 
ir cent0è sentita con pienezza mora- 
cola d@ile: la sostanza morale, per 
quanto non portata mai in 
alora primo piano, è determinante 
del Jat(@Nel suo giudizio; sebbene in 
‘o-casealiforme diversissime, si potreb- 
applicbe dire che è uno degli inse- 
ad dgenamenti del Croce più pra- 
ona lipeiticati dal Panerazi, che pur 
sato  d’@nell'ammirazione rifiuta del 
abito do, roce ogni richiesta di siste- 
ne PUO maticità», 
orme In quest'ambito sarà dun- 
que da rileggere Pancrazi, 


nfatti, 


egno 


autentica nel quadro della 
cultura letteraria tra le due 
guerre e del dopoguerra, Di 
un «militante» quotidiano, da 
una posizione esente d’ogni 
impaccio erudito, per quanto 
in lui fosse operante una ben 
consapevole cultura e una ri- 
cerca attentissima del valore 
della poesia. Pancrazi, sotto 
questo aspetto, ha felicemen- 
te operato una continuità (in 
nome di quella «moralità», 
che non è mai uno schermo 
o uno schema) tra la lettera- 
tura, la tradizione letteraria 
italiana ereditata dall’Otto- 
cento, e le urgenze più signi- 
ficative e più intime a tale 
tradizione, espresse dal rinno- 
vamento letterario e cultura- 
le iniziandosi il nuovo secolo 
e in esso procedendo. Tale su- 
tura, tale fedeltà alla tradi- 
zione, naturalmente, in Pan- 
crazi ha il nome e il volto 
della ricerca qualitativa, au- 
tentica dell’opera: in quanto 
l’inflessibile fedeltà a tale ur- 
genza interiore lo trasporta, 
con un rigore assai più netto 
di quanto non appaia a prima 
vista, dentro quell’ambito 
«morale» sopraindicato e che, 
tutto sommato, è non solo la 
molla della tradizione mede- 
sima intesa da Pancrazi, ma 
anche la sua maniera istinti 
va di recuperare il fianco del- 
le strutturazioni storico -ese- 
getiche (e anche filologico-si- 
stematiche) affioranti nel suo 
tempo. 

Quale effetto potrà avere 
sui lettori e sugli studiosi ap- 
partenenti alle ultime genera- 
zioni, questa ripresentazione 
di Pietro Pancrazi? 

La domanda è doverosa. E 
tanto più in quanto la natu- 
ra dell'intervento pancraziano 
sembra come contrastare ab- 
bastanza con le attuali incli- 
nazioni della cultura e della 
letteratura. Ma è probabile 
che la pacatezza, l’umore (a 
tratti, sia pure, persino fre- 
nante) dell'operazione critica 
di Pancrazi riescano da soli 
a invitare il giovane, il nuo- 
vo studioso: riproponendogli 
in tutta la sua intatta dispo- 
nibilità la sostanza pregnan- 
te della poesia. E cioè, col mi- 
nimo d'intervento esterno 0 
preconcetto, anzi con una cal 
da e saporita benevolenza di 
partenza e di accoglimento: 
ma che non esclude affatto, 
anzi sembra come promuover- 
la nel risultato finale, una in- 
flessibile esigenza di raggiun- 
gimento e di restituzione, 

Antonio Manfredi 


A Rodolfo Martini 


il Premio Vallombrosa 


Vallombrosa, 29 

mn quadro «Persecuzione e as- 
sassinio del paesaggio» opera 
del pittore Rodolfo Martini, ha 
vinto il primo Premio Vallom- 
brosa di pittura bandito dalla 
Azienda autonoma di soggiorno 
di Vallombrosa -Saltino in col- 
laborazione con l'Azienda di sta- 
to per le foreste demaniani. Ro- 
dolfo Martini è stato premiato 
con 300 mila lire e una meda- 
glia d'oro, 

La giuria composta dall’avvo- 
cato  Zavataro, dall’architetto 
Guido Morozzi, dal dottor Giu- 
seppe Bosetto, dai professori 
Pier Luigi Malesci, Fernando 
Rossi e Luciano Berti e del 
commendator Nando Vitali ha 
così assegnato gli altri premi: 
il secondo (200 mila, lire e me- 
daglia d’oro) a Gualtiero Prenle- 
loup col soggetto «Sequenza del 
muraglione»; il terzo (100 mi- 
la lire e medaglia d’oro) a Wil- 
ma Ceccarelli per l’opera «Pian 
di Melosa». 

Successivamente è stata inau- 
gurata la Mostra allestita nelle 
sale del Circolo dell'ospite di 
Vallombrosa ed alla quale pren- 
dono parte oltre cento artisti, 


Cannes — Tessie Arpels, 18 anni, è una debuttante che vale 
una fortuna. Suo padre è il celebre gioielliere di Place 
Vendòme a Parigi. Qui la «deb» è ritratta prima del ballo 


IL PICCOLO 


Martedì, 30 luglio 1968 


VARIAZIONI LONDINESI SUL DISCUSSO FILM CHE JOSEPH STRICK HA TRATTO DALL’ « ULISSE) 


HA RIPRODOTTO FISICAMENTE 
IL MONOLOGO INTERIORE DI JOYCE 


«L'incessante discorso che l’uomo, vivendo, tiene a se stesso ), come diceva Silvio Benco, ha trovato 
finalmente la sua chiave divulgativa nella realistica e indimenticabile recitazione di Barbara Jefford 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, luglio 


«Da quando mia moglie ha 
visto il film ,,Ulisse”, ha un 
diavolo per capello», dice il 
signor X chinandosi al nostro 
orecchio. L’«Ulisse» di Joseph 
Strick, ricavato dal famoso li- 
bro sperimentale. di James Joy- 
ce, è stato proiettato senza in- 
terruzioni fino a questa estate 
dal maggio dell’anno scorso al. 
l«Academy Two», un piccolo 
ma molto benemerito cinema 
dalle parti di Oxford Circus. 

Mentre ci domandiamo come 
mai un diavolo per capello 
possa essersi attaccato alla no- 
stra gentile ospite signora X 
(«Venite giovedì a colazione 
da noi, vi faccio il salmone 
fresco con la maionese»), € 
quale razza di diavoli possa- 
no essere stati la conseguenza 
di un film così letterario sul- 
la sua personalità piuttosto 
robusta @ aliena da complica- 
zioni intellettuali, ci torna a 
mente per contrasto quella sa- 


—- 


—= 


SI PARLA TANTO DI MARCUSE MA POCHI LO CONOSCONO BEN 


È DIVENTATO CELEBRE 
NELGIRO DIUNA SOLA NOTTE 


Oggi la sua popolarità si limita all'Europa, e ciò si spiega semplicemente 
con la capacità che ha di rendere la filosofia aggressiva e polemica 


Un metro e ottanta, capelli 
bianchi, colorito rossastro. Ci 
tiene molto a che il suo nome 
sia pronunciato Markuza, è un 
nome tedesco. Nato a Berlino 
nel 1898, Herbert Mancuse stu- 
diò con Heidegger a Friburgo 
e fu uno dei fondatori della 
«scuola di Francoforte» di so- 
ciologia socialista. Emigrò ne- 
gli States nel ’34 e nel ’41 pub- 
blicò «Ragione e rivoluzione», 
tradotto in Italia appena nel 
’66, libro con il quale cercò di 
scagionare Hegel da ogni colpe 
volezza intellettuale per la na- 
scita del mazismo, Altre sue 
opere tradotte in Italia sono 
«Eros e Civiltà», «L'uomo a una 
dimensione», e alcuni saggi. In- 
segna all’Università di La Job 
la (San Diego) in California, 
dove tiene un corso sulla teo- 
ria della società e un seminario 
di filosofia dell’800 con partico- 
lare riguardo a Kant e Hegel. 

Il New York Times, Book Re- 
view, il Times, dicono che egli 
è il filosofo della «nuova sini. 
stra». E lo dicono anche in Ita- 
lia. Hanno incominciato a dir- 
lo. nel ’66, e recentemente gli 
studenti di Roma portarono in 
giro cartelli con le 3M della 
«muova trinità»: Marx, Marcu- 
se, Mao. Marx il profeta, Mar- 
cuse il suo interprete, Mao la 
sua spada. 


Vecchie ideologie 


Herbert Marcuse è diventato 
celebre mel giro di una notte, 
e le sue idee hanno colpito 
maggiormente i giovani: farla 
finita con le vecchie ideologie, 
con i vecchi pregiudizi, anche 
quelli socialisti, e intonarsi con 
le preoccupazioni e le esigen- 
ze del momento, le quali sono 
assai diverse da quelle della 
vecchia sinistra montdiale del 
passato. Quindi una reinterpre- 


“= 


Annette Lantos, di San Francisco, è stata eletta Miss 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


al Ballo delle Anne, tradizionale ma- 


nifestazione dell'Hotel Annabella sul Lago Balaton, Qui essa ascolta il violino di uno zingaro 


tazione del passato nel senso 
imposto dalla tecnologia mo- 
derna. Strano è che la popola» 
rità di Marcuse si limiti alla 
Europa e particolarmente alla 
Germania e all’Italia (e ora al- 
la Francia). La cnitica alla ci- 
viltà consumistica e alla guerra 
in Vietnam è molto più nota 
in America per mezzo di Gal- 
braith. 

Il fenomeno Marcuse in Eu- 
ropa si spiega molto sempli- 
cemente con la sua capacità di 
rendere la filosofia interessante 
per mezzo di discorsi aggressi- 
vi, polemici, che collegano i 
pensieri di Hegel, Marx, Freud 
alla realtà di oggi, facendo usci. 
re la filosofia dalle biblioteche, 
dalle università, dai circoli, por- 
tandola ai giovani per portarli 
a discutere teorie scientifiche, 
sistemi politici, costumi del no- 
stro mondo. Un altro motivo 
del successo di Marcuse è la 
sua «contestazione», nivolta sia 
al capitalismo che al comuni. 
smo. Herbert Marcuse critica 
e condanna in gran parte sia 
l'uno che l’altro sistema. In 
nome dell’uomo, del suo dinit- 
to alla felicità, Ciò che ha col- 
pito i giovami è il «tono» della 
«contestazione globale»: è sinto- 
matico notare che Marcuse non 
ha mai detto «piano piano», 
«passo a passo» nei suoi libri. 
Dice invece «utilizziamo tutti i 
metodi e tutti i mezzi che pos- 
sediamo: sit-in, obiezione di co- 
scienza,... una rivolta con tutti 
i mezzi che sono costituzional- 
mente legali» (l’obiezione di co- 
scienza non lo è). 

Nel ’58 Marcuse scriveva che 
l'URSS distorceva e spiegava il 
pensiero di Marx secondo le esi- 
genze dell'industrializzazione. 
Da ciò derivavano falsità ideo- 
logiche scandite a ripetizione 
come formule magiche allo sco- 
po di contrabbandare per veri 
tà semplici parole. 

Oggi queste cose sono assai 
note, ma Marcuse le diceva già 
dieci anni fa, e non per aggre- 
dire la Russia o per esaltare 
l'America, ma per spiegare in 
quali punti Marx e il suo pen- 
siero venivano traditi. 

Secondo Marcuse. l’individuo 
oggi non è arbitro del suo de- 
stino, non è felice in nessuna 
parte del mondo. Vivere nella 
«società affluente» significa col- 
lezionare macchine, frigoriferi 
e obblighi, svuotare la vita di 
ogni suo significato più alto: 
adagiarsi nella droga della ras- 
segnazione che piano piano po- 
trebbe far precipitare nell'apo- 
calisse nucleare. Ne «L'uomo a 
Una dimensione» il primo para- 
grafo dell’introduzione comin 
cia con questa domanda: «La 
minaccia di una catastrofe ato- 
mica che potrebbe distruggere 
la razza umana non serve arn- 
che a proteggere quelle pure 
forze che permettono questo 
pericolo?». La mania della pau- 
ra, il fatto che potrebbe esser- 
ci una distruzione totale, non 
paralizzano il potenziale della 
società, anzi ne costituiscono la 
sua vera dinamica. Tentando di 
‘isolarci da questa dinamica per 
‘concentrarci esclusivamente sul 
pericolo nucleare, noi manife- 
stiamo la paura del penicolo, 
ma non ne spieghiamo le cau- 
se, essendo esse delle strutture 
di quella dinamica creata dalla 
società: una specie di lavaggio 
del cervello, una società tecno- 
logica che raffinatamente e sot- 
tilmente plasma sia le menti 
che la vita dei suoi cittadini 


dando loro benessere e, in de- 
finitiva, con un termine usato 
‘e abusato, alienazione. 

Non abbiamo trovato ne 
«L'uomo a una dimensione» nè 
in «Eros e Civiltà» una condan- 
na ‘alla tecnologia nè ai pro- 
gressi ottenuti per la preserva- 
zione della società intustriale, 
ma abbiamo trovato la condan- 
na all'abuso del progresso tec- 
nico, alla sua distorsione, In- 
fatti «la tecnologia serve a isti- 
tuire più effettive e più piace- 
voli fonme di coesione e di con- 
trollo sociale... la penetrazione 
e la tendenza totalitaria a que- 
sti controlli spargendosi nelle 
aree meno sviluppate del mon- 
do creano similarità nello svi- 
luppo sia di capitalismo sia 
di comunismo, portandoli allo 
stesso livello». Anche se è evi. 
dente che al di fuori della tec- 
nologia non è pensabile avere 
una società migliore, meno re- 
pressa, quindi «libera», il pun- 
to fondamentale sta nel nicono- 
scere scienze e tecnologie utili 
e scienze e tecnologie abusate. 
E oggi il loro uso è — eviden- 
temente — inrazionale. 


Società irrazionale 


Il fatto che viviamo in una 
società irrazionale ricorre spes- 
sissimo negli scritti di Marcu- 
se: il grande uso sbagliato, di- 
spersivo, distruttivo delle varie 
risorse che sono patrimonio del. 
la società in cui viviamo. Va 
comunque tenuto presente che 
Marcuse insegna în una univer- 
sità di Stato, e percepisce uno 
stipendio da un Paese capitali 
sta. 

Ciononostante, Marcuse vor- 
rebbe cambiare il mondo, per- 
chè «solo facendo un uso diffe 
rente della grande potenza tec- 
nologica che oggi è a disposi 
zione dell'uomo» — e questo 
ovviamente con la sovversione 
e la rivoluzione — «si potrebbe 
far funzionare il mondo in un 
modo diverso», I suoi grandi 
maestri sono Hegel, Marx e 
Freud, Hegel con il suo pen- 
siero dialettico, Marx con la 
sua. società comunista e Freud 
chiarendo molti punti cui Marx 
non era ancora arrivato, primo 
fra tutti la grande potenza in- 
sita in ogni uomo. 

Con «Eros e Civiltà», Marcu 
se ha cercato d’indagare le pro- 
fondità, gli ‘anfratti oscuri del- 
la mente, di darle una dimen- 
sione, soprattutto politica, Un 
meccanismo inverso: invece di 
spiegare psicologicamente fatti 
politici e sociali, spiegare even- 
ti psicologici nel senso politico 


le sociale, 


Per Marcuse lo sviluppo po- 
tenziale dell'URSS è diversa da 
quello degli Stati Uniti per la 
ragione che la sua base sociale 
ed economica è essenzialmente 
differente, In Russia, la «buona 
società» di Marx si traduce in 
un inganno, la rivoluzione cul- 
turale cinese dà il via a tragici 
errori, in ogni parte l’uomo mo. 
derno non tiesce più a distin- 
guere fra bisogni veri e bisogni 
falsi. Marcuse denuncia e con- 
stata. Nella sua critica negati- 
va cerca la strada che guidi lo 
uomo verso la «buona società». 
«Ma nessun governo, con un di- 
scorso molto largo che investe 
ogni angolo della terra, potrà 
cambiare la società oggi esi 
stente». Quindi il pensiero di 
Marcuse si rivela alla fine ras- 
segnato. Fin qui Marcuse. 

Claudio Vetta 


la tranquilla, foderata di ver- 
de, soffusa d'una luce tenue 
da laboratorio, dove le avven- 
ture di Bloom e di Dedalus 
e della signora Molly conser- 
vano una piacevole aura fu- 
nambolica, sperimentale, e per- 
sino un’aura accademica di 
«omaggio a Joyce». 


Pubblico scarso 


Il pubblico, quel giorno che 
andammo a vedere il film, 
scarseggiava. Va bene che si 
era in un giorno qualunque 
della settimana, nelle prime 
ore del pomeriggio, ma al tem- 
po del glorioso lancio di que- 
sto «Ulisse» inespungato sulla 
piazza di Londra, era quasi 
‘impossibile assistervi, anche 
cercando di sfruttare le ore 
morte. Occorrevano, allora, 
lunghe prenotazioni. Inutile 
chiedere al botteghino, arri- 
vando all'improvviso, se per 
caso fosse avanzato un bigliet- 
to. Non ne avanzava mai alcu- 
no. L'atrio era pieno di giova- 
ni intellettuali e intellettuales- 
se, 0 di giovani dai capelli lun- 
ghi e dai pantaloni di tela che 
se ne davano semplicemente 
l’aria, e che attendevano pa- 
zîentemente il loro turno, coi 
biglietti in mano. Adesso, due 
file in tutto, verso la metà del- 
la sala, di genie silenziosa e 
d’aspetto comune: tutto il re- 
sto un forno. Il che faceva 
persino pena, e accentuava le 
benemerenze culturali della 
«Academy Two», che doveva 
ormai continuare a proiettare 
il film in pura perdita. 

Il successo di questo «Ulis- 
se», dopo la gran cagnara che 
vi fecero attorno la stampa 
e i censori, è stato fermo ma 
decrescente fino alle propor- 
zioni di un rivoletto. Non c'è 
più la curiosità 0 l'entusiasmo 
delle prime settimane, dei pri- 
mi mesì, ormai ci vanno so- 
prattutto gli scettici, quelli 
che a priori non si attendono 
molto (cioè molto Joyce) dal- 
la traduzione in film di un li- 
bro come «Ulisse», la cui mag- 
giore originalità consiste nel 
gioco delle invenzioni e delle 
sovrapposizioni verbali, e ci 
vanno i testardi, alla cuì ca- 
tegoria dichiariamo umilmen- 
te di appartenere: coloro, cioè, 
che vogliono compiere attra- 
verso il film un ultimo tenta- 
tivo alla ricerca d’uno spira- 
glio in quel «capolavoro» libre- 
sco che, nonostante l’ingegno- 
sità e l'audacia, o forse pro- 
prio per la troppo facile au- 
dacia di sconvolgere le leggi 
dell'espressione e della rappre- 
sentazione, li ha sempre re- 
spinti come un muro di mas- 
siccia e invalicabile noia. 

Lo scrittore Eric Rhode, în 
un numero di «Encountery del- 
l’anno scorso, dopo avere 08- 
servato la necessità o la voca- 
zione che si erano imposte al 
regista Strick di tradurre in 
«cronaca» la fantasmagoria di 
Joyce («nella fantasmagoria di 
Joyce il linguaggio diventa ma- 
gico nel riprodurre il disordi- 
ne dei sensi, incanto e orrore 
aleggiano sulle trasformazioni, 
ma Strick non ha sensibilità 
per questo mondo di sogno, e 
lo riduce a stridente meccani. 
smo e a fatto bruto»), ammet- 
teva tuttavia che un merito 
questo film lo aveva certamen- 
te, ed era che «spogliando que- 
sto classico della sua forza di 
incantesimo ci obbliga a riflet- 
tere da capo sul suo valore». 
Di là dal verbalismo, qual è la 
sua struttura? Ha l'«Ulisse» di 
Joyce veramente una forma, 
un centro emotivo? Ha vera- 
mente un'unità, oppure è una 
opera inorganica e senza fon- 


do che si sviluppa alla cieca 
da se stessa? I mirabili pa- 
sticci filologici e le elaborate 
parodie non vanno a scapito 
dell'intensità? Gli incontri di 
Bloom e di Dedalus hanno un 
vero significato, 0 sono piut- 
tosto casuali? E Molly, la mo- 
glie di Bloom, non è un per- 
sonaggio un po' troppo limi- 
tato per rappresentare la ma- 
dre terra nella sua finale fio- 
ritura? 

Noî non ci domandavamo 
nemmeno tanto. Noi andava 
mo solo în cerca di una chia- 
ve. Anzi di una divulgazione 
di quel libro indivulgabile che 
è l’«Ulisse» di Joyce. E che 
cosa abbiamo trovato? Quello 
che la nostra ingenuità meri 
tava. Saremo sempre dei pro- 
fani di Joyce. Ma per la pri- 
ma volta nella nostra vita ab- 
biamo sentito fisicamente, ri- 
prodotto da bravi attori in mo- 
do plausibile, con l'aggiunta di 
qualche virgola e di qualche 
punto (il che non guasta), il 
suono del famoso «monologo 
interiore» dì Joyce: di quel 
monologo che è poi di noi tut- 
ti, la nostra magia intima, «lo 
incessante discorso che l’uo- 
mo, vivendo, tiene a se stes- 
so», come diceva Silvio Ben- 
co. Il monologo finale in cui 
Molly evoca i suoi più intimi 
e quasi indicibili ricordi di 
donna esce come purificato e 
liricizzato nella recitazione di 
Barbara Jefford, e rimarrà in- 
dimenticabile, per chi l’ha sen- 
tito, come, in un’altra dimen- 
sione sensuale e spirituale, 
per chi ne ha capito il senso 
nell’«Angelo azzurro», le gam- 
be di Marlene Dietrich. 


Tavola allegra 


La tavola è bene apparec- 
chiata, scintillante e allegra. 
La signora X indossa un abito 
di velluto amaranto, di quel 
colore che qui chiamano «pur- 
ple», e una collana di perle. 
Continua a parlare inesauri- 
bilmente. Che cosa dice? Non 
è più possibile seguirla. Parla 
di tutto, una cosa attaccata 
all'altra, all'infinito, Avrà da- 
to fondo all'universo, prima 
che ci alziamo da tavola. Il 
salmone fresco con la maio- 
nese è stato ottimo, ma non 
è nemmeno possibile infilare 
un complimento. Il sig. X crol- 
la il capo, è leggermente ar- 
rossato alla fronte, come gli 
accade di solito quando è un 
po’ nervoso 0 imbarazzato. 
Ha cercato di distogliere la 
moglie dal suo monologo con 
una osservazione sul salmone, 
del quale è rimasta solo la 
lisca: era un salmone di rag- 
guardevoli proporzioni, ma co- 
sì buono che l'abbiamo spol- 
verato tutto. Il signor X dice 
che era un po’ piccolo. A un 
certo punto anche un'osserva- 
zione da niente può servire a 
interrompere un discorso, @ 
ravviare una conversazione, a 
Jar passare ad altri il bando- 
lo che un commensale tiene 
troppo a lungo. Ma la signo- 
ra X non fa che saltare nel 
nuovo solco che le viene offer- 
to, e continua imperterrita a 
discorrere infinitamente. Ha 
proprio un diavolo per capel- 
lo. Adesso abbiamo capito di 
che diavoli sì tratta: sono i 
diavoli della parlantina. 

«Colpa mia, colpa mia, sono 
andata io stessa a comprare 
il salmone, l'ho detto a Dick, 
gli dico vorrei un bel salmo- 
ne, lui va di là e me ne porta 
uno intero sull'asse, appena 
levato dal frigorifero, un bel 
bestione argentato, pescato 
stanotte nei torrenti della Sco- 
zia, mi fa Dick, e gli dico un 


Libri ricevuti 


Ursula Bruns: 


Il mago di Am- 
sterdam (Istituto Geografico De 
Agostini, pagg. 306, lire 1200), Pro- 
segue la pubblicazione dei volumi 
della. collana l'Estuario dell'Istituto 
Geografico De Agostini. Questa rac- 
colta di libri per ragazzi ci presen- 
ta oggi un racconto semplice e pro- 
fondo al tempo stesso. La storia am- 
bientata nella Amsterdam del XVI 
secolo, narra di un giovane Jan Flo- 
ris e di un dotto, Simonis de Vleet, 
detto il mago, Un racconto che par- 
te contemporaneamente da ideali e 
‘personalità. diametralmente opposti 
per concludersi soltanto all'ultima 
riga di questo volume. L'autrice pre- 
senta la vivacità, la natura avven- 
turosa, un po’ disordinata, piena di 
slanci e ripensamenti di Jan Floris, 
e la forte personalità, l'aspetto asce. 
tico e fragile, l’aria distante, l'alo- 
ne di mistero ‘che, facevano di de 
Vieet, il mago di Amsterdam. Un 
racconto in cui da un lato l’esube- 
ranza della giovinezza spinge il pro- 
tagonista verso un'esistenza avven- 
turosa mentre, dall'altro, lo spirito 
avido di conoscere il mondo e la 
vita attraverso lo studio e la specu- 
lazione scientifica frena quest’inuti- 
le corsa forse troppo urrazionale, Vi 
è quindi una lenta seppur continua 
trasformazione, ben delineata in ogni 
capitolo, che spinge il giovane Jan 
Floris a un costante sempre più pro- 
fondo giudizio critico delle cose. Il 
‘mago di Amsterdam è il suo mae- 
stro ideale, pur non essendone di- 
scepolo: il mago di Amsterdam con 
la sua personalità avvince lo spiri- 
to gagliardo del protagonista. Solo 
diventando discepolo di Simonis de 
Vleet, Jan Floris saprà di poter 


comprendere il vero valore della vi- 
ta prodigandosi in una ricerca pon- 
derata della verità secondo una mo- 
rale schietta e serena. 


Miguel de Unamuno: Lo scandalo 
della croce (Borla ed., pagg. 352, li- 
re 3500), I saggi qui raccolti da Lu- 
cio D’Arcangelo, alcuni già noti in 
precedenti edizioni, altri inediti per 
il lettore italiano, rappresentano i 
momenti più significativi dell'itine- 
rario spirituale di Unamuno. Questi 
scritti, nati in occasioni diverse, in 
diversi momenti della vita di Una- 
muno (abbracciando un arco di tem. 
po che saltuariamente va dal 1895 
al 1925), costituiscono un discorso 
o dialogo ininterrotto dello scritto 
re con la propria anima: vero di 
scorso che si svolge; il più delle vol- 
te, nelle forme della «retorica» in 
terrogativa, dell’anafora, i cui echi 
si rimandano di pagina ìn pagina. 
Temi e problemi sono continuamen- 
te. rifusi nel fuoco di una medita- 
zione che cerca l’ineffabile, Dio, die- 
tro lo schermo delle parole insuffi- 
cienti. Il percorso tipico di questa 
dialettica «vitale» va dalla persua- 
sione alla convinzione, dalla verità 
logica a. quella operativa o morale. 
Il discorso unamuniano sì svolge se- 
condo paradigmi di discussione aper- 
ta, raramente conclusiva anche se 
asseverante, Ritornano con le ragio- 
ni le immagini: episodi salienti del- 
la vita del Cristo, che condensano 
nella rapidità degli scorci, nella 
proverbiale incisività, la cristianità 
o cristità gelosamente esistenziale 
dello scrittore; veri emblemi, trasfu- 
si in contesti diversi, di un oristia- 
nesimo agonico e polemico. 


bel pezzo così, lui torna di là 
e taglia col coltello, torna di. 
qua e me lo incarta, io non ci 
penso, non sto a guardare, c'è 
lì vicino un bambino negro, 
avrà avuto tre anni, allunga la 
manina, vuol toccare il mani- 
co dell’ombrello che mi spun- 
ta dalla borsa, mi dice qualco- 
sa che io non capisco, ma non 
ti capisco caro non capisco 
che cosa dici, dice che è l'om- 
brello, fa sua madre che è lì 
vicino, una donnona negra ve- 
stita di giallo, sì caro è l’om- 
brello, proprio l'ombrello, po- 
vera gente, sono contenti quan- 
do gli si parla, era un bel 
bambino, come tutti i bambi- 
ni, e quando esco dopo le al- 
tre compere c’incontriamo di 
nuovo, lui è per mano alla 
mamma, la mamma racconta 
a un'altra negra che il bambi- 
no' voleva prendere l’ombrello 
della lady, gli faccio ciao, Iui 
mi guarda con quegli occhio- 
ni, la mamma ride e mi fa un 
cenno di saluto, con un bel 
sorriso, bianco fino alle orec- 
chie, come ridono loro, pove- 
ra gente...» 

«Vede — ci dice più tardi 
il signor X, in salotto, mentre 
sorseggiamo un cognac vicino 
alla finestra — quel film ha 
eccitato in mia moglie il mo- 
nologo esteriore». 

«Il monologo esteriore?». 

«Sì, il monologo esteriore, 
la chiacchiera, la ciacola. Co- 
me vuole chiamarla? Im fin dei 
conti, sa, credo proprio che le 
due cose siano intercambiabi- 
li, Che cosa è, în sostanza, il 
nostro monologo interiore, se 
non chiacchiera? Nessuna or- 
ganizzazione, nessuna finalità 
cosciente, il più delle volte 
nessuna logica, qualcosa di 
qua o di là dalla logica, qual 
cosa dove contano soprattut- 
to le associazioni spontanee, 
gli impulsi affettivi, gli impul- 
si visivi, il bel bambino, la 
negra, il vestito giallo, pro- 
prio come nella chiacchierata 
che faceva mia moglie poco 
fa. Sa perchè le donne hanno 
la chiacchiera più facile di 
noi uomini? Glie To dico io. 
E’ una forma d’impazienza, un 
modo di buttar fuori la chicc- 
chiera interiore, forse una di- 
fesa contro le sue insidie. AI- 
meno, così, tutto in piazza, e 
tutto fila diritto, più o meno 
filtrato. Qualcuna, magari, che 


LA COLONNA 
DELL'INA 


il monologo interiore non sa- 
peva nemmeno di averlo, e 
adesso vedendo quel film lo ha 
scoperto. A dirle la verità, non 
so nemmeno se mia moglie, il 
monologo inieriore, l'abbia 
mai avuto». 

Il signor X ride allegro di 
questa sua battuta antifemmi- 
nista, e si versa un altro dito 
di cognac. 

«D'altra parte — riprende — 
chissà che Joyce non sia sta 
to cosciente di quella inter- 
cambiabilità. Se le donne este- 
riorizzano il monologo interio- 
re, Joyce in un certo senso ha 
interiorizzato la ciacola delle 
donne. Proprio così, non le pa- 
re? La ciacola delle triestine. 
Mica per niente l°,Ulisse” è 
stato cominciato a Trieste, e 
lui voleva tanto bene a Trie- 
ste. Non c'è come il veneto 
per la ciacola delle donne. Nel 
monologo interiore di Joyce, 
mutatis mutandis, beninteso, 
c'è persino qualcosa di gol- 
doniano...». 


Eugenio Galvano 


Chiuso il primo ciclo 


del Puccini-Senigallia 
Roma, 29 


La giuria del Premio «Pucci 
nì - Senigallia» considera chiu. 
so dl primo ciclo del Premio, 
Ne dà nctizia la stessa giuria 
con il seguente comunicato: «DI 
fronte alle insistenze della loca- 
le Azienda di soggiorno nel vo- 
ler modificare la struttura del 
Premio Puccini - Senigallia, gli 
scrittori componenti la giuria 
(Bermari, Bocelli, Camilucci, Fal- 
qui, Gallo, Pratolini, D. Pucci- 
ni, Volpini, Zavattini) si sono 
trovati d'accordo nel dover con. 
siderare chiuso il primo ciclo 
del Premio stesso. 

Scopo del Premio era quello 
di segnalare all’attenzione del 
pubblico e degli editori un ge 
nere trascurato da tutti i Pre- 
mi e che tuttavia gode in Italia 
di una lunga e illustre tradizio- 
ne: la novellistica: La giuria si 
compiace di rilevare i risultati 
ottenuti nei dieci anni di atti. 
vità sia nel mettere in evidenza 
autori giovani e anziani (Dessì, 
Testori, Rosso, Bigiaretti, Rigo. 
ni Sten, Fenoglio, Quarantotti 
Gambini, Venturi, Zangrandi, 
Comisso), sia nel riproporre con 
un premio a latere di saggisti. 
ca un riesame critico delle ope. 
Te dello scrittore Mario Pucci 
te dello scrittore Mario Puccini. 


UN INVESTIMENTO CHE 


» KA DIMINUIRE LE IMPOSTE 
* NON E SOGGETTO 
A-TAGSA DI SUCCESSIONE 


Prima di procedere nell'esame dei tipi di assicurazione, 
Vogliamo intrattenervi su due aspetti. assai interessanti 
di ciò che l'assicurazione vita può dare e che non può 
essere dato da nessun altro investimento. Si tratta di van- 
taggi fiscali che derivano dal favore con cui il legislatore 
ha guardato a questo tipo di contratto, per il suo elevato 


contenuto sociale. 


Primo vantaggio: le rate di assicurazione pagate ogni 
anno sono ammesse in detrazione dei redditi ai fini delle 
imposte complementare e di famiglia, Così stabiliscono 
l'art. 136 del T.U, delle leggi sulle imposte dirette e una 
delibera del 1964 della Commissione Centrale delle Impo- 
ste. Si consegue così una riduzione dei due tributi. 

Facciamo un caso concreto, Una persona con un red- 
dito imponibile di 5 milioni di lire deve versare un'imposta 
complementare (al netto delle addizionali) di L. 300.000. 


Se, però, paga mensilmente 


50.000 lire per rate di assì- 


curazioni vita, l'imponibile sì riduce a 4.400.000 lire e 


l'aliquota dal 6% al 5,68%. 


Perciò l'imposta scende 


da L. 300.000 a L. 249.920, con un risparmio di L. 50.080; 
e si tratta di un vantaggio che si rinnova tutti gli anni! 

Secondo vantaggio: esonero dall'imposta di successio- 
ne, Questa imposta va pagata allo Stato quando si riceve 
Un'eredità, Essa ha carattere progressivo e si calcola în 
base al valore del patrimonio e al grado di parentela fra 
il defunto e l'erede. Anche nella trasmissione di un nor- 
male patrimonio (che può essere costituito da un appar- 
tamento, da un terreno, da depositi bancari, ecc.), l'impo- 
sta può raggiungere qualche milione di lire. 

Ad esempio, due figli che abbiano ereditato dal padre 
un patrimonio del valore di 35 milioni di lire debbono pa- 
gare allo Stato circa 4 milioni. Ebbene, se quella somma 
di 35 milioni derivasse da un contratto di assicurazione 
liquidato alla morte del genitore, i figli beneficiari non 
dovrebbero pagare alcuna imposta di successione. 

AI vantaggio di costituire con certezza: il capitale desi- 
derato, l'assicurazione sulla vita aggiunge, dunque, un sen- 
sibile beneficio fiscale, per effetto di una precisa norma 


— art. 1920C.C. — in base 


alla quale la somma assicu- 


tata si considera come un diritto proprio del beneficiario 
e, pertanto, non fa parte del patrimonio lasciato dall’assi. 


curato defunto. È 


E' vero, quindi, che: l'assicurato sulla vita è un contri- 
buente privilegiato, perché paga meno tasse; un'e eredi- 
tà » costituita con un'assicurazione sulla vita, rimanendo 
integra, vale più di un'eredità equivalente, diversamente 
costituita, che è invece decurtata dell'imposta di suc» 


cessione. 


Se desiderate maggiori chiarimenti, mandateci l'unito 
tagliando incollato su cartolina postale. 


PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA (&PBIRAD 


None e 
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IL PICCOLO 


SEMPRE E SOLO A DANNO DEGLI UTENTI 


LE ECO 
DELLE 


NOMIE 
POSTE 


Anche la succursale del Tergesteo 


è costretta ora a 


chiudere alle 14 


Il servizio postale nella no-|alcun esito, Pensiamo però che, 


stra città registra da qualche 
tempo alcuni rilievi da parte 
dell'opinione RUDOlice che non 
intendono, è bene chiarirlo su 
bito, chiamare in causa solo .a 
direzione provinciale, ma. inve- 
stono tutta la «politica» del Mi- 
nistero delle Poste, tesa eviden: 
temente al raggiungimento di 
obiettivi di economia. La ripro. 
va di ciò è nelle risposte stesse 
che l’amministrazione locale ha 
inviato talvolta alle «Segnala. 
zioni» e indirizza anche agli 
Utenti che ad essa si rivolgono 
con diversi e sempre più fre 
quenti interrogativi. I provvedi. 
menti — si risponde — si in- 
quadrano in una situazione ge- 
nerale, e in tal senso vengono 
portati gli esempi di altre gran. 
di città italiane. E’ dunque il 
Ministero delle Poste e Teleco- 
municazioni che nel predispor- 
te determinati provvedimenti 
di modifica negli orari e nei 
procedimenti tecnici persegue 
delle finalità che sarebbero an- 
che comprensibili se il danno 
non ricadesse sempre sull’uten- 
te, con notevoli limitazioni al- 
l'efficienza del servizio. 

I rilievi emersi presso uffici, 
ditte, istituti che più degli altri 
si rivolgono con assiduità e con- 
tinuità al servizio postale, ci 
consigliano, per la loro entità, 
a sottrarre alle «Segnalazioni» 
un argomento tanto congeniale 
alla nostra rubrica, per presa: 
tarlo in termini di cronaca c 
tadina: e ciò per sottolinea 
da un lato la vastità stessa dei 
Tilievi e dall’altro l’interesse che 
essi assumono per l’intera città. 

Gli spunti sono offerti da epi- 
sodi recenti, di cui echi si sono 
avuti perfino a livello sindaca- 
le, come nel caso dei dispacci 
costretti a seguire una via tor- 
tuosa e lunga per giungere an- 
che a destinazioni prossime alla 
nostra città. E’ nota altresì la 
vicenda dei servizi aeropostali 
Trieste-Venezia-Roma già sop- 
pressi dal Ministero e poi ri 
stabiliti con un collegamento 
provvisorio — si noti il provvi- 
sorio — Ronchi-Venezia, dono, 
©he sul caso si erano registrate 
decise prese di posizione delle 
autorità locali.  L’impressione 
che si è ricavata da questo epi- 
sodio non è stata certo positi 
va, al di là della sua provviso- 
ria soluzione, per la sconcertan- 
te rapidità con cui determinati 
servizi possono essere soppres- 
sì e ristabiliti nel breve volgere 
di tempo e a seconda dell’in- 
tensità negativa che essi regi. 
strano  nell’opinione. pubblica. 
Si vuole cioè dire che i provve. 
dimenti o sono assolutamente 
necessari e da essi non si può 
derogare o vengono presi con 
troppa facilità nell’intento di 
perseguire determinate . econo- 
mie che non dovrebbero comun- 
que incidere sulla rispondenza 
dei servizi stessi. 

Il discorso a questo punto si 
fa anche più concreto. Dal 1.0 
luglio scorso, per «esigenze or- 
ganizzative» — come si è af- 
fermato — è stato abolito il 
servizio pomeridiano nella suc- 
cursale 3 di piazza Verdi. Si è 
anche detto che il provvedimen- 
to si inquadra in una situazio- 
ne. generale che vede, ad esem- 
pio a Venezia, già da tempo la 
assenza dei servizi pomeridiani 
nelle succursali. Anche qui c'3 
da obiettare che una misura or- 
ganizzativa non dovrebbe mai 
essere preso a danno dell’uten- 
te. E che Venezia pianga, non 
ci può essere di conforto. Nel 
caso della succursale di piazza 
Verdi gli svantaggi derivanti al- 
l'utente di questo provvedimen- 
to sono facilmente comnrensi- 
bili. Bisogna pensare, infatti, 
che dell’ufficio postale del Ter- 
gesteo si servono numerosi isti- 
tuti bancari, uffici notarili, stu- 
di, agenzie di viaggio e com- 
merciali, data. la posizione 
«strategica» che esso vanta. Un 
Ufficio che ha la sua storia — 
e fortunatamente è. storia che 
continua, non solo patetico ri- 
cordo, di tempi ‘presenti — e 
che ha un giro di attività tra i 
più elevati. Si consideri poi che 
le pratiche. d’ufficio si. conclu- 
dono quasi sempre nel tardo 
pomeriggio e il maggior danno 
per l'impossibilità di poter di- 
sporre con rapidità del servi- 
zio postale nella stessa giorna- 
ta. Certo anche la Posta centra. 
le si trova a breve distanza, non 
siamo a New. York, ma si deve 
tener conto ad esempio del fat- 
to che dopo le 14.30 attraverso 
di essa non è più possibile ope- 
rare servizi in denaro. Infatti 
l’attività è limitata nel pome. 
riggio — sempre per ragioni di 
economia, è da presumere — 
alle raccomandate, ai telegram- 
mi, ai vaglia telegrafici, alle car- 
te valori, marche per patenti e 
altro: molti servizi indispensa; 
bili chiudono invece fra le 14 e 
fe 14.30. 

Di aperto nel pomeriggio, ol. 
tre alla Posta centrale e con le 


‘limitazioni indicate, ci sono so. 


lo gli uffici postali provinciali 
come dire Muggia, Villa Opici- 
na, Duino e altri. Comprensibi- 
le che anche le esigenze dei cen- 
tri minori vengano rispettate, 
meno comprensibile che sia in- 
vece un'intera città a lamenta. 
re. in questo periorlo della gior 
nata, una carenza di servizi po- 
stali. Si ricorda ancora che nel 
dicembre 1954 si provvide a 
mantenere aperti con orario 
ininterrotto dalle 8.15 alle 20 i 
cosiddetti uffici zonali di via 
Battisti e di piazza della Borsa 
(poi trasferito in piazza Verdi). 
Due anni fa fu deciso che l’uf- 
ficio di via Battisti chiudesse 
&ille 14 enon espletasse servizio 
pomeridiano. Rimase allora in 
Attività, oltre tale orario. solo 
l’attuale ufficio di piazza Verdi. 

1.0 luglio, come si è detto, 
è intervenuto il nuovo provvedi- 
mento che ha registrato le pre- 
se di posizione dei vari utenti) 
interessati e provocato anche 
l'interessamento della Camera 
di commercio. ma finora senza 


col vento che spira, telegrammi 
e promemoria lasc'--> assoluta 
mente il tempo che trovano. Se 
non si agisce direttamente a Ro- 
ma, al Ministero, non si otter- 
rà nulla, o al massimo — se la 
va bene — proroghe provvisorie 
(vedi aereo di Ronchi). 

Qualcuno, nello scriverci, ha 
usato — certamente non a tor- 
to — la ‘parola «declassamen- 
to», nel lamentare questi in- 
convenienti. Risulterebbe, è ve- 
To, che una volta tanto il de- 
classamento non si limita a 
Trieste ma investe anche al 
tre città. Mal comune, dunque, 
ma il gaudio non per questo 
va spartito. La ricerca di solu- 
zioni s'impone per aiutare l’u- 
tente a trovare nella posta una 
maggiore disponibilità di servi 
zio. Ed è facile comprendere 
che proprio questo è l’'obietti- 
vo più pressante del Ministe- 
ro. L'iniziativa. del Codice di 
avviamento postale dovrebbe 
rispondere, malgrado parecchie 
‘perplessità, a questa esigenza, 
e ‘per il suo buon esito l’inizia- 
tiva è stata bandita con i ri. 
chiami più vistosi, dalla Te- 
levisione ai giornali e alla pro- 
paganda spicciola fino al tocca- 
sana nazionale che è il concor- 
so con premi settimanali di 
‘un milione e tre premi finali — 
come avverte il manifesto — 
per complessivi dieci milioni. 
E’ denaro speso bene? L’uten- 
te se lo chiede, e dal momen- 
to che se lo chiede è chiaro 
che ha i suoi bravi dubbi. 

E’ un po’ tutta la politica at- 
tuale della Poste ad apparire 
in questi tempi sul banco del. 
l'imputato. Le decisioni locali 
riflettono naturalmente questa 
politica, che peraltro, stando ai 
discorsi che ogni anno sentia- 
mo dalla voce autorevole del 
rappresentanti del Governo alle 
Camere, è costellata soltanto 
di progressi, successi, promes- 
se, mete raggiunte o da rag- 
giungere magari con razzi po- 
stali. La realtà di ogni giorno 
ha panni più dimessi, Alle 14 
si chiude. 


Domani il resoconto 
della Tavola rotonda 
svoltasi al «Piccolo» 


sui servizi 
di nettezza urbana 
a Trieste 


x («Giornalfoto») 
Al San Marco: l’impostazione del grande bacino galleggiante destinato al porto di Taranto 


IMPOSTATO L’IMPIANTO GALLEGGIANTE 


L'AVVIO AL SAN MARCO 
AL BACINO PER TARANTO 


Il costo ascende a quattro miliardi di lire 
Destinato a navi fino a centotrentamila t, p.l. 


Una tappa importante nella 
attuale fase lavorativa del San 
Marco è stata raggiunta ieri: 
in mattinata, infatti, si è pro- 
ceduto all'impostazione del ba- 
cino galleggiante per il care- 
naggio di navi fino a 130.000 
tonnellate di portata lorda, 

Il mastodonte del mare, che 
viene costruito per la società 
«Stabilimenti navali S.p.A. Ta- 
ranto», del Gruppo Fincantieri, 
presenta le seguenti caratteri. 
stiche principali: lunghezza 
massima fuori piattaforma 265 
metri; larghezza massima fuori 
parabordo esterno m, 51.70; lar- 
ghezza libera interna entro pas- 
serelle m. 41.80; altezza totale 
di costruzione m, 18.45; capa- 
cità di sollevamento 40 mila 
tonnellate metriche. 


Il bacino commissionato al 
cantiere San Marco — e che 
ora sta prendendo consistenza 
— può essere considerato vera- 
mente un impianto gigante, E” 
da ricordare, infatti, che i più 
grandi bacini del genere co- 
struiti nel nostro Paese hanno 
visto la luce proprio nello sta- 
bilimento di Monfalcone, cia- 
scuno con una capacità di sol- 
levamento di 28 mila tonnella- 
te: uno era stato commissiona- 
to dalla Società esercizi bacini 
napoletani, l’altro per la stessa 
società di Taranto. 

. Il prezzo dell’attuale fornitu- 
ra ascende a quattro miliardi 
di lire, ed è evidente come la 


sua realizzazione implichi — 
pur non trattandosi natural 


mente di una costruzione im- 
pegnativa e complessa come 


IL CALDO CHE FA 


massima 26,7 
minima 18,7 
mare 22,6 


può esserlo una grossa unità 
passeggeri — un concorso di 
esperienza che è consona. alle 
‘maestranze triestine. Qualche da- 
to tecnico può infatti dare la 
idea della delicatezza di tale 
commessa, di estremo, interes. 
se per il porto di Taranto. Il 
bacino, del tipo a monoblocco 
interamente saldato e con tut- 
te le strutture principali e se- 
condarie in acciaio, sarà realiz- 
zato in diverse sezioni, per le 
quali si provvederà in un se- 
condo tempo alla rispettiva sal- 
datura, in un tutto omogeneo. 

Il servizio di allagamento ed 
esaurimento del bacino com- 
eletto otto grandi pompe, del 
la portata di tremila metri cu- 
bi ora ciascuna, e potrà essere 
comandato a distanza grazie 
a un moderno impianto centra- 


lizzato. L'impianto sarà dotato 
anche di telelivelli per l’indica- 
zione del livello dell’acqua nel 
le varie celle, di flessimetro 
idraulico e ottico per il control. 
lo delle sollecitazioni del baci- 
no rapportate alle più dispara- 
te condizioni di carico, e di al- 
tre apparecchiature di rilevan- 
te importanza per una costru- 
zione del genere, 
L’equipaggiamento consterà 
ancora — naturalmente tenen- 
do conto delle attrezzature più 
rilevanti — di due gru elettri- 
che a braccio alzabile, girevole 
su portali scorrevoli, dotate di 
una portata massima di dodi- 
ci tonnellate ciascuna, e sbrac- 
cio variabile da 24 a 8 metri. 
doc te 


Incontro per la vertenza 
al Pastificio Triestino 


Le federazioni industria ali. 
mentare delle organizzazioni 
sindacali locali avranno oggi un 
incontro con la direzione del 
Pastificio triestino, all'Ufficio 
regionale del lavoro, per esa- 
minare la situazione del perso- 
nale sul quale grava la minac- 
cia di chiusura dell'azienda. Il 
preavviso dei dipendenti do- 
vrebbe terminare domani. 

La CCAL e la CGIL hanno 
convocato per oggi alle ore 
18.30, un'assemblea di tutti i 
dipendenti nella sede sindacale 
di via della Zonta. 


CHONACA DELIA CITTA 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Abele - Il sole sorge alle 
5.48 e tramonta alle 20.36, La Jus& 


I METALMECCANICI DEL SAN MARCO RICHIESTI A_MONFALCONE 


nasce alle 11.07 e tramonta alle 22.538: 

Teri: temperatura massima 20/l; 
minima 18,7; pressione mb. 1017,2 #1 
diminuzione; umidità 55 per cento; 
vento km, 5 da Ovest; cielo 4 decimi 
coperto; mare leggermente mosso con 


La CCdL critica l'impostazione 
data dai CRDA per i trasferimenti (: 


Secondo il locale sindacato le proposte dell’Italcantieri sono prive |& 
di garanzie in ordine al trattamento economico riservato ai «volontari» 


temperatura di gradi 22,6. 

Marce — OGGI: bassa alle 6.5% 
em. 47 e alle 19.58, cm. 20 sotto 
I. m.; alta alle 13.55, cm. 44 sopra 
il 1 m. — DOMANI: alta all’199, 
cm. 16 sopra il 1. m. e bassa alle 
7:20, em. 37 sotto il 1. m. / 
Farmacie in servizio diumo inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Als 

labarda, via  dell’Istria tel. 


. Giovanni), 
urg, piazza S, sal; È 

ti, piazza Ven | (L'origine 
Farmacie in servizio notturno (dal Ticercarsi 

19.30 alle 8:30): Barbo-Carnieh 
piazza Garibaldi 4. tel 90015; Giu: 
sti, via Bonomea 93 (Gretta), teli 
30376; Godina All'Igea, via Ginnasti* 
ca 6, tel 95152; G. Papo, via Fel 


La segreteria del Sindacato la- 
voratori metalmeccanici della 
CCAL si è riunita ieri sera per 
esaminare le notizie, riportate 
domenica dal «Piccolo», anche 
se solo in via ufficiosa, dagli 
ambienti qualificati dei CRDA, 
in merito al problema dei tra- 
Sferimenti di operai e impiega- 
ti dal Cantiere San Marco allo 
stabilimento dell’Italcantieri di 
Monfalcone. Al termine della 
i riunione la, CCdL ha emesso 
un comunicato in cui si fanno 
le seguenti precisazioni, che ri- 
portiamo integralmente: 

«Il comunicato dei CRDA ai 
dipendenti “del Cantiere San 
Marco del 24 luglio 1968, non 
portante alcuna firma, diceva 
testualmente: ’’Allo scopo di as- 
sicurare lavoro ai dipendenti 
dei Cantiere San Marco che, a 
seguito della graduale cessazio- 
ne dell’attività produttiva di det- 
tc cantiere verrebbero a tro- 
varsi privi di occupazione, la 
nostra società ha preso accordi 
con la consociata Italcantieri 
affinchè il ‘suo stabilimento di 
Monfalcone si avvalga dei lavo- 
ratori che si rendono disponibi- 
li al San Marco per incrementa- 
re i propri organici in relazione 
all'entrata in esercizio della 
nuova linea di produzione gran- 
di scafi”. Tale affermazione è, 
secodo la Segreteria del Sinda- 
cato metalmeccamici della CCdL, 
di estrema gravità perchè pone 
quasi un ricatto a coloro che 
non chiedendo il trasferimento 
verrebbero a trovarsi privi di 


Solidarietà 
di tutti gli istriani 
per il pellegrinaggio 
nella Capitale 


La giunta esecutiva del 
VUnione degli istriani, aven- 
do preso atto delle decisioni 
del consiglio generale delle 
Comunità istriane di indire 
per il prossimo settembre 
un pellegrinaggio a Roma 
onde rendere omaggio al 
Sommo Pontefice e all’Alta- 
re della Patria, ha subito in- 
viato all'Associazione conso- 
rella un messaggio di plauso 
per l'iniziativa, assicurando 
anche la propria solidale 
partecipazione. 

In tale spirito l'Unione de- 
glì istriani invita tutti gli 
amici e soci ad intervenire 
nel maggior numero possi. 
bile al pellegrinaggio roma- 
no, in modo che la colletti 
vità istriana sia degnamente 
rappresentata mello spirito 
delle celebrazioni del Cin- 
quantenario della Redenzio- 
ne dell'Istria, 


L'AUTO FUORI STRADA 


AL BIVIO DI GEMONA 


Telefoni «a volontà» 
con la centrale di Grefta 


Progetti per le zone di Muggia 


(«Giornalfoto») 


E' ormai in via di completa- 
mento nelle opere murarie la 


nuova centrale telefonica di 
Gretta che consentirà un am- 
plissimo margine di riserva nel. 
la distribuzione delle utenze, 
L’opera sarà completata defini- 
tivamente agli inizi del prossi- 
mo anno e potrà entrare in 
esercizio tra la fine di gennaio 
@ ji primi di febbraio, in coinci. 
denza con la distribuzione del 
nuovo elenco telefonico. La nuo 
va centrale di Gretta entrerà in 
funzione servendo, all’inizio, 
3200 utenze, ma la sua dispo- 
Nibilità finale consentirà il col- 
legamento con 25 mila abbona- 
ti. In questo modo si viene a 
costituire, come si è detto al. 
l’inizio, una riserva molto lun: 
ga che — si assicura — potrà 
consentire di far fronte allo 
sviluppo telefonico a Trieste per 
oltre 25 anni. Alla nuova cen- 
trale saranno collegati gli uten- 
ti della zona di Gretta e di 
Barcola e si estenderà ‘succes- 


va ci 


sivamente fino alla zona della 
Stazione centrale, La nuova ope- 
ta consentirà, inoltre, di libe- 
tare dalla centrale sita nell’edi- 
ficio della Posta di piazza Vit- 
torio Veneto, le utenze di Gret- 
ta e zone limitrofe, consenten- 
do in questo modo nuovo «spa- 
zio» anche nella vecchia cen: 
trale, 

E’ questa la quarta rilevante 
opera che la Sip-Telve realizza 
a Trieste ed avrà le caratteri. 
stiche tecniche dell'ultima rea- 
lizzazione in ordine di tempo a 
Valmaura, Ai primi di settem. 
bre si provvederà ad iniziare i 
lavori allacciamento esterno 
alla stazione telefonica di Gret: 
ta, A novembre si provvederà a 
dotare la centrale delle sue mo- 
derne apparecchiature e di dare 
avvio, successivamente, ai col. 
laudi. Il miglioramento che de- 
riverà all'utenza sarà rappre 
sentato anzitutto da una mag 


giore disponibilità di numeri, in 


per cui parecchi abbonati po- 


tranno ottenere numeri telefo- | anno. 


e di Servola 


ZELO 


cr; 


nici nuovi, Gli utenti collegati 
alla nuova centrale avranno 
tutti il numero telefonico a sei 
cifre e contraddistinto dalla pat- 
ticolarità che tutti questi nu- 
Teil imzieranno con la cifra 
(CO) 

Per quanto riguaraa altri pro- 
grammi di potenziamento del 
servizio telefonico, c'è da regi- 
strare che a Muggia si provve- 
derà a costruire un nuovo sta- 
bile in cui saranno sistemate le 
attrezzature attualmente ospita. 
te in un edificio di proprietà di 
quel Comune, Anche la centra- 
le telefonica di Muggia entrerà 
in funzione il prossimo anno. 

Attualmente sono in servizio 
nella nostra provincia tre cen. 
trali (la quarta è quella di 
Gretta) e dieci sottocentrali che 
narmalmente servono ciascuna 
un migliaio di utenze in deter. 
minate zone, E’ ora in proget- 
to la costruzione di un’altra 
sottocentrale a Sistiana, Anche 
questo caso la sua entrata 
in servizio avverrà il prossimo 


È morta la signora 
ferita nell'incidente 


Tornava dalla colonia in cui è ospite la figlia 
La notizia per cablo al marito in navigazione 


La grave disgrazia avvenuta di di scendere a terra e prende- 


domenica notte al bivio di Ge- 
mona, sulla Pontebbana, e di 
cui «Il Piccolo» ha dato notizia 
all’ultima ‘ora, ha avuto — pur- 
troppo — tragiche conseguenze, 
La signora Anita Gaspardis, di 
36 anni, abitante in via Orlandi- 
ni 44, è deceduta all’alba senza 
riprendere conoscenza. Nel tra- 
gico. incidente aveva riportato 
la frattura della base cranica, 
lesioni gravissime al volto e 
fratture costali. 

La macchina sulla quale viag- 
giava la povera signora, la «Fiat 
1300» targata TS 44696, è stata 
supèrata (con una manovra az- 
zardata) da un’auto rimasta sco- 
nosciuta, Il conducente deila vet- 
tura triestina, Renzo Benvegnù, 
di 22 anni, fratello della scom- 
parsa, ha sterdato di colpo a 
destra per evitare di venir urta- 
to dalla macchina in fase di 
sorpasso. Purtroppo la manovra 
ha lanciato fuori strada la vettu- 
Ta che è finita nel fossato, ro- 
vesciandosi. ; 

Dei passeggeri della «1300», ia 
signora Gaspardi è apparsa su- 
bito la più grave, ed è stata 
trasportata all'ospedale di Ge- 
mona con un automezzo priva: 
to. Nello stesso ospedale hannu 
trovato accoglimento Lina Ga- 
spardis e Giacomo Romagnano, 
i quali hanno riportato ferite 
giudicate guaribili in due set- 
timane, 

La comitiva era reduce da ‘un 
viaggio in Carnia. Anita Gaspar 
di era andata a trovare la pro- 
pria figlia, Maura, di dodici an- 
ni, che si trova in colonia. Doo 
aver trascorso quasi tutta .a 
giornata con la bambina, la si- 
gnora e gli altri parenti hanno 
preso la via del ritorno. Un ri- 
torno che doveva costare la vita 
alla sventurata madre. 

La notizia del tragico inciden- 
te è rimbalzata a Trieste e alcu- 
ni parenti della vittima hanno 
provveduto immediatamente a 
informare il marito della scom- 
parsa tramite la società di na- 
vigazione per la quale lavora. 
Giordano Gaspardis si trova at- 
tualmente in navigazione, secon- 
do quanto sanno i vicini di ca- 
sa. Nella tarda mattinata di ieri 
è stato spedito un cablo alla na- 
ve, che farà scalo in qualche 


‘ porto per consentire al Gaspar- 


Te un aereo per cercar di giun- 
gere in tempo alle esequie, Gior- 
dano Gaspardi dovrebbe giunge- 
Te questa sera o al massimo do- 
mani a Trieste. 


Messaggio a Praga 


di scrittori e artisti 


Alcuni scrittori (tra cui Ful 
vio Tomizza, autore della «Tri- 
logia istriana», il saggista Clau- 
dio Magris e il poeta Biagio 
Marin) e un gruppo di artisti 
triestini hanno inviato alla re- 
dazione del settimanale lettera- 
rio cecoslovacco «Literarni Li. 
sty» di Praga, una lettera nelia 
quale, tra l’altro, si dice: «In 
questo momento particolarmen- 
te importante e difficile per il 
vostro Paese, da Trieste, la cit- 
tà italiana più vicina anche spi- 
ritualmente alla Cecoslovacchia, 
noi scrittori e artisti desideria- 
mo farvi sentire la nostra pie- 
na e commossa solidarietà, al 
di fuori di ogni schieramento po- 
litico come pure di ogni inte- 
Tesse ideologico di parle», 

«Ci rallegriamo — continua 
la lettera — delle conquiste che, 
grazie anche alla vostra corag- 
giosa azione, il popolo cecoslo- 
vacco ha già raggiunto, Nel. 
l’esprimere la nostra ammira 
zione per la fermezza e la di- 
gnità con le quali avete saputo 
far rispettare la vostra profon- 
da ansia di libertà e di giusti- 
zia, rivalutando così la figura e 
la m'isione dell’uomo di cultu- 


ra, vi rivolgiamo gli auguri più | Ma 


affettuosi per una completa af- 
fermazione delle vostre aspira. 
zioni, nella prospettiva di un 
comune avvenire europeo di col. 
laborazione e di amicizia», 


Ventisette licenziamenti 


al salumificio Duke 


E’ pervenuta alle organizza- 
zioni sindacali una lettera da 
parte dell’Associazione indu- 
Striali, con la quale si informa 
che il salumificio Duke Grandi 
Marche intende licenziare 27 
dipendenti. 

La CCdL e la, CGIL hanno 
fatto immediatamente opposi. 
zione ai ventilati licenziamenti 
e hanno chiesto un'urgente con- 
vocazione per discutere in me- 
rito. 


occupazione. Tale principio vie- 
ne decisamente respinto, come 
"ricattatorio” da parte dei me- 
talmeccanici della CCAL. 

«Viene altrettanto fermamen- 
ta respinta — prosegue il co- 
municato — l’ipotesi che mae- 
stranze altamente specializzate 
tecnicamente (tornitori, salda- 
toni, tracciatori, ecc.) possano 
venir impiegate nella costruzio- 
ne, coma manovali edili, del 
bacino di carenaggio. In base a 
quando affermato nei primi due 
punti del comunicato, il sinda- 
cato di categoria della CCAL 
ravvisa nelle affermazioni dei 
CRDA non un trasferimento su 
base volontaria, ma su base 
coercitiva. Pertanto, nel riaf- 
fermare la sua non contrarietà 
si principio del volontariato 
sui trasferimenti, la CCAL di- 
chiara che il problema di fon- 
do rimane sempre quello pre- 
cisato nei documenti del Con- 
siglio generale dei sindacati del. 
la CCdL e del Sindacato metal. 
meccanici della CCdL, che si 
riassume nella precisa richie 
sta di dare lavoro e quindi com- 
messe al Cantiere navale San 
Marco sino a quando le atti- 
vità alternative allo stesso 
(Grandi Motori Trieste, bacino 
di carensggio, impianto di de- 
gasificazione, ecc.) non verran- 
no ultimati e messi in. comple- 
ta attività produttiva. 

«La segreteria del sindacato 
metalmeccanici della CCAL — 
conclude il documento — fa 
presente che il comunicato 
emesso dai CRDA non garanti 
sce ai potenziali trasferendi nè 
i guadagni percepiti al San 
Marco nè altre facilitazioni che 
sono state date sia ai trasferiti 
da Genova a Castellammare e 
a Trieste, sia agli impiegati tra- 


da Monfalcone. Comunque la 
segreteria del sindacato metal: 
meccanici della CCdL ribadisce 
il principio che ogni discussione 
su possibili trasferimenti mon 
potrà essere avviata, pur in via 
ipotetica, prima della soluzione 
completa dell'economia triesti- 
na che esige in via preliminare 
l'ottenimento di una nuova 
attività produttiva industriale 
nel settore metalmeccanico». 
A questo punto, per avere un 
quadro completo della situazio- 
ne, è molto utile riportare inte- 
gralmentè — anche se in parte 
già noto — il comunicato dei 
CRDA che è stato affisso al San 
Marco giovedì scorso. Eccone il 
testo: «Allo scopo di assicurare 
lavoro ai dipendenti del Can- 
tiere San Marco che, a seguito 
della graduale cessazione del- 
l’attività produttiva di detto 
Cantiere verrebbero a trovarsi 
privi di occupazione, la nostra 
sotietà ha preso accordi con la 
consociata Italcantieri affinchè 
il suo stabilimento di Monfal- 
cone sì avvalga dei lavoratori 
che si rendano disponibili. al 
San Marco per incrementare i 
propri organici in relazione al- 
l'entrata in esercizio della nuo- 
va linea. di produzione grandi 
scafi. Allo. scopo di facilitare 
tale passaggio la nostra società 
invita i lavoratori che volonta- 
riamente vi aderiscano a pre. 
sentare domanda di trasfe: 
mento all’Italcantieri entro il 
3 agosto 1968, La Società Ital- 
cantieri esaminerà tali doman- 
de in relazione ai fabbisogni di 
Qualifiche e mestieri a essa oc- 
correnti. 
«Per quanto concerne il rap- 
porto di lavoro — prosegue il 
comunicato — per i lavoratori 
che si trasferiscono viene offer- 
ta la scelta di una delle seguen- 
ti alternative: a) prosecuzione 
del rapporto di lavoro presso 
l'Italcantieri con il riconosci. 
mento della pregressa anzianità 
presso i CRDA; b) liquidazione 
del periodo di servizio passato 
alle dipendenze dei CRDA in 
base alle norme del vigente con- 
tratto di lavoro e assunzione 
presso l’Italcantieri con la stes: 
sa, qualifica contrattuale e alle 
stesse. condizioni economiche». 
In conclusione, i sindacati e 
i CRDA hanno sommariamente 
esposto le rispettive tesi. Sa- 
rebbe necessario, quindi, che 
i loro rappresentanti potessero 
finalmente incontrarsi per di- 
scutere concretamente la que- 
stione che attualmente li trova 
in contrasto per giungere al 
più presto a un accordo o a 
un disaccordo che, nel primo 
o secondo caso, servirebbe al. 
meno a sgombrare il terreno 
da ogni malinteso. Non è il 
momento, crediamo, di «bracci 
di ferro» o di sterili prese di 
posizione. L’iniziativa per que 


STATO CIVILE | 
EE na 
28 - 29 luglio 
MORTI: Cerne Luigi a. 56; Picchio- 
lutto ved. Miani Antonia Virginia a. 
82; Peichich Vittorio a. 69; Stepan- 
cic ved. Emili Maria a. 55; Mazzolin 
Umberto a. 27; Lazzer ved. Mattico 
Maria Luigia a. 71; Siega Carlo a. 86; 
Bizaj Francesco a. 71; Fragiacomo 
Giovanni a. 84: Furlanetto ved. Bru- 

ni Maria a. 78; Arnstein Ugo a, 
Rusich in Cossiani Carolina a. 62: 
culus Giuseppe a, 76; Braida Ro- 
milda. a. 76; Mion ved. Romanello 
Cesira a. 67; Rimarsky Galliano a 
67: Plet Sergio a. 81; Bencic ved. 
Punis Giovanna a. 94, 

NATI: 9, 


Ferragosto a Monaco 


L'U.T.A.T, effettua dal 
10 al 15 agosto un viaggio 
in autopullman a INNS- 
BRUCK. ai CASTELLI 
DELLA BAVIERA MO. 
NACO e SALISBURGO. 
Quota L, 49,500, 
| Sono inoltre disponibili | 

posti per il viaggio a BU. 

DAPEST dal 12 al 17 
| agosto, | 
Iscrizioni: UTAT, via Im- 
| briani 11 e Galleria Protti 2 


sferiti all'Italcantieri di Trieste 


luga 46 (S Luigi), tel 93395 i 

Servizio medico comunale: pera di pote: 
chiamate nei giorni festivi o in caigioni che i 
si di irreperibiltà di altri sanitarlScia intravy 
telefonare al ‘90235 E. Ì i 
Servizio medico per gli assistili) contare st 
dell’INAM: per chiamate  nottum@b;talità, — 
telefonare al 37265; per chiamate Mfici:cne. co 
giorni festivi (dalle ore 8 ‘alle W0}}/2S" ne fort 
telefonare ‘al 744591, pni che taro 
parte in c 
— ato riferito 
«Ad un cert 


sto incontro potrebbe essere 
presa dagli stessi dirigenti dei 
CRDA, da un’autorità politica o 
dal competente Ufficio regiona- 
le del Lavoro. Noi riteniamo 
che la delicatezza della questio- 
ne che investe le stesse strut. 
ture economiche della città non- 
chè l'avvenire di centinaia di la- 
voratori, di padri di famiglia 


GROLCI E K 


® 


sia tanto importante per sug- MARITTIMÉE) che il con 
gerire a tutti, a ogni li PAIRRNITI vIAGG!rma che il. 
scelte più responsab Corse Cavour n 7) municipali 


per le soluzioni migliori quan- 
tomeno per quelle più accetta 
bili e civili, 


=\iliardi; poi 
teste amme 
lla (ed io st 
jb significa c 
0 esiste 1 
38.33; 


Via *BELPOGGIO, 115 
PROMONTORIO; 5 


Incontro con Dulci 


dei dirigenti sindacali 


La segreteria della CCAL si 
riunirà stasera per un esame 
globale della situazione econo- 
mica triestina e i possibili svi. 
luppi dell’azione sindacale an- 
che in relazione delle risultan- 
ze della commissione ristretta 
della sezione industriale della 
Camera di commercio, la quale 
si riunirà nella mattinata, alle | AURONZO, } 

11.30. NI, LAGGIO giorn. 7 Pre 

Il segretario generale della |GE. 
CCdL, dott. Carlo Fabricci, e 
il segretario, Bruno Lovero, si 
sono incontrati ieri all’Assesso- 
rato all’Industria e commercio 
con il prof. Giuseppe Dulci, al 
quale hanno prospettato la gra- 
ve situazione economica di Trie- 
Ste con particolare riferimento 
ai livelli occupazionali e alle 
situazioni esistenti all’Atlas, al- 
la Saifac, agli Stabilimenti Mec- 
canici Triestini, nell’intera indu- 
stria navalmeccanica, alla Bel- 
trame, al Pastificio Triestino e 
in altre aziende. 

—_——————_— 

Guardie giurate. Il sindacato di 
categoria della CISL comunica che 
in base agli accordi in vigore le re- 
tribuzioni tabellari, compresa l’in- 
dennità speciale, dei dipendenti dagli 
istituti di vigilanza privata (guardie 
giurate) sono aumentate del 4 per 
cento a partire dal 1.0 luglio 1968. 
Per informazioni i lavoratori interes 
sati possono rivolgersi in sede (via 
Carducci 35), 


Viaggi 
Documenti È 
Piazza Unità telet. 247% 
Staz. Autolinee tel. 240 


CIT Staz. Centrale tel 240%) 


URARIO AUTUSERVIZI 
ABBAZIA . 


FIUME 8, 11 e SI 
îre di elett 
a; in effet 
NOVA via Mantova, Cremons acquistare 
giornaliera ore 8.15. 
GENOVA via Milano ore 21 
MILANO giorna; ore 4.15 e 215 ai suoi ut 
VENEZIA 6.45 8.15 12 e 16 1Sìroprio (gas 
Per ogni altro orario (autol! tali generi 
nee treni aerei ecc.) informs0 che l’Azier 
zioni e prenotazioni Ion Esso 
ai suddetti Uffici CIT alcuni gene 


dott. U. CIOLISS 


SPECIALISTA il costo @ 
PELLE e VENERKREB«Tuttocidi 


ore 12 13.30 e d& 24 | 
“loci 


sanno che 
VIA TORREBIANGA N 43 ©inta comun 
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TELEBONO 61740 
16639/67 
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«Ma c'è d 
onto da m 
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All’illuminazione è affidato il compito di dare un tono e di 
impreziosire l’ambiente. Noi vi consigliamo questo lampadario 
di squisito gusto fiammingo, che starà altrettanto bene sia 
in un soggiorno che in uno studio, Da BALCOR un esperto 
arredatore vi potrà consigliare la lampada che fa per voi. 
BALCOR via S. Maurizio 2-I piano e negozio esposizione via 

Pietà 21, ango lo via Cavalli 


AZIENDA AUTONOMA DI SOGGIORNO E TURISMO l'autorità tu 
PDra o questi 


CASTELLO DI SAN GIUSTO di allora è la 


imana; 0 è 
TEATRO DEL CORTILE DELLE MILIZIE 
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ai signific: 
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relativi agli 
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Questa sera e domani sera, alle ore 21: 


VEDOVA ALLEGRA 


il capolavoro di Franz Lehar 


Giovedì 1 e venerdì 2 agosto, alle ore 21: 


MAYA 


novità assoluta di Szabolcs Fényes 


i 
150 ESECUTORI TESTI IN ITALIANO | 

Prevendita posti alla Biglietteria centrale 
£A ———— tw 


Scuola Magistrale 
per maestre d'asilo 


@ Il corso avrà la durata TRIENNALE per 
coloro che hanno conseguito la licenza di 
3.a Media nell’anno scolastico 1967 -’68. 

@ BIENNALE per coloro che l’hanno conseguì. 
ta nel 1967 o negli anni precedenti, o pro 
venienti da altre scuole medie superiori: 

® Gli esami di abilitazione per il consegui- 
mento del diploma, verranno sostenuti 
presso una Scuola Magistrale Statale. 


Istituto Scolastico U. FOSCOLO 


TRIESTE - VIA GATTERI 6 . TELEF. 724240 
Orario segreteria: 9-12 e 16-19 eccetto sabato pomeriggi? 


IL PICCOLO Martedì, 30 luglio 1968 


IL PROBLEMA DEGLI ORMEGGI PER NATANTI DA DIPORTO | L'AMNISTIA HA SALVATO IL GIOVANE MARITO 


Due nuovi pontili a Griénano | Ridusse malconcio un vecchio 
I 2 che gli insidiava la moglie 


In prima istanza era stato assolto per insufficienza di prove 


GOMENTI D'ATTUALITÀ NELLE E:T3ERES TONI 


n cittadino e i deficit 
el Comune e dell’ Acegat 


nn ferrogat, ai quali è difficile rispondere 
lon una visione chiara e precisa della situazione 


uno 
19.30): 
al 


Cilino 
de et) 
va 30o. (L'origine di questa lettera è 
urno (dali ricercarsi nel resoconto pub- 
bo-Carniel. licato dal «Piccolo» il 20 luglio, 
0015: Gil quarta pagina, e relativo al 
etta), te-ibattito avvenuto al Consiglio 
| Ginnast imunale in merito al mutuo 
tre miliardi che l’Acegat chie: 

perîva di poter contrarre per le 

ioni che il resoconto stesso 


intimato. I fatti nella versione 
dell'imputato non corrispondo- 
no al vero: il vecchio non era 
nelle condizioni di aggredire...». 
Concludendo, il dott. De Fran- 
co chiede che, con la conces- 
sione delle attenuanti generi- 
cho e di quelle della provoca- 3 
zione, l'imputato sia condanna- Li 
to a 17 mesi di reclusione, in- 19) 
teramente condonati, 

Il difensore, avv. Sando di 
Monfalcone, afferma che è pri- 
va di fondamento la tesi se- 
condo la quale il Petelin avreb- 
be voluto dare una lezione al 
vecchio. 

La Corte, come annuncia po- 
co dopo il dott. Franz, riforma 
la sentenza del Tribunale e di- 
chiara non doversi procedere 
per le lesioni personali lievi, 
così qualificato il fatto, in quan. $ 
to il reato è stato estinto per | 
sopravvenuta amnistia, 


istrada, era stato percosso dal 
Petelin, il quale abitava allora 
assieme alla moglie presso di 
lui. I due sposi avevano accet- 
tato la sua ospitalità. (non 
aveva preteso alcuna pigione) 
in cambio dell'assistenza che 
avrebbe dovuto dargli la giova- 
missima signora. Il Doljak dis- 
se di essersi incontrato com i 
giovanotto ch'era in motoretta. 
Bloccato il veicolo, il Petelin 
gli avrebbe rinfacciato le at- 
tenzioni di cui circondava la 
sposina e poi gli avrebbe sfer- 
rato un pugno di violenza tale 
da atterrarlo. 

Il vecchio fu soccorso e ac- 
compagnato all’ospedale dove 
rimase degente per due setti. 
mane: nell'incontro, comunque 
ci rimise due deni 
Sia ai carabinieri che ai pri- 
mi giudici, il Petelin negò l’ag- 
gressione e sostenne che il Do- 
ljak era inciampato e caduto 
perchè alticcio, Il Doljak, dal 
‘canto suo, rimase fermo sul- 
l'iniziale versione deì fatti, 
mentre la donna confermò le 
galanterie ma anche gli sgarbi 
del vecchio padrone di casa: 
tentava di allungarle qualche 
furtiva carezza e il mattino del 
— chiamamolo così — inciden- 
te aveva rovesciato per stizza |: 
una tazza di latte caldo che 
ella gli aveva appena servito. 

Il Doljak si è costituito Parte 
civile, e per lui prende la paro- 
la l’avv. Borgna, il quale spie- 
ga che il suo raccomandato 
prese in casa i due giovani 
perchè lo aiutassero e per un 
paio di settimane essi stettero 
ai patti. «Poi — dice il patro- 
no — si va nel boccacesco, Sa- 
Tà vero non sarà vero... Ma ciò 
avvalora la tesi delle percosse, 
La responsabilità del Petelin è 
dimostrata e pertanto chiedo 
per lui una condanna secondo 
giustizia... 

Tl P., M. afferma che il Petelin 
era «offeso per le insidie alla 
moglie e indispettito per lo 
sfratto che il Doljak gli aveva 


L'atmosfera piccante e grot- 
tesca del Decamerone passa fu- 
gacemente per la Conte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Franz, 
P. G. dott. De Franco, cancel 
liere D'Amidri, con il processo a 
carico di Paolo Petelin, di 30 
anni, abitante a Malchina, ac- 
cusato di avere percosso e fe- 
rito un vecchio pensionato, Gio. 
vanni Doljak, di 81 anni, abi 
tante a Tamnova Piccola, per- 
chè — secondo lui — questi 
avrebbe insidiato la sua giova- 
nissima moglie, Danica Medved 
non ancora ventenne. 

Della boccaccesca vicenda si 
discusse dl 27 gennaio dello 
scorso anno al Tribunale, che 
assolse il Petelin per insuffi- 
cienza di prove dall'accusa di 
lesioni personali gravi. Contro 
la sentenza ricorse il P, M. di 
udienza. e da ciò il processo 
di secondo grado. 

Il Petelin, un giovanotito piut- 
tosto incolore, è presente così 
come il Doljak, un vecchietto 
dall'aria accigliata, che segue il 
dibattimento con evidente inte- 
resse. Il consigliere relatore, 
dott, Cinelli, illustra come ebbe 
origine la vicenda giudiziaria: 
la sera del 19 aprile del 1964, 
il Doljak si presentò ferito, ai 
carabinieri e dichiarò che, in 


fondi propri tratti da chissà 
dove? E, soprattutto, se le cose 
stanno così, dov’è che andremo 
a finire? 

«Dice inoltre il Sindaco che a 
Torino, Milano, Roma i defitit 
sono ancora maggiori; a parte 
Il fatto che, qualora io abbia 
un debito, il fatto che il mio 
Vicino ne abbia uno maggiore 
non mi consola neanche un po- 
co e nemmeno mi aiuta a pa- 
garlo, le cifre riportate dall’ing. 
Spaccini dicono che il deficit 
di Roma è otto volte, quello di 
Milano due volte, quello di To- 
rino quattro volte superiore a 
quello di Trieste. Se consideria- 
mo il numero di abitanti di Ro- 
ma e di Milano, anche in que 
sto caso c'è poco da consolazsi. 

«A parte tutto ciò c'è un ap. 
punto che io mi sento in dove- 
re di muovere; e questo appun- 
to riguarda proprio la stampa 
e il giornale che io leggo ogni 
giorno. Io credo che uno dei 
compiti essenziali del giornale 
sia quello di informare con cor- 
rettezza ed onestà il pubbli 
dei suoi lettori di ciò che 
viene nel mondo in generale, 
nella propria città o regione in 
particolare. Quale fosse la si- 


chieda se ciò era necessario; se 
è stato fatto quato era possihi- 
le per evitarlo; se era suo dirit- 
to disporre già da tempo delle 
informazioni necessarie. Demo- 
crazia significa governo del po- 
polo, sia pure attraverso i suvi 
delegati. Ma come può il popo 
lo governare se non lo sì edu- 
ca? Se non gli si danno le in. 
formazioni utili e necessarie at- 
finchè esso giudichi?? Se non 
lo si pone nelle condizioni di 
sapere e di poter valutare ciò 
che accade, con dati esposti in 
‘modo piano e intellegibile ai più? 
E ciò non è compito dei comizi 
elettorali, ove ciascuno si riem- 
pie la bocca di parole atte a ti- 
rare l’acqua al suo mulino; non 
è compito della radio e del'a 
televisione, ove la verità viene 
nascosta oppur detta con paro- 
le che la nascondono o la ira- 
visano. Questo è compito deìla 
stampa libera ed indipendente, 
il cui potere è enorme, solo che 
lo voglia usare. Ed è mia spe- 
ranza che la stampa usi di que- 
sto suo potere, perchè esso è 
l’unica arma di cui disponiamo 
per difendere la nostra libertà 
di sapere, di giudicare, di vi. 
vere. Prof. Pietro Rebbi». 


sia un mio diritto — se pos- 
‘contare sulla vostra cortese 
ec, pitalità — intervenire nella 
3 alle 20)festione, con tutte le osserva. 
pai che farò, in quanto mi sen: 
parte in causa, se quanto è 

— to riferito è esatto. 
E KR. ÉxAa un certo punto infatti leg- 
) che il consigliere Morelli in- 
la che il deficit globale del- 
Il municipalizzata supera i 10 
——liardi; poichè i cittadini di 
teste ammontano a circa 300 
(ila (ed io sono uno di questi) 
TARA significa che a carico di cia- 
IENE Runo esiste mediamente un de- 
Ù [to di 33.333 lire e, dato che 
la me ed i miei, assommiamo 
5 persone, io mi sento carica- 
> di un debito superiore alle 
0 mila lire; e ciò pur avendo 

ùi RIT pagato tutte 

Siditture che l’Acegat mi ha in- 
elet: zinmiato per i servizi resimi. 


(«Giornalfoto») 

Con il «boom» delle imbar- 
cazioni da diporto, sì è acutiz- 
zato, come avevamo già avuto 
occasione di rilevare, il pro- 
blema degli ormeggi. Malgra- 
do le nuove opere realizzate 
in questo campo, le attrezza- 
ture per la sistemazione dei 


Cordoglio per la morte 

del giudice Forziati 
_ 

egli i } 


giudiziari e fo- 
‘ensi la scom- 


natanti risultano ancora in- 
sufficienti. La diffusione dello 
sport nautico è diventata par- 
ticolarmente intensa in questi 
ultimi anni, e irovare un at- 
tracco in un porticciolo è an- 
che più difficile che trovare 
un posto dove parcheggiare 
la macchina in'una via citta- 


dina. Intanto, a Grignano si è 
cercato di fare qualcosa per 
ospitare le imbarcazioni da 
diporto: due pontili sono. în 
costruzione. Uno — come si 
vede nella foto — ha ormai 
assunto il suo aspetto defini. 
tivo, mentre per il secondo si 
stanno inchiavardando le assi. 


ne onorario del È 
la Corte di Cas- 
i sazione, dottor 
7 Clemente Forzia- 
ti, che per molti 
anni ha presta- 
to servizio nella 
nostra città, dove ha concluso 
la sua brillante carriera come 
presidente di sezione della Cor- 
te d'Appello. Dal 1956 era in 
quiescenza, e all'alba di ieri si 
è spento nella sua abitazione. 
Aveva 82 anni, essendo nato a 
Castel Civita, in provincia di 
Salerno, nel 1886. 

Aveva iniziato la carriera a 
24 anni, presso la Pretura di 
Milano, e quindi fu trasferito 
dapprima a Napoli e poi al Tri- 
bunale di Caltanissetta, dove 


quali del resto, non hanno un si- 
gnificato solo negativo. ma, servono 
ad affrontare e a chiarire preventi- 
vamente l’insorgere di certe mani. 
festazioni come quelle accennate nel 
la segnalazione (la reciproca mimesi 
di alcuni atteggiamenti). Si trovano 
assai più a mal partito i ragazzi e 
le ragazze, abituati sempre a vivere 
in classi maschili o femminile, quan- 
do, specialmente quelli di quinta, 
hanno varie occasioni per vedersi, e 
talvolta, in circostanze delicate. 


derazione solo quando i partecipanti 
che chiedevano la collocazione rego- 
lare dei paletti invasero pacificamen- 
te il percorso, 

«Le preoccupazioni degli organiz: 
zatori durarono poco, la radio nella 
rubrica ’’Buon viaggio” diceva: "A 
Cortina le gare proseguono regolar- 
mente". Si aspettava allora una de- 
cisione della giuria che finalmente 
arrivò: ”’Oggi ci siamo divertiti abba- 
stanza, ora tutti a casa”, decidendo 
così di porre termine al gioco e sta- 


tel. 2408/«E” lecito quindi che il citta. |tuazione amministrativa e con-|—_—_ d 
ta ino si pe quale sia la ra- tabile dell’Acegat potrebbe es-| Di cittadini che, come il prof. = - = 
ione di tale debito; è noto an-|SeT nota a quanti avessero VO-|pPietro Rebbi, s'interessano con ra sata È 
utt "Azienda è attiva |glia di conoscerla. Ed io penso | gionevole preoccupazione ai proble- 
utto che l’Az 
Ì, WEr ciò che concerne le forni. |Che un giornale potrebbe vera | mi economici della città anche sotto 
Ò, FOlre di elettricità, gas ed ac-|mente condurre un'inchiesta iN |; profilo del deficit del Comune o 
Bier hi i limita | Questi termini, affrontando, tra- | 4; 9 
1 în effetti essa o si limita (tei suoi redattori, l’argomen. |, quello dell'Acegat, certo ce ne 
acquistare energia elettrica i RT 1, LATBOMEN: | sono molti. Sono in minor numero 
RIPENEL ad un certo prezzo |t0 in modo tale che il pubblico | ,e1; che cercano di approfondire n 
la rivende a prezzo maggiora. | dei suoi lettori ne sia informato |" Trovr ARI IA 
i suoi utenti, 0 produce in esaurientemente. Invece tutto e a riflettendo seriamente e L I ® me fe: Il fi I ( a 
rio (gas ed acqua) e riven-|ciò non è avvenuto e, se è ac- mettendo «nero su bianco», e po-|L® CIOSSI MISTE : inale a Cortina 
Voli Ra) ai cittadini al praz. | caduto che qualche informazio- chissimi quelli che, jacendolo, sil» de il P. dit dell" iorad 
> cautolit tali seneri ni otesso determi |ne sia stata data, questa infor. |cssumono anche la paternità delle risponde Il Frovveditore ell'Autoradioraduno 
inform$9? che ci Si Comcorrenza | Mazione non è stata offerta ai|loro osservazioni, firmando con nome É A PEG P 
#, non esseni SI dencortenza | lettori in modo tale da richia-|e cognome. Perciò pubblichiamo vo- In merito alla segnalazione «Clas- «Complimenti vivissimi a Tullio 
alcun genere, Si deduce quin: | mare su di essa tutta l'attenzio | lentieri. questa Jettera. si miste», pubblicata il 24 luglio, il Stabile e agli altri colleghi triestini 
, ma ciò viene detto dasli| e che merita ; RO Provveditore agli studi, prof. Angio- finalisti ottimamente piazzatisi, ma 
ssi amministratori, che il de. |NC AROTE Accettiamo anche il rilievo mosso|t.o i a 
si iS O ti bup.| «I cittadini di questa città | qua stampa in generale, anzi in par-|!%ti, cortesemente ci scrive: penso sia giusto che si sappia quanto 
Rit dipende dal Arasport. Elia nori sanno che su di essi grava liicorare ‘ai «Piccolo, Yaltandosi —.|  *0oPO il provvedimento | emanato è successo alle finali di Cortina, an- 
BS ce A un debito di 33mila dire circa, lle ciò non può che /arci piacere —=|09 Parlamento circa l'abolizione che per non sminuire, sportivamente, 
na ceo del biglietto, © |pro capite, solo per coprire il | ser giornale che il prof. Rebbi «legge | 19 distinzione dei posti in orga- i finalisti delle altre città parteci. 
ppi: cose £ deficit dell'Acegat; non sanno pri È ‘€992 | nico nella scuola elementare in ma- panti a queste finali. 
d id sarà Però tut gal; ogni giorno», anche se tale rilievo à 
P «Tutto cid sarà vero. Però tut: | quanto dovranno pagare per ct- A pi 3 schili, femminile e misti, i direttori «Alle ore 7 ritrovo, assegnazione 
sanno che nell’ambito della Pag sentiamo di non meritarlo, data la 


ERE 


i i ici , idatti i n li | «In conclusione, le classi miste i bilire l'ordine di arrivo con i risul- . n durante la prima guerra fece 
N 2 nia To niunale. operano. delle |PIITe il deficit del Comune; e | complessità della situazione che 0r-| Sert Do ia suture Srevalente | sono, in ogni caso, raccomandate, gel umeri di gara o quindi alle 0re | isti ottenuti al mattino, Trecento e|| Vietate agli autocarri ||parte di quer Tribunale mili 
Tucci) | Mipcietà di srasporti (che inte- ranno tirarli fuori, o prima | sfuoge alla possibilità di | su'tutto il territorio nazionale, an-|non imposte, © sì può ben dire che | divertente» dell'anno: l'Autoradiora. | anche più chilometri di macchina per tare. 

‘ano quelle comunali); io non | poi: o direttamente, con un con-|serio e costante controllo da parte esse rappresentano per la scuola ele. fare ritorno alle proprie sedi soddi. alcune strade Dopo la redenzione di Trieste 


che perchè la coeducazione dei ses- 
si interessa enormemente la pedago- 
gia moderna. La coabitazione dei 
due sessi esiste già nella scuola ma- 


duno d'estate 1968 e con esso, gra- 
zie ad una perfetta organizzazione 
dell’ACI e della RAI, ad una logo- 
rante attesa che si aggirava dalle 4 


(edo che tali società operino dell'opinione pubblica attraverso i 
giornali. Aggiungeremo però che, an- 
che se non si usa dividere «pro capi- 


te» il deficit del Comune o quello 


gruo aumento delle imposte, 0 
indirettamente, tramite la sva- 
lutazione del denaro che essi 


chiese e ottenne di essere tra- 
sferito nella nostra città, dove / 
continuò per un certo tempo a i 


mentare un passo avanti e non un 
passo indietro», 


sfatti di aver trascorso una giornata 
bellissima, dato che ci sì è divertiti 
all'inverosimile. 


dell’altipiano 


o il bilancio annuale con un 


5 agosto lerto attivo. Ciò significa che 
A) gestire certe linee di 
apaspornto con un vantaggio per- 

male, pur rendendo un benefi- 


0 e 


vadario i i itti i ‘. lche fanno è perchè lo sentono | per la segnalazione d'ufficio. «risulta essere stato installato dal- 
+ sia fonte di legittima chiede lo sgombero per moti- fi; p gni i Ù 

ne sia DER zione! L'assessore Ver- vi risco ma iù al Mi: Gi fare. i N Il comandante della stazione, |la Capitaneria di Porto, in un'area 
esperto. 22 informa che il ripiano (cosa Nistero della Difesa la parola | Luciano Lagoi, abitante in|brigadiere Scalabrin ha aperto | che non è data in concessione al Co. 


er voi. 


dio alla comunità. So per certo 
“he a suo tempo una società 
iîrivata chiese di poter gestire 
a linea di autobus su q 
rcorso che attualmente è ser- 
i fito dalla linea 24; l’autorizza- 
‘ tione non fu concessa e l' 
at preferì accollarsi il di 
li tale linea pur di non darla 


] | «Iovikw (jug:)} mn, «Korotan» 


if | me. «Lentini» (nazionale). 


posseggono. £ 
«E’ giusto allora che uno si 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: me. «Maddalena Monta- 
nari». (naz.); mn, «Velebit» (jug.); 


a impressionare qualcuno, 


che risulta dal 
all'esattezza del 
(jug:); mn. «Trini Matheosy (Ci- 


pro); mn. «Persia» (naz.); mn. «Adi- 
ge» (naz.); mn. «Carmelina» (naz.); 


no di noiì, di tasca propria). 


PARTENZE: me. «Texaco Austra- 


dell’Acegat, non pensiamo, con ciò, 
di mancare nei confronti dei lettori: 
ci sembra anzi che sia più «impres- 
sionante», se qualcosa riesce ancora 
la cifra 
globale del deficit, rispetto a quella 
calcolo statistico 
(senza nulla togliere, dicendo ciò, 
ragionamento che 
tali deficit, prima o poi, sì trasfor- 
mano in tasse che paghiamo, ciascu- 


Quanto al perchè si preferisca il 
servizio pubblico a quello privato, 
il problema è vecchio ed è triste 


«Penso perciò sia doveroso porgere 
un ringraziamento al comitato orga- 
nizzativo di Cortina e alla commis: 
sione giunta appositamente da Ro- 
ma che, con precisione scrupolosa, 
ha tracciato il percorso. Distinti sa- 
luti. Livio Conte», 


terna, in famiglia, nella scuola me- 
dia, per cui non si vede la ragione 
che tale convivenza debba assoluta 
mente interrompersi nella scuola 
elementare, 

«Durante gli ultimi tre anni scola: 
stici le classi miste istituite in città 
hanno funzionato regolarmente @ 
non si sono mai verificati incidenti 
cli rilievo. Nelle classi miste certe 
qualità, quali l'ordine, la disciplina, 
la. prontezza e la capacità d’intui. 
zione, vengono stimolate e suscitate 
dalla presenza del compagno di ses 
so diverso. Per quanto riguarda poi 
Ul problema della ginnastica in pale- 


alle 5 ore per i concorrenti aventi i 
numeri di gara superiori a 100. Ma 
tutto cid passava in secondo ordine, 
dato che si pensava di riuscire bene 
nelle prove più impegnative del po- 
meriggio, che avrebbero dovuto aver 
inizio alle ore 16 e che invece, pen- 
sando che i concorrenti avevano at- 
teso poco, ebbero inizio alle ore 16.30, 
con una celerità tale che in due ore 
avevano già. fatto la prova circa 50 
concorrenti. 

«A questo punto fu dato inizio ve- 
ramente al gioco più divertente del. 
l’anno. Alcuni concorrenti scesero 


Sul problema delle classi miste 
ci sono giunte altre segnalazioni con 
argomenti del tutto analoghi a quelli 
della lettera pubblicata il 24 luglio, 
e perciò gli autori ci scuseranno se 
non le ospitiamo, tanto più che ci 
è giunta nel frattempo ia risposta 
del Provveditore agli studi. Ma una 
varrebbe la pena di pubblicarla, se 
l'autore precisasse in quali scuole il 
fatto è accaduto; il lettore, P. S, 
scrive infatti che il suo nipotino ha 
imparato, in prima classe, a cucire, 
e sua figlia, in terza, dei lavori in 
legno. Dovremmo. pensare a una 


La quiete dopo Ja tempesta 


In merito alla segnalazione «Si. 
lenzio», pubblicata il 27 giugno, 
l'assessore comunale alla Palizia e 
‘anona prof, Redento Romano ci scri. 
ve cortesemente: «Dai controlli ef- 
fettuati dai vigili urbani risulta che 


svolgere le funzioni di giudice 
del Tribunale, In seguito fu 
promosso consigliere di Corte 
d’Appello, poi presidente di se- 
zione del Tribunale ed infine 
presidente di sezione della 
Corte d’Appello. 

Questa brillante carriera è 
stata accompagnata dalla stima 
e dall’affetto che nutrivano per 
lo Scomparso quanti gli erano 
vicini nel lavoro, Ad una gran. 
de preparazione il presidente 
Forziati univa una particolare 
sensibilità d’animo, doti que- 
ste che lo rendevano giudice 


Il Sindaco, rilevato che il 
transito degli autocarri sul- 
lle strade comunali che col. 
legano la statale n. 202 con 
le varie lacalità dell’altipia- 
no, costituisce un serio peri. 
colo per la sicurezza del traf- 
fico a causa della ristrettez 
za delle rispettive carreggia- 
‘te, ha ritenuto opportuno ini- 
bire sulle medesime il tran- 
sito di tale categoria di vei- 
colli. 

A tale scopo ha ordina- 
to l'istituzione del divieto di 
transito per gli autocarri sul. 


1 sul percorso muniti di centimetro e, 5 si coscienzioso ed umanissim 
‘tun privato. A me ciò sembra |liar (liber); me. «Hoegh Hood»|parlarze. In un tempo in cui silstra, dei lavori manuali, ecc, si|qspirifosa invenzione» per amor di |misuratolo, riscontrarono che la lar- {l'officina meccanica sita in via le seguenti strade comunali: I suoi Toeriti hanno avuto Dr 
Dolitica stoll (norv.); mn. «Andrea Mantegna» |continuano a crearé sempre muovi |tratta soltanto di pure e semplici | polemica. O il fatto è realmente della Zonta viene chiusa ogni gior-|| 1) strada che dalla S.S. 14, 


Lia allora, essendo defici- 


mn. «Ljubljana» (jùg.); mn. «Trsat» 


carrozzoni è impossibile che qual- 


ghezza di esso era di 20 centimetri 
inferiore a quanto previsto dal rego- 


questioni organizzative. accaduto? La precisazione potrebbe no dalle 12 alle 14, Sono stati rile- 


all'altezza del Dazio, porta || &Mbito riconoscimento con la 


RERTO momina di grand’ufficiale 
lafio il servizio trasporti della | (Jug.); mn. «llovik» (jug.); me.|cuno rinunci anche a un semplice| «Non mancano i mezzi per evitare | essere utile per correggere eventuali| lamento e quindi avevano inizio Je|Vati soltanto del lievi rumori pro- PRO) ERRO Repubblica ‘“conferitagli udc 
‘municipalizzata, non si provve. | «Maddalena Montanarix (nazionale). | autobus. | piccoli inconvenienti, alcuni. dei | manchevolezze. proteste, che furono prese in consi. | vocati da un compressore, rumori || dalla S.S. 202 porta a Trebi: || 5 dello Stato. 


le a cederlo in concessione a 
itte private? Fissato un preci. 
‘lo capitolato, stabilite quali sia- 
lo le linee che debbono esser 
[iestite, ‘secondo un programma 
‘azionale (e non fondato sulla 
lradizione), la capacità di tra- 
orto e la frequenza dei mezzi, 
fi faccia un appalto concorso 
ka coloro che sono idonei ad 
‘assumersi tale servizio. Sono 
‘terto che le aste non andrebbe- 
‘to deserte e la cittadinanza po- 
‘trebbe esser servita meglio e — 
‘è ciò più importa — senza do- 
Versi sentir accollare un debito 
‘(perchè tale è il deficit anz; 
Qetto), che prima o poi qualeu- 
ho dovrà pagare. 
Detta c'è dell’altro, mel reso- 
onto da me citato; dell’altro 
the forse sfuggirà all'attenzione 


È el lettore comune, ma che io 


mai significa cid?) dei deficit 


ne Via nelle municipalizzate spetta ai 


SMO 


tomuni in base alle risultanze 
dei conti consuntivi. Risulta, 
Qualche riga più avanti, che l’ul- 
limo consuntivo approvato dal- 
l'autorità tutoria risale al 1952. 
(Ora o questa è una barzellet*a, 
li allora è la migliore della set. 
timana; o è una notizia vera e 
llora come cittadino ammini- 
Îistrato da quella che dicesi auto- 
(rità tutoria (dal latino tutor- 
tutelare, difendere, proteggere) 
lb j chiedo che cosa abbiano 
fîatto al Consiglio comunale dal 
1062 sino a oggi. In altre paro- 
{le: qual è la ragione per cui 
Ihon sono stati presi in esame 
e approvati (o non approvati) 
î bilanci consuntivi dell'Acegat 
relativi agli anni successivi il 
(1962. Probabilmente una ragio- 
Yîe esiste, perchè raramente le 
leose accadono senza una deter- 
{minata ragione; e tale ragione 


deve ricercare nel fatto che,|.j 


fualora il Comune avesse ap- 
fpuaiora i bilanci dell'Azienda, e 
(‘quindi i relativi deficit, avrebbe 
Qldovuto accollarsi, diminuendo 
così la sua possibilità di con- 
trarre mutui, In questo modo 
invece, ed è lo stesso. Sindaco 
che lo dice, «noi preferiamo cne 
la capacità di mutualità d 
l’Acegat sia rimessa in circuito, 
nell'interesse della città; Oppu- 
re dovremmo sbancare il Comu- 
ne per consentire all'Azienda di 
‘coprive solo momentaneamente 
i suoi deficit», 

«A questo punto io ritengo 
che sia il caso di allibire; pra- 
ticamente le parole del Sindaco 
Significano, l'impossibilità del 
Comune di sobbarcarsi il defi- 
cit dell’Acegat; e ciò evidenti 
mente in quanto il Comune 
‘a sua volta indebitato sino ai 
capelli, come si suol dire; per- 
tanto si impegnino tutte ie ga- 


che però non disturbano il vicinato. 


AL LAZZARETTWO DAL TEMPO DEGLI ALLEATI 


Baracche... dure 


(«Giornalfotoy) 
Due immagini delle baracche di lamiera ondulata, erette dagli 
alleati nella zona del Lazzaretto e che sono ancora lì, a 
distanza di oltre 20 anni, malgrado che non servano a nessuno. 
La foto in alto, scattata da una finestra dà l’idea del panorama 


= | Risulta, comunque, che la predetta 
officina sta per essere trasferita in 
altra via, 

«Non sono stati inoltre riscontrati 
gli schiamazzi, le liti e gli altri, 
sturbi alla quiete che si verifiche 
rebbero nella zona compresa tra le 
vie Torrebianca, Valdirivo. e della 
Zonta, in quanto tutto il Borgo Te- 
resiano è da molto tempo sotto il 
controllo degli agenti di P. Sw» 


La terrazza del «Cedasy 


In merito alla segnalazione «Un 
divieto necessario?» pubblicato il 18 
luglio, l'assessore comunale ai Ser- 
vizi pubblici industriali, dott, Igi- 
nio Vascotto cortesemente ci infor- 
ma che il cartello di divieto di ac- 
cesso alla terrazza del bagno Cedas 


Borsa con 390 mila lire 
<seminata» da una vettura 


Raccolta da un altro automobilista che l’ha consegnata 
ai carabinieri dopo avere inseguito invano lo smarritore 


a morire 


Come tutte le cose poco pia- 
cevoli e non risolte, il proble- 
ma della valorizzazione turisti 
ca del Lazzaretto di San Barto- 
lomeo ritorna di tanto in tanto 
di attualità. La questione è ar- 
cinota: il Lazzaretto, di pro- 
prietà del Demanio, è da anni 
occupato da un distaccamento 
militare; da più parti se ne 


sene subito ma il carabiniere 
gli ha chiesto i dati anagrafici 


Gli onesti, in genere, sono 
schivi della pubblicità; tutto ciò 


piazzale Giarizzole 14, stava 
transitando ieri per piazzale 
Valmaura a bordo della propria 
«600», quando ha visto cadere 
Una, borsa dal cofano posteriore 
della macchina che gli stva da- 
vanti, una «Fiat 1500» di cui, 
però, non è riuscito a. rilevare 
il numero di targa. Il giovane 
ha bloccato l'auto, ha raccolto 
la busta portaatti di plastica 
nera ed ha tentato di inseguire 
la macchina dello smarritore. 
Visto che ogni sforzo era inu- 
tile, egli ha deviato verso Ser- 
vola e si è presentato alla sta- 
zione dei carabinieri. Al mili- 
tare di servizio egli ha conse 
gnato la borsa. Voleva andar- 


mune», 

Ringraziamo l'assessore per la 
precisazione, e ci auguriamo che la 
Capitaneria di Porto voglia gentil 
mente informare i cittadini che si 
erano rivolti al wPiccolo» se ci sono 
particolari motivi che impediscono 
l’uso della terrazza da parte dei 
bagnanti, 


Grazie per la cassetta 


Porgiamo i nostri ringraziamenti 
più vivi alla direzione delle Poste, 
per la rapidità con cui venne sosti 
tuita la cassetta all'angolo di piazza 
del Perugino dopo la nostra segna» 
lazione, A nome di tutti gli utenti, 
Franco Bremini», 


la, borsa trovandovi la somma 
di 390 mila lire in biglietti di 
banca e varie fatture. In base 
alle fatture i militari dell'Arma 
hanno identificato lo smarritore 
che, dopo neanche mezz'ora era 
già in possesso della borsa. Si 
tratta del commerciante Dario 
Favento, di 23 anni, abitante in 
via Salvi 13. Egli è stato rin- 
tracciato dai carabinieri del 
Nucleo radiomobile i quali lo 
hanno trovato in preda alla di- 
sperazione per la somma che 
considerava ormai perduta. In- 
fatti, pensandoci su egli ha ri- 
cordato di aver deposto la borsa 
sul cofano del portabagagli e di 
essere partito quindi con l’auto. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Smarrite 110 mila lire = |Avrà la carrozzella 


Una pensionata ha smarrito Ha trovato pronta risposta l'ap- 

110.500. lire nel tratto piazza pello publicato dal «Piccolo» 
Vico, via Gatterì, viale XX Settem-| mercoledì scorso, per donare a una 
bre: trattandosi di quattrini non|ragazza paralizzata alle gambe una 
suoi, la povera signora sì trova ora |carrozzella a rotelle, che le è indi. 
nella penosa situazione di dover ri- |spensabile per spostarsi. La, carroz- 
spondere di questa somma, che per |zella è stata generosamente offerta 
lei è particolarmente ingente, La |dalla Libera Associazione nazionale 
‘smarritrice offre una generosa man-|mutilati e' invalidi civili di Trieste 
cia all'onesto rinvenitore. L'indirizzo | che ha la sede in via Madonna del 
della signora verrà fornito dalla.| mare 13, e ci sono pervenuti inoltre 
nostra segreteria di redazione, i seguenti importi di denaro: da E. 


* G, 3 mila lire; da I. A, e B. A. 4 
Colonie della P.0.A. 


mila, e da Crismani-Ongrao 2 mila 
lire; complessivamente 9 mila lire, 

La Pontificia Opera di Assister 

za avverte che le fanciulle de- 


Anche a nome della beneficata rin- 

graziamo cordialmente la benemeri- 

stinate alle colonie montane «San |ta Associazione e gli altri lettori che 

Giusto» a San Quirico presso Re-|hanno voluto contribuire ad alle 
coaro, dovranno trovatsi domani 
alle ore 8.45 in via Flavio Gioia 


viare le sofferenze della giovane in- 
ferma. 

(lato sinistro della Stazione centra- 

le delle Ferrovie dello Stato) per 


la partenza. Da Rocco 


definitiva su questo problema; 
un problema che sta a cuore 
di quanti vorrebbero potenzia- 
re le attrattive turistiche e le 
possibilità ricettive del tratto 
di costa che va da Duino a San 
Bartolomeo, che ormai è gran 
parte occupato e quindi ha po- 
che possibilità di essere svilup- 
pato. Ed è in questa «sete» di 
nuove spiagge e nuovo spazio 
che si inquadra il problema del 
Lazzaretto, con cui non si vuo- 
le certamente incrinare le esi- 
genze militari della zona. 

Sempre nella zona del Lazza- 
retto c'è un altro problema, 
quello della difesa del panora- 
ma, e se ne è fatto portavoce 
il presidente dell'Ente provin- 
ciale per il turismo, avv. Aldo 
Terpin, Attende ormai da anni 
‘una soluzione la questione del. 
le baracche costruite dagli al 
leati nella zona di San Barto- 
lomeo. Già nel settembre dello 
scorso anno l’avv. Terpin aveva 
intrapreso un’azione  aftinchè 
queste baracche, che oltre a 
deturpare la bellezza naturale 
del luogo, sono assolutamente 
inutilizzate, venissero rimosse 
per consentire una valorizzazio- 
ne turistica del posto. Sono 
stati compiuti dei passi presso 
le autorità competenti, l’ultimo 
— in ordine di tempo — nello 
scorso dicembre, al Genio Mi. 
litare, poichè le baracche sono 
in uso al Ministero della Di- 
fesa. Di tale azione sono state 
informate le superiori autorità 
militari, ma purtroppo non è 
stata. ancora presa alcuna deci. 
sione. 


Gita-pellegrinaggio 


Indetta e organizzata dai Padri 


(tel. 93978). 


Padovan parchetti 


Quarant'anni di esperienza con 
personale di provata capacità e 
fiducia, specializzato in tutti. 1 lavori 
di parchetti, applicazione del SinteXto 
originale. Tel. 95239, via Paduina 6. 


Minicrociera M/n «Edra» 
FERRAGOSTO A ROVIGNO 


ciano; 3) strada che dalla 
S.S. 202, in corrispondenza 
del cavalcavia di Banne, por- 
ta e strada provinciale 
sp 


Le esequie avranno luogo og- 
gi, alle 15,30, partendo dalla 
abitazione di salita Promonto- 
rio 11. 

Ai familiari le espressioni del 
mostro sentito cordoglio. 


pubblica a puntate 
l'edizione integrale di 


.__ Un romanzo famoso, bellis- 
Simo, scritto dal celebre autore dî 
“LA CITTADELLA”. La magica pen- 
na di Cronîn vi trasporterà in una vi- 

\ cendaumanissima ambientata in un 

È ospedale. d 
Da CONFIDENZE potrete ricavare 
anche la copertina con cui rilegare 
le puntate di CALEIDOSCOPIO. e 
ottenere unosplendido,indimentica- 
bile volume per la vostra biblioteca. 


jpada e 9 . CD NI 

a di |lranzie dell’Azienda per far fron- L'U.T.A.T. ha noleggiato per | Torneo lampo scacchi a Saldi ‘68 da <Rigutti» Non i o Ul puntata, pub- | 
te al suo disavanzo. Sono allora Ferragosto la M n «Edra», vantaggiose condizioni. di pagamen-| Venite a constatare l'effettiva blicata su NZE ora in edi- i 
gui: |\lecite le domande: qual è il de- che effettuerà la tradiziona- Lena Triestina | to. Piazza V. Veneto 3 (di fronte| . convenienza dei nostrì prezzi. Y 
pro | ficit del Comune? Quanto delle le crociera lungo la costa |, \CISenizz: Ferragosto il Ra alla Posta Centrale), Tel. 68180. Via Mazzini, 43. i 
fori. |\Sue entrate servono a coprire dell'Istria, con visita al Ca- |(C TP. le ore 9 presso LARAO Ala Calzoleri; Vial N 
li interessi passivi dei suoi de- nale di Leme e pranzo e |(Giardino Pubblico), In caso di mal- TRA (PIE SSA a Ualzoleria Viale ) 
sgui: iti? E se il patrimonio del- bagno a ROVIGNO. |tempo il torneo, che è libero a tutti, viale XX Settembre 18 continua È 


l’Acegat è di 20 miliardi sino 
‘è qual punto questo patrimonio 
VER garantire i mutii che ‘a 
zienda contrae? Ed è poi vero 
che il succitato mutuo di ire 
miliardi serve solo a coprire la 
restituzione de; icipi fatti 
dalla Cassa Risparmio per 
spese già fatte e che in parte 
l’Acegs+ ma coperto impegnando 


sarà disputato nella sede sociale 


del Caffè Firenze, 


Saldi, saldi, saldi 


il negozio Calzature Alta Moda 
in via Giacini 


con grande successo la vendita 

saldi, Approfittate per fare i 
| Eni acquisti e ne sarete avvantag 
ati, 


‘Saldi Juventus 


Continua con successo la ven- 
dita dei saldi estivi di tutti gli 
articoli di abbigliamento per bam: 
bini, ragazzi e giovanette. Juventus, 
via XXX Ottobre, 18. Approfittate! 


La piacevole crociera eviterà ai 
partecipanti le lunghe attese, 
alle quali sono soggetti gli auto- 
ARIES che HO SOS tia 
stive si recano in Istria, Posti Galli 

limitati, Passaporto collettivo. |j, vendita del AA di puo 
() prezzì sottocosto potrete sceglier 


Ù P to i 
Iscrizioni presso l’U.T.A.T., via RSI Tor RESO I L 
Imbriani e Galleria Protti 


gliori marche. 


Ferragosto în Svizzera 


Dal 15 al 18 agosto 
l’U.T.A.T, effettua un viag 
gio a MERANO e ST. MO. 
RITZ. Quota di partecipa 
zione L, 29.800, 

Iscrizioni:  UTAT, via 
Imbriani e Galleria Protti. 


; il settimanale del cuore 
ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


fe 
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di: 
| 


Martedì, 30 luglio 1968 


RIUNITO A GORIZIA IL CONSIGLIO DELL'ENTE AGRICOLO 


Approvato dall’ERSA 
il bilancio di previsione 


Una relazione del presidente Lucca sull'attività futura 
e sugli interventi in programma nei diversi settori 


Il Consiglio di amministrazio- | dicazioni per l’elaborazione del 
disegno di legge. Va rilevato 
che l’esigenza di un tale prov: 


ne dell’Ente regionale per lo 
sviluppo dell’agricoltura (E.R. 
S.A.) ha approvato il primo bi- 
lancio di previsione. E° questo 
un atto di grande rilevanza per 
il rilancio e il potenziamento 
dell’agricoltura del Friuli-Vene- 
zia Giulia. 


Insediato ufficialmente nell’a- 
pale scorso, il direttivo del- 
’ERSA, presieduto dal comm. 
Lucca, aveva dato immediata- 
mente all’organismo un’impo- 
stazione strutturale operativa, 
una sede (a Gorizia), un diret- 
tore nella persona del dott. Bel- 
lavite e, finalmente uno schema 
di bilancio di previsione per 
îl corrente esercizio finanziario 
che, come detto, è stato appro- 
vato all'unanimità dai 25 con- 
siglieri presenti alla riunione, 
svoltasi presso la sede dell’Am- 
ministrazione provinciale di Go- 
rizia. 

Nella sua relazione il ‘presi. 
dente Lucca ha affrontato nelle 
grandi linee tutta la complessa 
problematica che si pone alla 
agricoltura nella nostra regio. 
ne, in relazione anche alle in- 
dicazioni del piano quinquenna- 
le regionale di sviluppo eco- 
nomico e sociale, che ha, co- 


vedimento è scaturita anche 


molte richieste di intervento 
per il settore pervenute alla 
Regione da parte delle Ammi- 


nistrazioni comunali, 


Ai sindaci di tutti 1 Comuni 
del Friuli-Venezia Giulia è sta- 


da si prospettano le previsioni 
future, con le indicazioni da 
fornire, qualora siano in pro- 
getto ampliamenti e nuove rea- 
lizzazioni, 


Gli infortuni 
sul lavoro 


da 


to inviato un apposito formu- 


lario «al fine di mettere in gra- 
do l’Amministrazione regiona- 
le di valutare, nell’ambito del. 
la regione, le esigenze ricettive 
per il ricovero di persone an- 
ziane». Il modello, debitamen- 
te riempito, dev'essere restitui- 
to. entro questo mese. Il for- 
Îmulario è diviso in due parti. 
Nella prima si richiede l’elen- 
cazione, ove esistano, delle ca- 
se di riposo per anziani nella 
rispettiva circoscrizione comu- 
nale, il numero di posti-letto, 
l'ente gestore della casa di ri- 


poso, l’ente proprietario e 


punto ove sorge, Nella secon 


E’ in distribuzione il n. 1 del 
1968 del «Notiziario Statistico», 
pubblicazione curata dal Servi. 
zio statistico attuariale del. 
l'INAIL. Nel volume sono con- 
tenuti i dati statistici sull’an- 
damento del fenomeno infortu- 
nistico relativi all'anno 1966 
per le gestioni agricola e indu- 
striale, nel riepilogo maziona» 
le e mel dettaglio regionale e 
provinciale, nonchè i dati sulle 
tetribuzioni medie relative allo 
stesso periodo. Nella «Appendi- 
ce» figurano anche interessan- 
il|ti dati inediti dell'anno 1965 re- 
lativi agli infortuni industriali; 


IL PICCOLO 


SCIATORI DAVANTI A PIAZZA DELL'UNITÀ 


Viaggio a Berlino 


col Circolo della Stampa 


Il Circolo della Stampa dil 
Trieste si è fatto promotore di 
un interessante viaggio a Ber. 
lino, la «città inquieta», dove si 
concentrano turisti di tutto il 
mondo. Appunto per vedere da 
Vicino i vari aspetti di una sì- 
tuazione così anomala, per ave- 
re la possibilità di visitare en. 
trambi i settori e di sostare nei 
pressi del tragico muro diviso- 
Tio, è sorta l'iniziativa. 

I triestini saranng intratte- 
nuti da personalità e giornali 
sti della Berlino occidentale e 
per loro si sta allestendo un 
programma di calorosa ospita- 
lità, Partenza in aereo specia- 
le, da Ronchi dei Legionari, al- 
le ore 10.10 del 6 settembre. 

Fin d'ora sono previste escur. 


sioni in autopullman, con gui. 
da, alla porta di Brandembur- 
go e al muro, a Monaco di Ba- 
viera con pranzo serale in una 
caratteristica birreria del luo. 
go, mentre è facc&ativa una 
escursione a Berlino Est. Pre- 
notazioni e informazioni alla 
sede del Circolo della Stampa 
(corso Italia 12, tel. 68093) e 
all’UTAT- Ufficio viaggi di via 
Imbriani 11. 


Il sindacato di categoria della 
CISL informa che l’Ufficio regionale 
del lavoro ha convocato le organiz- 
zazioni sindacali e l'Associazione de- 
gli albergatori per martedì 6 agosto 
alle 11 allo scopo di procedere al- 
l'accertamento della disponibilità 
delle parti ed avviare la trattativa 
concernente il rinnovo del contratto 
salariale provinciale del personale 
dipendente dalle aziende alberghiere, 
scaduto il 31 ottobre dello scorso 
anno, 


d'Italia da un gruppo di acrobatici, sciatori acquatici: 


(«Giornalfoton) 
Una suggestiva immagine dell’inconsueto e attraente spettacolo offerto l’altra sera nelle acque antistanti piazza dell’Unità 


la fiammeggiante fiaccola sulle onde, al traino di un potente motoscafo 


Pag. 6 
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Ritorna 


«La Panarie» 


(N. P.) Voluta da quel limpk 
do cultore delle lettere e del 
l’umanistica che fu Chino EF 
macora, uscì a Udine, nell’inter: 
vallo fra le due guerre, «La 
Panarie», una rivista che, del 
Friuli specchiava l’anima e ® 
costumi, e accoglieva altres 
autori che non solo al Friuli, 
ma all’Italia conferivano lustro, 
e avevano talvolta acquisito — 
come ad esempio il triestino 
Italo Svevo — dimensione el 
ropea. 

Sembrava che il tempo aves 
se ormai steso una coltre di 
oblio su quell’armonioso e fel: È 
vido periodico, e invece 6 
se me può con compiacimento 
salutare la ricomparsa, che to 
na a merito dell’Ermacora S 
ispirano e si propongono di rei È 
terare con la nuova serie, si& 
pure sotto altra forma, l’omag 
gio alla terra friulana. 

Dal sommario del primo ni 
mero si ricava d’acchito q 
sono gli intendimenti di colof0 
che la «Panariey hanno fatto tt 
nascere: divulgare centi aspetti 
della vita e del pensiero fril'È 
lani senza indulgere a sterili, 
platoniche contemplazioni, mA 
accennando invece con vigor?{- 


certi elementi etnici e culturali È 
che del Friuli e della sua moff 

tagna dànno un'immagine 46 

più poco nota, ma n pe 
questo. meno. degna  d’atten: 
zione. 

Come si ammette nella pre 
sentazione, i contenuti delle 
due edizioni della rivista diffe 
Tiranno, ma, la muova e la vee: 


chia «Panarie» sono idealmente 


UN LUSINGHIERO GIUDIZIO DELLA COMMISSIONE MINISTERIALE 


DA TRIESTE A SANREMO 
Giunto a Messina 


DELL’ INPS 


PRECISAZIONI DELLA SEDE PROVINCIALE 


incontro da anguste visioni pat” 


il «raid» motonautico 


La crociera motonautica di 
due battelli pneumatici da Trie- 
ste a Sanremo è ormai a metà 
percorso. Le due imbarcazioni 
sono infatti giunte felicemente 
Aa Messina. 

Il presidente della sezione di 
Messina della Lega Nazionale 
ha dato ieri comunicazione te- 
legratica ‘alla Lega Nazionale 
dì Trieste, la quale ha fornito 
le relative insegne, che i due 
battelli pneumatici sono giun- 
ti in quel porto. Il dott. Dome 
nico Piro, organizzatore della 
crociera, è stato accolto, ins:e- 
me ai suoi collaboratori, dalla 
sezione della Lega Nazionale 
e dalla Società canottieri «Tha. 
latta». In tale occasione è sta- 
to consegnato alle autorità il 
messaggio inviato dal presiden- 
te della Lega Nazionale di Trie- 
ste, ing, Giusto Muratti. 


me meta finale, la parificazione 
dei redditi dell’agricoltura con 
quelli degli altri settori produt- 
tivi 


ALL'AERO CLUB TRIESTE 
SI DIVENTA ESPERTI PILOTI 


Recentemente sette giovani hanno conseguito brillantemente 
il brevetto «C» d’aliante - Le iscrizioni al corso autunnale 


ticolaristiche». 
Questi ‘orientamenti, i 
mente, non potrebbe che appro; 
dl vare l’Ermat di cui i 
voca l’affabilità che scaturive: 


dal suo tratto di sereno simpo 
Modifiche per i prosecutori volontari non 


La spesa prevista, nei singo- 
li capitoli, illustra chiaramente 
il programma di lavoro del. 
VERSA, che ha due principali 
linee direttrici: in primo luogo, 
interventi per la realizzazione 
di strutture atte a sostenere e 
a potenziare le attività impren- 
ditoriali degli operatori agrico- 
li; in secondo luogo, interventi 
che si propongono la forma- 
zione professionale e tecnica 
dell’imprenditore agricolo e la 
sua affermazione sul piano so- 
ciale e cooperativistico. 

Pariando dei due settori di 
intervento, il presidente del- 


siarca in una pagina viva e tot 
cante dove il rimpianto assumel < 
il tono sommesso celano 
San che ene “scompare a 
sa li spiriti eletti. È x 
do s hes nei vort 
TOSSINE zione, riconf 
Traduttore dallo sloveno, Il Comu:tjg i 
ne ha aperto un pubblico concordia è 
Der titoli ed esami al posto di tr&ù/g rassegni 
duttore della lingua slovena, nd 
gruppo B, del personale amministrs:! 
tivo, carriera esecutiva, 


ELARGIZIONI VARIE || 


In memoria di Maria Marcuzzi 
nel I anniversario (6/8), dalla f# 
miglia 5000 pro Banca del sangue. 

In memoria di Guglielmo Geneh 
nel XV anniversario, dalla famigli! 
2000 pro Ospedale infantile, 1 

In memoria di Pietro Paolo CF 
par _da Maria, Angela e Pina NO 
va 5000, dai condomini dello stab 
le n. 28 di via Cordaroli 30.000. prò! 
Istituto Rittmeyer; dalla S sE 
lio Tamaro & Figli 5000 pro ECA 
5000 pro «Domus Lucis»; da Aff 
gela e Floriano Trocca 5000 pi 
«Domus Lucis», 11 
Im memoria di Emilia. Podersil 
Meneghello dalla sorella Italia n 


agricoli e i pescatori 


dell’Istituto a Trieste in via 
S. Anastasio n. 5 o all'ufficio 
locale dell’Istituto è Muggia in 
via C. Battisti n. 7. 


La sede provinciale dell’Isti- 
tuto nazionale della previdenza 
sociale comunica quanto segue: 
I) L'art. 26 del decreto del 
Presidente della Repubblica, 
27 aprile 1968, n. 488, in esecu- 
zione dell'art. 4, lett. a) della 
legge 18 marzo 1968, n. 238, di- 
spone che, a decorrere dal pri- 
mo periodo di paga successivo 
a quello in corso al 31 luglio 
1968, la misura del contributo 
dovuto al Fondo per l’adegua- 
mento delle pensioni dai datori 
di lavoro e dai lavoratori sia 
elevata dal 19 al 20,65 per cento 
della contribuzione imponibile. 

In conseguenza, si è reso ne- 
cessario variare anche gli im- 
porti dei contributi volontari 
dovuti dagli impiegati ed ope- 
rai «non» agricoli, nonchè la 
misura del contributo mensile 
per l'assicurazione obbligatoria 
dei pescatori autonomi. 

A) Contributi settimanali do- 
vuti per la prosecuzione volon- 
taria da sabato 3 agosto 1968. 
Impiegati ed. operai «nom» 
agricoli, 


comunale o altro funzionario 
incaricato dal Sindaco. Per i 
dipendenti statali è sufficiente 
il visto del capo dell'ufficio 
presso il quale prestano ser- 
vizio. 

I requisiti richiesti per esse- 
re ammessi al concorso debbo- 
no essere posseduti alla data 
di scadenza del termine per la 
presentazione della domanda di 
ammissione al concorso mede- 
simo. 

Per ulteriori informazioni gli 
interessati possono rivolgersi 
presso; il Comando provinciale 
dei Vigili del fuoco, 


Offerta di lavoro 


in Svizzera 


L’Ufficio regionale del Lavoro 
informa che sono richieste, per 
la Svizzera, cucitrici.a macchi- 
na, dai 21 ai 35 anni, possibi 
mente con conoscenza del ra- 
mo della confezione, 

Per informazioni, rivolgersi 
al più presto, dalle ore 8.30 
alle 12, all'Ufficio regionale del 


hanno partecipato le estetiste 
delle quattro province, sono sta- 
ti esaminati dettagliatamente i 
problemi della categoria che ri- 
guardano la disciplina dell’eser- 
cizio del mestiere, l’istruzione 
professionale, la situazione con- 
trattuale e l’apprendistato. 

A conclusione del dibattito è 
stata presentata una mozione 
con le seguenti richieste: disci- 
plina giuridica della categoria 
mediante l’istituzione di una 
scuola professionale regionale 
allo scopo di preparare perso- 
nale valido; revisione sulla leg- 
ge dell’apprendistato; regola- 
mentazione contrattuale auto- 
noma. 
Il comm. Di Natale ricono- 
scendo l’importanza dei proble- 
mi prospettati ha assicurato 
tutto l'appoggio della. Federa- 
zione presso gli Enti competen- 
ti per sollecitarne la loro riso- 
luzione. 

cet 
Malattie contagiose. L'ufficiale sa- 


Concorso allievi 


sottufficiali VV.F. 


Con. decreto ministeriale 8 
aprile 1968, pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale n. 167 del 4 
luglio 1968, il Ministero dell’In- 
terno — Direzione generale dei 
servizi antincendi — ha bandi. 
to un concorso pubblico per 
esami a 49 posti di allievo sot- 
tufficiale permanente del Corpo 
nazionale dei Vigili del fuoco, 
al quale possono partecipare 
tutti i cittadini italiani che sia- 
no in possesso dei requisiti ri 
chiesti. Le domande di ammis- 
sione al concorso, redatte su 
carta da bollo da 400 lire, ed 
indirizzate al Ministero dell'In- 
terno — Direzione generale del- 
la protezione civile — dovran- 
no essere presentate o fatte 
pervenire alla Prefettura di 
Trieste entro il 3 agosto 1968, 


l’ERSA ha ricordato in primo 
luogo che l’Ente deve predi- 
sporre l’elaborazione di piani 


zonali per la valorizzazione di 
aree agricole idonee allo svi- 
luppo economico e sociale; a 
tale proposito il comm. Lucca 
ha ricordato la montagna e l’al- 
ta collina, ove la ristrettezza 
delle risorse naturali rende dif- 
ficile la vita degli operatori 
agricoli. Altri problemi di fon- 
do riguardano la ricomposizio- 
ne fondiaria e la realizzazione 
di efficienti strutture per la 
commercializzazione dei prodot» 
ti agricoli. 

Il fine principale di questi 
interventi — ha affermato il 
comm. Lucca — è cuello di 
agevolare la formazione di im- 
prese a carattere familiare e 
di assicurarne l'efficienza attra- 
verso ben ordinate strutture 
cooperativistiche. In particola- 


Concerto polifonico 


a San Giovanni in Tuba 


Nel suggestiva scenario del 
l'antica chiesa di San Giovan- 
ni in Tuba, a San Giovanni di 
Duino, domani sera, con inizio 
alle ore 21.30, si terrà un con- 
certo di musiche polifoniche, 
organizzato dall’ Azienda auto- 
noma di Duino-Aurisina, in 
collaborazione con l’ENAL. di 
Trieste, 

Protagonisti del concerto sa- 
ranno i giovani componenti del 
coro «Usignoli d’Olanda», un 
complesso di voci virili forte di 
quaranta elementi, noto ormai 


gaziol 5000 pro Federazione istiti 
zioni pro ciechi; da Gina 'e Atm: Il 
do Novi 2000 pro Rifugio anîrr: 
ASTAD, 


In memoria del comm, Giovan 
Moscarda dalla famiglia Masarali 
5000 pro Unione lotta alla ct 

HI, 


A uno spettacolo del genere, frequentissimo sul campo di Mer- 
na, è impossibile rimanere indifferenti: e tosto si spiega l’entu- 
siasmo di conseguire il brevetto di pilota, e poter essere lassù 


muscolare; da Ofelia Murat 


i È I { 5 Scuola «Rismondo» (Cassa sc?! 
Te, nel settore della zootecnia, nitario del Comune di Trieste ha|in tutta Furopa per le vane i È Lavoro (Servizio Emigrazione) | DIO. 
1 Presidente Aue a ca _____————____—_—_____- [comunicato 11 movimento dele ma tournée artistiche. Si di- petardi aa Ta via di Donota 2 (tel. 30302- I di Mario Caprin dal 
Sa TA pt FA Cento su cento è la ormai, d’aliante, formulando parole di I Fi Perla ce TRO) dal TIRO TOA Classe di assicurativi _—|cdomanda da parte della Prefet- 3003): IRE Siano NIGRO pa 
D ; 7 c el, D 2 H Ù ott 
Taltere regionale che dovrà di: | coneneta metto dei Dromose! | plauso e di compiacimento, sia ossi 1; febbre tifoicea casi 1; para: internazionale. Domani sera s6:|| conteibiz. invalidità tura. 3 no eV. e A. Toschi), 5000 Di 
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del Ministero dell’Agricoltura e 
Foreste; prof. Fabris, del Con- 
sorzio Ledra-Tagliamento; dott. 
Gregori, della Lega nazionale 
cooperative e mutue; dott. An- 
geli, dirigente dei servizi agra- 
ri dell’Assessc--to regionale del. 
l’agricoltura. 

Riassumendo i temi proposti 
dai vari interventi il presidente 
Lucca ha concluso la discussio- 
ne affermando che la collabo- 
razione di tutti i consiglieri, 
nella formi jone dei program- 
mi di atti dell’Ente, è la 
migliore garanzia per il rag. 
giungimento degli obiettivi pro- 
posti. Messi ai voti, la. relazio- 
he del presidente ed il bilancio 
di previsione sono stati appro- 
vati, come detto, all'unanimità, 

—______<s 


Intervento regionale 


per le case di riposo 


L’ Amministrazione regionale 
intende predisporre uno stru- 
mento legislativo che contem- 
pli specificatamente la costru: 
zione di nuove case di riposo 
mel Friuli-Venezia Giulia, o il 
restauro, l'ammodernamento e 
l’ampliamento di quelle già esi. 
stenti, Con questa legge, la cui 
attuazione dovrebbe verificarsi 
già nel corso del corrente an- 
no, verranno stabiliti le moda. 
lità, i termini e le dimensioni 
finanziarie dell’intervento re 
gionale per un problema di co- 
sì accentuata attualità e di ri- 
levante importanza sul piano 
dell’assistenza sanitaria e so- 
ciale agli anziani. 

Per ora, l'Assessorato regio- 
nale dei lavori pubblici ha av- 
viato un’indagine preventiva, 
che servirà ed inquadrare il 
problema e a fornire utili in- 


grandi concorsi indetti a mezzo 
di due settimanali, ognuno aven- 
te in palio, quale primo premio, 
una crociera... naturalmente brid- 
gistica! 

In particolare, a tre giornate 
dal termine va segnalata l’otti- 
ma classifica dei triestini nel 
"Trofeo Panorama diretto dal su- 
pernazionale Forquet che su ol- 
tre duecento partecipanti piaz: 
zano ben sette giocatori nelle 
p-imissime posizioni: al II po- 
sto Colonna (portavoce ufficiale 
dell’Associazi‘ne) con punti 170, 
di poco staccato dal napoleta- 
no Capone; al III posto Strada 
con punti 167, ed ancora Gior- 
dano e Adriana Juretig, Kitty 
‘Klugmann, Argelia Lederer, En- 
zo Freschi. 

Per la penultima serie di quiz 
le nostre risposte sono: 

n, 31 — 3 quadri (appoggio a 
salto ‘pr la mano passata); 

n. 32 — 6 picche (aggressione 
preventiva per interrompere le 
comunicazioni di un probabile 
Slam avversario); 

n. 33 — 3 cuori (è ancora pos- 
sibile l’incontro 4-4 a cuori o 
5-3 a picche, mentre Nord non 
gioca bene la mano a senza 
atout),. 

In campo locale prosegue in- 
tanto con successo la serie del 
tornei. estivi che l’Associazione 
erganizza ogni venerdì sera pres- 
so il ristorante «La Bora) di 
Borgo Grotta Gigante: le pri- 
me quattro manifestazioni han: 
no visto la partecipazione me- 
dia di oltre 20 coppie e sono 
state vinte rispettivamente da 
Baschiera - Rostoris, Cennamo - 
Strada, Freschi - Vici, Arcuri- 
Tomini. 

K. 


rinverdìre gli allori dell’aero- 
nautica sportiva triestina e giu- 
liana. 


Il convegno a Grado 


delle estetiste 


Si è syolto a Grado, nella sa- 
letta dell'Azienda di cura e sog- 
giorno, il convegno regionale 
delle artigiane estetiste. La riu- 
nione era presieduta dal comm. 
Di Natale, presidente della Fe- 
derazione regionale artigiani 
Friuli - Venezia Giulia, con la 
partecipazione del vice presi- 
dente cav. Magnaghi e del cav. 
Gravina di Udine. 

Durante il convegno, al quale 


m_——_—_-n 


Gite e soggiorni 


C.A.I. + ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE — Continuano le iscrizioni 
ai soggiorni estivi di Valbruna Pro. 
grammi e informazioni in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1, tel 68795 

SC1. C.A.I. XXX OTTOBRE — 
Continuano le iscrizioni alla Scuola 
di sci ai Cadini di Misurina Pro- 
grammi dettagliati, informazioni e 
Iscrizioni vanno richiesti in sede so- 
ciale, via S. Pellico 1, tel. 68795. 

CAI . ASSOCIAZIONE XXX OTTO. 
BRE. Domenica 4 agosto gita a Mi. 
surina . Passo Tre Croci con salita 
del Cristallo (m, 3216), Itinerario B): 
Passo Tre Croci - Rifugio Vandelli 
(m 1926) ed attraverso la Selletta 
di Punta Nera (m 2615) ai Tondi 
del Faloria (m. 2115) Partenza sa- 
bato 3.8 alle ore 15 e ritorno dome: 
nica sera, Informazioni ed iscrizioni 
entro venerdì sera in sede sociale, 
via S, Pellico 1 - telef 68795 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica, 4 agosto, gita 
al rifugio «Grego» con salita al Jof 
di Miezegnot, Iscrizioni in sede so- 
ciale entro venerdì 2 agosto. Tele 
fono 35240, 


sto prevalentemente da cellulosa. 
La nave lascerà Trieste verso il 
giorno 13 dopo aver caricato mer- 
ci vario. 

Nell’Adriatica 

Il 2 agosto arriverà la motonave 
«Ausonia» proveniente dalla crocie- 
ra che ha portato oltre 509 mem- 
‘bri della sezione invalidi di guerra 
della Banca d’Italia al cimitero. 
militare italiano di El Alamein. La 
nave ripartirà ‘probabilmente in 
giornata per il suo servizio di li- 
nea (Egitto-Libano) dopo aver ca. 
ricato alimentari, automobili e mer: 
ci varie. 

Oggi partirà la motonave «Eno 
tria» diretta ai porti della Linea 
Grecia - Cipro - Israele, Il carico 
consiste in macchinario, filati, co- 
lori e carta. 

Inchiesta francese 

sugli scali 

L'ultimo numero della più auto 
tevole rivista marittima francese, 
il «Journal de la Marine Marchan- 
de», ha pubblicato un profondo 
sondaggio sui movimenti portuali 
dei principali porti internazionali, 
intitolato: «Enquéte sur les grands 
ports du monde». Le tabelle di raf. 
fronto iniziano dai porti del Mare 
del Nord (Londra, Anversa, Rotter: 
dam, Amburgo, Brema, Emden), 
per continuare con gli scali della 
Kattegat (Goeteborg e Copenha; 
gen), con i due porti del Mediter- 
taneo, Genova e Trieste, indi con 
Casablanca, Durban, New York ed 
altri scali americani, per terminare 
con gli empori marittimi nippo 
nici. 

In merito a Trieste, 1l commen 
to francese mette in evidenza le 
industrie esistenti nel nostro com- 
prensorio (circa un centinaio), le 
realizzazioni conseguite negli ulti. ne di Tokyo, 


oro», 


Secondo fonti 


sieme ai grandi 


Secondo le stesse fonti, l’ENI 
entro il 1970 integrerà la rete na. 
zionale degli oleodotti con Trieste 
per «incanalare su questa condotta 
il gas sovietico», Viene calcolato in 
7 miliardi di metri annui il gas 
Tusso che dovrebbe transitare at- 
traverso il gasdotto Cecoslovac- 
chia - Austria - Tarvisio - Udine - 
Trieste. Fa notare il «Journal de 
la Marine Marchande» che la Rus- 
sia, pur di assicurarsi la fornitura 
all’Italia, rinuncerà alla «clausola 
accettando di 
d’accordo con l’ENI, i prezzi me- 
di di cessione del gas, secondo le 
quotazioni internazionali. 

La Italcantieri 

amburghesi, 
messa in esercizio del grandioso 
bacino di Monfalcone, 
ulteriore grande contributo all’of- 
fensiva che l'Europa sta svolgendo 
Nei riguardi del predominio can. 
Heristico nipponico. Fra gli im. 
pianti più potenti, ma soprattutto 
più moderni in campo di costru: 
zioni navali, il «Deutsche Verkehrs- 
dienst» di Amburgo mette in rilie 
vo quello di Monfalcone, che, as- 
complessi 
Harland and Wolff inglese, del Cor. 
nelius Verolme olandese, del Koo- 
kums svedese, del Kieler Howaldts 
Werft e dei Chantiers de L'Atlanti- 
que è in grado di sostenere non so- 
lo le quotazioni di mercato prati. 
cate dai nipponici, mia anche di 
superarli in velocità di consegna. 

Intanto è da far presente che per 
la prima volta nella storia della 
cantieristica dei «monstres», qual 
che cantiere europeo riescirà ad 
acquisire la costruzione di un di. 
nosauro di 350 mila tonnellate per 
conto di una impresa di navigazio- 


revisionare, 


la || Le nuove marche saranno poste 


porta un 


dello 


nio, Daniela Arnavas, Giuliano 
'Bidoli, Annamaria Bieker, Re 
nato Birsa, Fulvio Bozzetta, 


cui 76 interni e 4 esterni, han. 


I prosecutori volontari, dal 3 

agosto 1968 in poi, devono effet- 
tuare i versamenti secondo le 
misure contributive risultanti 
dalla predetta tabella entro il 
limite della classe massima lo- 
To assegnata all’atto dell’auto- 
rizzazione. 
B) Assicurazione obblicatoria 
dei pescatori della piccola. pe- 
sca marittima e delle acque 
interne. 

Il nuovo valore della marca 
mensile per l'assicurazione dei 
pescatori autonomi è fissato, 
dal 1.0 agosto 1968, in lire 3.485, 


rad, Fabio Corsi, Emilio Co- 
stantino, - Gabriella Cuccagna, 
Fabio Debelli, Paolo Deforza, 
Pier Luigi Devecchi, Sergio Dol- 
ce, Gerda Duca, Ines Fabris, 
Livio Famiani, Gabriella Feli. 
cian, Roberto Furlanetto, Alfre- 
do Furlani, Piero Iaschi, Fabio 
la Lanceri, Rocco Lombardo, 
Alessandra Manzon, Mirella 
Merson, Fulvio Micali, Gian 
franco Orlando, Franco Orto 
lani, Dario de Palo, Avetta Peri, 
Furio Petrossi, Roberto Pre 
gazzi, Nevio Pugliese, Lucio Ra- 
nieri,Rossana Ravalico, Patri 
zia Sandrin, Laura Schiffrer, 
Luisa Scotti, Franco Scubogna, 
Antonio Sema, Fabio Simonetti, 
Mario Spaccini, Livio Stabile, 
Serena Stulle, Giuliana Svetina, 
Maria Todero, Giovamni Togni, 
Paolo Vatta, Flavio Zamparo, 
Mario Zantedeschi, Maria Ze- 


Ciechi, Laura Bobicchio (7/10), 
Giovanna Corsaro, Annamaria 
Cossino, Patrizia Fonda (7/10), 
Luciano Gnesda (7/10), Doriana 
Goglia, Gigliola Grafitti, Ivana 
Ferin (7/10), Adriana Lucchini 
(7/10), Annalisa Marini, Gabriel- 
la. Marotta, Gabriella Mizzan 
(7/10), Roberta Morandi 

ra Obizzi, Annamaria Paliaga, 
Rita Perco (7/10), Rossana Pin- 
taldi, Elisabetta Rosabi, Anto- 
nella Stefani, Daria Taucer, Ma- 
rina Trampus, Ugo Vicic (7/10), 
Maria Zuppini. 


INIL 


in vendita presso le sedi del. 
l'INPS e presso gli Uffici auto- 
Tizzati appena possibile, 
Le marche da lire 3.280, che 
scadono di validità alla data 
del 31 luglio 1968, rimarranno 
in vendita, per la eventuale re- 
golarizzazione dei periodi pre 
gressi; presso gli uffici postali, 
fino al 31 ottobre 1968; presso 
le sedi dell'INPS e gli Istituti di 
credito, fino al novembre 1968. 
II) Si porta a conoscenza che 
sono state modificate le marche 
per la prosecuzione volontaria 
delle assicurazioni obbligatorie 
per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti e per la tubercolosi 
da. parte dei lavoratori agricoli 
dipendenti (salariati fissi e assi- 
milati, giornalieri di campagna, 
compartecipanti e piccoli colo- 
ni). Le nuove marche entreran- 
no in vigore dal 1.0 agosto 1968. 
Gli interessati che intendono 
ricevere dettagliate istruzioni in 
merito potranno richiederle, an- 
che a mezzo lettera, alla sede 


Viaggio - crociera 
in Turchia e Grecia 


Un bellissimo viaggio collet- 
tivo con autopullman da gran 
turismo in Turchia e Grecia, 
attraverso la Jugoslavia e la 
Bulgaria, è stato programma. 
to dal 29 settembre al 13 otto- 
bre. L’interessante itinerario 
prevede soste di 3 giorni ad 
Istanbul e ad Atene e la visita 
delle più importanti località 
storiche - archeologiche del Pe. 
loponneso, Il rientro dalla Gre. 
cia verrà effettuato via mare, 
con la modernissima Motonave 
«Eleanna» di 24.600 tonn. Quo- 
ta di partecipazione per 17 gior- 
ni L. 158.000, tutto compreso. 
Partenza da Trieste venerdì 27 
settembre con ritorno domeni- 
ca 13 ottobre. 

‘Programmi e iscrizioni pres- 
so l’Ufficio Centrale Viaggi CIT, 
p.zza dell’Unità 6, tel. 24793. 


rial. 
Nessun candidato è respinto. 


Nove geometri 
al «da: Vinci» 


All’Istituto tecnico «L. da Vin- 
ci», la commissione per gli esa- 
mi di abilitazione tecnica per 
geometri ha ultimato i suoi la- 
vori il giorno 25 luglio 1968. 
Dei 36 candidati interni, 9 sono 
stati abilitati e 27 ammessi a 
riparare; degli abilitati, 4 han- 
no ottenuto la media di 7/10. 
Dei 9 candidati privatisti, nes- 
suno abilitato, 5 ammessi a ri- 
parare e 4 respinti, 

Ecco l'elenco dei nuovi geo- 
metri: Benedetto Aiello, Claw 


î Goldoni, an 
lla sua appar 


îndola sott'o 
i con verità 


Su tutte le regioni sereno o po 
nuvoloso con locali addensamenti 
cumuliformi nelle ore pomeridii 
specie sui rilievi. Temperatura 
lieve aumento al Nord, al Centro 
sulla Sardegna; quasi stazionaria 
Sud e sulla Sicilia. A 

Venti: al Nord deboli variabili; ! 
Centro e sulla Sardegna a regime 
Drezza; al Sud e sulla Sicilia in PI 
valenza intorno Nord deboli o 1000" 
mente moderati con temporanei si 
forei su Puglia. di 

Mari: basso Adriatico, Canale 
Otranto e Jonio da mossi a molle 
mossi; gli altri mari leggermett 
mossi o quasi calmi. 

Temperature minime e massimi Sea ne 
di deri: Bolzano 12, 27; Verona 1: RSS Che si D 
28; Trieste, ‘18,7: 26,7; Venecia 1% & Il Drotaci 
26; Milano 15, 28; Torino 15, 2! 
Genova 20, 27; Bologna 15, 28; Lu 
renze 13, 28; Pisa 14, 30; 8, 
19, 25; Perugia 16, 25; Pescara di! 
27; L'Aquila 9, 24; Roma Nord 1 
Roma Fiumicino 15, 27; 03% 
pobasso 13, 22; Bari 19, 25; napo 
16, 29; Potenza 13, 20; S. M: È 
Leuca 19, 27; Catanzaro 17, so 
Reggio Calabria 18, 29; Messina 2° 
28; Palermo 22, 27; Catania 19, ” 
Alghero 18, 29; Cagliari 19, 26. 
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(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Taormina. Naufragata Can- 
Nes nei vortici della contesta- 
ione, riconfermata per Vene- 


Il Comutia l'impronta rigorosamente 
‘concorsì) 


fo di tralla rassegna di Taormina la 
né 
ministri 


\RIE 


Marcuzzhf: 


lturale, è toccata in eredità 


faormina-show 


passerella di divette e aspiran- 
ti tali în ridottissimi due pez- 
zi, il tutto facilitato dal dichia- 
rato «disimpegno» e dalla stu- 
penda bellezza del mare. Ec. 
co dunque Valeria Ciangottini, 
la timida esordiente felliniana 


vg 


«Il vecchio bizzarro» (TV I, 
e 21) - Cesco Baseggio, Renzo 
lalmer, Lucia Catullo, Silvia 
lonelli e Adele Ricca sono i 

cipali interpreti della com- 
ledia di Carlo Goldoni. Scrit 
, intorno @&l 1754, «Il vecchio 


Oriesan antigo», è una delle 
ledie meno rappresentate 
ì Goldoni, anche perchè, forse, 
Îla sua apparizione sulle scene 
on ebbe accoglienze favorevoli. 
0 stesso Goldoni così giustifi- 
ò la pubblicazione della com. 
ledia: «Perchè il pubblico, a- 
idola sott'occhio sapesse dir. 
lî con verità se tanto parea 
Attiva in lesendola, quanto ap- 
&rve nella rappresentazione». 
Protagonista della commedia 
«uno de quei vecchi bizzarri 
come dice lo stesso Goldoni 
che noi vediamo frequente- 
te, i quali avendo passato 
Stà migli con della vivacità 
‘dello Spi , conservano nella 
Bechiaia lo stesso brio, la stes 
ì disinvoltura. Certi tali uomi- 
| popolari, spiritosi, brilllanti 
 & noi si chiamano cortesani; e 
come altre volte io avevo da- 
0 alle scene il loro carattere in 
‘oventù, pensai farlo compari. 
nella sua verità conservato 
Sila vecchiaia e intitolai la com- 
dia il cortesan vecchio che è 
stesso che dire «Il vecchio 
lzzarro». Tredici sono i perso- 
àggi che si muovono sulla sce 
. Il protagonista è un tal Pan- 
lone de’ Bisognosi (il vecchio 
lzzanro); ci sono poi Cello l’ipo- 
riaco, i livornesi Ottavio € 
lorindo, sorelle nipoti, serve e 
ori: tutto il mondo colori. 
e carnevalesco di Goldoni si 
irova in questi tre atti ricchi 
invenione comica, di umori- 
oezdi arguzia. 


«Orizzonti della scienza e del. 
tecnica» (TV I, ore 19.15) - 
rubrica di Giulio Macchi, 


proseguendo la serie delle repli. 
che, presenta una trasmissione 
ue a due SE na 
gnosi precoce per malattie tipi. 
che dell’infanzia, e pri 
te le malattie dell'udito e del 
cuore. 

Lo svedese prof. Enz Wedem- 
berg illustra i metodi e le appa- 
recchiature di accertamento del- 
la funzione uditiva durante il 
periodo neonatale. Il prof. At- 
tilio Reale, dell’Università di 
‘Roma, spiega invece una moder- 
nissima tecnica diagnostica che 
si avvale di un calcolatore elet- 
tronico capace di pronunciare 
una diagnosi istantanea, esatta 
© particolareggiata, di 90 tipi di 
‘cardiopatie, alcune delle quali 
assai rare, 

*is 

«Ciao mamma» (TV II, ore 
22.15) - Vittorio Adorni è stase- 
ra alla sua seconda esperienza 
di presentatore, sempre affian- 
cato da Liana Orfei, per con- 
durre la nuova puntata del tele- 
quiz a carattere sportivo. Nello 
spettacolo si inseriranno anche 
questa volta alcuni cantanti e 
in particolare Milva, che _cante- 
Tà «M’ama non m'ama», Riccar- 
do Del Turco («Luglio», il mo- 
tivo che ha vinto l’ultima edi- 
zione di un disco per l'estate) 
e Franco IV e Franco I («Ho 
scritto t'amo sulla sabbia»). 


Sn ER I 


A un cantante belga 


PIRRENSIOTTA 
le Olimpiadi della canzone 
Atene, 29 

Il cantante belga Louis Nefs 
ha vinto le «Olimpiadi della 
Canzone», svoltesi ad Atene, 
con la canzone «Iris». La ma- 
nifestazione, durata tre giorni, 
si è concluso ieri sera allo sta- 
di di Atene alla presenza di 80 
mila spettatori che hanno ascol- 
tato le tredici canzoni finaliste 
(sulle 32 che hanno partecipa. 
to alle competizione). 


nella lontana «Dolce vita», e 
le tre gemelle tedesche, Gabry, 
Hella e Huberta Krekel, ap- 
passionate di cinema, e ogni 
anno presenti în Sicilia, attrat- 
te dalla spiagoia taorminese, 
per godere i film e il mare. 


Tîì repertorio estivo della tele 
visione è, come tutti sanno, pu- 
Tamente nominale. E si capisce 
il perchè: col sopraggiungere 
del caldo la grande platea dei 
telespettatori istituzionalizzati 
Tempe le righe, si disperde al- 
l’aria aperta, va in vacanza. Chi 
volete che abbia voglia di star 
inchiodato davanti al video, nel 
chiuso di una stanza? Ne con- 
segue che programmi di mag- 
gior impegno e qualità, se tra- 
smessi in questo periodo pro- 
‘pizio ad altri svaghi, andrebbe- 
To sprecati. Meglio, dunque, ri- 
sparmiare le fonze, e se qualco- 
sa di buono è già pronto, con- 
servarlo in frigorifero per l’au- 
tunno o l'inverno, quando l’eser- 
cito dei televeggenti rinserrerà 
nuovamente le file promettendo 
maggior soddisfazione numeri- 
‘ca, se non proprio di giudizi 
unanimi, agli sforzi e alle fati- 
che dei programmisti. E intan- 
to si tiri a campare col poco 
che c’è, per puro obbligo di 
‘presenza. 


Tuttavia, anche in un panora- 
ma di norma così grigio e sca- 
dente, può capitare d’imbatter- 
si. alle volte, in qualche frutto 

Tecocemente maturo e appeti- 

ile, caduto chissà come in mez- 
zo al deserto. 

Questa settimana, per esem- 
pio, è capitato d'imbattersi in 
un ampio servizio manipolato 
da «Prima pagina» (lunedì 22, 
secondo canale), che proponeva 
il quiz, dai più probabilmente 
ignorato, relativo a un episodio 


IL PICCOLO 


SETTE GIORNI DI TELEVISIONE . 
SFILACCIATO L'ALONE DI LEGGENDA 
CHE CIRCONDAVA OTTO SKORZENY 


piuttosto clamoroso della no- 
Stra storia ancora recente. In 
una parola: Arrigo Petacco e 
Sergio Zavoli, appoggiandosi al. 
le testimonianze dei protagoni. 
sti della vicenda, confutavano la 
leggenda di Otto Skorzeny, il 
presunto liberatore di Mussoli- 
ni dalla prigionia del Gran Sas- 
so nel settembre del 1943, Per 
questo ardimentoso colpo di 
mano Skorzeny divenne un 
eroe (nel suo paese) e per ven- 
ticinque anni l'opinione pubbli. 
ca fu convinta che la paternità 
completa della liberazione di 
Mussolini spettasse a lui. E in- 
vece sembra di no. Il servizio 
televisivo ha incrinato, o addi 


rittura dissolto, questa certez- 
za ed ha sbugiardato il maggio- 
re delle SS per bocca di tre 
personaggi che avevano preso 
direttamente parte, e con inca- 
richi di massima responsabili 
tà, all'organizzazione e attua 
zione del piano, e quindi infor- 
matissimi di tutto: il generale 
dei paracadutisti Kurt Student 
(«operazione Student» fu ap- 
punto la sigla dell’impresa), il 
cap. Heyndarich Gerlach che 
prese a bordo del suo apparec- 
chio Mussolini liberato, e il co- 
lonnello delle SS Eugenio Dol. 
man, rappresentante di Hitler 
in Italia. 


Ecco come starebbero le co- 
se, secondo le loro dichiarazio- 
ni. Skorzeny non avrebbe fatto 
un bel niente, tutto il merito 
andrebbe invece attribuito al 
maggiore Mors, che guidò l’im- 


IL FILM DI CAYATTE ALLA RASSEGNA DI TAORMINA E MESSINA 


Uno scontato vademecum 
sulla nascita degli errori giudiziari 


DAL NOSTRO INVIATO 
Taormina, 29 

Con «Attentato al pudore», un 
film di André Cayatte, la rasse- 
gna cinematografica di Messina 
e. Taormina ha registrato oggi 
una battuta d'attesa, Dopo le 
prime due serate condotte (con 
gli «Orrori» di Poe trascritti da 
Fellini, Vadim e Malle e con lo 
intenso film «Psichedilico» del- 
l'americano Roger Corman) sul 
filo allucinante dell'incubo, è 
giunto il famoso autore di 
«Giustizia è fatta» con questo 
film piuttosto tranquillo e scon- 
tato, teso a dimostrare come 
nascono gli errori giudiziari. 
Un'opera senza infamia e sen- 
ra lode, che si riscatta in virtù 
di un’ottima interpretazione, 
fornita da una Emmanuelle Ri- 
va al limite delle sue ottime 
qualità artistiche e di un atto- 
re-rivelazione, al suo esordio 
cinematografico: il cantante 
Jacques Brel, che ricorda un 
po’ — per la grinta d’interprete 
ed anche nella figura fisica — 
{l primo, esuberante Yves Mon- 
tand. Un’opera a tesi si è detto, 
ma stavolta condotta con ecce- 
ivo rigore e fredda meccanici- 
tà e priva di un approfondi. 
mento psicologico dei personag- 
gi coinvolti in un caso-limite 
che trae lo spunto dalle tipiche 
contraddizioni e incertezze del 
mondo degli adolescenti, Un 
mondo che il grande regista 
francese ha preferito suggerire 
soltanto; e da qui la gratuità di 
certe situazioni, se risolte in 
chiave di logica lucidità anzichè 
d’introspezione psicologica. Co- 
munque del tutto assente quel- 
lo scatto poetico in mancanza 
del quale lo spettatore assiste 
al racconto senza partecipazio- 
ne o commozione. 

Ed ecco in sintesi la storia di 
questo «caso» Jacques Brel, in- 
segnante in una piccola città 
della Normandia, è accusato 
dalla figlia di un garagista, sua 
alunna, di aver tentato di usar- 
le violenza, il Sindaco che ri- 
ceve la denuncia dei genitori, 
sì mostra scettico perchè il 
professore e sua moglie (Em- 
manuelle Riva), insegnanti da 
anni nella cittadina, godono di 


La Baez e Dylan 
in audizione 
sceneggiata 


Domani sera alle 21 nel. 
la sala della Unione degli 
Istriani (Associazione delle 
comunità istriane) in via 
delle Zudecche n. 1/c, ì gio- 
vani della F. G. Repubblica- 
na presentano in audizione 
una serie di dischi dei due 
big del Protest-Song mon. 
diale: Joan Baez e Bob Dy- 
lan. 1 programma si arti- 
colerà in due parti che pro- 
cederanno parallele: la let- 
tura di versi, di brani, di 
interviste, di dichiarazioni, 
sia dei due popolari cantan- 
ti che di giovani e di per- 
sonalità del mondo della po- 
litica e dello spettacolo; e 
l'audizione dei dischi. Una 
nanoramica dunque su un 
fenomeno relativamente co- 
nosciuto in Italia e che l’Ita- 
lia relativamente sente, ser 
vendosi di un linguaggio 
nuovo, genuino; ovvero 
voce del fenomeno e dei 
suoi protagonisti. 


un'ottima reputazione. Peraltro, 
il contegno dell’alunna era cam- 
biato dal giorno in cui il pro- 
fessore aveva trovato un accen- 
dino sulla sua seggiola senza 
sapersene spiegare la prove 
nienza. Intanto i genitori della 
ragazza insistono nella denun- 
cia, e la polizia apre l’inevita- 
bile inchiesta, Si viene così a 
sapere da una seconda ragaz: 
za, che il giorno della festa 
della città una delle sue com- 
pagne, Heélène, era andata in 
bicicletta in un posto dove il 
professore l’aveva preceduta, 
Helène, interrogata, comincia 
col negare decisamente, ma mi. 
nacciata di un esame ginecolo- 
gico, finisce per confessare di 
essere l'amante dell’insegnante, 
questi si deve dunque difendere 
da una nuova grave accusa, E 
infine giunge una testimonian- 
za che peggiora la sua situazio- 
ne: un'altra ragazza racconta 
all’ispettore di polizia, che il 
professore si è mostrato al 
quanto intraprendente anche 
con lei. 

Il protagonista viene arresta- 
to, e sua moglie — che mai ha 
smesso di credere nella sua as- 
soluta innocenza — inizia una 
inchiesta personale, A poco a 
poco affiorano contraddizioni 
nelle versioni delle pretese vit- 
time. Helene confessa che il 
suo amante non è l’aitante Jac- 
ques Brel, ma uno sparuto gar- 
zone di suo padre. Infine, du- 
tante la ricostruzione del ten- 
tativo di violenza ai danni di 
colei che per prima l’ha accu- 
sato, un dettaglio permette al- 
lo stesso professore di confon- 
dere la ragazza e di provare co- 
sì la propria innocenza, 

In quanto all’accendino mi. 
sterioso, si scoprirà che si trat- 
tava di un dono fatto da una 
ragazzina, riconoscente dell’aiu- 
to che il professore le aveva 
dato: aveva mantenuto finora 
l'anonimato soltanto perchè i 
soldi per l’accendino li aveva 
sottratti ai genitori. Tutto si 
chiarisce, dunque, e l’insegnan- 
te — che aveva rischiato i la. 
vori forzati a vita, per la serie 
d’accuse infamanti — può trar- 
re un sospirato sollievo, 

Gli spettatori, invece, hanno 
seguito la vicenda senza ansie 
particolari, talmente essa ap- 
pariva scontata fin dalle prime 
‘battute. 


Giorgio Pison 


Marlon Brando 


torna sul «set» 


Honolulu, 29 

Sembra che Marlon Brando 
sia pronto a tornare sul set. 
Dopo l’assassinio del dr. Mar- 
tin Luther King, l'attore aveva 
rinunciato ad interpretare la 
parte del protagonista nel film 
di Elia Kazan «The Arrange. 
ment» per consacrarsi intera- 
mente alla causa dei diritti ci 
vili. 

In una sosta ad Honolulu nel 
suo viaggio da Tahiti a Parigi, 
Brando ha dichiarato di ritene- 
Te di poter presto iniziare a la- 
vorare per il film «The Ribel- 
lion» che sarà girato in Eu 
ropa. 

L'attore ha precisato che re- 
gista del film sarà Pontecorvo, 
lo stesso della «Battaglia d’Al- 
geri», 

«E’ uno dei pochi registi — 
ha dichiarato — cui non im- 
porta niente di divi e dive. Ciò 


che gli importa è il film. E' 
energico e pieno di idee. Sono 
anni che non ho lavorato con 
un regista come lui e non ne 
vedo l'ora», 


aSocrate immaginario» 
fuori programma 


Questa sera con inizio al- 
le 21.30’ al Teatro Romano 
ci sarà una replica fuori 
programma del «Socrate im- 
maginario». La cordialità 
con la quale il nostro pub- 
blico ha accolto la diverten- 
te commedia dell’abate Fer. 
dinando Galiani con la regìa 
di Giovanni Poli hanno in- 
dotto Nino Taranto e gli at- 
tori del Teatro Stabile del- 
l’Aquila che recitano insie- 
me a lui a rinviare a stasera 
il congedo da Trieste, 

I posti (numerati 2000 li. 
re, non numerati 800) per 
quest’ultima rappresentazio» 
ne del «Socrate immagina» 
rio» nel quadro degli spet- 
tacoli dell’«Estate 1968» pro» 
mossi dall'Azienda Autono- 
ma di Soggiorno e dal Tea- 
tro Stabile di Prosa sono in 
vendita alla Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (te- 


lefono 36372). 
In caso di maltempo si re- 
citerà all’Auditorium. 


presa (versione Student); l’au- 
Teola messa sul capo di Skor- 
zeny fu un gioco combinato tra 
il Ministro della Propaganda 
Goebbels e Himmler, al fine di 
accrescere il prestigio delle SS 
(versione Dolman); Skorzeny 
ebbe solo un incarico di «osser- 
vatore di polizia» e al momento 
in cui scattò l'operazione il suo 
compito era esaurito, fu un ge- 
sto di pura cortesia del capita 
no Gerlach ospitarlo sull’appa- 
recchio che portava Mussolini 
(versione Gerlach). 

Raggiunto dalle telecamere, 
Skorzeny, autore di questo «fal- 
50 stonico» conscio e involonta- 
Tio che sia, ha naturalmente 
rivendicato con fermezza i suoi 
titoli di gloria e ribadito la ver. 
sione ufficiale di venticinque an- 
ni orsono. Ma l’alone di leggen- 
da che l’ha circonfuso per tan- 
to tempo sembra, ormai sfilac- 
ciato: i miti sono fragili, basta 
un soffio per dileguarli, basta 
una pulce messa nell'orecchio 
della gente per rovesciarli. Que. 
sta singolare vicenda, ricostrui- 
ta con ritmo serrato, a botta e 
risposta come in una partita 
giocata tra  pugnaci avversari 
decisi a farsi valere, avrà quasi 
certamente guadagnato alla sua 
causa l'interesse e la curiosità 
di quanti l’hanno seguita nello 
incalzante documento televisivo 
di «Prima pagina». 

Ber. 


Il «Living Theater» 


lascia Avignone 


Avignone, 29 

Il «Living Theater» si è riti. 
tato dal festival di Avignone. Il 
suo direttore, Julian Beck, lo 
ha annunciato ieri sera al «Fo- 
TO permanente» che si svolge 
nel frutteto di Urbano V, spie- 
gando che intende in questo 
modo affermare la libertà di 
espressione e resistere «alla re- 
pressione», 

Il ritiro del «Living Theater» 
è una conseguenza delle pole- 
miche suscitate da «Paradise 
Now», una commedia senza tra- 
ma nè dialoghi che la «troupe» 
di Julian Beck aveva rappre: 
sentato prima sulla scena e poi 
nelle stesse strade di Avignone. 
A causa del carattere osceno di 
alcuni passaggi della comme- 
dia, il Sindaco socialista di Avi- 
gnone Duffaut aveva chiesto a 
Beck di ritirare «Paradise Now» 

Il «Living Theater» doveva da- 
Te ad Avignone ancora sedici 
ravpresentazioni. 

Dopo l’annuncio del ritiro del 
«Living Theater» il Festival è 
continuato normalmente. Ieri 
sera era in programma uno 
spettacolo dei balletti di Mauri- 
ce Bejart. Alcuni «contestato- 
tiy hanno cercato di disturbare 
la rappresentazione ma la mag: 
gioranza degli spettatori ha im 
posto loro il silenzio. Prima 
dell'inizio del balletto, Bejart 
era apparso sulla scena y .r di- 
chiarare: «Noi assicuriamo al 
Living Theater la nostra simpa- 
tia. la nostra ammirazione e la 
nostra solidarietà. Ma ritenia- 
mo che il nostro dovere è di 
recitare e gli dedichiamo que- 
sta serata». 


—__—_——————____ 

TN eritico cinematografico Giorgio 
Tinazzi, uno dei componenti della 
Commissione di esperti della. XXIX 
Mostra internazionale d’arte cinema» 
tografica di Venezia che si era aste- 
nuto — riservandosi di precisare la 
propria posizione — dal firmare il 
documento diffuso il 27 luglio dagli 
altri membri della Commissione si 
è dimesso dal suo incarico. 


Martedì, 30 luglio 1968 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 
«LA DONNA 
DEL WEST» 
TECHNICOLOR 
DORIS DAY 


TEATRO ROMANO. Stasera alle 21.30; 
«Socrate immaginario» di Ferdinando 
Galiani, protagonista Nino Taranto, 
regla di Giovanni Poli, produzione 
del Teatro Stabile dell'Aquila, per il 
ciclo degli spettacoli «Estate 1968» 
promossi dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo e dal Teatro 
Stabile di prosa. Replica straordina- 
Tia, Informazioni e vendita dei posti 
(numerati lire 2000, non numerati 
lire 800) alla Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti (tel. 36372), 

PARCO DEL CASTELLO DI MIRA. 
MARE, Spettacolo di «Luci e suoni». 
Riposo settimanale, 
MANIFESTAZIONI DELLA MOSTRA 


INTERNAZIONALE DEL FIORE 
Parco di Miramare dalle ore 9 alle 
ore 19 SELEZIONE NAZIONALE 
DI PIANTE D'APPARTAMENTO (8° 
ciclo). Rassegna di pittura di Luigi 
Spacal Arte infantile. Esposizione di 
uccelli ornamentali. Appuntamento & 
Miramare 

L’OPERETTA A SAN GIUSTO. Que- 
Sta sera e domani sera, dalle ore 21, 
«La vedova allegra» di Franz Lehar, 


con la grande Compagnia del Teatro 
nazionale dell’Operetta di Budapest: 
150 esecutori, Giovedì e venerdì 
prossimi: «Maya», operetta-rivista di 
Fényes, in prima esecuzione assoluta 
per l’Italia. Prevendita dei posti alla 
Biglietteria Centrale (Galleria protti, 
tel. 36372), 


EDEN, 16.30, ult. 22.10: eJeux 
d'amour» (Giochi d'amore). Sei sto- 
rie immorali, un audace panorama 
di giochi d’amore mai apparsi su 
Uno schermo. Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni, 


EXCELSIOR. Apertura ore 16, ult. 
22.10: «Una jena in cassaforte», con 
Dimitri Nabokov, M. L. Greisberger, 
Alex Morrison, Karina Kar. Eastman- 
color, Vietato ai minori di 14 anni, 
FENICE, Chiusura estiva. 


Al Cinema RITZ 


UTA LEVKA 
in 
«CARMEN BABY» 


GRATTACIELO (Aria condizionata). 
16: «La donna del West», Prima vi 
sione di un film Universal in tech- 
nicolor con Doris Day e Peter Graves. 
NAZIONALE, Chiusura estiva, 

RITZ, Inizio ore 16, ult. 22: «Car- 
men baby», Il film più scabroso del 
momento, in technicolor. Rigorosa- 
mente vietato ai minori di 18 anni. 


ALABARDA, 16.30, Ultimo giorno: «Il 
segreto del vestito rosso», in techni- 
color. Azioni travolgenti e suspense, 
con Cyd Charisse e E, Rossi Drago. 
AURORA (Aria condizionata). 16.30. 
U primo film della rassegna: «I gang- 
Sters», Oggi: «Il massacro del giorno 
di S. Valentino». Colosso Fox in tech. 
nicolor, con J. Robards, Vietato ai 
minori di 14 anni, Domani: «Piccolo 
Cesare», con E. Robinson. 

CAPITOL (Aria condizionata), 16.30: 
«Dove si spara di più», con Arthur 
Grant, Andrò Meynto e Maria Cua- 
dra. Technicolor, Vietato ai minori di 
14 anni, 

CRISTALLO, Chiuso per ferie, 


AZIENDA DI SOGGIORNO 
TEATRO STABILE DI PROSA 


TEATRO ROMANO 


QUESTA SERA alle ore 21.30 
«SOCRATE 
IMMAGINARIO» 


di FERDINANDO GALIANI 
protagonista NINO TARANTO 


regia di GIOVANNI POLI 
BIGLIETTERIA CENTRALE 
Galleria Protti (telef. 36372) 
REPLICA STRAORDINARIA 


c 


IL TEATRO DI BUDAPEST IN CASTELLO 


TUTTA IN 


ITALIANO 


<LA VEDOVA ALLEGRA» 


Stasera si inaugura il 


breve ciclo di operette 


Con «La vedova allegra», il 
capolavoro di Franz Lehar, si 
inaugura questa sera il breve 
ciclo di operette al cortile del- 
le Milizie del castello di San 
Giusto. E' una tradizione che 
l'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo ha voluto rispet- 
tare, anche perchè la compa- 
gnia del Teatro nazionale della 
Operetta di Budapest, cui sono 
affidate le esecuzioni di «Vedo- 
va allegra» e di «Maya», è at- 
tualmente considerata la pri- 
ma assoluta in Europa nel ge- 
nere della piccola lirica. 

Gli ungheresi si sono partico- 
larmente preparati per la nuo- 
va esibizione triestina, riuscen- 
do addirittura non solo ad ela- 
borare i testi di recitazione in 
lingua italiana, ma anche le ro- 
manze ed i duetti. Un atto — 
oltre a tutto — di omaggio, de- 
gno di essere ricambiato con 
un’accoglienza altrettanto senti- 
ta e festosa. 

«La vedova allegra» non ha 
certo bisogno di presentazioni 
o di sintesi della trama: è uni- 
versale. Resta, però, da sotto- 
lmeare che il Teatro di Buda- 
pest è pronto per un'edizione 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


È Segnale orario » ‘Musica 
stop; 7: Giornale; 7.10: Musica 
stop (2.a parte); 7.47: Pari e di- 
spari; 8: Giornale - Sui giornali 
di stamane; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Parole e cose; 9.05: 
Colonna musicale; 10: Giornale; 
10.05: Le ore della musica; 11.22: 
Vita e ‘avventure del capitano 
Burton. Conversazione; 11.30: Le 
ore della musica (2.a parte); 12: 
Giornale; 12,05: Contrappunto; 
: Sì 0 no; 12.41: Quadernet- 
12.47: Punto e virgola; 13: 
Giornale - ‘Giorno per giorno; 
13.20: Adriano Celentao presen- 
ta: Celentano-Club; 14.37: Listi- 
no Borsa di Milano; 14.45: Le 
canzoni del XVI Festival di Na- 
poli; 15: Giornale; 15.10: Zibal 
done italiano; 15.45: Il numero 
d'oro; 15.45: Un quarto d'ora di 
novità; 16: Programma per i ra- 
gazzi; 16.30: Count down; 17: 
Giornale; 17.05: Per voi, giovani; 
18: Cinque minuti di inglese; 
19.10: Sui nostri mercati; 19.15: 
«Manon Lescaut», di M. Pezzati, 
da Prévost; 19.30: Luna-park; 
20: Giornale; 20.15: «Falstaff», di 
@. Verdi; 22,40: Canzoni popolari 
dalla Cecoslovacchia; 23: Giornale 
- Benvenuto in Italia, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Prima di cominciare; 6.25 
Bollettino per i naviganti - Noti- 
zie; (7.30: Notizie - Almanacco - 
L'hobby del giorno; 7.48: Biliar- 
dino a tempo di musica; 8,13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e di 
spari; 8.30: Giornale; 8.45: Signo 
ti, l'orchestra; 9.09: Come e per- 
chè; 9.15: Romantica; 9.80: No- 
tizie - Il mondo di lei; 9.40: AI 
bum musicale; 10: Le 50 chitarre 
di Tony Garrett; 10.15: Jazz pa 
norama; 10.30: Notizie - Contro- 
luce; 10.40: Linea diretta. I più 
noti cantanti al telefono; 11.80: 
Notizie; 11.35: Lettere aperte; 
11.45: Vetrino di «Un disco per 
l'estate»; 12.15: Notizie; 13: Non 
sparate sul cantante; 13.30: Gior- 
nale - Media delle valute; 18.33; 
Luisa Rivelli e Pippo Baudo pre 
sentano: Le sette belle; 14: Il 
numero d’oro; 14.40: Juke-box; 


itocmimanenitim ivato Lil ira nur i Lena iti moore 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 
a) Il viaggio di Nino — b) Inviati speciali - Città 


18.15: 
19.15: 


del mondo. 


RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Origzonti della scienza e della tecnica. 


\ 
Telegiornale sport . Tic-tac - Segnale orario + 


Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in 


Italia. 
20.30: 


Telegiornale - Carosello, 


di Carlo Goldoni. 


TV SECONDO 


21,00: «Il vecchio bizzarro» 

22.45: Quindici minuti con Lando Fiorini. 
23.00: Telegiornale. 

21.00: Segnale orario . Telegiornale. 
21.15: Europa giovani. 

22.15: Ciao mamma. 


14.30: Giornale; 14.45: Canzoni e 
musica per tutti; 15: Pista di 
lancio; 15.15: Pianista Arthur 
Rubinstein: Musiche di F. Liszt 
e C. Franck; 15,30: Notizie; 
15.56: Tre minuti per te; 16: Ve. 
trina di «Un disco per l'estate»; 
16.80: Notizie; 16.35: Pomeridia- 
na; 16.55: Buon viaggio - Bollet- 
tino per i naviganti; 17.30: Noti- 
18: Aperitivo in musica; 


18 Non tutto, ma di tutto; 
18,30: Notizie; 18.55: Sui nostri 
mercati; 19: Ping-Pong; 19.23: 


Sì o no; 19.30: Radiosera; 19,50: 
Punto e virgola; 20.01: Viva 
l’estate. Spettacolo in piscina: 
20.30: Orchestra diretta da ‘Rey 
Ellis; 21.10: «Il valzer del signor 
Giobatta». radiocommedia di Er 
manno Carsana, al pianoforte 
Marco Vavolo; 21.55: Bollettino 
per i naviganti; 22: Giornale; 
22.10: Non sparate sul cantante 
(replica); 22.40: Tempo di jazz; 
23: Dal V canale della filodiffu- 
sione: Musica leggera; 24: Gior 
nale. 


VERZO PROGRAMMA 


10: Musiche clavicembalistiche; 
10.20: Sinfonie di Anton Bruck- 
ner; 11.05: Musiche di Brahms: 
11.45: Musiche di Roussel: 12.10: 
Il pioniere dell'animo. Conversa 


zione; 12,20: Musiche di Ciaikow- 
ski e Prokofiev; 18: Recital del 
pianista T. Vasary; 14.80: Musi 
che di Lalo; 14.55: Compositori 
contemporanei: G. Arrigo; 15.30* 
Pagine da «Fidelio», di L. van 
Beethoven; 16.8! Musiche di 
Pick Mangiagalli : Le opinioni 
degli altri; 17.10: L'avventura 
dell'archeologia; 17.15: Panorama 
di orchestre sinfoniche; 18: No. 
tizie del ‘Terzo; 18.15: Musica 
leggera; 18.45: Il carattere deg]: 
inglesi; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Giovan Battista Vico 
a 800 anni dalla nascita; 21: Il 
tema della notte dal Romantici 
smo ad oggi; 22: Giornale; 22.20: 
Libri ricevuti; 22.40: Rivista del- 
le riviste, 


LOCALI (Trieste) 


17.15: Il Gazzettino; 12.05: Duo 
Russo-Safred; 12.25: Terza pagi 
na; 12.40: Il Gazzettino; 13.15: 
Come un juke-box; 13.35: «Così 
fan tutte» (Atto 1.0, quadro 1.0); 
14.10: Teatro dei ragazzi. Leggen 
de di. pellirosse: «Le montagne 
rocciose»; 14.40: Coro «Monte 
Sabotino» della Sezione di Gorì 
zia del CAI; 15.10: Listino d' 
chiusura della Borsa valori di M: 
lano; 19.30: Oggi alla Regione; 
19.45: Il Gazzettino, 


memorabile: artisti dell'Opera 
di Stato di Budapest saranno 
affiancati da comprimari di no- 
tevole valore e di larghissima 
notorietà, alcuni ripetutamen- 
te ammirati ed applauditi pro- 
prio a San Giusto, 

Fra protagonisti, orchestra, 
coro e corpo di ballo la compa 
gnia conta oltre centocinquan- 
ta elementi. Inizio alle ore 21. 
Giovedì 1 e venerdì 2 agosto 
sarà data «Maya», un’operetta. 
rivista in prima esclusiva per 
l’Italia, la cui affascinante e 
melodiosa trama si snoda tra 
Parigi ed Algeri, 

Prenotazioni dei posti alla 
Biglietteria centrale (Galleria 
Protti n. 2, tel. 36372) e vendita 
questa sera dalle 20 alle casse 
del castello; per le due recite 
di «Maya» le prenotazioni ini- 
ziano domani mattina. Servizio 
di autobus da e per piazza Gol. 
doni prime e dopo gli spetta- 
coli. La «Vedova allegra» verrà, 
naturalmente, ripetuta domani 
sera. 


La stagione di prosa 


al Teatro Romano 


Ragioni di salute hanno pur 
troppo impedito a Miranda Mar- 
tino di recitare nel «Mirmillo- 
ne», e a causa della sopravve- 
nuta malattia della popolare at- 
trice e cantante, la commedia 
di Menandro che sarebbe do- 
vuta andare in scena al Teatro 
Romano la sera del 3 agosto 
non potrà essere rappresenta- 
ta nel quadro dell’«Estate 1968». 
Il calendario degli spettacoli 
estivi di prosa promossi dalla 
Azienda Autonoma di Soggior- 
no e dal Teatro Stabile, già ri. 
toccato con il felice inserimen- 
to del «Socrate immaginario» a 
stagione iniziata, sarà per il re- 
sto rispettato: lunedì 5 e mar- 
tedì 6 agosto si avranno le pre- 
viste recite della commedia 
«Liolà» di Pirandello con Dome- 
nico Modugno, regìa di Gior- 
gio Prosperi, scene e costumi 
di Silvano Falleni. 

Come si ricarderà «Il Mirmil 
lone», nella riduzione di Giusti- 
no Durano e Pino Ferrara, 
cui nomi figuravano anche nel. 
l’elenco degli interpreti, accan- 
to a quello di Miranda Marti 
no, era stato proposto dal Grup. 
po Spettacoli Classici. 

Nonostante la forzata cancel: 
lazione di questa commedia dal 
programma, la stagione di pro- 
sa al Teatro Romano, alla qua- 
le è stata assicurata la parte 
Cipazione straordinaria di Nino 
Taranto nel divertente lavoro 
Settecentesco dell'abate Galiani, 
consisterà ugualmente di cin- 
que spettacoli. 


LA DONNA 


OGGI al’AURORA 


Il primo film della rassegna 
d GANGSTERS» 


«IL MASSACRO DEL 
GIORNO DI SAN 


VALENTINO» 


FILODRAMMATICO, 16.30: «Oggi a 
me... domani a te», Colorscope spet- 
tacolare e divertente, con M. Ford, 
B, Spencer e J. Nakadai, 
GARIBALDI. Chiuso per ferie 
MODERNO, Venerdì ore 16: «Facce 
per l'inferno», con George Peppard. 
Technicolor. Vietato ai minori di 
14 anni. 

IMPERO, Chiuso per ferie, 
VITTORIO VENETO, 17.15. Rassegna 
film del terrore giallo. Solo oggi. 
Technicolor: «Operazione paura». G. 
Rossi, Erika Blanc, Fabienne Dali. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 15, 18.15 (ult. 21,30): «Cleo. 
patra». Il film più famoso della cine- 
matografia mondiale in technicolor, 
con Elizabeth Taylor, Richard Bur- 
ton e Rex Harrison. 

ALCIONE (tel. 96162), 16.30: «Il de- 
linquente delicato». Comicissimo con 
Jerry Lewis. Vistavision, 

ARISTON. 16, Soltanto in caso di 
maltempo. Vedi estivi 

ASTRA Chiuso per ferie 

IDEALE, 16.30: «Il meraviglioso pae- 
se». Avventuroso, selvaggio, ribelle, 
con Gary Merrill, Pedro Anmendariz 
e Robert Mitchum 


\_|MARCONI, Inizio 15,45 (vedi estivi). 


SERVOLA, Vedi estivi. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21.20: «Al di là 
della vita», Riedizione di un dramma. 
tico capolavoro con Jean Simmons 
e Robert Preston. 

ARENA DEI FIORI . Via Ghirlan- 
daio Dalle 21 (chiusura cassa 21.45), 
Si ripete il l.o tempo. David Niven 
È Francoise Dorleac in «A caccia di 
spie». Avvincente ed emozionante 
film Metro in Panavision e colori. 
ARENA DIANA (filobus 11), 21 (cas- 
sa 20.30): «Il lungo, il corto, il gatto». 
Divertentissimo technicolor con Fran- 
co Franchi e Ciccio Ingrassia. 

EX SOCI (Salita di Zugnano 29), 21: 
«Upperseven, l’uomo da uccidere», 
con Paul Hubschmidt e Karin Dor. 
Technicolor, 

GIARDINO PUBBLICO. 21.15 (cassa 
20.30) Spettacolo unico con il film: 
«Agente 777 missione Summergame». 
A colori con Richard Wyler, Gil Da- 
lamare, Valeria Ciangottini. 
MARCONI. 21 (in sala 1545): «La 
congiura dei Dieci». Avventure, amo- 
ri, cappa e spada nel capolavoro Me- 
tro con Stewart Granger, Sylva Ko- 
scina e Christine Kaufman, In cine- 
mascope e in technicolor, 
SATELLITE, Riposo. 

SERVOLA, 21, E’ consigliabile la. vi- 
sione dall'inizio. «L'uomo che sapeva 
troppo» di Alfred Hitchcock, il mae- 
stro del brivido, con James Stewart, 
Doris Day. Technicolor. 

VALMAURA. 21, Favolose avventure 
nell'India misteriosa, in technicolor: 
«Maya», con Clint Walker, 


RIDUZIONI ENA Excelsior, Ala. 
barda, Aurora, Capitol, Vittorio Ve. 
neto, Abbazia, Alcione. 


MUGGIA 


ROMA (estivo), 21.30: «30 winchester 
per El Diablo», Cinemascope in tech- 
Nicolor con Carl Mohner. 


UDINE 
ARISTON, 15: «La minigonna proi- 
bita della compagna Schultz». 
ASTRA, 15: «La lunga fuga». 
CAPITOL, 15: «Vincitori e vinti». 
CENTRALE. 15: «Il mio amico, il 
diavolo», 
ODEON, 15: «Sotto il sole rovente». 
PUCCINI, 15: «La casa delle vergini 
dormienti», 
DIANA, 18: «La ragazza yè-yè». 
GORIZIA 
CORSO, 17: «Un killer per Sua Mae 
stà», con R, Owens e C. Mathews. 
Scope a colori. Ult, 22. 
VERDI, 17: «Arriva Dorelik», 


con 


13. Dorelli e M. Lee. Scope a colori. 
Ult. 22, 


CENTRALE, 17.30: «Otto falsari, una 
TagaZza e.., un cane», con J, Hutton 
e D. Provine, A colori, Ult, 21.30. 


OGGI - GRATTACIELO 


In prima visione 
Un film Universal in Technicolor 


(The ballac of Josie) 


\ con 
DORIS DAY . PETER GRAVES - GEORGE KENNEDY 
ANDY DEVINE 


William Talman - David Hartman 
Regista: ANDREW V. McLAGLEN 


VITTORIA, 17.15: «Dracula il vam- 
piro», con C, Lee e M. Stribling, 
Vietato ai minori di 16 anni. A co- 
lori. Ult. 21.30, 
MODERNISSIMO, Chiuso per 
MONFALCONE 

AZZURRO, Riposo. 

PRINCIPE, 18,30: «Volo 1-6 non at- 
terrare», con J. Lord, E. O'Brien, 
Van Johnson, A colori. 

EXCELSIOR. 17.30: «L’investigatore», 
con Frank Sinatra, Scope a colori. 
RONCHI 

EXCELSIOR, Riposo. 
RIO. 20: «I ribelli di Carnaby Street», 


con Oliver Reed. Cinemascope a co- 
lori, Ult. 22, ua 


GRADO 


CICIALIO] 20.30: «Senza un attimo 
gua», con Lee Marvin, Angie 
Dickinson e Keenan Wynn; in cine 
Mascope technicolor, Vietato ai mi 
nori di 14 anni. Ult, 22.30, 

'IGNANO RIVIERA 
CIRCOLO DEI FORESTIERI . Ligna- 
no Riviera, Tutte le sere music-hall 
internazionale, presentato da Luisa 
Compagnoni. Si esibiscono: il bal- 
letto negro Black Drums (tamburi 
neri), Mark James, il fantastico pre- 
Stigiatore americano detto «il re del- 
le sigarette» e il duo spagnolo Ru- 
man e Kita in divertentissime paro- 
die, Suona la nota orchestra della TV 
di Piero Giorgetti. Tutte le sere dan- 
ze; prenotazioni telefono 72279, 


ferie. 


Fantascienza di Trieste 
alla TV jugoslava 


. Questa sera la rete televisiva 
Jugoslava si occuperà del Fe. 
Stival Internazionale del film di 
Fantascienza di Trieste. Alle 
19,05 (ora italiana) sarà tra- 
smesso un. servizio di Boris 
Grabner, critico cinematografi- 
co e docente di mezzi audio-visi. 
vi. all'Accademia di Lubiana, ri- 
guardante la manifestazione 
triestina. Per l’occasione la stes- 
sa emittente metterà in onda 
il documentario «I giorni dei 
mostri. e delle astronavi» rea; 
lizzato per la regìa di Italo Son- 
cini sul Festival triestino e sul- 
le manifestazioni rollaterali. 
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Martedì, 30 luglio 1968 


IL PICCOLO 


| 


TEMPO DI 
VACANZE: 
CONSIGLI 
PER CHI 
VIAGGIA 
IN AUTO 


Il grande esodo estivo dalle 
città verso il mare, la monta- 
gna o la campagna è in pieno 
svolgimento. E come tutti gli 
anni il numero degli incidenti 
stradali è già cominciato a sa- 
lire, raggiungendo punte parti 
colarmente alte nei giorni festi- 
vi quando agli automobilisti in 
Viaggio per le vacanze si aggiun- 
gono quelli che partono per il 
‘week-end, 

Una delle cause del grande 
2 numero di incidenti stradali che 
se sempre sì registra in questo pe- 
Tiodo è il sovraccarico. Molti 
automobilisti trasformano la 
propria automobile da turismo 
in una specie di camion. per 
traslochi, caricandola di per- 
sone e bagagli fino all’inverosi- 
mile e non tenendo conto che 
così facendo compromettono. la 
sicurezza della macchina e faci- 
litano gli incidenti. 

Innanzitutto perchè un carico 
eccessivo fa aumentare notevol. 
mente gli spazi di frenata. Au- 
menta il peso della vettura e di 
conseguenza la forza d'inerzia. 
Frenare una macchina con un 
‘paio di persone a bordo o fre- 
narla quando è stracarica di 
persone e di bagagli sono due 
cose molto diverse. I costrutto- 
ri indicano per ogni modello il 
peso , massimo ammissibile e 
progettano i freni in relazione 
a questo peso; se poi viene su- 
perato, non è detto che la mac- 
china — specialmente quando 
si tratta di un’utilitaria — pos- 
sa garantire una sufficiente si- 
curezza; e non è detto che nei 
casi di emergenza si sia in gra- 
do di bloccare l'automobile con 
la necessaria tempestività. 

E non solamente i freni pos- 
sono non essere più sufficienti, 
ma anche altri organi, come le 
sospensioni che, se sono sotto- 
poste a un carico eccessivo, 
perdono la necessaria  morbi- 
dezza ed elasticità, compromet- 
tendo così la tenuta di strada 
e la stabilità. 

Lo stesso dicasi per il moto- 
re: l’aumento del peso morto 
Tiduce le capacità di accelera 
zione della vettura tanto più 
quanto più è piccolo il motore; 
la conseguenza è che le distan- 
ze di sorpasso aumentano sen. 
sibilmente, rendendo questa 
manovra ancora più difficile e 
pericolosa 

Tutto ciò, poi, è reso ancora 
plù grave dal fatto che il con- 
jjducente è quasi sempre abitua- 
to a guidare la propria automo- 
bile essendovi a bordo solo lui, 
@e quindi non ne conosce le rea- 
zioni quando è sovraccaricata, 
e si trova all'improvviso alla 
guida di una macchina che ri- 
sponde ai comandi in modo del 
tutto inaspettato. 

Se poi si tiene conto del fatto 
che quando la macchina è ma- 
lamente caricata di oggetti di 
tutti i tipi, disposti in ogni an- 
fijgolo senza alcun criterio, la li. 
bertà di movimento viene ri- 
dotta e la visibilità, sia attra- 
verso il lunotto posteriore che 


Da qualche mese circolano fondate voci sulla| potrebbe anche essere una trazione anteriore. 
uscita di una nuova «500» in progettazione| Sembra maggiormente attendibile che si trat- 
alla Fiat. Non si tratta soltanto di voci, ma| ti di un motore maggiorato a 595 di cilin- 
l’operazione «500» è in pieno corso. Non si| drata. I disegni che riproduciamo dovrebbero 
sa ancora se si chiamerà Fiat 500 o se sarà| essere molto vicini alla versione definitiva 
destinata all’Autobianchi. Le soluzioni co-|ed esteticamente la forma assomiglia a quel. 
struttive sperimentali sono diverse, tanto chel la dell’850. © 


Versione definitiva 
della lussuosa <I30> 


Questa è la versione definitiva della nuova 
Fiat 130, già da tempo progettata dalla casa 
torinese. Il motore a 6 cilindri è un 2700 
di cilindrata, e naturalmente sarà una mac- 
china molto veloce. Lo dicono anche le ruote 


in lega leggera, che sono quelle della Fiat 
Dino. Il frontale assomiglia a quello della 
125. Una spigolatura corre lungo tutta la 
fiancata. Si dice che la nuova vettura sarà 
presentata probabilmente al Salone di Torino, 


OTA ‘ALLE «NUOVE LEVE» 


Come e quando si debbono usare i freni 


SUGGERIMENTI E CONSIGLI DI UN VECCHIO PIL 


Pericolose 
le vetture 


sovraccariche 


attraverso i vetri laterali dimi- 
nuisce, si capirà meglio perchè 
sovraccaricando l'automobile si 
aumentano i pericoli già note- 
voli nei lunghi e faticosi viaggi 
estivi. 

L'aumento del peso della vet- 
tura e la distribuzione non uni. 
forme del carico, obbligano il 
conducente a sopportare un. non 
indifferente aumento di fatica 
e di tensione sia perchè i co- 
mandi diventano più pesanti 
"7 questo vale in particolar mo- 
do per lo sterzo ‘e per i freni 
— sia anche perchè, come ab- 
biamo detto, le reazioni della 
automobile sono molto diverse 
da quelle cui si è abituati. 

Eppure, nonostante esistano 
tutti questi validi motivi per 
non sovraccaricare senza con- 
trollo la macchina, si rimane 
stupiti nel constatare come tan: 
ti automobilisti si comportino 
ancora in modo incosciente e 
irresponsabile; e il male sareb- 
be ancora poco se questi auto- 
mobilisti, conoscendo i perico- 
li a cui vanno incontro, limi. 


E’ evidente che se l’autovel- 
lo in corsa viene frenato, po- 
trà subire una modificazione 
del suo assetto sulla strada, 
Questa «modificazione» costi 
tuisce appunto il pericolo di 
ogni frenata che non sia sta- 
ta data in maniera corretta 
o con freni in disordine, Per- 
ciò anzitutto il guidatore de- 
ve usane i freni il meno pos 
sibile, Il guidatore deve im- 
‘parare, progressivamente, con 
la pratica, a condumre la vet. 
tura in modo da avere neces 
sità molto limitata di usare 
i freni. E° certamente un cat- 
tivo guidatore quello che usa 
troppo spesso i freni. 

Quando, seguendo una vet- 
tura, vedrete ogni qual tratto 
accendersi i fanalini rossi 
dello stop, senza che ci sia 
una giustificazione speciale, 
diffidate subito di quel guida- 
tore e tenetevi lontani da lui. 
Il buon guidatore nell’uso co- 
mune della vettura deve usa- 
Te prima dei freni la decele- 
razione, levando il gas tem- 
pestivamente e nei modi op- 
portuni: cioè col dosaggio 
corretto del gas. Il buon gui. 
datore deve saper «dosare» 
l’uso dell’acceleratore non so- 
lo in ordine alla forza della 
accelerazione, ma anche alla 
tempestività della stessa: e 
con riguardo alla decelerazio- 
ne deve saper valutare l’azio- 
ne frenante dello stesso mo- 
tore. Il guidatore provetto de- 
ve prevedere a tempo il quan- 
titativo di gas che può e po- 
‘trà dare, cioè il momento in 
cui dovrà e potrà accelerare 
o decelerane. Il prevedere è 
decisivo nella guida, non il 
‘provvedere, o peggio, il ti 
‘mediare. 

Il motore stesso, dunque, 
se l'acceleratore. sarà bene 
‘usato, sarà. il primo e natura- 
Île freno. Il secondo freno è 
‘costituito dalle marce. Con 
l’uso corretto e tempestivo 
delle marce il guidatore eser- 
citerà un'azione frenante mol- 


ito efficace, ma mon occorre 
rilevare che per poter servir- 
si utilmente delle marce allo 
scopo di ridurne la velocità 
nel «luogo» e mel «bempo» op- 
‘portuni, occorre una prepara: 
zione e una pratica adeguate. 
Ne riparlerò in seguito. 

Ma ritornando all'uso dei 
freni, è indispensabile che il 
guidatore non solo si abitui 
a servirsene, come ho detto 
sopra, dl meno possibile, ma 
anche con quella dolcezza 
(ed eccezionalmente pruden- 


LA B.M.G. 
NEL MERGATO 
SPAGNOLO 


Madrid, 29 
Nel 1966, a diciotto mesi di 
distanza dalla firma di un ac- 
cordo fra la B.M.C, e la Nue- 
va Montana Quijano S.A., una 
grossa casa automobilistica 
spagnola, fu costruita la pri- 
ma 1100 BMC in Spagna, dal- 
la sussidiaria della N.M.Q., 
la Automovile de Turismo 
Hispano Inglese S.A., segnan- 
do così l’ingresso della BMC 
nel mercato spagnolo. Attual- 
mente lo stabilimento Pres- 
sed Steel Fisher della BMC 
in Inghilterra, riceve dalla N. 
M.Q. spedizioni regolari di la. 
‘minati d'acciaio che vengono 
poì rimandati alla A.UT.HI. 
sotto forma di parti compo- 
nenti. La casa spagnola ha 
costruito un modernissimo 
stabilimento a Pamplona, si- 
mile allo stabilimento BMC a 
Longbridge. Per aumentare la 
industrializzazione della Spa- 
gna il Governo ha stabilito 
che tutte le vetture fabbricate 
su licenza dovranno contenere 
almeno il 70% di parti com- 
ponenti fabbricate in loco, 
‘media che, entro tre anni, 
dovrà salire al 90%, 


te energia) che la situazione 
richiede e consente. Si deve 
imparare ad usare i freni non 
meno che lo sterzo. 

Moltissime disgrazie acca- 
dono a seguito dell'uso emra- 
to dei freni. Ed anche qui la 
opera del maestro sarà pre- 
ziosa sin dalle pnime ore. Il 
maestro deve spiegare allo 
scolaro mon solo come agi- 
scono i freni, ma quali sono 
gli effetti delle frenate a se 
conda della struttura della 
strada, del manto stradale, 
della velocità, della penden= 
za, della pressione dei pnewu 
matici, del peso del carico 
trasportato ecc. Il maestro 
deve mostrare allo scolaro 
questi «effetti» delle frenate 
(nelle singole circostanze). 

I freni producono (è natu- 
tale) eifetiti diversi a seconda 
della loro potenza e del loro 
stato di manutenzione. Freni 
mal regolati, ferodi non uni- 
fonmemente consumati, ceppi 
deformati, tamburi ovalizzati 
ecc. ecc. portano con sè frre- 
nate irregolari e talvolta pe- 
ricolose. Il guidatore farà 
molto bene a frenare talvol- 
ta per prova (anche a una 
certa velocità) su strada pia- 
na; per accertarsi dell’esatto 
funzionamento dei freni. 

Si ba una frenata esatta su 
asfalto uniforme, piano, soli- 
do e asciutto e con lo sterzo 
non comandato (cioè con le 
mani tolte dallo sterzo); sol- 
tanto allora quando la vettu- 
Ta non subirà nessuno sban- 
damento (neppure il più pic- 
colo) sotto l’azione dei freni, 
anche se molto energica ed 
anche a velocità notevole. 

Io non discuterò qui dei 
freni a disco: dirò soltanto 
che buoni freni normali (ad 
espansione) sono largamente 
sufficienti e soddisfacienti su 
macchine da turismo, anche 
veloci, ed anche se usati a 
Velocità assai sostenuta. 

Del resto i freni a disco 
non soddisfano sempre nelle 


frenate più lunghe e non pia- 
ce di dover prendere {con 
questi freni) l’abitudine di ni- 
petere. (colpetti) la. frenata 
più volte a rapidi intervalli, 
per ottenere così un'azione 
frenante più efficace e meno 
violenta. Sono convinto però 
Che per ora si avrà un sem- 
pre più largo impiego dei fire- 
ni a disco da parte delle case 
costruttrici. Voglio infine ac- 
cennare a qualche accorgi. 
mento utile per frenare bene. 


‘continua’ Emilio Ricchetti 


tassero la velocità e adottasse- 
ro una condotta di guida com- 
patibile con le mutate doti di 
accelerazione, di stabilità e di 
frenata della propria vettura. 

Occorre, dunque, caricare con 
criterio e con coscienza la pro- 
‘pria macchina. Non si deve as- 
solutamente superare il carico 
massimo indicato dal costrutto: 
re, a costo di rinunciare a por- 
tare certe cose anche se ci sem. 
brano indispensabili. 


EZZZZA 


Ri 


N N 


DALL’IMMATRICOLAZIONE AUSTRIACA A QUELLA DELLA R.I. 


LE TARGHE AUTOMOBILISTICHE 


Una «Fiat 507» costruita £ , 
viene trasportata lungo il viale D'Annunzio il 14 luglio scorso 


nel 1924 con targa TS 455, mentre 


In questa fotografia, scattata 
în una via cittadina alcuni 
giornî fa, colpisce tra l’altro 
l'abbinamento tra la targa del 
camion (una targa recentissi- 
ma con il TS ed un numero su- 
periore al 100.000) e quella del- 
l'automobile (‘precisamente la 
Fiat 507, TS 455); ambedue con 
sfondo nero e numerì bianchi; 
ma le loro immatricolazioni 
sono ben diverse e meritano 
un breve cenno a sè. 


Le prime automobili comin- 
ciarono a percorrere le nostre 
vie nel primo anno del secolo; 
esse erano targate secondo la 
immatricolazione austriaca con 
la lettera K (Kiistenland). Do- 
po la Redenzione (novembre 
1918), fu istituita la targa VG 
(Venezia Giulia) dall'allora Go- 
vernatorato Militare. Con la 
costituzione della Provincia di 
Trieste, alcuni anni dopo, fu 
data ad essa il numero 74 (tar- 
ga rettangolare bianca, nume- 
ro della provincia in rosso, nu- 
mero d’immatricolazione in ne- 
ro). Nel 1927 i numeri delle 
province furono sostituiti con 
lettere, le immatricolazioni fu- 
rono rifatte e istituito un pub- 
blico registro autoveicoli, che 
ricominciò con il numero 1 do- 
po la sigla TS. 

Dapprima erano a forma ret- 
tangolare orizzontale, quindi 
quadrate (proprio come quella 
della vecchia Fiat della foto). 


È stato inventato in Germania 
‘«Cciaio sintetico» per le uuto 


Il nuovo maferiale è ancora froppo 
cosfoso per le carrozzerie di serie 
Solo qualche graffiafura dopo un 
impafio frontale confro un muro 


Sopra, la foto di un prototipo, costruito in «acciaio sintetico», 
lanciato contro un muro di mattoni. Sotto, l’auto passata 
attraverso il foro, ha soltanto graffi e qualche ammaccatura 


La «due litri» Simca 


ammiraglia della 
Casa francese 


Anche la Simca, che produce vetture di media cilindrata, 
avrà la sua «ammiraglia». La casa francese ha in studio 
una grossa vettura che dovrebbe nascere alla fine di 
quest'anno, dotata di un motore da 1800-2000 cc. che 
svilupperebbe 110 cavalli. Anche per questa nuova mac- 
china sarebbe mantenuta la trazione anteriore come nel, 
modello «1100». Bellissima la linea, con molta luce ante- 
riormente e sulle fiancate. Il disegno che riproduciamo 
è stato realizzato in base alle indiscrezioni trapelate 


SI FONDONO 
per rinforzarsi 


Londra, 29 

A seguito dell’annuncio che 
la British Motor Holdings 
(comprendente la B.M.C.) 
‘verrà fusa con la Leyland Mo- 
tor Corporation, Sir G. Har- 
riman, presidente del consi 
glio d’amministrazione della 
nuova. società — la British 
Leyland Motor Corporation 
Ltd. — e il vicepresidente, Sir 
D. Stokes, hanno dichiarato: 


«La fusione delle due case 
ci permetterà di potenziare 
notevolmente la nostra rete di 
vendite e'di assistenza; il che 
è di enorme importanza per 
chi guida una delle nostre vet- 
ture oltre Manica. In seguito, 
la fusione porterà ad un alli. 
neamento della nostra produ- 
zione in modo da sfruttare al 
massimo le possibilità di pro- 
duzione in vista della concor- 
renza mondiale. 

«La British Leyland Motor 
Corporation verrà a costituire 
un pericoloso rivale per i 
fabbricanti della concorrenza. 
Dobbiamo preoccuparci di po- 
tenziare le esportazioni in mo- 
do da aiutare la nostra bilan- 
cia dei pagamenti, dato che 
‘un’industria per essere pro- 
spera deve poter contare in 
condizioni di una solida eco- 
nomia nazionale», 


Il collaudatore chiuse la por- 
tiera dell'automobile e si fissò 
il casco. Poi dette gas e sfrec- 
ciò direttamente contro il mu- 
ro. Quando vi fu lo schianto, 
il fotografo chiuse istintiva- 
mente gli occhi. Per fortuna 
non dimenticò, comunque, di 
azionare lo scatto. Ne deriva- 
tono così le prime immagini 
di un’auto che sta attraver. 
sando un solido muro, costrui- 
to con due file di mattoni. 

Risultato: il muro era semi. 
demolito. La macchina, invece, 
aveva sopportato l’urto abba. 
stanza bene. Si erano infranti 
i fari, il parabrezza e gli indi- 
catori di direzione. Piegati era- 
no i paraurti, un paio di deco- 
razioni cromate, l'antenna ra- 
dio e alcune piccolezze in la- 
miera. 

La carrozzeria in sè deno- 
tava soltanto lievissime am. 
maccature e graffi, perchè 
non era costruita in lamiera, 
ma con una nuova materia 
sintetica, Royalex, che dai suoi 
ìnventori viene anche definita 
«synthetic steel», vale a dire 
acciaio sintetico. 

Royalex, l’indistruttibile ma- 
teria, è un prodotto del com- 
plesso industriale Uniroyal. 
Per la creazione di questo ma- 
teriale, sono stati necessari 
anni di ricerche. Ora si è giun- 
ti al punto che il Royalex può 
essere usato per la costruzio- 
ne in serie di carrozzerie. Ad 
ogni modo però — è questo è 
il guaio — solo per una picco- 
la produzione annua che va dai 
50 mila ai 100 mila esemplari. 


Per più larghe costruzioni in 
serie, il materiale risulta per 
il momento troppo costoso, e 
ci varrà ancora parecchio tem- 
po prima che l’acciaio sinteti- 
co — che è un così buon «in- 
cassatore» — possa soppianta- 
te le tradizionali, deboli la- 
miere per carrozzerie. 

Già da oggi, comunque, lo 
automobilista può sperare di 
avere modo, fra alcuni anni, 
di cancellare dalla. propria 
mente l’espressione danni al. 
la carrozzeria, Altrettanto bel. 
lo è sapere che il Royalex non 
è solo non ammaccabile, ma 
anche non grafflabile e, soprat- 
tutto, refrattario alla ruggine. 

Di fronte a tante buone pro- 


Nuovo motore Leyland 


Londra, 29 

Dopo ben sei anni di studi, ri 
cerche e collaudi, la Leyland si 
prepara a lanciare una nuovis- 
sima gamma di motori diesel 
V.8 per automezzi da trasporto 
merci o passeggeri, I nuovi mo- 
tori, oltre ad essere montati su- 
gli automezzi Leyland, saranno 
anche esportati in tutto il mon- 
do, in quanto adattissimi per 
usi industriali e nautici, La Ley. 
land ha dichiarato che questa 
nuova gamma della serie 800 se- 
gna una pietra miliare nel cam- 
po dei motori diesel per auto- 
mezzi pesanti, I muovi motori 
dispongono di vari sistemi di 
trasmissione, compreso uno semi 
automatico a dieci velocità. 


prietà concentrate in un unico 
prodotto, come automobilisti 
c'è solo da augurarsi fervida- 
mente che gli ingegneri del 
complesso Uniroyal riescano 
al più presto possibile a ren- 
dere il loro fantastico acciaio 
sintetico idoneo alla grande 
costruzione in serie di carroz: 


Nel 1947 il Governo Militare 
Alleato, rifece completamente 
l’immatricolazione ed istituì le È 
targhe bianche con lo stemma 
alabardato. Le autovetture pri 
vate iniziarono l’immatricola 
zione con il numero 0701 (la 
cifra zero fu una novità, nol 
essendo contemplata. nell’im- 
matricolazione italiana). I ca- 
mion iniziavano con il numero 
TS-A-5001 (la lettera A, voleva 
dire autocarro). Una numerd 
zione a sè avevano invece gli 
autobus e gli autotassametri zi. 
(targati TS-H). Altra numera 
zione vi era per è rimorchi @ 
naturalmente per i motoveico: 
li. Nelle autovetture, le targhe 
dal TS 0001 al TS 0700 erano 
riservate alle autorità militari 
e civili. 

Il tipo di targa ju rimpiccio- 
lito dopo il numero TS 16200; 
uniformandosi alla misura d 
dottata in tutte le province 
italiane. Un anno dopo il ritor: 
no dell’Italia a Trieste, nel! 
1955, le targhe bianche furono 
sostituite con quelle nere a nu 
meri bianchi, come în tutte le. 
altre città. I numeri rimasero 
glì stessî, eccetto le poche vet: 
ture che iniziavano con lo ze: 
ro, le quali ebbero la stessa c: 
fra, ma senza lo zero medesi 
mo; gli autobus e le auto pui 
bliche ebbero invece un num 
ro nuovo di targa. i e pedoni. 

Ora, superato ormai il nume*\i costano a 
ro 100.000, nella nostra provin:\ù dei conf 
cia si parla di una nuova fof*èrni. 
ma di immatricolazione euro: Bastano po 
pea, un tipo unico dî targa )nterma di q 
per tutti è Paesi dell’Europ@ndo. Negli è 
Occidentale: lo sfondo dovreb-) automobili 
be essere giallo ed a caratti cao enort 
ristiche tali da esser veduto in civ 
pure di notte. Questa è però%icoli a moix 
storia di «domani». verificaroni 


Aldo Ancona 


IMPIANTI de raddoppia 
le ‘ano ‘Qui 
di scappamento Peco 803.800. veic 


‘limero degli 
Birkenhead, 29 salito, nelk 


La Peco ha recentementek.134: in ess 
presentato un nuovo modellata 9.175 per: 
di scappamento destinato alle) rimaste fer 
Mini S, alle Sunbeam IMP «boom», è 
Sport ed alle nuove Ford)eti 
Escort, particolarmente silenellÌì 
zioso e meglio incorporato È 
nella estetica generale dellala circolazic 
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\cidenti anch 
bin tutto ilt 
‘dunti neri», 
\aggior nume 
e provveder 
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IL PICCOLO 


PERTA DAL MINISTRO NATALI LA SETTIMA CAMPAGNA PER LA SICUREZZA DEL TRAFFICO 


Martedì, 30 luglio 1968 


IL TRADIZIONALE «RAID» DEGLI ALLIEVI DELL'ACCADEMIA AERONAUTICA 


R. I. 


IE 


le scuole «perchè i cittadini 
domani siano anche buoni 
; ti della strada, e cioè auto- 
FA bilisti che non si lascino tra- 
istituì le Mare dalla suggestione di cer- 
tema responsabili stimoli negati 
dI ris (Gi sopraffazione legati a un 
ariolla: inteso spirito di competizio- 
10444 6 pedoni che, osservando le 
0701 (1 me che li riguardano, eviti 
ità, nOTt N ogni imprudenza negli attra 
nell’im isamenti 0 in altri atti che 
). I ca lssono compromettere la loro 
T'EZZA). 
’ quanto ha detto stasera il 
istro dei Lavori Pubblici on. 


liendo la richiesta del Mini. 
dei Lavori Pubblici, intan- 


zione ha già impartito di- 

izioni ai Provveditori agli 

lì affinchè ogni docente in- 

attenga gli alunni sull’argo- 
ito. 


te, nel, 
furono 
re a n 
tutte 12 
imasero 
che vet: 
n lo ze 


tali nelle sue dichiarazioni al: 
stampa, confortano anche le 
ti prese di posizione dei 
covi italiani e le esortazioni 
Papa Paolo VI, 
Le cifre globali degli inciden- 
le considerazioni che sorgo- 
intorno ad esse impongono, 
assoluta urgenza, una mag- 
0 PUÒ: tr, e profonda educazione 
è TUME tsdale dei cittadini, automobi- 
i e pedoni, Gli incidenti stra- 
I nume: costano al Paese quanto e 
provinù dei conflitti militari mo- 
ova for: beni. 
e euro: Bastano poche cifre a dare 
i targa )nferma di quanto andiamo di- 
'Europ@ndo. Negli ultimi anni, il par: 
dovreb:) automobilistico italiano è au- 
caratte-lentato enormemente: nel 1958 
vedu in circolazione 5.438.511 
è peròbicoli a motore: in quell'anno 
verificaronv 201.238 incidenti 
Tadali, con 7.137 morti e 153.710 
CONA triti, A meno di dieci anni di 
Istanza, la cifra dei veicoli a 
‘otore in circolazione si è più 
‘le raddoppiata: nel 1967 circo- 
vano infatti nel nostro Paese 
eco pro veicoli a motore: il 
‘imero degli incidenti stradali 
ad, 29 | salito, nello stesso anno, a 
temente 6.134; in essi hanno perso la 
modellata 9.175 persone e 214.303 so- 
ato alle) rimaste ferite, 
m IMPIl «boom», dando vita ad una 
> Ford)ettacolare espansione automo- 
> silenellistica ha creato nel nostro 


rporato gravi problemi connessi 
> della circolazione stradale, per 
solvere i quali occorrono mez- 
(e uno sforzo cospicuo e inte- 
—_—_—_— 210, in quanto la stessa cam. 
‘igna per la sicurezza strada. 
|, giunta alla settima edizione, 
in può, per la sua natura, su- 
rare di molto i limiti e l’ef- 
‘tacia dell’azione propagandi. 
ica ed educativa, anche se re- 
la un fattore benemerito ed es- 
inziale per l'incidenza avuta. 
‘Per quanto riguarda la sicu 
‘laza delle nostre strade in ef- 
tti si è fatto molto, ma occor- 
fare assai di più: eliminare 
anomalie che sono causa di 
\cidenti anche mortali, ricerca- 
è in tutto il territorio i famosi 
dunti meri», dove avviene il 
aggior numero degli inciden- 
e provvedere in conseguenza, 
Ve l'incidente sia stato deter-| 
vato da cause obiettive dovu- 
alla strada. Perfezionare dun- 
le la segnaletica, nella convin- 
one che questa fa parte inte 
‘ante della strada, e non è un 
lo accessorio. 
Occorre nel contempo miglio- 
È le infrastrutture, realizza 
nuove strade di scorrimento, 
\praelevate, sotterranee e tan- 
ènziali. Ciò sarà molto ma non 
Itto, ha rilevato ancora il Mi- 
istro Natali: infatti egli ha 
Eito che pur se si riuscisse a 
alizzare strade perfette, dota- 
(È di segnaletica idonea e per- 
brse da veicoli che offrissero 
‘lite le necessarie garanzie di 
leurezza, resterebbe aperto, un 
| indamentale problema: quello 
| Nll’educazione dell'utente della 
a. 
n dell’educazione 
'radale, non riguarda soltanto 
automobilista dunque, ma, co- 
‘utente della strada, anche il 
lone. Da un esame eseguito 
‘Ispettorato generale circo- 
| Azione e traffico, è risultato che 
| li investimenti contro i pedoni 
| îno stati, nel 1966, 38.691, nei 
| uali hanno perso la vita 2.427 
ersone ed altre 41.160 sono ti- 
ste ferite. Si tratta del 12,65 
cento del totale degli inve- 
timenti verificatisi nel 1966, ma 
‘constatazione più preoccupan- 
) è che la dinamica di questi 
| livestimenti pedonali assegna 
| ler il 45 per cento circa del ca- 
i, la colpa al pedone. , 
| l’Per questo — ha concluso Na- 
li — si pone sempre con Ri 
‘e urgenza una generale e 
rofonda campagna di educa- 
lone stradale che raggiunga 
Utti i cittadini. 
Alberto Braschi 


——__*_ 


Impotato per 15 rapine di banche 


| NCARCERATO A MARSIGLIA 


il «bandito solitario» 


Bologna, 29 
La notizia della cattura di 
j lorst Fantazzini, il popolare 
bandito solitario», ha suscita 
) profonda sensazione in tut- 
° A la città: Fantazzini, infatti, 
Ur essendo nato in Germania, 


e 
Ve 


gni anno in 300 mila incidenti 
uoiono quasi diecimila persone 


condo le statistiche, circa la metà degli investimenti pedonali non è dovuta a chi guida 
ducazione stradale diventerà materia obbligatoria di insegnamento in tutte le scuole 


si era trasferito a Bologna in 
tenerissima. età e, dopo aver 
aiutato per un certo periodo il 
padre nella conduzione di un 
ban, si era presto messo sulla 
cattiva strada. 

Gli inquirenti oggi, gli attri- 
buiscono qualcosa come una 
quindicina di rapine, perpetra- 
te in Istituti di credito del Nord 
Italia; secondo quanto si è po- 
tuto apprendere, il «ladro gen- 
tiluomo», il «rapinatore genti 
le» come era stato soprannomi» 
nato (preavvertiva telefonica» 
mente il suo anrivo alla banca 
e dopo il «colpo» si allontana- 
va dopo avere chiesto scusa), 
sarebbe stato catturato a Saint 
Tropez, sulla costa dei miliar- 
dani, mentre stava preparando 
um «colpo». 

Recentemente era stato con- 
dannato in contumacia dalla 


Corte d’Assise di Bologna per 
una rapina alla Banca di Pala 
ta Pepoli, a oltre otto anni di 
reclusione, 4 

Horst Fantazzini sì trova rin- 
chiuso da sabato mel carcere 
di Marsiglia: due funzionari ita- 
liani sono partiti da Milano e 
da Roma per incontrarlo. 

Intanto, nuovi particolari si 
sono appresi sulla sua cattu- 
Ta: sabato mattina il bandito 
che — a quanto sembra — vi- 
veva in un vicino campeggio in 
compagnia di una giovane tede- 
sca, era entrato'in una banca di 
Saint ‘Tropez e, sotto la minac- 
cia di una. pistola giocattolo, 
si era fatto consegnare 2000 
nuovi franchi (circa 250 mila 
lire); poi, era fuggito. 

Il direttore della Banca però, 
si era messo a urlare, richia- 
mando l’attenzione di un gen- 


IN APPELLO PER L'OCCUPAZIONE DELL'ATENEO PISANO 


Condannato a sei mesì 
un dirisente universitario 


La sentenza di primo grado lo aveva mandato assolto 
Ha voluto stabilire un precedente la Procura generale 


Firenze, 29 

La Corte d’Appello di Firen- 
ge (Presidente dott. Ognibene; 
Procuratore Generale dott. 
Mazzanti) ha esaminato oggi il 
ricorso presentato a suo tempo 
dalla Prosura della Repubblica 
di Pisa contro la sentenza di 
assoluzione emessa il 30 mag- 
gio scorso dal Tribunale di 
Pisa_per lo studente Riccardo 
Di Donato di 22 anni di Pisa, 
Vice presidente nazionale del- 
l«Intesan e contro il dott. Um- 
berto Carpi di 27 anni di Bol 
zano, assistente alla Università 
di Pisa, 

L'azione coniro  l’assistente 
universitario e lo studente fu 
iniziata d'ufficio dalla Procu- 
ra generale della Repubblica di 
Firenze in relazione all'occupa- 
zione dì alcune facoltà dell'U- 
niversità di Pisa e del «Palaz: 
20 di Sapienza» avvenuta nei 
giorni 17, 18 e 19 marzo scorsi, 

1 giudici, dopo un'ora e ven- 
ti di permanenza in camera di 
consiglio hanno condannato 
Riccardo Di Donato a sei mesi 
di reclusione e 80 mila lire di 
multa: la reclusione per il rea- 
to di interruzione dì pubbli. 
co servizio, e la multa per 
quello di occupazione di edifi- 
cio; al Dì Donato sono state 
concesse le attenuanti generi 
che, riconosciute prevalenti sul 
le aggravanti, escludendo an- 
che l'aggravante di avere orga 
nirzato e promosso l’azione 0g- 
getto della causa. La Corte gli 
ha infine concesso il beneficio 
della condizionale della non 
iscrizione nel casellario giudi- 
ziario. 

Al processo d'appello i due 
imputati non sì sono presenta: 
ti, nè sono stati rappresentati 
da avvocati di loro fiducia; 
pertanto il Presidente ha affi 
dato l’incarico di difenderli di 
ufficio agli avvocati Piazza (per 
il Carpi) e Castelfranco (per 
il Di Donato), 

Prima di cominciare l’udien- 
za il Giudice relatore dott. 
Leoncini ha fatto presente la 
irregolare citazione del dott. 
Carpi, il Procuratore Generale 
ha chiesto allora che la Corte 
ordini la nullità del decreto di 
citazione del Carpi, la. sepa- 
razione degli atti relativi al 
procedimento penale contro lo 
studente Di Donato, dichiaran- 
dolo contumace e che cominci 
il. processo contro di luî, rin- 
viando invece a nuovo ruolo 
îl processo relativo all’imputato 
Carpi, il che è stato concesso 
nonostante l'opposizione dello 
avvocato Castelfranco. 

«Questo ufficio — ha detto 
poi il dott. Mazzanti — per la 
risonanza che ‘i fatti oggetto 
del processo ebbero a suo tem- 
po e per gli sviluppi che, nel 
futuro, simili episodi potreb- 


bero avere, ha interesse che 
questo processo sia celebrato 
prima della ripresa dell'attività 
studentesca. L’ufficio del Pro- 
curatore Generale, infatti — 
ha insistito il dott. Mazzanti — 
vuol sapere, dalla autorevole 
sentenza della Corte d’Appello 
di Firenze, se î fatti addebita- 
ti ai due imputati costituisco- 
no azioni delittuose, come noi 
crediamo, oppure no, come ha 
ritenuto il Tribunale di Pisa», 

Quindi egli ha chiesto la con- 
danna di Riccardo Di Donato, 
concesse le attenuanti generi. 
che e la condizionale, a. otto 
mesi e 15 giorni per il reato di 
interruzione di pubblico ser- 
vizio e 50 giorni di reclusione 
per occupazione di edificio pub- 
blico, 

L'avvocato Castelfranco, iîn- 
vece, ha invocato la conferma 
della precedente sentenza in 
quanto, tra l’altro, î fatti con- 
testati al suo cliente non costi. 
tuîscono una rara eccezione. 


darme, il quale, vedendo pas 
sare il bandito in fuga, lo ave- 
va atterrato con uno sgambetto. 
Horst Fantazzini veniva quindi 
trasferito in caserma dove ha 
sostenuto di essere un profugo 
jugoslavo e di chiamarsi Po- 
povic; in tasca aveva una pa- 
tente ed una canta d'identità, 
entrambe false, Il suo nicono- 
scimento è stato reso possibile 
da una scheda e da alcune fo- 
tografie con impronte digitali, 
inviate dalla Squadra Mobile di 
Bologna. 


SI FULMINA PER CURARSI 


con l'energia elettrica 


Milano, 29 


Un uomo è morto per volersi 
curare con un apparecchio di 
sua invenzione. L'uomo Fran: 
cesco Calabrò di 68 anni, era 
un personaggio particolare: in 
gioventù aveva potuto conse 
guire la laurea; si era allora 
dedicato agli studi sull’applica- 
zione dell’energia elettrica in- 
ventando congegni elettrici che, 
una volta brevettati, aveva ven- 
duto ad alcune fabbriche. 

Viveva solo a Cornaredo, un 
paese vicino a Milano; soleva 
dire che ogni cosa era possibile 
con la «scintilla miracolosa». 
Al mattino, prima di applicarsi 
ai suoi esperimenti, Francesco 
Calabrò si recava da um giova. 
he amico, il macellaio Ennico 
Codegoni di 29 anni, 

Poichè da qualche giorno il 
macellaio hon aveva ricevuto la 
visita dell’anziano amico, è an- 
dato a casa di questi; aperta 
la porta, il Codegoni ha trovato 
il Calabrò morto: era sdraiato 
sul letto, semivestito, e attorno 
alla fronte aveva dei fili elet- 
trici collegati con due elettrodi 
a loro volta alllacciati ad una 
presa di corrente. Altri fili era- 
no avvolti al collo ed al torace 
del Calabrò. 

Il Codegoni ha chiamato i ca- 
rabinierti, e i militi, dopo le 
indagini, hanno accertato che 
lo «scienziato» soffriva da tem- 
po di un forte esaurimento ner- 
voso ma rifiutava di farsi cu. 
rare dai medici e aveva detto 
che si sarebbe guarito con la 
elettricità. L'elettricità invece 
gli è stata fatale. 


LA SNAM COSTRUIRA" 


un gasdotto in Algeria 
Roma, 29 


Ta «SNAM Progetti», del 
gruppo ENI, costruirà per con- 
to dell'ente di Stato algerino 


«Sonatrach» il gasdotto Hassi 
Rimel - Skinda, di 101 centime- 
tri di diametro e di 580 chilo- 
metri di lunghezza. I lavori du- 
reranno circa 30 mesi e com- 
prendono, oltre alla posa della 
tubazione e di un'cavo coassia- 
le, anche la costruzione dei te; 
minali di partenza e di arrivo. 

E’ questo il terzo incarico 
che viene affidato alla «SNAM 
Progetti» dall’ente di Stato al- 
gerino, La società del gruppo 
ENI sta attualmente progettan- 
do 24 reti di distribuzione di 
gas naturale in altrettante cit- 
tà algerine e sta lavorando, 
sempre per conto della «Sona. 
trach», alla progettazione esecu- 
tiva dell’oleodotto di 750 chilo- 
metri che, collegando Mesdar 
e Skikda, porterà al Mediter- 
raneo il greggio dei giacimenti 
del Sahara orientale, 


Ambasciata di fratellanza 
Ja crociera del «Drago II 


Oltre a perfezionare la loro abilità, i futuri piloti hanno visitato i connazionali all’estero 
Persia, Etiopia, Kenya, Congo, Ghana e Tunisia sono stati i Paesi toccati in quasi un mese di volo 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pozzuoli, 29 
Il significato umano e l’alto 
valore addestrativo dell'annua» 
le crociera aerea che gli allie 
vi dell’Accademia aeronautica, 
in attesa della nomina a sotto- 
tenente, compiono al termine 


r. | del ciclo triennale del corso, s0- 


no stati messi in rilievo! dal ge- 
nerale di Brigata aerea Fran. 
cesco Cavalera, comandante del. 
l'Accademia, in una conferenza 
stampa tenuta oggi a conclu- 
sione della crociera ‘68, alla 
presenza del capo di Stato Mag- 
giore dell’Aeronautica, Duilio 
Fanali. 

I 70 crocieristi, al termine del 
corso denominato «Drago 3.0), 
sono partiti l'8 luglio da Napo- 
li per Teheran; successive tap. 
pe sono state Addis Abeba, Nai- 


robi, Mombasa, Kinshasa, Ac- 
cra, Tunisi, e quindi il ritorno 
& Napoli. 

Venti giorni densi di emoziop. 
ni, di esperienze nuove e forse 
irripetibili, e soprattutto di in- 
tenso lavoro di perfezionamen. 
to e di pratica applicazione del 
bagaglio di cognizioni acquiisi. 
to in tre anni di studi. 

La crociera — ha sottollinea- 
to il gen. (Cavalera — si pro- 
pone infatti come fine fonda. 
mentale quello di completare lo 
addestramento professionale de- 
gli aspiranti cqn la pratica del. 
la navigazione a lungo raggio. 
Ogni viaggio di trasferimento 
costituisce, a turno, per gli aspi- 
tanti, cioè per gli allievi al ter- 
mine del terzo anno di corso, 
una reale esperienze di naviga- 
zione, dallo studio e dalla pre- 


parazione dei piani di volo, al 
controllo della condotta della 
navigazione attraverso gli. stru- 
menti di bordo. 

Altro fine fondamentale del- 
la crociera è quello di comple- 
tare la formazione culturale e 
professionale, l'educazione e la 
istruzione degli aspiranti per 
mezzo di visite a reparti, enti, 
scuole militari e industrie al- 
l'estero — dopo le analoghe vi. 
Site effettuate in Italia al ter- 
mine del secondo anno accade- 
mico — e mediante l’esperien- 
za diretta del contatto e della 
conoscenza di nazioni e popola 
gioni diverse per lingua, costu- 
mi e tradizioni. 

E' evidente anche il signitica- 
to di missione di rappresentan- 
va della crociera aerea, signifi. 
cato. che si esalta particolar 


«Dub 


cek non mollare” 


Praga — Ci sono molti modi per esprimere il proprio consenso o il proprio dissenso; tra i più 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 

originali, comunque, è 
certamente quello usato da questo giovane padre cecoslovacco, che per pubblicizzare il favore ‘concesso alla. «linea» del 
nuovo corso cecoslovacco ha scritto: «Dubcek, non mollare» sulla carrozzina con la quale ha portato a spasso il figlio 


NEI PRESSI DI CATANIA DAVANTI AGLI OCCHI DEL PADRE DELLA VITTIMA 


VICINO A FOGGIA SI INDAGA SU UN DELITTO 


Coppia di pescatori di frodo 
uccide un <sub> con una bomba 


Sono due fratelli, privi di un occhio e di un braccio, perduti in fatti analoghi 
Già arrestati i colpevoli, che non si erano accorti della boa di segnalazione 


Catania, 29 

Due pescatori di frodo, Leo- 
nardo ed Angelo Cavallaro, ri- 
spettivamente di 59 e 49 anni, 
sono stati arrestati quali pre- 
sunti responsabili della morte 
del «sub» Giovanni Scoppelliti 
di 27 anni, avvenuta ieri sera 
nello specchio d’acqua antistan- 
te la spiaggia di Ropisto, a cau- 
sa di una bomba lanciata in 
mare, 

Secondo i carabinieri, Giovan: 
ni Scoppelliti, che lavorava al 
Comune di Riposto, era immer: 
so con le bombole a'circa dodi. 
ci metri di profondità ed ave. 
va messo la boa di prammati- 
ca per segnalare la sua pre 
senza; i due fratelli sono giun- 
ti qualche istante dopo ed han- 
no cominciato a scrutare il 
fondo con uno specchio, a cir- 
ca una ventina di metri di di- 
stanza dal segnale del «sub». 
Intanto il padre del giovane, 
Concetto, ex carabiniere di 64 
anni, seguiva i movimenti del 
figlio dalla scogliera. 


Improvvisamente. una colon: 
na di acqua si è alzata dal ma- 
re: il padre dello Scoppelliti ha 
cominciato allora a gridare ver- 
so i due pescatori che suo fi. 
glio era immerso; i fratelli Ca- 
vallaro, si sono allora guardati 
attorno ed hanno visto il se- 
gnale-boa. 

Hanno subito raggiunto il 
punto dove era immerso lo 
Scoppelliti e, con un arpione 
lo hanno tirato dentro la bar- 
ca; quindi si sono diretti ver- 
so una delle tante insenature 
della costa, e ci hanno abban- 
donato il giovane «sub», il qua, 
le doveva essere già morto, 
Poi, risaliti in barca, si sono 
allontanati verso il porticciolo 
di Riposto, dove nella tarda se 
rata è stata trovata la loro im. 
barcazione, 

Il padre del giovane, raggiun: 
to intanto il figlio e constata. 
to che era morto, ha dato l’al. 
larme: pattuglie. della finanza 
e dei carabinieri hanno comin- 
ciato le ricerche dei due uo- 


Credeva che fosse più facile 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Madrid — Usando della sua giacca come di una cappa, Faustino Sarichez, un ragazzo ap- 
pena maggiorenne, è saltato nell'arena «Las Ventas» per dimostrare che anch'egli sa fare il 
«matador». Come si può notare, però, il risultato non è stato proprio quello da lui desiderato 


mini: Leonardo Cavallaro è sta- 
to arrestato dopo circa tre ore, 
mentre l’altro fratello si è co- 
stituito ai carabinieri di Ripo- 
sto a tarda notte. 

I due, che hanno precedenti 
in materia di pesca di frodo 
(Angelo è cieco da: un'occhio 
e l’altro è privo di un brac- 
cio a causa di scoppi avvenuti 
mentre pescavano), sono stati 
denunciati all'autorità giudizia- 
ziaria per omicidio colposo. La 
salma dello Scoppelliti è stata 
trasportata. all'obitorio «di Ma. 
scali dove il medico. legale la 
sottoporrà all’autopsia, 


-@— 


Il più piccolo dei Petretto 


perdona Graziano Mesina 
Nuoro, 29 


Marcellino Petretto, il bimbo 
di 7 anni balzato ella ribalta 
della ‘cronaca nazionale nel 
marzo di quest'anno quando 
venne. sequestrato insieme al 
padre Nino Petretto, meccani- 
co e concessionario della Fiat 
di Oziri, ha scritto una lettera 
al fuorilegge Graziano Mesina, 

Mesina è reo confesso dei se- 
questri a scopo di lucro di Sal- 
vatore Campus, allevatore di 
Ozieri, e di Nino Petretto; il 
giorno dopo la Sua cattura, il 
furilegge orgolese, in un appel- 
lo radio ai componenti della 
«sua banda», invitò i malviven- 
ti a rilasciare subito i due 
ostaggi. 

Nella sua lettera a Graziano 
Mesina, Marcellino Petretto per- 
dona il fuorilegge per il male 
procurato alla sua famiglia; il 
ragazzo ha redatto la missiva 
in concomitanza con la sua Cre- 
sima avvenuta un mese fa ad 
Ozieri. Padrino, di Marcellino 
Petretto nella cerimonia è stato 
Salvatore Campus. 


del Duomo di Ferrara 

Ferrara, 29 
Il tesoro della Madonna delle 
Grazie, nel Duomo di Ferrara, 
costituito da oggetti preziosi 
valutati per circa due milioni di 
lire, è stato rubato la scorsa 
notte. Del furto si è accorto 
l’Areivescovo mons, Mosconi, 
fceso a pregare davanti all’al 


tare. 
_________ 


Partiti i soccorsi 


In difficoltà due tedeschi 


sulla «nord» delle Lavaredo 
Cortina d'Ampezzo, 29 

Per la terza volta nel giro di 

dieci giorni, la Squadra del soc- 

corso alpino del CAI di Corti 


na, composto dai famosi «Sco. 
iattoli», guide alpine e Vigili 
del fuoco, è stata chiamata alle 
Tre Cime di Lavaredo per un 
soccorso in roccia. 


Secondo le prime informazio- 
ni, sembra che due alpinisti te- 
deschi si trovino in difficoltà 
lungo la via dei «Sassoni», una 
via «a goccia d’acqua» che sol. 
ca l’intera parete Nord della Ci- 
ma grande, con una verticale di 
sesto grado superiore della lun- 
ghezza di 500 metri. 

Gli alpinisti tedeschi, in segui: 
to a un «volo» sarebbero penzo- 
lanti in parete, soltanto tratte 
nuti dalle corde: sembra che 
uno abbia una gamba rotta e 
l’altro una frattura ad un 
braccio. 

I soccorritori, partiti da Cor- 
tina stasera, porteranno tutto 
il materiale di soccorso (del pe- 
so di un paio di quintali) alta 
base della parete e domattina; 
alle prime luci dell’alba, comin: 
ceranno la salita da una via la- 
terale. 


Uomo ussassinato 
davanti al cimitero 


Tracce di molte ferite sul corpo di un fornaio 
Il colpevole avrebbe anche tentato di sfigurarlo 


Ischitella, 29 

Indagini sono in corso, da 
parte dei Carabinieri, per ac- 
certare le cause e le circostan- 
ze della morte di un uomo 1% 
trovato caduvere stamane vici- 
no al locale cimitero dal guar- 
diano. Il corpo presentava nu 
merose ferite procurate proba- 
bilmente da un'arma da taglio; 
l’identificazione dell’uomo è sta- 
ta compiuta nelle prime ore del 
pomeriggio: si tratta di Giacin- 
to Cilenti di 41 anni, fornato, 
residente a Vico Del Gargano, 
presso Foggia. 

Sui risultati delle prime inda- 
ini — dirette dal comandante 
a Tenenza di Vico Del Garya- 
no, ten. D'Allurae svolte da ca- 
rabinieri e sottufficiali di Ischi- 
tella e dì Vico — viene per ora 
mantenuto il massimo riserbo. 
Sarebbero state formulate co- 
munque alcune ipotesi, basate 
sui pochi elementi disponibili 
fino a questo momento: una 
prima supposizione concerne 
un possibile incidente stradale; 
non sarebbe però stato possibi 


ERA STATO INVITATO A_ FAR MEMO CHIASSO 


FA VOLARE P 


ER LE SCALE 


L'AGENTE CHE LO RIMPROVERA 


Pretendeva il legale prima d'abbassare il giradischi 


Roma, 29 

Un singolare episodio sì è ve- 
rificato la notte scorsa in via 
del Colosseo. Tn uomo invitato 
dagli agenti ad abbassare il vo- 
lume del giradischi che infasti- 
diva i vicini ha scaraventato i 
poliziotti per le scale. 

Uno degli agenti è rimasto fe- 
rito e guarirà in cinque giorni 
all'ospedale San Giacomo; l’uo- 
mo è stato denunciato a piede 
libero per trascorsa flagranza, 
e dovrà rispondere dei reati di 
resistenza, oltraggio, violenza, 
lesioni e disturbo della quiete 
pubblica. 

Erano le 1.30, quando un in- 
quilino di via del Colosseo 10/A 
ha chiamato la Polizia nel ten- 
tativo. di far cessare il suono 
assordante che proveniva dal gi- 
radischi del signor Giancarlo 
Terzoni di 45 anni, abitante al 
secondo piano dello stesso sta- 
bile; un'autoradio del primo di- 
stretto si è recata sul posto, e 
l’appuntato Ermenegildo Marra 
di 53 anni è salito fino all’appar- 
tamento dal quale proveniva la 
musica. 


La guardia ha bussato alla 
Fora ed è venuto ad aprire il 

‘erzoni, un uomo alto e molto 
robusto: «Scusi — ha detto la 
guardia — lei deve abbassare il 
volume del giradischi perchè 
arreca fastidio». L'uomo, che 
era a torso nudo, ha risposto 
che prima di decidersi avrebbe 
dovuto consultarsi con il legale; 
così dicendo ha sbattuto la por- 
ta in faccia all’agente. 

L'appuntato Marra è sceso 
giù ed ha raccontato ogni cosa 
&l brigadiere che aspettava in 
macchina. Insieme sono ritor- 
nati presso l’appartamento di 
Giancarlo Terzoni. 

«Avete il mandato di Der, 
sizione? — ha gridato l’uomo 
—. Mi avete portato l’avvoca- 
to?». Alla risposta negativa ha 
nfferrato gli agenti e li ha spin- 
ti per le scale fino fuori il por- 
tone. Il Terzoni ha poi chiuso 
con un pesante lucchetto, e 
quindi gli agenti non hanno più 
potuto entrare fino alle otte di 
questa mattina. Per la spinta 
ricevuta l’appuntato Marra è ca- 
duto ferendosi a un ginocchio. 


le stabilire in che modo esso 
sia avvenuto, nè sarebbero stati 
trovati veicoli abbandonati 0 
danneggiati, a breve distanza 
dal cadavere. 

L’ipotesi più probabile è co- 
munque quella dell'omicidio, 
anche se non se ne possono in- 
travvedere, in alcun modo, cir- 
costanze e moventi. Un somane- 
rio esame necroscopico dovreb- 
be essere pressocchè determi- 
nante: accertata la natura delle 
ferite, si potrà infatti stabilire 
se si è trattato di morte dovuta 
a cause accidentali, o se l’uomo 
è stato colpito da altre per- 
sone. 

Non è stato ancora stabilito 
perchè il Cilenti si trovasse nel 
la zona — che dista dalla sua 
abitazione circa dieci chilome- 
tri — e se fosse solo, 0 in com- 
pagnia di qualcuno; tuttavia, in 
base agli accertamenti compiuti 
sul cadavere — che per ora ri- 
mangono gli unici elementi a 
disposizione degli inquirenti — 
sem»ra doversi propendere per 
l'ipotesi del delitto: sono state 


rilevate, infatti, numerose feri- 
te da taglio e punta, probabil- 
mente provocate con un'arma 
molto affilata. Il feritore avreb- 
be anche tentato di rendere ir- 
riconoscibile il Cilenti, colpen- 
dolo ripetutamente, al viso con 
un sasso, 

Secondo 
struzione, 
dopo una 


una sommaria rico 
sembra che l’uomo, 
breve colluttazione, 
sìa stato. accoltellato mortal 
mente sul ciglio della strada e 
sia stato moi gettato giù per 
una scarpata profonda cinque, 
sei metri; sul corpo, infatti, so- 
no state trovate anche diverse 
escoriazioni che, în un primo 
momento, avevano resi incerti 
i risultati dell'esame necrosco- 
pico. 

Il magistrato, dopo il sopral- 
luogo, ha disposto la rimozione 
del cadavere che si trova ora 
nella camera mortuaria del ct- 
mitero; l’autonsia verrà esegui. 
ta al più presto. 

Il movente dell'uccisione del 
fornaio sarebbe stata la rapina: 
secondo è familiari, infatti, il 
Cilenti sarebbe uscito di casa 
nel primo pomeriggio di teri, 
con una somma di denaro e sì 
sarebbe recato, su una moto 
condotta da un conoscente, ad 
Ischitella, ma î soldì non sono 
stati ritrovati. 

Il medico legale, nel frattem- 
po. ha accertato che il cadave- 
re ha due ferite da arma da 
taglio: una, molto profonda, al- 
l'addome, potrebbe essere quel- 
la che ha provocato la morte. 
Le tracce di sangue trovate sul- 
l'asfalto e vicino agli alberi di 
frutta che si trovano neì pressi 
della scarpata avrebbero inoltre 
confermato l'ipotesi che il Ci 
lenti sia stato ucciso al margi- 
ne della strada. 


mente quando il viaggio degli 
allievi dell’Accademia tocca — 
com’è avvenuto quest'anno — 
Paesi ove opera una numerosa 
comunità italiana. 

Per i connazionali che da an- 
ni operano in Iran, in Etiopia, 
nel Kenya, nel Congo, nel Gha- 
na e in Tunisia il contatto con 
{ cadetti dell’Accademia di Poz- 
zuoli ha costituito un motivo 
di stimolo e di impulso del sen 
timento nazionale e al contem- 
po un riconoscente omaggio del- 
la Madrepatria alla loro inizia. 
tiva, al loro lavoro, allo spiti- 
fo ‘creativo con il quale essi 
hanno coptribuito alla ricchez- 
za morale e materiale dei Pae- 
si che li hanno ospitati. 

E i nostri connazionali non 
hanno mancato di sottolineare 
per parte loro questo importan- 
te significato umano della cro- 
ciera, 

Nè va taciuta la cordiale ac- 
coglienza riservata. ai crocieri. 
sti dalle autorità dei Paesi in 
cui i due «DC 6B» con a bor. 
do i cadetti e gli ufficiali pre- 
posti alla crociera hanno fatto 
scalo. 

Nel gennaio del prossim 4 an- 
no 63 aspiranti del corso «Dra- 
go 3.0» — sette infatti appar- 
tengono al ruolo servizi —, do- 
po aver ultimato il corso di 
perfezionamento, affluiranna a 
Lecce per completare presso da 
«Scuola volo basico», l’addestra- 
mento al pilotaggio che li por 
iterà al conseguimento. del «bre- 
vetto di pilota.militare» e quin- 
di alla nomina a tenente in ser- 
vizio permanente effettivo. 

Sono uomini, quindi, che in 
pochi anni vedranno decine e 
decine di Paesi, accumulerannio 
centinaia e centinaia di ore di 
volo, ma non potranno mai di 
menticare l’esperienza di que 
sti venti giorni di crociera: ven- 
ti giorni che costituisconò non 
solo l’ambìto traguardo di an- 
ni di studi, ma anche il punto 
di partenza per un avvenire 
pieno di promesse, 


Roberto Perugini 


Lo testa avvolta nel giornale 


MANCANO INDIZI 


nel «giallo» di Paternò 
Catania, 29 


Proseguono le -indagini sul > 


«giallo» del teschio. rinvenuto 
nelle campagne di San Vito, ai 
margini della strada provincia- 
le Paternò-Ragalna: carabinie- 
ri e Polizia, dopo il ritrovamen- 
io di alcuni indumenti femmi- 
nili in parte bruciati a circa un 
chilometro dal luogo in cui ot- 
to giorni addietro fu trovata la 
testa di donna mummificata e 
scarniticata, hanno! esteso lein- 
dagini anche in provincia di 
Trapani. 

Circa ‘un mese addietro, intat- 
ti, nella stessa zona venne rin: 
venuta una valigia, contenente 
un lenzuolo insanguinato e tre 
vestiti da donna, avvolti in un 
fogliv di carta sul qumue era 
stampigliato il nome di un ne- 
gozio trapanese, il «Garden 
Shoes» di via Cuba 25. 

Anche se l’indizio è molto te- 
nue, gli inquirenti non ascludo- 
no che la ragazza decapitata 
possa essere una delle giovani 
donne scomparse dalla. provin: 
cia di Trapani; questa. circo- 
stanza verrebbe anche avvalo- 
rata dal fatto che delle nove 
giovani donne date per ecom- 
parse negli ultimi cinque mesi 
dalla provincia di Catania, set- 
te si sono già presentate agli 
organi di Polizia, dimostrando 
in tal modo di essere vive & ve- 
gete. Soltanto di due giovani 
donne non si hanno ancora no- 
tizie: si tratta di Nunzia Tede- 
sco di 27. anni, originaria di 
Giardini, ma abitante a Catania, 
in via del Principe 77, e di An- 
tonietta Di Giacomo, 26 enni, di 
Catania, dove è domiciliata, in 


via Rhulias 80. 

Le risultanze fornite drigli e- 
sami effettuati presso l’Istituto 
di medicina legale di Catania 
dal prof. Nicoletti tenderebbero 
tuttavia ad escludere che la gio- 
vane decapitata possa essere 
una delle due donne catanesi 
delle quali non si hanno ancora 
notizie: ìl teschio rinvenuto 
nelle campagne di San Vito, n 
fatti, dovrebbe appartenere ad 
una ragazza di non più di 18 
anni. 

Gli inquirenti sono comunque 
in attesa delle altre conclusio- 
ni alle quali perverranno i pe- 
riti dell’Istituto di medicina le- 
gale di Catania, che stanno at- 
tualmente svolgendo altri esa- 
mi, tra i quali quello per stabi- 
lire se le macchie rinvenute su- 
gli indumenti sono di sangue e, 
in caso positivo, accertare se 
il gruppo sanguigno è lo stesso. 
di quello posseduto dalla gio- 
vane decapitata. 


Avevano anche le bombe 


i pastori arrestati armati 


Cagliari, 29 

Un sacco contenente nove 
bombe a mano-e un ingente 
quantitativo di proiettili è sta- 
to rinvenuto dai Carabinieri del- 
la tenenza di Senorbì (Caglia- 
ri) nel corso di una operazione 
di rastrellamento effettuata nel- 
le campagne di Senorbì in se- 
guito all'arresto dei pastori Efi- 
sio ulas di 31 anni e Pinuccio 


Sirigu di 26 da Nurri (Nuovo), 


avvenuto sabato 27 luglio ver- 
chè trovati in possesso «i un 
mitra, due pistole e numerose 
cartucce. 

T. sacco era sepolto in un Oli- 
Veto a breve distanza dal luo- 
go dove due giorni fa erano sta- 
te rinvenute le armi e le mu- 
nizioni. I due pastori, dopo es- 
sere stati interrogati, sono sta- 
ti associati nelle carceri di 
Buoncammino a Cagliari a di- 
sposizione dell’autorità giudi- 
ziaria sotto l'accusa di porto 
e detenzione di armi da guerra. 


do 
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Martedì, 30 luglio 1968 


IL PICCOLO 


GLRIONAGIIE SIDOLRTPLVI 


DAL 13 AL 22 SETTEMBRE IN 10 TAPPE PER 1559 CHILOMETRI 


Il Tour de l’Avenir LA «FERRARI E LA «TECNO» 
gara di selezione olimpica) NELLE PROSSIME CORSE DI FORMULA 


A Maranello preparativi per il G. P. di Germania 


Aperto a squadre nazionali di otto corridori ciascuna 


Parigi, 29 

L'ottavo Tour de France del- 
l’Avvenire riservato, come noto, 
a corridori ciclisti dilettanti, as- 
sume quest'anno un’importan- 
za particolare rispetto alle pas- 
sate edizioni dal fatto che sa- 
Tà disputato alla vigilia dei Gio- 
chi di Città del Messico e ser- 
virà pertanto ai responsabili 
delle squadre iscritte come ban- 
co di prova per la selezione 
olimpica. 

Il Tour dell’Avvenire di que- 
st’anno, separato per la prima 
volta dal calendario del Tour 
de France per professionisti, si 
disputerà nell’Est della Francia: 
partirà da Thonon les Bains, il 
13 settembre e terminerà a Nan: 
cy il 22. Esso comprenderà 10 
tappe per un totale di 1559 chi- 
lometri e per la prima volta 
dalla sua creazione, che risale 
al 1961, vi parteciperanno due 
squadre regionali. 

Dal 1961 sette mazioni (com- 
presa la Francia) sono state 
sempre presenti a tutte le edi- 
zioni: si tratta di Belgio, Spa- 
gna, Olanda, Italia, Svizzera e 
Jugoslavia, Quest’anno è quasi 
certamente ‘assicurata la pre- 
senza di questi Paesi, oltre a 
quella dell'Austria e della Gran- 
bretagna, finora mai iscritte. 
Ancora più incerta, invece, la 
partecipazione dei sovietici, che 
hanno gareggiato nel 1963 e nel 
1965, e dei cecoslovacchi. 

Il record delle vittorie indivi. 
duali appartiene all’Italia con 
De Rosso (1961), Felice Gimon- 
di (1964) e Nino Denti (1966). 
Seguono poi Spagna con A, Go- 
mez del Moral (1962) e Marti 
no Diaz (1965) e la Francia con 
André Zimmermann (1963), e 
Christian Robini (1967). Nella 
classifica a squadre, sono gli 
spagnoli ad aver avuto finora 
sempre la meglio, 

Senza affrontare i grandi col- 
li alpini e pirenaici, il Tour 
dell’Avvenire avrà ugualmente 
un percorso accidentato doven- 
do attraversare il Giura, i Vos- 
gi e le Ardenne, Cionostante 
non sono stati trascurati i pas- 
sisti ai quali è stato riservato 
il terreno loro adatto con tre 
tappe a cronometro, principal- 
mente con la settima frazione 
da Gerardmer a Epinal. Anche 
l’ultima tappa sarà uma prova 
contro il tempo sul modello 
del Tour de France per profes- 
sionisti. E’ prevista inoltre an- 
che una tappa a cronometro a 
squadre che si disputerà il se- 
condo giorno nella stazione cli- 
matica svizzera di Chaux de 
Fonds. 

Come nel passato, il Tour 
dell’Avvenire è aperto a squa- 
dre nazionali di otto corridori 
ciascuna. Un’innovazione, tutta. 
via riguarda il limite di età dei 
corridori che era stato fissato 
è 25 anni: per l’edizione di que- 
st’anno tre corridori per squa- 
dre potranno avere anche una 
età superiore. 

Sotto riserva di modifiche, lo 
Itinerario dell’Ottavo Tour del- 
l’Avvenire sarà il seguente: 


Prima tappa — 13 sett.: Tho- 
non, les ‘ Bains - Thonon les 
‘Bains (144 chilometri). 

Seconda tappa — 14 sett: 
‘Tfhonon les Bains - La Chaux 
de Fonds (210 chilometri); b) 
La Chaux de Fonds (a crono. 
metro a squadre di otto chilo- 
metri); 

Terza tappa — 15 sett: La 
Chaux de Fonds - Mulhouse 
(149 chilometri); 

Quarta tappa — 16 sett.: Mul. 
house - Vesoul (143,500 chilo- 
metri); 

Quinta tappa — 17 sett.: Bel- 
fort - Gerardmer (190 chilo- 
metri); 

Sesta tappa — 18 sett.: Ge. 
rardmer - Epinal (a eronome- 
tro individuale di 46,500 chilo- 
metri); 

Settima tappa — 19 sett.: Epi. 
nal- Verdun (181,700 chilometri) 

Ottava tappa — 20 sett, Ver- 
dun - Vielsalm (Belgio) (189 
chilometri); 

Nona tappa — 21 sett.: Viel. 
salm - Forbach (198 chilometri) 

Decima tappa — 22 sett.: a) 
Forbach - Champigneulles (in 
linea di 93,500 chilometri), b) 
Champigneulles - Nancy (a cro- 
nometro individuale di 16 chi- 
lometri). 


Torna sul Lario 


la cronostaffetta 


Lecco, 29 

La terza edizione della crono- 
staffetta ciclistica internazionale 
per squadre di tre corridori pro- 
fessionisti si disputerà il 7 set- 
tembre prossimo sulle strade del 
Lario, dopo che lo scorso anno 
si svolse in Abruzzo, 


Il percorso della manifesta. 
zione, che si articolerà in tre 
frazioni, sarà presentato ufficial. 
mente a Milano il 9 agosto 
prossimo, Intanto è stato co- 
municato che Gimondi, subito 
dlopo aver disputato la crono- 
staffetta. partirà in aereo per 
Barcellona dove l’8 sett-mbre 
prenderà il via nel Giro della 
Catalogna, 

Alla. cronostaffetta saranno 
presenti tutte le squadre italia. 
ne con i migliori specialisti del- 
la salita, della pianura e del 
percorso misto oltre a tre for- 
mazioni straniere, 


Bitossi secondo 
nella «Ronda di Seignelay» 


Seignelay, 29 
Il francese Gilbert  Bellone 
ha vinto per distacco la nona 
edizione della Ronda di Seigne- 
lay di ciclismo, una «kermesse» 
con i reduci del Giro di Fran- 
cia disputatasi su un circuito 


di 1820 metri da compiere 55 
volte per complessivi 100 chi- 
lometri. Al secondo posto, a 
l’50” dal vincitore, si è classi. 
ficato Franco Bitossi, Il toscano 
ha battuto in volata i francesi 
Raymond Poulidor, il quale por. 
ta ancora sul volto i segni del- 
la caduta al Tour che l’ha co- 
stretto al ritiro, e Bernard 
Guyot, 

Il vincitore del Tour, l’olan- 
dese Jan Janssen, si è classifi- 
cato settimo alle spalle dell’in- 
glese Barry Hoban e del fran- 
cese Roger Pingeon, 


Ordine d'arrivo: 1) Gilbert 
Bellone (Fr.) che compie i ‘100 
km, in ore 2.41’20”; 2) Bitossi 
(It.) a 1’50”; 3) Poulidor (Fr.) 

t.; 4) Bernard Guyot (Fr.) 
5) Barry Hoban (GB) a 

35”; 6) Pingeon (Fr.) a 2737”; 
7) Janssen (O1.) a 2950”; 8) Ge 
net (Fr.) s.t.; 9) Anquetil (Fr.) 
a 3'10”; 10) Van Looy (Bel.) s.t.; 
11) Jourden (Fr.) s.t.; 12)Wols- 
sbohl (Germ.) sit, 


IL 14 AGOSTO IN TV 


Bossi - Mack : 


«europeo» a Lignano 


Roma, 29 

L'organizzazione Sis - Sabba- 
tini, in collaborazione con la 
Azienda autonoma di Lignano 
Sabbiadoro, allestirà per la se- 
Tata del 14 agosto, nella loca. 
lità balneare veneta, una riu 
nione di pugilato imperniata 
sul campionato europeo dei pe- 
si welter fra l'italiano Carmelo 
Bossi (detentore) e l'olandese 
Mack (sfidante), che sarà tra. 
smesso in ripresa diretta dalla 
televisione. 

Nella stessa riunione si svol. 
gerà anche l’incontro fra Silva 
no Bertini (detentore) e Dome- 
nico Tiberia (sfidante) per il 
titolo italiano dei pesi welter. 
Il programma completo della 
manifestazione sarà comunica. 


to tra qualche giorno. 


DUE CASE EMILIANE IMPEGNATE A FONDO 


Modena, 29 

Nel Gran Premio di Zand- 
voort, è stato osservato negli 
ambienti automobilistici di Mo- 
dena, si sono avuti ulteriori 
progressi della casa bolognese 
«Tecno» che ha piazzato al ter- 
zo, quarto e quinto le vetture 
di Atwood, di Moser e di Offen. 
stadt. La «Tecno» si preparerà 
ora per le prossime corse con 
particolare riguardo per il Gran 
Premio del Mediterraneo di 
«Formula 2» che si svolgerà a 
Enna il 25 agosto. Non è esclu- 
so però che la casa dei tratelli 
Pederzani sia presente anche 
in quache corsa all’estero prima 
di questa gara, 

La Ferrari si sta preparando 
per il Gran Premio di Germa: 
nia, ottava prova del campiona- 
to mondiale di «Formula 1», va- 
levole anche come Gran Pre- 
mio d'Europa, che si svolgerà 


domenica 4 agosto sul circuito 
del Nirburgring, uno dei più 
validi per la prova delle vet- 
ture. La Casa di Maranello do- 
vrebbe essere presente con 
Amon e Ickx, ma non è esclu- 
so che sia in gara con una Fer- 
rari anche il tedesco Gerhard 
Mitter, il pilota della «Porsche» 
che comanda attualmente la 
classifica del campionato euro- 
peo della montagna, Non si han- 
no però al riguardo comunica. 
zioni di fonte ufficiale, 

Si fa rilevare a Modena, in: 
fine, nella giornata automobi- 
listica di domenica scorsa, il 
successo nel G, P, del Mugello, 
nella categoria sino a 1000 cme. 
della classe sport prototipi, del- 
la nuova ATS pilotata dall'equi- 
paggio Martini - Mostardini. 
Dopo questo felice esordio, la 
Casa di Sassomarconi è inte 
ressata ora maggiormente a in- 
crementare la sua attività, 


CONFERENZA STAMPA DEL CONSIGLIERE FEDERALE PRESIDENTE DEL «SATURNIA» 


Dura requisitoria di Sblattero 


sulla crisi del canottaggio italiano 


TROFEO MERANO DI REGOLARITA' 
Terzo Piero Gandini 
Prima la Scuderia Trieste 


Domenica scorsa in Alto Adi- 
ge si è svolto il «Trofeo Mera- 
no), gara di regolarità automo- 
bilistica, alla quale ha parteci- 
pato una numerosa rappresen- 
tanza di piloti triestini delle 
locali due scuderie, 

La gara, che si snodava su di 
un percorso di 202 chilometri 
Gon sette prove speciali, di cui 
due annullate per un guasto 
agli apparecchi di cronometrag- 
gio, è stata vinta dal bolognese 
Carlo Massagrande della «Nettu- 
no», seguito da Dionisio Comis 
della «Patavium» e da «Piero 
| Gandini» della Ostuni. Al quar- 
to posto si è piazzato Lucio 
Kisvarday della Scuderia Trie- 


Nessuna speranza per gli armi azzurri in Messico - Proposte per il potenziamento dei nostri equipaggi 


L'avv. Giovanni Shlattero mentre parla ai giornalisti convenuti 


(Foto de Rota) 


zitutto sì dovrebbe potenziare 
le piccole società con forti con- 
tributi che permettano di cf- 
/rontare anche trasferte lunghe 
e costose; di assumere allenato- 
rì e acquistare imbarcazioni. 
Solamente in questo modo sì 
potranno forgiare atleti che do- 
vranno dare nuovo vigore agli 
armi nazionali. 

La seconda proposta di Sblat- 
tero è quella riguardante l’isti- 
tuzione nella sede del Saturnia, 
di un Centro nazionale per ie 
vogate di coppia; «Solamente 
Trieste e Torino — ha detto il 
consigliere nazionale — hanno 
luminose tradizioni in questa 
specialità ed è giusto che nelle 
nostre acque maturino î vogato- 
ri di coppia. Però la Federazio- 
ne non ha mai voluto ascoltar- 
mi a questo proposito». 

Altre proposte sarebbero 
quelle di istituire al «Saturnia» 
un Centro permanente degli al- 
lenatori della quarta e quinta 
zona e l'istituzione nella quinta 
zona di un corso di allenatori, 


ste che insieme a Marcello 
Umek (sesto) e a Giorgio Lau. 
renti (dodicesimo) hanno vinto 
la classifica per squadre, Alle 
spalle della «Trieste», il terzet- 
to della «Ostuni» con Gandini, 


Zandvoort — Ecco i resti della Ford Brabham di «Formula 2» dopo l’incidente 
ha perduto la vita il giovane pilota inglese Chris Lambert 
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| ANCHE A LANDVOORI UNA VITTIMA UT 


nel quale 
(Telefoto UPI al «Piccolo») È 


Tina Fontana e Carreddu, e 


=_= = 


quello della Patavium. 

Ecco la classifica generale del. 
la manifestazione: 1) Carlo 
Massagrande (Nettuno Bolo- 
gna) Lancia HF R, punti 16,5; 
2) Dionisio Comis (Patavium), 
NSU TT. p, 21,2; 3) «Piero Gan- 
dini» (Ostuni) Alfa 1300 GT, 
p. 21,6; 4) Lucio Kisvarday 
(Trieste) Alfa Junior, p. 22,8; 
5) Enza Guercio (Sport Turi- 
smo Milano) p. 29,5; 6) Marcel. 
lo Umek (Trieste) p., 34,7; 7) 
«Mandraka» (Merano) p. 34,8; 
8) Giorgio Calogerà (Piave Tre- 
viso) p. 37; 9) «Wiily» (Grifone 
Genova) p. 37,2; 10) «Piccì» 
(Jolly Club Milano) p. 37,3; 12) 


PRIMA GIORNATA TRIESTINA DELL 


NELLE FILE ALABARDATE 
FA.IL SUO INGRESSO VARNIE 


Esito positivo delle visite mediche di controll 


= 
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di una bom 
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| delle ultim 


Giorgio Laurenti (Trieste) p. 


38,1; 14) Tina Fontana (Ostu- 
ni) p. 38,6; 16) Flavio Tagliafer- 
ro (Trieste) p, 41,2; 20) Giovan- 
ni Carreddu (Ostuni) p. 68,3; 
33) «F.F.» (Ostuni); 34) Attilio 
Bonduri (Ostuni); 38) Renata 
Rossi (Ostuni). 


za stampa il presidente del 
«Saturnia» ha detto che a fine 
stagione verrà completato il 
campo sportivo della sede con 
campi di pallavolo, tennis e 
bocce, una pista per footing è 


Dopo Giacomini, Paina, Si- 
garini, Facca e Tumiati ecco 
Ernesto Varnier, il sesto acqui. 


in casa alabardata. Un breve 
saluto, un cordiale benvenuto 
da parte dell’avv. Poillucci, La 


una piccola piscina. «Abbiamo 


sto della Triestina presentarsi, 


tra ex atleti che hanno dato 
prova di essere all'altezza dei 
compiti e che, per ragioni di 
lavoro, non hanno la possibili. 
tà di assentarsi da Trieste per 
frequentare i centri CONI. Al- 
tre argomentazioni valide per 
il potenziamento del canottaggio 
giuliano e azzurro sarebbero 
quelle di creare al «Saturnia» 
un Centro medico diagnostico 
sportivo, provvisto di tutte ie 
attrezzature mecessarie per il 
controllo delle condizioni fisi- 


chiesto alla Regione, sin dal!o 
scorso anno, un finanziamento 
per la costruzione di una pisci: 
na di tipo olimpico, il cui co: 
sto sarebbe di 40 milioni di li. 
re e che noi costruiremo. 
Alcuni ‘interventi hanno con- 
cluso la conferenza stampa, tra 
i quali quello del collega Cadel- 
li, che ha proposto di organiz. 
zare, in concomitanza alle rega 
te olimpiche, una manifestazio» 
ne nazionale di canottaggio che 
serva da protesta e monito ala 
Federazione. La proposta è sta- 
ta applaudita e l'avv. Sblattero 
ha detto che cercherà di inse. 
rirla nei campionati m tipo ti- 
bero, che sì svolgeranno il 15 
settembre nella nostra città, 
Per ultimo ha preso la paro- 
la il dott. Italo Soncini, Presi. 
dente del Gruvpo giuliano gior- 
nalisti sportivi, il quale ha avu- 
to parole di elogio per l'opera- 
to dell'avv. Sblattero e della 
sua società. Soncini, inoltre, ha 
garantito l'appoggio dell’USSI 
nel cammino del «Saturnia». 


G. B. 


_—_+—— 


PALLACANESTRO 
A capo della Snaidero 
il titolare della ditta 


La crisi del canottaggio az- 
zurro è stata rilevata ierì dal 
consigliere nazionale e presi 
dente della C.C. Saturnia, avv. 
Giovanni Sblattero, nel corso 
di una conferenza stampa che 
ha messo a nudo le lacune di 
questo sport in Italia, le quali 
hanno praticamente ridotto a 
zero il potenziale dei canottieri 
italiani. E° stato su queste basi 
che Sblattero ha centrato il suo 
dire, rilevando anche quali po- 
tevano e potrebbero essere le 


si dirigente, prima di fare delle 
dichiarazioni, avrebbe atteso il 
risultato delle Olimpiadi per re- 
criminare, ‘piangerci sopra e 
scaricare le proprie responsaù 
lità. Corriamo ai ripari subito, 
senza attendere i risultati delle 
Olimpiadi». 

A questo punto Sblattero ha 
proposto alcuni provvedimenti 
che dovrebbero ridare all'Italia 
un posto di preminenza nel ca- 
nottaggio internazionale. Innan- 


che degli atleti prima, durante 
e dopo gli allenamenti e gare, 
e quello di formare tra tutte le 
società della quinta zona armi 
misti, posti sotto il controllo 
di un allenatore della zona, a 
spese federali. «Per raggiunge- 
re questi obiettivi — ha conti 
nuato Sblattero — annuncio per 
la prima volta che il «Saturnia» 
sì pone sin da questo momento 
al servizio di tutti i canottieri 
della quarta e quinta zona». 
A conclusione della conferen- 


Udine, 29 

Domani sera alle 21,30, si riu- 
Nirà l'assemblea dei soci del 
l'Associazione Pallacanestro Udi. 
nese Snaidero, nel corso della 
quale il presidente del Consi- 
glio direttivo, dott. Sebastiano 
Marzona, annuncerà la propria 
decisione e quella di alcuni 
membri dell’esecutivo di rinun- 
ciare a ricandidarsi. Di conse- 
guenza l’industriale Rino Snai- 
dero, con ogni probabilità, no- 


= 


nostante le sue insistenze nei 


soluzioni per ridare al canot- 
taggio nazionale quella giusta 
dose di potenziamento, affinchè 
ritorni allo splendore passato. 
. Il consigliere nazionale ha 
detto, come prima cosa, che le 
Olimpiadi del Messico saranno, 
per i canottieri azzurri, un pu- 
to dovere di rappresentanza, 
poichè niente potranno contro 
gli armi europei e americani, 
E questo è dovuto — secondo 
Sblattero — a un sistema di 
fondo completamente sbagliato, 
che ha tolto ai nostri equipag- 
gi qualsiasi possibilità di piaz 
zamento onorevole in manife- 
stazioni internazionali. 

Dopo i campionati mondiali di 
Bled di due anni or sono, ai quali 
Sblattero vi partecipò come ac- 
compagnatore della squadra az- 
gurra, da prte sua ju fatta una 
relazione al Consiglio federule, 


La Nazionale delle Antille 
olandesi che domenica incon- 
trerà quella azzurra sul campo 
di Villa Opicina a conclusione 
della tournée italiana è giunta 
ieri pomeriggio all'aeroporto di 


GIUNTI A ROMA GLI AVVERSARI DEGLI AZZURRI 


LE ANTILLE OLANDESI 
NELLA TOURNEE ITALIANA 


Sabato giocheranno a Ronchi e domenica a Trieste 


Tiguardi del dott. Marzona e de- 
gli altri dirigenti, assumera di- 
rettamente la conduzione della 
società che quindi si trasforme- 
tà in aziendale, 


Rino Snaidero, infatti, verreb- 
be affiancato da alcuni funzio- 
nari della sua azienda, Il dott, 
Marzona, il vicepresidente dott. 
Larocca e altri dirigenti rimar- 
rebbero comunque a far parte 
come semplici membri del Con- 
siglio direttivo ma non dell’ese- 
cutivo, Direttore tecnico della 
Nocletà rimane confermato il 
prof, Manlio Cescutti; allena 
tore della prima squadra l'ing. 
Boris Kristancic, 

Entrambi, assieme  all'indu- 
striale Snaidero, in agosto do- 
vrebbero recarsi negli Stati Uni- 
ti per ingaggiare un americano, 
nell'eventualità che le trattati 


UN RECORD IN PERICOLO 


STAMANE MARUSSI 
DA POLA A CERVIA 


Antonio Marussi, tenta que- 
sta mattina di battere il re- 
cord della traversata Pola - 
Cervia su sci d’acqua. L’im. 
presa è fissata per le 6, am- 
messo che le condizioni at 
mosferiche si mantengano 
come nella giornata di ieri. 

Il triestino, come noto, sa- 
rà al traino di un motoscafo 
«Chris Craft Futura 16 piedi 
Ski Boat», dalla potenza di 
185 cavalli, che sarà guidato 
dal prof. Ervino Mercanti e 
avrà come assistente il prof. 
Nerone Goos. La traversata 
misura, in linea retta, 130,700 
chilometri, e il record della 
stessa appartiene al tedesco 
Rudy Neuman, che ha coper- 
to il percorso in 3 ore 43° 8”, 
a una media di poco supe- 
riore ai 35 chilometri orari. 
Marussi conta di ottenere un 
tempo di gran lunga miglio- 
re, poichè la velocità con la 
quale il motoscafo affronterà 
la prova sarà di 65 chilometri 

Per l'occasione lo sciatore 
triestino calzerà un tipo par- 
ticolare di sci, costruiti ap- 
positamente per questa ecce. 
zionale impresa, 


EDERA. TRIESTINA 
MM Nella piscina «Bianchi», con ini 

zio alle 20.30, Edera e Triestina 
daranno vita al secondo incontro di 
pallanuoto, valido per il Campiona- 
Nella partita 
inaugurale, giocatasi sabato sera, è 
prevalsa la Triestina per 4-0; le reti 
sono state realizzate da Semprini (3) 


to italiano «allievi». 


e Colautti. 


Triestina sorride compiaciuta 
ai suoi muovi giocatori, e li 
scruta negli occhi quasi voglia 
sorprenderne in anticipo le in: 
tenzioni, la reale forza, la pos- 
sibilità di far bene, Ci vuole 
gente che valga davvero, per: 
chè le soddisfazioni ritornino 
ad accompagnare la Triestina. 
Gente che vale, dunqus, come 
Giacomini, Facca, Tumiati, Pai- 
na Sigarini e come questo Er- 
nesto Varnier, ragazzo asciut- 


fn 


ul centrocampista Ernesto Var 
2 Trieste 


to, nel fisico e nelle frasi. «Tem. 
po addietro passavo per uno 
«spaccone» — fa osservare Var- 
nier — e tutti dicevano che par- 
lavo troppo, Ora ho deciso di 
cambiare sistema, e mi sono im- 
posto di essere più equilibrato». 

Il neo-alabaradto è nato 22 
anni fa a Cordignano in provin- 
cia di Treviso, lo stesso paese 
di Petris, E° alto un metro e 
ottantuno centimetri e ha la 
faccia del burbero. Glielo fac- 
ciamo notare e Varnier si ribel. 
la: «Potrebbe essere che a pri. 
ma vista sembri un cattivo, ma 
non è affatto vero, In campo 
sono un po’ grintoso, è vero, 
ma buono. Del resto nei pochi 
anni di carriera quello che le 


CE n 


‘nier fotografato al suo arrivo 
(Foto de Rota) 


COMMENTO ALLA SERIE «A» DI MOUREY A ROTELLE 


IL FATTORE CAMPO 
SUBISCE UNA <DEBACLE» 


Brutto rischio corso dall’ UST - Gli errori del Ferroviario 


In questa prima giornata del 
girone di ritorno il fattore cam. 
po ha scontato una pesante «dé- 
bacle». Infatti soltanto la pista 
di Bassano è riuscita a evitare 
il peggio, facendo scaturire l’uni- 


le cuì conclusioni erano queste: 
«Dalle esperienze fatte 
trarsi 


parazione ginnico-atletica ‘che 
consenta loro di tener un ritmo 
di voga non già sui 1500 metri, 
ma sui 2000. Per ottenere ciò è 
necessario — continuava la re- 
lazione — sia imposto un alle- 
natore federale possibilmente 
straniero, capace ed autorita- 
rio, che sì possa imporre sulle 
società e sui Centri sportivi, 
perchè siano eseguiti dei seri 
allenamenti invernali e prima- 
verili come viene fatto — del 
resto — da parecchie Nazioni». 
Oltre a queste segnalazioni la 
relazione comprendeva anche 
altri consigli atti a migliorare 
il sistema di preparazione. — 

E’ stato fatto un tentativo 
per assicurarsi un allenatore 
tedesco, ma non è stato possi 
bile ottenerlo e allora si è rt 
piegato su tecnici locali, oppu- 
re si sono lasciati gli equipag 
gi senza una guida, come è sue 
cesso per il «due» di Treviso, 
che è stato costretto a una pre- 
parazione incontrollata. 

«In Italia — ha continuato 


deve 
l’ammaestramento — Der 
cui î nostri vogatori debbono 
sottoporsi a una ben altra. pre- 


Fiumicino proveniente da Haar- 
lem. Le due Nazionali dispuse- 
ranno cinque incontri: ‘oggi a 
Nettuno, domani a Roma, ve- 
nerdi a Genova, sabato a Ron- 
chi e domenica a Trieste. La 
partita di Ronchi avrà caratte- 
re dimostrativo e si svolgerà sul- 
la distanza dei cinque inning. 
Italia e Antille olandesi sono 


reduci da Haarlem dove han- 
no partecipato alla «Settimana 
internazionale del baseball» as- 


sieme a una selezione USA. de- 
nominata Sullivans e all’Olan- 
da. Il torneo è stato vinto dagli 
statunitensi che hanno termi. 


nato imbattuti le loro fatiche. 
Al secondo posto è terminata 
nell'ordine 


l'Olanda, seguita 
dell’Antille olandesi e dell’Ita- 


lia. Nei due incontri disputati 


contro gli antillani gli azzurri 
sono stati sconfitti con l’iden- 
tico punteggio di 6-0. 

La Nazionale delle Antille è 
stata la rivelazione di questo 
torneo riuscendo a impegnare 
più del previsto sia gli america- 
m che gli olandesi, Sull'Italia 
nessuno si faceva illusioni, e in 
effetti gli azzurri hanno perso 
tutte le gare, Il «nove» di Ca- 
meroni ha offerto comunque al. 


Il lanciatore Bertoni 


l’ultima parte della manifesta. 
zione e dei discreti battitori, Lo 
incontro di Trieste avrà quin- 
di il sapore di una ennesima ri- 
vincita, fra queste due squadre 
che sono in grado di praticare 
un baseball d'alto livello, 

I dirigenti del Comitato re 
gionale sono da tempo ormai 
al lavoro per assicurare la mi. 
gliore riuscita al doppio incon- 


ve attualmente 
l’Ignis, per l'acquisto di Bovo- 
ne di Bisson non dovessero an- 
dare in porto, Il passaggio di 
Bovone alla Snaidero avverreb- 
be in cambio di Paschini e di 
un conguaglio d’alcune decine 
di milioni, 


co pareggio della giornata, auto- 
re il quintetto modenese. Sugli 
altri quattro campi le squadre 
viaggianti hanno fatto bottino 
‘pieno in questa giornata tremen- 
damente amara e avara di sod- 
disfazioni per le squadre che 
godevano dei Privilegi del pub- 
blico amico. 


in corso con 


no piegato i toscani con un so- 
lo gol di scarto. Il primo tem- 
po — rete del terzino Cervo e 
replica follonichese a 4° del ri- 
poso — si era chiuso in parità. 
All’inizio della ripresa il Folloni- 
ca andava addirittura in vantag- 
gio, ma poi, prima Prinz e quin- 
di Martellani, con l’aiuto maga- 
ri degli errori del portiere Ar- 
meni, portavano la partita sul 
giusto binario. Insomma un suc- 
cesso faticato quello degli ala- 
‘bardati, i quali rimangono pur- 
tuttavia al centro dei commenti 


LE QUOTE TOTIP 


La direzione del Totip comu- 
nica le quote del concorso n, 3) 


{del 28 luglio 1968: ai punti 12 


lire 13.121.113; ai punti 11 lire 
273.356; ai punti 10 lire 27,798, 


Monte premi: lire 39.363,341, 

Nella zona delle Tre Venezie 
sono stati realizzati sette vin. 
cite con punti 11 e 47 con punti 
dieci, 

A Trieste presso 11 bar Pro- 
sen son stati totalizzati su una 
scheda sistemistica un undici e 
cinque dieci, Altri undici a 
Trieste sono: uno all'agenzia 
ATEC e uno alla Rivendita ta- 
bacchi Agapito di Muggia, 

Per quanto riguarda le vin. 
cite con punti dieci a Trieste 
sono dieci, a Gorizia uno e a 
Udine cinque, In tutta Italia 


cune buone prove mettendo in 


Sblattero generalmente sì À t 
mostra una ottima difesa nel- 


spera nel miracolo” e qualsia- 


tro nel Friuli - 
fra le due Nazionali, 


Venezia Giulia |sono stati realizzati un dodici, 


48 undici e 464 dieci, 


Malgrado questo mezzo terre- 
moto, la classifica è rimasta 
inalterata e le distanze tra i con- 
tendenti al primato e quelli im- 
Pegnati nella lotta per la salvez- 
za non hanno mutato i termini 
delle attuali rivalità, in corso di 
sviluppo. Il Candy Monza è sem- 
pre tallonato dal terzetto forma- 
to da Novara, Triestina e Bre- 
ganze; in coda solo il Modena 
fa un passo in avanti avendo 
sottratto, proprio al diretto ri- 
vale, il Bassano, la possibilità di 
migliorare la propria classifica; 
‘Bassano e Marzotto quindi so- 
no attualmente i più diretti an- 
tagonisti per la penultima posi- 
zione, essendo ormai l’Oderzo, 
battuto in casa dal Novara, de- 
stinato al ritorno in Serie B. 

Le due squadre triestine han- 
no dato vita a due gare diama- 
tralmente opposte. La Triestina, 
che era impegnata nella trasfer- 
ta di Follonica, ha corso un 
brutto rischio; i campioni han: 


e all’attenzione per i successivi 
sviluppi nella corsa verso il tri- 
colore. 

Il Ferroviario, purtroppo, non 
è stato in grado di dare una 
mano ai concittadini dell’«Unio- 
ne». Il quintetto di Sicignano, 
dopo aver lottato strenuamente 
e con non molta fortuna, è sta- 
to costretto ad arrendersi da- 
vanti a un Candy niente affat- 
to irresistibile. Il Ferroviario, 
che ha commesso degli errori 
d’impostazione imperdonabili — 
troppa foga, eccessivo nervosi- 
smo, qualche uomo non perfet- 
tamente a posto: questi per som- 
mi capi i rilievi più importanti 
— si è trovato a mal partito; 
contro il Breganze e il Novara, 
la squadra di «Ciccio» aveva 
messo in luce dei pregevoli nu- 
meri, che, sabato contro i mon- 
zesi sono stati solo accennati 
nel corso dei 50 minuti di gioco. 

Si è detto della squadra per- 
dente: quella vincente, il Candy 


Monza, non ha fatto chissà che 
grossa figura. Anzi, i monzesi 
hanno dato l'impressione di an- 
naspare nel buio, nel vago. Han- 
no ferito, è vero, gli avversari 
in contrattacchi pungenti e de- 
cisivi, ma stringi, stringi questo 
Candy non ha proprio convinto 
al cento per cento. Eppure i 
monzesi sono in testa alla clas- 
sifica, hanno perso una sola par- 
tita, quella di Novara, e hanno 
creato le premesse per dar fasti 
dio a chi vuole lo scudetto. 

Ma il Candy, detto sottovoce, 
possiede proprio i requisiti per 
infastidire squadre come la 
Triestina e il Novara? Tra otto 
settimane ne sapremo di più e 
tireremo le somme. Importante 
è che l’U.S.T. dopo il traballan- 
te inizio, sia ora in arcioni più 
che mai. Resta il Novara, che 
ci sembra, dopo quanto abbia 
mo osservato sulla pista di via- 
le Miramare, l’autentico perico- 
lo per Prinz e soci. 

B. IL 


CICLISMO A GORIZIA 


gu Dopodomani 1 agosto, organizza- 

to dall'U.G. Goriziana, si dispu- 
terà nel capoluogo isontino il Tro- 
feo del Cinquantenario, competizione 
ciclistica tipo pista per esordienti, 
allievi, dilettanti e veterani. Le ope 
razioni preliminari verranno svolte 
alle 18 presso la sede dello U. G. 
Goriziana. L'inizio della riunione è 
fissato per le 20.30. 


ipagna elet 
ha sempre prese sono stato ilggiori candi 
non certo i miei avversari), A Presidenz 

Vittorio Veneto, Torino, fiti. — i 
Tugia e Triestina; queste le prima dis: 
pe di Varnier, il Vicepresi 
— Soddisfatto della nuova è si trovava 
stemazione? California, 1 

«Moltissimo, Avrei potuto € 
dare al Treviso, che in qui volte, pri 
ultimi giorni mi ha fatto ullssicano nel 
corte spietata. ma ho preferilla città e p 
venire alla Triestina, Ho seghitts, nella pa 
to la campagna acquisti deWicepresident 
società alabardata e mi semble minacciat 
sia stata formata una gran biturbatori ne 
la squadra, Se i nuovi riu costretto a 
Tanno a legare con gli anzialli discorsi. 
come me lo auguro, ritengo Più tardi, un’ 
le soddisfazioni non tarderanibzi 
ad arrivare), 

— Come mai l’anno scorso 
disputato solo poche partite 
il Perugia? 

«E’ presto detto. Quando 9 gicuni alto; 
no stato ceduto non ero anco una folla c 
completamente guarito daga persone, | 
doppia frattura della tibia e ostranti hi 
perone, così sono rimasto Unplicità di H 
po’ a riposo, Quando ho ripa guerra di 
So mi sono fratturato le 08 secondo er 
nasali in seguito a una test; ‘protagon 
e sono rimasto nuovamente Étio di Hum 
mo per oltre quaranta giorni). ne Mc 

Con Varnier si parla degli ict; “Stava pe 
fortuni a catena e della sfoltt:c della 1 
rtiere negrc 
Harlem, a | 
fusa la voce 
1a per Scop] 


orsi di fine 


nato, «Ho un solo desiderio 
dice — quello cioè di disputi 
il maggior numero possibile | 
partite, convincendo dirige?! 
tecnici e tifosi delle mie gd! 
lità». î 


In mattinata l'ex granata, & 
compagnato dal massaggiato 
Emili, si è sottoposto alle vi 
te mediche di controllo che 
no dato tutte esito positivo. Sì 
cessivamente il giocatore si! 
incontrato con i dirigenti # 
vando in breve l’accordo 
piano economico. 


l'episodio 
ante, anche 
tico, di que 
la campagne 
ito democr 
‘dalla pubbli 
îdgramma elel 
‘fe McCarthy. 


ha promess 
i di novemi 


DESTINAZIONE INCERTA 
Pestrin ha firmato 
la lista condizionata \°5:"%a ere 


Setiimo Pestrin ha sottose?$ti di lavoro 
to ieri pomeriggio la lista c0a parte sosta: 
dizionata, Il giocatore sì è di dollar: 
contrato con l'avv, Poillucci 
nel corso del colloquio ha 
preso quali sono le intenziMuire le città 
della società e ha chiarito àti Uniti in 
sua posizione. La situazio!monico piano 
per quanto riguarda Pestrin, Sulla guerra 
può così riassumere, ‘arthy ha af 
La Triestina — lo ha 1) 
dito anche ieri un dirigente è 


ritiene utilissimo il giocat®% 
per l'economia generale delDACE IMI 
squadra, ma considera quasi 

cessario il sacrificio di Pest! 

che comunque verrà ceduto # 

lo se perverrà qualche off@ I 
| consistente, adeguata cioe al Vl 

lore del giocatore, La sodi@ 
alabardata, dopo aver sP© 
molto durante la campagna 4 
quisti, non intende. lasci#.i 
scappare l'occasione, se ques 


pina 
si presenterà, di far ent!@ 


"tn € quindi ancora certo e{(COÎPO do 
Una casse 


Pestrin se ne vada, Il giocat0! 


che inizierà regolarmente 1a D! 
parazione assieme ai compa$ 
ha tra l’altro già raggiunto 1% 
cordo economico nel casiri 
cui i O 
5 nl TRnRa in forza alla 154 lette indivi 
Per quanto riguarda il Ti puo ene 
gramma delle amichevoli, 18 OI. Quan 
cietà alabardata è in contelinì RESA 
con il Cagliari per dispute aL te 
una partita al «Grezar» il aa cr lt 
mo settembre, L'undici cagl T n Ti i 
tano, che svolgerà la preP' diro) ei; ca 
zioné ad Asiago, giocherà DE Fn 
agosto al «Moretti» contro ll palco 

nese, Uu nuovo colloquio f! E va CRUENTA) 
dirigenti delle due società È hi par i 
verrà oggi. Nel caso in Cl, pela dae 
Cagliari non accetti la dat@ soprat ù 
primo settembre, la Triesttio IDA 
cercherà di inaugurare la 56 Nàmento SIE 
degli incontri casalinghi DRS sh 
tro il Verona neo-promoss0 #ngendo una 
Serie «Ap, (nbini in cui 
Alla mezzanotte è scaduto, o da scass 
termine per la presentato SRO è 
delle liste condiizonate. Mer episodio 
Pestrin gli alabardati «condi? spo, l'apertun 
nati» sono grommesi, M Do Sia 
Schipizza,  Pontone, oncino, si 


Il 


Canzian, Iannuzzi é Zadel. 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO). > (...... 


a 
Il giorno 29 luglio si è| GRANDE UFF. DOTT. 


UNTI DI CONTATTO NEI PROGRAMMI DEI DUE CANDIDATI DEMOCRATICI | SARANNO GIUDICATI IN AUSTRIA KLOTZ E I SUOI COMPAGNI |5Pent® 12 nostra cara mam: | Clemente Forziati 


ma 
Presidente di Sezione 
onorario della Corte di 
Cassazione 


M umphrey e McCarthy concordi L'estradizione dei terroristi | «me Sin | sc 


sora MARTINELLI, il figlio dott. 
Ne danno il triste annun-| GABRIELE, la nuora MA. 


® CL) ® (1) (] 
n LI n cio i figli DOMENICO, AN-|RIA LUISA GATTI, la ni 
ei voler riDor negata dal SIUGICI (Il IMMSDIUCK cs10, ero 11846 suo petina ciTINA e sol 
ì e il fratello (assenti), le ‘co- 
| sia dela SERIFIENORAA ESE gnate, il cognato, i nipoti e 
3 È 4 E se è DG «ago | CHETTA, i generi GIOVAN: |} parenti tutti. 
E° stato riconosciuto il carattere politico di alcuni dei delitti 


è ° SIR NI e OSCAR, i nipoti ei pa| Un particolare dna 
trambi intendono avviare lungimiranti iniziative sociali dopo la «liquidazione» | commessi dagli imputati - Un’istruttoria per sospetto di omicidio |"! tutti Goto. iso Martinoli, > 
Ila guerra nel Viet - Fischi e minacce per H.H.H., falso allarme per il suo rivale 


Ieri 29 luglio è mancato 


dott. Elisa Martinoli. i 
I funerali seguiranno oggi 
30 luglio alle ore 15.30 dal 
l'abitazione di Salita Pro 
montorio n. 11. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


I funerali seguiranno do- 


n SD Ù mani 31 luglio alle ore 15.15 
jolzano, steria in un agguato, e dell’at- | litico», verrà avviata in Austria Uoss 
La richiesta di estradizione a|tacco armato contro una pattu: | un'istruttoria giudiziaria: essa Sala \cappela Seo palale 
modo che queste risorse di cui al Vietnam del Sud non risol-|suo tempo avanzata dalla ma-|glia di alpini nei pressi del ri. |è stata affidata alla Corte di. Maggiore. 
si ha disperatamente bisogno, ]veva i problemi della sua sicu.| £istratura italiana nei confronti |fugio Forcella di Porto, sul cri-|strettuale di Feldkirch (Vorarl. 
Rada essere devolute per il|rezza. Abbiamo addestrato lo|di dieci fuorusciti altoatesini, | nale della frontiera  italo-au |berg), ai sensi del paragrafo 134 
enessere delle popolazioni». | esercito sudvietnamita come se| ritenuti responsabili di gravi | Striaca. del Codice penale austriaco, per | (Servizio comunale T. F. . Tel. 38608) 
Egli ha detto di sperare che,|si trattasse dell'esercito del|atti di terrorismo, non è stata| La pratica per l'estradizione |Sospetto di omicidio. Contempo- 
dopo la pace nel Vietnam e una' Belgio che dovesse combatte-|®0COlta dalle autorità austria | era stata inviata a Vienna per | raneamente, è stato chiesto dal- 
riduzione degli armamenti, |re nella piana delle Fiandre, e|ch®. La richiesta riguarlava|mezzo del Ministero degli Este-|la Procura di Stato che venga | MERCEDES SALVAGNO 
Oriente e Occidente coopere-|invece è un esercito che deve| Georg _Klotz, il fabbro della |ri, corredata da una ampia do: [mantenuto il carcere obbligato-| rartecipa al grande dolore 
ranno nel far fronte a quello |essere pronto alla guerriglia e Val Passiria soprannominato | cumentazione, ma in un comu-|rio, nei confronti degli impu- 2 
che è il vero pericolo, «la po-|alla lotta nella giungla Îl «martellatore»; i cosidetti |nicato del Ministero austriaco |tati per tutta la durata della |della famiglia. 
vertà cronica dell'emisfero me bi A «quattro ragazzi della Valle Au: | della Giustizia si dichiara que- | istruttoria. 
PIO Aa % PITREnO SALONIOTO ia rina», n Forer, ODIA sta sera che la uu O —_ _—___- 
r quanto riguarda i repub- ri Si ner e erleiter, ritenuti gli au: | suprema di Innsbruc a re 
blicani, è intanto da segnala: caio oro gli scarti. Soltanto |tori di alcuni gravi delitti; e i|spinto la richiesta, in parte per INCURSIONE VIETCONG 
re. che, secondo il settimanale | Nell'ultimo anno, quest'esercito | terroristi Reiner, Larch, Platt: | il carattere «politico» delle azio- K 
citonmeta Ja base ADPOE | Do ti equipaggiamento adatto] "Ii Auster O pe ira pa |M Compie aa terorati aio || nella base di Tuy Hoa 
di n ha tra di gi i 5 = 
Î 1333 delegati al Congresso del | Alle sue necessità difensive e|tro adebitata la responsabilità | chiesta italiana, e in parte «per Saigon, 29 
bartito (che si aprirà il 5 ago-|di sicurezza, Inoltre, nei nostri| della strage di Malga Sasso, ove | altre ragioni», non meglio pre-| Un gruppo di assaltatori viet- 
sto a Miami Beach) si va pro-| programmi di ..ssistenza oltre-| persero la vita quattro appar: | cisate. cong ha compiuto, la notte scor. elettrotecnico 
È ta) e azione (Con | Ne danno il triste annuncio la del Ne danno il triste annun- 
TO la grande base aerea statu- | solata moglie ANITA, i figli, il ge È 


gressivamente indebolendo, Il| mare abbiamo sempre sottova-|tenenti alle Forze armate, dello | Per gli atti criminosi per i 
settimanale scrive che, nell’ul-|lutato la necessità di uno svi-| omicidio dei carabinieri di Gen: | quali la Corte di Innsbruck non 
timo mese, Nixon ha perduto |luppo politico». naro e Ariù, uccisi a Sesto Pu-'ha riconosciuto il carattere «po» | nitense di Tuy Hoa, riuscendo | nero, la nuora, i cognati, i nipotini] cio i figli ARRIGO e_AR- 
l’appoggio di 59 delegati. L'ex ONE: a distruggere due costosi avio- | e 1 parenti tutti. Ù NALDO con la moglie LIVIA 


Vicepresidente, secondo «News- T interi e eva: getti da trasporto «C-130» e un ei ariano) luogo oegi 30le la nipote PATRIZIA, la 
Î acc) , [luglio or e 

west, otiemebpe alla prità| SI VA ESASPERANDO IL DISSIDIO TRA LE FAZIONI |f%%0, ta secolo sr obo (tgio e pe i cata Cipe | cognata GIUSEPPINA è le 

sondaggio del mese scorso ne cificato i portavoce americani |\_P® sereno desiderio del defunto, | famiglie MORTIN, KRAINZ, 

avrebbe ottenuto 650); per la A On I UFO: SOBOTINI e i parenti tutti. 


di Saigon — sei milioni di dol. 
I funerali seguiranno oggi 


AERENDE Scale Tepub- tri Altri eparocci sono stati | si uniscono al lutto le famiglie: 

io alla Presidenza sono ne- ‘anneggiati dai vietcong nella |PLET . MACHNE - FICICH - RO ; 

cessari 667 voti. stessa azione, ma tutti sono ra» | SINI. 30 luglio alle ore 11 dalla 
Negli ambienti vicini a Nixon pidamente riparabili. La tattica 


Cappella dell'Ospedale Mag: 
a n È , L'Elettromeccanica PLET di G. FI-| giore, 
non si dà troppo credito a que è stata quella consueta: brevi ciOHi dei Pt rato gi glore 


4 3 N Ste cifre. Collaboratori del can- ma serrati bombard: iti di o 
È di ME Rel nio «Piccolo») |didato presidenziale si sono det- Horst ‘di dt ra Dito;1a;Jamiglia sper/a:rcomparsa di 
fi | Angeles — Un giovane iImostrante immobilizzato da al- |ti certi che Nixon otterrà alla in init ja di Ser. io Plet VERIZON III 
i poliziotti nel corso della manifestazione contro Humphrey |prima votazione più di 667 vo- sin delle È Se da faci g i Il giorno 28 luglio ha 
li 


ti, Nel campo di Nelson Rocke- itare agli assalitori il raggiun. |UnNo deì fondatori della Ditta. i 

& FI cenare elise. Freni 0 gici loro obiettivi slo Sì uniscono al lutto le MAE ci Ù na a 
mo compito del mio Governo | to ‘(ew York anch’esso in . n e . è n e e rno dei ri difensivi. di 
sarà quello di porre fine alla [lizza per la designazione repub: Decine di centri della provincia del Kwangsi coinvolti | ‘A uy t08 vi sono stati feriti, | STANZE. rugio 1008 papà 
guerra». Gli Stati Uniti, poi do- na, i pari imen- ene un ufficiale e cinque avieri sta- È Ù 
allarme sull'imminente scop-|vrebbero prepararsi a’ ritirare | te diverso: nei giorni scorsi. il negli scontri, che avrebbero provocato 50 mila vittime |tunitensi; un portarocs di Sat | "emma Carlo Siega 
di una bomba a orologeria le loro truppe dal Vietnam me-|collaboratori di Rockefeller eni Son 
0 caratterizzato l’atmosfe-|ridionale, qualora l’attuale re-|hanno distribuito un promemo- gruppo di terroristi vietcong t 


5 
roll 3 

î ime di i ria in cui si prevede che Nixon ; Ti ci 
O ER o Vasi dra ni neon della So otterrà alla ui ‘votazione non | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Del resto, come si rammen-|false e tendenziose, sovversione | T® composto da nove uomini, ne danno l’annuncio con 


È rt De îù di i io il|nelle file dell'esercito. IL gior-|tutti individuati e uccisi prima profondo dolore i figli NOR- 
viori candidati democratici | Sud-Est asiatico basata sulla | più di 515 voti. Hongkong, 29 |terà, mello scorso maggio i i Ù i ] 
eee E Beto degli Stati |partecipazione al Governo del| La strategia di Rockefeller è] La guerra civile che infuria|Primo Ministro Ciu Endai, in|nale di Kweichow sostiene che che frega vene SE Il 28 luglio dopo lunga ma-| MA, ATTILIO, i suoi adora 
Orimo, seit «Fronte di liberazione naziona-| basata sul presupposto che, se | in Cina ormai da mesi si è este- | un discorso al congresso dei fer-| la ribellione anti-maoista, che Ea RAI oa Egeo lattia si è spento serenamente FIRIRORSERUNO. ea HR 3% 
| SI ‘prima disavventura ha col- |le» (Vietcong). Nixon non otterrà sin dalla pri-|sa alla provincia del Kwangsì, A 4 i PIO et: glie ER, M SI 
stele SR iconezionie Humphrey | Prima degli incidenti in cui|ma votazione il oa di voti che co col Vietnam Gel SATIRO ret cole AR Lao ee a Viet. Giovanni Fra giacomo ZIA con ui de BRUNO 
si trovava a Los Angeles, |è stato coinvolto, il Vicepresi-|necessario per la designazione, | Nord. Già da qualche tempo vi 3 7 di è li di risultati. i; e i parenti tutti. 

RESTA forni 1 dente Humphrey aveva dichia: | il numero dei delegati che lo |erano state io SE che periodo aveva completa-|essere spazzato via». s0chè sterili di risultati 


Prende parte al lutto la 
famiglia GATTI. 


T 


T 


E' mancato ieri all’affetto dei Suoi 


S Sergio Plet 


Il giorno 28 luglio dopo 
breve malattia si è spento 
serenamente 


Giuseppe Maculus 


i. 


New York, 29 
urla minacciose di alcune 
fine di dimostranti e un fal- 


A tumulazione avvenuta 


rovieri, lamentò il caos esisten-| ha già provocato tante vittime, 


California Der IR alieno i i i L’aviazi statuni- Si ringrazia nel contempo 

i di fi il rato a sua volta, parlando alla | appoggiano comincerà a dimi-|}rj ioni ci mente interrotto il traffico dei A.P. ‘aviazione pesante i ring [ t 
potuto dorsi, di Fon «Los Angeles Town Hall Orga- So ri Ira ie onpose Jero caos rifornimenti militari e degli — tense, intanto, ha ripreso sta-|  Profondamente addolorati ne|tutti coloro che in vario mo- 
si 3 giorni si è avuta una precisa|iuti economici al Vietnam del mane il martellamento aereo di | danno il triste annuncio il fra-| do hanno preso parte al no- 


fatto Ùi isicano nel settore OHenE FIIOEn) ( se SIbe ro 
ittà i nei press ‘esidente in novembre, suo di ‘erma della violenza dei 

DE EPICO Pete ona primo obiettivo sarà di ripor- Humphrey: armi di scarto | c04 

isti dell'icepresidente è stato fischia. | tare la pace nel Vietnam. Hum- 


Nord. Documenti segreti NATO diversi posti di comando e 20 [tello GIORGIO, le cognate. i|stro dolore. 
I combatti: isteni- O viet- cognati e ipoti, 
combattimenti e, secondo una li Dalton Fis: £ ara trovati nella Spazzafura |cong e nordvietmamite lungo il| Un grazie ai sigg. Medici e al | meme I 


x o j pubblicazione delle guardie ros- U È e 3 
ni semlle minacciato da gruppi di|phrey aveva aggiunto che si quelle fornite al Vietnam Se, circa 50 mila persone sono |secondo la citata pubblicazione Gonlnegtitn, De CERIDA auto ara 1 soli RITSoGa della T Divisione Chi- SEA 


gran biturbatori negri, che lo han-|Sforzerà di «salvare questa pa- New York, 29 | state massacrate. delle guardie rosse, si.sono.este. |. caporale danese ha |plessivamente, 118 voli di guer-|°.x î avranni ì 

vi rit costretto a interrompere 1|ce dalle minacce di futuri con:| 1 vicepresidente Humphrey | Naturalmente, come per tutte|si a 56 jra città e villuggi del| scoperto per caso, ieri, in un|ta; bombardamenti a' tappeto | S0 inae alle To O Sen] i spento 

li anziabi discorsi, flitti e di rafforzarla col cerca-| pn ammesso oggi che gli Stati|le informazioni che provengono| Kwangsi, comprese numerose deposito di immondizie, pres-lsono stati concentrati anche su | dalla Cappella dell'Ospedale Rete: 

itengo Oi tardi, un'imponente dimo. |Te accordi più ampi fra Oriente | Uniti hanno fornito ai sudviet-|dalla Cina, non si può giurare|località situate proprio al con-|so Aaarhus, un certo poro alcuni centri costieri, dove era | Maggiore, Oliviero Cobol 


arderallazione Organizzata da varie |® Occidente». natimi un equipaggiamento po-|sull’obiettività delle notizie, ma|fine fra la Cina e il Vietnam|gi documenti militari, apparen-| stato individuato iù inten: 
ociazioni pacifiste ha avuto | Esponendo il suo programma, vero e armi di scarto. In una|il fatto che segnalazioni di fon-| del Nord. La rivista «422» che, |temente della NATO, Don dei | so NOn per Ani (Servizio comunale T. F. . Tel. 38608)| Ne danno il triste annuncio 
scorso igo di fronte al «Century| Humphrey ha detto di ritenere |intervista concessa al settima-|te diversa coincidano nei punti|secondo le notizie pervenute a|quali recano la scritta «Segre-! del Vietnam del Nord r'le for- | meme (lO figlio GRAZIELLA, il fratel 
lo GIORGIO (assente) e i pa- 
renti tutti. 
I funerali seguiranno domani 
31 luglio alle ore 14 partendo 
dal Sanatorio INPS di Opicina. 


artite che gli Stati Uniti debbano «es- | nale «Newsweek», Humphrey |essenziali rappresenta indubbia-| Hongkong, si pubblica nellt; e confidenziali». Un camion|ze comuniste operanti nel Sud: 
sere i primi a cercare una ri.|ha detto: «Abbiamo imparato |mente una conferma della gra-| Kwangsi, afferma che le due è stato inviato sul posto per] 152 battelli di varie dimensioni 
duzione su scala mondiale del-|che il tipo di assistenza mili-|vità degli avvenimenti in corso|fazioni impiegano armi moder- prelevare i documenti, e verrà | sono stati affondati con i loro 
le spese per gli armamenti, inltare che noi abbiamo fornito ' nella provincia del Kwangsi. ne e sona dotate di cospicue |aperta un'inchiesta. carichi. 
munizioni. RI 
da|= = |. tale proposito, giova ricor- 
i 'Mplicità di Hubert Humphrey : dare che anche l'esercito cine» 
ho ripfla guerra del Vietnam. MONITO DEL DIRETTORE DEL C.I. DELLA CROCE ROSSA !se è diviso in avverse fazioni, 
o le 08) secondo episodio ha avuto le quali sovente aiutano ì pro- 
na tesi ‘oe protagonista l'avversario | "a i pri simpatizzanti, fornendo loro Ne danno il triste annuncio 
mente 4 tto di Humphrey, il senato- armi pesanti e — come è av- ° LI) Li Îl marito, i figli e i congiunti. R ilda B id 
Eugene McCarthy; mentre venuto recentemente a Canton I funerali avranno luogo oggi omilda brralda 
sti stava parlando in un e- anc N CARTE eri (ol a — perfino piccoli razzi. Questa 30 luglio alle ore 14.45 dalla Cap: |non è più, 
abbandicio della 125.a strada, nel partecipazione, attiva 0 indiret- pella dell'Ospedale Maggiore, La piangono il figlio ALDO, 
‘Artiere negro e portoricano ta, dei militari spiega — a giu- la nuora JESSI, la cognata EL- 


siderio | È Ar g O È 
SortgiHarlem, a New York, si è Ì @ gx © dizio dei viaggiatori giunti a SA e i parenti tutti 
disputi i : Pooicocertsì ; + 
fusa la voce che una bomba È Ì ld | B f Hongkong dalla Cina continen- m no (I) ih) ne I funerali avranno luogo oggi 
A 6mOriasi ane IGIrO i nn Ò I d sra ee Ti ie vazioa. dessino zepÌ l20 Juglio alle ore/1430 dalla Cap: 
in alcuni casi.si sieno registrati pella dell'Ospedale Maggiore, 


ssibile. i i 
nr . La polizia 
dirigeniV® VETIECODA are % 
i dovuto far sgombrare l’edi- 
migliaia di morti e vastissime Î i ene no 
distruzioni, come è stato ap- Nino Messina Commossi per le attestazioni 


Il 28 luglio si è spenta se. 
Tenamente 


Carolina Cossiani 
nata Rusich 


MISURA CHE INTERESSA SOPRATTUTTO GLI ITALIANI 


(Servizio comunale T. F. . Tel. 38608) 
CRISTIANA 


n La nostra cara 


mie di e McCarthy, per motivi di È qa VAR 5 
destina (ireza È Siaio costrette e! Circa un milione di indigeni soffrono la fame: ma il numero di quanti 


Gli stranieri godranno delle stesse previdenze sociali 


> latelliyoeno giro ad Harlem. DI DUO LETIOIO 106 pigion È To o NA ONIRAIRIOTANI di affetto tributate al nostro 
È PANINI . . * DC . » |viaggiatori giun ngkon, î Î Î Î f#f |gono la mogì , la j 

mata. dira l'episodio forse più inte.| soccombono ogni giorno è imprecisabile - Interrotti i soccorsi aerei |komto seus di non essre in| IN Vigore peri lavoratori del Paese in cui sono ospiti RA gen. marito EGIDIO EMA: | CATO 

"ille ‘vigsante, anche someno dram- grado di confermare le notizie MILIANO, le sorelle © ì parenti tutti. Mario Dordol 

che hetico, di queste ultime ore fornite dalla rivista «422», ma TO FINETAI danno uogd oggi la UU) 


tivo, sula campagna elettorale del Ginevra, 29. |li mancano di un’efficiente assi- | che il suo Governo è pronto a | hanno concordemente affermato Bruxelles, 29 | periodo di cinque anni un ope- |tuglio alle ore 16 dalla camera mor: | ringraziamo quanti in vario mo- 


i jftito democratico è costitui-| Un milione circa di persone, |Stenza sanitaria, ma soprattutto | trattare su questi romenti, | che la maggior parte delle loca-| La Comunità economica euro. |taio resta disoccupato gli verrà |tuaria del Cimitero di S. Anna. do hanno preso pari (o) 
ni fi dalla pubblicità data al suo {soprattutto donne e fanciuni fra la popolazione civile. Il co-|ma non ad accettare nengisioni lità del E) vietate ailpea ha oggi messo a punto le|concesso un tempo illimitato | (r.r.r., via Zonta 3 38006) stro foina pt 
tordo S0gramma elettorale dal sena-|soffrono la fame nel Biafra, |mitato internazionale della Oro- | imposte dal Governo federale. | viaggiatori. norme per la libera circolazione | Per cercarsi un altro posto. Gli | pa î 
e McCarthy. Parlando al co-|mentre un numero imprecisato | ce Rossa ritiene che, attualmen-|Egli ha aggiunto che il Biafra| Decine di migliaia di profughi|di manodopera. Ciò significa | operai stranieri usufruiranno al- La mamma e le famiglie 
c. N, lato esecutivo del partito del- | muore ogni giorno per carenza |te, almeno un quarto dei dieci |è favorevole a far effettuare il|del Kwangsi sono giunti frat-|che, all'interno della CEE, qual. | tresì dei benefici che il Paese KOSIR e FANUTTI 
Stato di New York, McCar-|alimentare: lo ha dichiarato og-|milioni di abitanti che conta il|controllo della cessazione delle |tarto nelle province di Kwan-|siasi operàio o impiegato potrà | ospite riconosce ai suoi cittadini RINGRAZ LIRE ant 
A ha promesso che, se le ele-|gi Roger Gallopin, direttore ge-| Biafra, abbiano urgente bisogno | ostilità da forze militari la cui |tung, Kweiyang, Hunan e Hupei.|varcare la frontiera del proprio | disoccupati. \ ; LAMENTO, Commossi Sini! 
di novembre si conclude-|nerale del comitato internazio. |di aiuti. A tal fine, il CICR ha|composizione sia accolta dalle | A sua volta, un giornale di|Paese per cercarvi un lavoro e| Il regolamento, approvato que- ri sibili affetto iributate al pt Do È 
TONO EE Goal elezione a |nale della Croce Rossa (CICR), |creato tre depositi avanzati (a|due parti, e alla formazione di | Kweichow scrive che i sosteni-| avrà a sua disposizione tre mesi |sta sera sopprime inoltre il per-| N°ll'impossibilità di farlo per- 
precisando tuttavia che nessu-|Enugu, Assaba e Calaba), che |un organismo — dietro accordo |tori del Presidente Liu Sciuo-ci|di tempo. Fino a ieri, egli dove: | messo di lavoro. L'unica forma. | Sonalmente, commossi ringra- Celestino Volpi 
ringraziamo quanti in vario modo 


no, per il momento, è in grado | vengono riforniti per via aerea,|della Nigeria e del Biafra —|estanno commettendo ogni ge-|va dimostrare di aver mezzi di |lità ‘all ale dovranno sotto: | ziami ttesta- 
nata di stabilire statistiche precise, | in attesa che venga stipulato | operante nelle aree da sgombe-|nere di crimini per sabotare |sostentamento per soggiornare porsi 1 lavoratori emigrati sarà er Pera RO la 
Le cifre citate da talune fonti | fra le due parti l'accordo per la |rare, per assicurare l’incolumi-|l’ordine sociale e rovesciare il|all’estero in uno dei cinque Pae- |il permesso di soggiorno, sul PROTUROO Presero parte al nostro dolore, 

I FAMILIARI 
fame ogni giorno, sono da con.|Tisolvere il problema di un in-|sconomico, il Ministro ha chia- |scev cinese» (il nome con cui|che egli non può divenire un dino di uno Stato membro della Horo 
es pertanto poco attendi. i MIO SELE rito che il suo Governo è dispo- | viene indicato in puo Liu|so Di la dubbia Amministra CEE». sa 

sto ad accettare posti di control. | Sciao-ci) di «incitare le masse!zione del Paese ospite. Le nuove norme interessano | Alberto Fragiacomo 

considerevolmente aumentata, | secessioniste si incontreranno, Y Lo j. i 
non soltanto fra i militari, i qua: | il 5 agosto prossimo, ad Addis prev one Pura) ra DATORE De Di sino quennali poi rinnovabili indefi- (ti. Attualmente, sono circa un | meme | È tUMUlAZIone avvenuta, ringra- 
‘Abeba, per trovare un accordo ni i i motizie | nitamente. Se durante questo | milione gli italiani che lavorano ziano di cuore quanti, in vario 
definitivo per la creazione del negli altri cinque Paesi del MEC. RINGRAZIAMENTO modo presero parte al loro do- 

Vasi le re dove attuali revidenze sociali del Paese in |di affetto e simpatia che parenti, Rent: 7 

1 Posti sono rifugiate le na Cui prestano la loro opera. [amici e conoscenti hanno volu: os E ApERaNA ao 
Diam incon Avranno altresì il diritto di vo-|t0 esprimere al nostro caro ma: |J0r0sa scomparsa del nostro 


di informazione, secondo cui |Creazione di un corridoio terre-|tà della popolazione civile. ime del Presidente Mao». Il della C. ità; ; Dl Ù , ti, scrit-| Memoria del nostro caro e in- 
tremila bambini morirebbero di |Stre, solo mezzo suscettibile dil sulla sospensione del blocco i ARIE del tera È io A stabilire e di Sono pi E dimenticabile marito e papà 
La moglie e il figlio di 
La mortalità, ha precisato Ro-|ha ricordato, a questo proposi | jo nei ti di in i sorta di titti, isio. i 7 SETT . 
ger Gallopin, è in ogni modo|to, che le autorità nigeriane e Nigeria "Snel Biatth, per Re ni, incendi Re sabotaggio RR a TR Salvatore Di Falco 
to idoio, che dal territorio ni- In base alli , essi lore. 
ro IDACE IMPRESA IN UNA BANCA DI LONDRA KEPiAnO. dovsenne n ion «B00M» QUEST'ANNO DELLE LIQUIDAZIONI SOTTOCOSTO DI FINE STAGIONE {0 avranno Ridosalevcna Commossi per le attestazioni | RIE III 
ù i ® (C) ; i 1 caro 
€ tenenti alla tribù degli Ibo, che CI f DI 4g tare e di venir eletti membri rito e papà 
ca VA ROTI Ger, Doe Cc dei consigli direttivi sindacali Ù 
3 cora AO COME COVALIELTE (tn ii ee! am) Paolo Cepar | = Adolfo Rovatti 


Tr spe ® ego O) Per il momento, tuttavia, an- © © 2 © una legge per cui gli esponenti EE a 
‘mpina trentanove milioni (xii: per Je svendite in Germania |: £2="7"% uyraso donetuao ad 


fra sono interrotti, per «difficol- I lavoratori potranno farsi i isa presero par 
enti tà tecniche» non bene precisate, raggiungere dalle proprie fami- ato a PRESE UDO 


seta eiccolpo» dopo un tentativo a vuoto dî impadronirsi [ll Sirettore del CICR ntese| «Rinulitiv i negozi, spogliati perfino î manichini - Il colmo: vestiti venduti | purchè simostrino di avere 1 FAMILIARI 


riocato! 


La Togli 
LUIGIA ROVATTI 
VESTA ZIA O IA 


Tr ero h 
(gta una cassetta blindata con una cospicua somma |}&tors delle popolazioni civili | 1 È : dei A evitare il sorgere di uslumsn © | maman | Nel sesto anniversario della 
e 1a) non potrà essere risolto fintan: || al prezzo di uno Pfennig (una lîra e cinquanta) - | rifornimenti dei «Gastarbeitery di sbidonvilen sta del lavori ERE 


non avranno portato a soluzi della CEE è presieduta dal Mi- RINGRAZIAMENTO n . » 

ne i lor roblemi litico-mili- 
contro gli agenti della coma Pei e Pie De. ysgono| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |biti, eccetera, Dopo le prime] nequistato senza provare o con RARO CO a CR TSO dali 
i ti moglie e (gli ricordano, 


Ò i gnia privata, che trasportavano | tari. Da rilevare che, proprio e 2 3 x 
ba i juesta ita metallica. oggi, il quartier generale delle Bonn, 29 |©re di vendita, si poteva con-| prove molto sommarie. ringraziano commossi tutti co 
gu: di na Hook arto: si ESE RL forze federali nigeriane ha an-| Lo Pfennig, la più piccola uni. | $t#t9re che molte vetrine mo-| Quest'anno, oltre agli articoli loro che in vario modo parte NALI Ss. STA e celebra 
li, 18. ink nel quartiere di Palmer | ma da fuoco per terra, e uno |NUnciato che le truppe di La-|ta monetaria della Germania | Strevano i loro manichini anu.| tipicamente estivi, si potevano SCONTRO DI AEREI ciparono al grande dolore per la |{& domani 31 nella ‘hiesa del 
CoA i alla periferia Nord di | dei rapinatori ha spruzzato am-|g05 hanno occupato Ahoada, |occidentale (pari a una lira e|{ Poichè tutto era stato «sac-| trovare anche quelli. dell’inver- perdita della cara mamma, S, Suore di Marla (via: S. Ari: 
o prindra, asportando circa 26|monraca sul viso di uno degli | UNo degli ultimi importanti cen- | cinquanta), è tornato quest’an- Sri da una folla dilno passato: le cosiddette «iene» provoca otto morti stasio), alle ore 7.30. 
jarila sterline (39 milioni di li-|agenti privati, Uno di costoro, Dil RILOIA, in mano alle forze|no agli onori della cronaca in| ‘Ueni. A delle liquidazioni di fine stagio- RSI È Nan 
). Essi hanno anche tentato | Alan Brooks, di 26 anni, appe-|f9, aste < occasione dell'inizio delle liqui-| Ecco altri mini-prezzi, che|ne hanno fatto man bassa di i, E Seni Antonia ved. Miani RENT CopINE j 
dl Aim) arsi di una casset.|na resosi conto dell’assalto, è sondra intanto il Governo | gazioni di fine stagione, In tut- | POSSONO dare un'idea della vo-|tutto, riempiendo valigie e spor. P n DA 0 pi SL secondi on iversario della 
è ‘Ud blindata contenente una co-|ritornato di corsa al suo ca-|Mel Biaîra ha illustrato un pia-|tc il territorio federale, gran | Ontà dei commercianti al det-|te, con un gran numero delle |vita ieri nella collisione di due mpar: 
i sua somma in contanti, che | mioncino blindato, barricando- | ®9, di pace con la Nigeria, che | massa di compratori hanno fat. | t&glio di sbarazzarsi tutto ciò| quali si erano recate a fare gli aerei da turismo a Farmingda: | ss I nigi 
DIST si all'interno con la cassetta, |POtrebbe. portare immediata» dvi ché era rimasto in magazzino: | acquisti a prezzi ‘di realizzo. |1e nello Stato di New York. Tra Luigi Borsatto 
maestro di musica 


| c 3 A. |mente a termine la guerra civi-|t0,1® fila, prima dell'apertura | caj; jove Pfennig (15 Ure), | Fra i più attivi compratori |!e vittime vi sono due donne, 
cui vata di investigazioni stava: | I banditi hanno fatto quindi |le. La proposta, cominicata nel | del negozi, per essiourerei Il fiuso “o "vestitini. pero slgnood | si sono ferti notare I rossi 
ppirasoo nella Obi | uruzione nella banca, mentre|Ministro degli Interni del Bia-|M®glio della merce, offerta |a un marco (150 lire), abiti da|beiter» e le loro famiglie: ita- scomparsa della cara la moglie, la figlia, le sorelle e il 
lo rapinatori, in ai Un altro agente privato tentava | fra Mojekwo in una conferenza | PTezzi così bassi come non silucmo «di pura lana» a 15 mar-|liani, greci e spagnoli che, con CHINO ALESSI nipote, con infinito rimpianto Lo ri 
mento femminile, con par: |di portare soccorso agli impie-'stampa, è basata su tre punti: | &T® «mai visto in questo dopo- | chi (2250 lire) e via dicendo. Le|le loro compere, h "di Direttore responsabile cordano a quanti Lo stimarono. 


dito dalla S, E. T. 
le ei 


Nel primo anniversario della 


a rossa, ha fatto da «palo», | gati. Nel. corso della collutta- | immediata cessazione delle guerra). | + o n ae lme 
Ù lè n osti vendite sono state favorite la impressione di essersi rifor- Tip. 4 
È a fio Tione: cha è seguita, l'agente e|lità per terra, sul mare e nel-| A Bamberg, in un grande ma; | un rada finalmente estivo, 7 mAiioen uniinao vingtiesiono [Latino DIVA SERA Luisa Cappaia in Cimetta 
n Rion È e SIERO VIS Bilo: puo ed di banca sono |l'aria; immediata rimozione del |gazzino, figuravano nelle vetri-| ha interrotto una lunga serie|tempo. Ad Aquisgrana, molto FREE 
adoniferro, 3 Ao TONE testa; più tar-|blocco economico della Nigeria |Ne abiti per uno Pfennig: sem-|di giornate fredde e piovose A|numerosi i clienti d’oltreconf: | Let GaiUOO il marito e la figlia, in unione 
niarre E an ao ono) ce trasportati al vi-|contro il Biafra; ritiro delle|za reggiungere questo record |coblenza si è registrato un re-|ne, dal Belgio cioè e dall’Olan. mie Ba: a pn ai parenti, la ricordano con im: 
Aido. l'apertura. delie ba lthe | Gino ospedale, avendo riportato | truppe entro i confini esistenti | di buon mercato, quasi tutti | cord nelle vendite di abiti da|da: a Saarbruecken, molti | AScertamento Diffusione La 
8 10, Sete Fano re nche; | levi ferite, La banda si è quin- {prima della guerra civile, per |i negozi, e specialmente le ca-|donna, offerti da grandi e pio- | francesi. Dappertutto grande | vii picccion a nei a |utato affetto a quanti la co 
Berl un'automobile. SÈ » pesi [di allontanata a bordo di due |consentire ai rifugiati di far ri-|tene dei grandi magazzini, of. |coli negozi a un unico prezzo: | animazione e facce oltremodo Sie Pesi nobbero e l’ebbero cara, 
Enna So RO Sh veicoli, trasportando due' vali-|torno alle loro abitazioni, frivano per pochi marchi pullo-| dieci marchi (1500 lire). E° inu. | soddisfatte. Tialienki Saitori Giomali 
) precipil gie piene di banconote. Il Ministro Mojekwo ha detto l'ver, biancheria intima, sopra-!tiie dire che le signore hanno Vice 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori | 
quotidiani dell'Europa < di. 
Oltremare rivolgetev) alla SPI 
Trieste, via Silvio Pellico n. 4 
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Martedì, 30 luglio 1968 


IL PICCOLO i 
"rr rcrttt—t tile, di ie i i NI a e a I 


una lavastoviglie 


più 
una lavapentole 


due macchine 
in una 


questa è la lavastoviglie 


EE 


questa è la lava 


lire 114.000 


Anche nella nuova Candy L5. Acciaio e cristallo vanno lavati in due modi diversi. E’ chia- 
ro! Candy L5 lo fa... e nello stesso tempo. Guardàtela — anzi guardàtele — perché sono 
due macchine in una. Sopra, la lavastoviglie per un lavaggio delicato, Sotto, la lavapen- 
tole per un trattamento più energico. Un solo carico e tutto è risolto. 


ecco l’idea giusta 


.. tante grazie, e 


UNIVERSALTECNICA 


PIAZZA GOLDONI 1 


ORARIO FERROVIARI 


STAZIONE CENTRALE 


CORSO U. SABA 18 


Avvisi economici 
AVVISI economici 


Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 15 
alle 19. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la 
S.P.1, - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio telli- 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im 
porto allo stesso indirizzo. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’ay- 


ne camere e restauro apparta- 
menti. Tel. ‘732359, 50277 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati riparazioni accu- 
Tate massima garanzia. Telef, 
1725233, 29786 CC 
TAPPEZZIERE materassaio e. 
segue ripara suste salotti ten- 
daggi, Scalinata 7 . tel. 731236. 

50097 CC 
_r_—r— = "1: 
D Ufferte d’impiego L. 70 


PITTORE muratore, pitturazio- 


MATEMATICA 


sera. 


lefonare 57398 pomeriggio. 


Viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o circo. 
lari reclamistiche con recapito 
alle cassette saranno cestinate. 

Coloro che non intendono 

dare il proprio indirizzo per 
‘l’avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del- 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione, e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione de) 20 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile diritto 
di vero. 


A.A.A. APPRENDISTE ragazze 
15-19 anni assume industria con- 
fezioni. Telef. 820196, 30187D 
A.A.A. DROGHERIA profume- 
Tia cerca apprendista commes- 
sa. Telef. 90833. 29796 D 
A giovani ambosessi volon- 
terosi, dinamici, offriamo lavo- 
ro veramente remunerativo. — 
Chimtec, Matteotti 5, tel. 741062 

50616 D 
AIUTO commessa pratica per 
panificio pasticceria cercasi, Pa- 
nificio via Oriani 9, tel, 90026, 

8429 D 
APPRENDISTA alimentari cer- 
casi. Viale Ippodromo n. 16, 
telefono 732369. 50275 D 
APPRENDISTA commesso quin- 
dicenne, volonteroso assumia- 
mo per negozio ricambi auto- 
motonautica. Ostuni, via Ma- 
chiavelli n. 28. 82D 
AUTISTA esperto cercasi per 
consegne, Cassetta 50265 D SPI. 
CERCANSI lavorante e mezza- 
lavorante parrucchiere o par- 
Tucchiera per stagione Grado. 
Ottime condizioni. Telefonare 
Trieste 96889 ore 13-15. 150 D 
CERCASI apprendista commes- 
sa conoscenza sloveno croato 


Fo=werrmettc 
Offerte di lavoro negozio abbigliamento ore la- 


personale di serv. L. 70 vorative, Via Geppa 22, 29784 D 


St rio ai OI TIZA 
CERCASI prestaservizi capace, | CERCASI aiuto commessa. Pa- 
media età, lorario 80-17. Tele Ri Ii RA 
o) ; 

DOMESTICA stabile capi ci | CERCASI pulitrice per. ullcr 
cinare cercasi. Presentarsi dalle | Offerte cassetta 50281 D, SPI. 
8 alle 10 via S. Caterina 5, INT| CONDUCENTE pratico pale 
destra. Ù 50251 B| meccaniche Fergusson e Ben- 
RAGAZZA giovane stabile refe-| (ini con patente assumesi. Cas 
TA Vai Ciocrone. |IMBIRGATA anche ‘primo. in 
I piano sinistra. = CMPS) piego cercasi per sole mattine. 
CC Lavoro a domicilio Cassetta 50267 D, SPI. 

e artigianato L. 50 PELLICCIAIA stabile cercasi, 
AAAA.A. PITTORE muratore RR ZO SER 
assumo qualsiasi lavoro a prez-| PERSONALE femminile robu- 
zi di concorrenza. Telef. 723333. sto 17-19 anni cercasi. Presen- 

50287 CC /tarsi Industrie Lane, Manna 1. 
29764 D 


F Off. cam. è pens L. 60 


A. CENTRALISSIMA affittasi a 
distinti, anche brevi soggiorni. 
Telefonare 35269. 50263 F 

ERA semiammobiliata, in- 
gresso libero affittasi a signora, 
Madonna del Mare 15 III p. 
Chieppa. 50245 F 
CENTRALISSIMA indipendente 
deposito, ufficio, abitazione. Te- 


NS lef. 63341. 50253 F 
AMMA : via Veneto - - 
MILLO: galleria Colonna (i Istruzione L. 60 
CEMEa: piazza) Colenna)\Na ll AANISIITUTO enel via 


PENFEOESI: piazza San Sìì Battisti 22, tel. 761989. Prepara: 
vestro ione esami settembre. Ricu 
PALMA; Diazza Europa-EUR Ci SI Coi HRS di pra 
PACINELLI: piazza Barberi- nodattilografia. 29682 G 
ni angolo via Tritone FRANCESE laureata imparti- 
SAF: n. 1,2, 3, 4,5 e 14 della llsce lezioni in propria lingua, 

Stazione Termini Tel, 763572 (da 16 a LEO 


LG 


A ROMA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
GRASSI: via Volturno. piaz 

zale Termini 
SBARJELLA: portici terro. 

via via Cavour 
GECCARELLI: piazza Esedra 
GIGLI: via Veneto 
PIERONI: via Veneto 


Amministrazione 


23382, 
A. ISTRIA 


Spi 14. 


S. Francesco 18 - telef. 23382. 


to 68.000 mensili. Telef, 23182. 


RA, 3 stanze cucina bagno ri- 


scaldamento ascensore affitta 
38.000 Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 29766 I 
APPARTAMENTO via UDINE, 


3 stanze cucina gabinetto affit- 


ta Immobiliare VESTA Gallina 


4 tel. 730344, 29792 I 
APPARTAMENTO Stazione, tre 
stanze salone cucina doppi ser- 
vizi autoriscaldamento ascenso- 
Te affitta Immobiliare, Carduc- 
Ci 28 - tel, 734257. 50295 I 
APPARTAMENTO Valdirivo V 
piano 3 stanze 2 stanzette cu- 
cina bagno ascensore central. 
nafta affitta 30.000, Immobiliare 
Carducci 28 - tel. 734257. 

50295 .I 
BELLISSIMO 3 stanze servizi 
affittiamo principio Rossetti. 
Alabarda, Spiridione 6. 50299 I 
CAMERA cucina affittasi, via 
Coroneo 9 5.0 piano, visitabile 
ore pasti, 50279 I 
CAMERA cucina 15.000; bica 
mere camerino cucina 26.000; 
affitta Agenzia Foscolo 4 I p, 

50307 I 


ragioneria in- 
glese francese laureandi im- 
partiscono accuratissime lezio- 
ni. Telefonare 23744 ore pasti. 

50301 G 
NEO ragioniere impartisce ac- 
curate ripetizioni domicilio, as- 
soluta serietà. Telefonare 90304 
50257 G 
TEDESCO latino italiano im. 
partisce accurate lezioni inse 
gnante pratica lire 1000 ora te- 


50259 G 
————————————_—_—_— 
H Oggetti smarriti L. 60 


SMARRITO gatto persiano gri. 
gio con collarino verde, Via Ro- 
magna alta. Mancia. Tel. 765811. 

20794 H 


I Off. appart. e bott. L. 60 


A, BAGNOLI NUOVO 3 stanze 
soggiorno cucinino bagno pog- 
giolo centralnafta garage affit- 
tasi 35.000 COMPRESO RI 
SCALDAMENTO E GARAGE, 13. 
Immobiliare 
ARGO S. Francesco 18 telefono 

29768 I 
affittansi apparta- 
menti primingresso 1-2 stanze 
soggiorno bagno poggiolo cen- 
tralnafta ascensore. AGEP Cri. 
29780 I 
A. PICCARDI 3 stanze cucinet- 
ta bagno WC poggiolo central. 
nafta ascensore affittasi. Ammi- 
nistrazione Immobiliare ARGO 


A. VIA ZANELLA (casetta) due 
stanze cucina bagno 25.000. Am- 
ministrazione Immobiliare AR- 
GO S. Francesco 18 - tel. 23382. 
AFFITTASI due stanze, cucina, 
‘wc, rimodernato, 22.000. Dibene- 
detto, Piccolomini 6, ore 9-11. 

50243 I 
AFFITTASI appartamentino mo- 
desto camera cucina L, 12.000, 
«La Commerciale» Torrebianca 
24, 29790 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
nuovo adatto anche uffici affit- 


29778 I 
APPARTAMENTO GIARDINO 
PUBBLICO, 5 stanze cucina 
doppi servizi riscaldamento af- 
fitta per abitazione o ufficio L. 
40.000 Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4 tel. 61712. 29766 I 
APPARTAMENTO paraggi FIE- 


CENTRALISSIMO nuovo, tre 
Stanze biservizi centralnafta a. 
scensore affittiamo 55.000 pres. 
si Marina. Alabarda, Spiridio. 
ne 6. 50299 I 
LOCALE d’affittare qualsiasi at- 
tività. Tel. 90090, 
PARAGGI Garibaldi affittasi ma- 
trimoniale cucina gabinetto co- 
mune libero 19.000. Telefonare 
763237. 50293 I 
SOFFITTA adatta studio pittu- 
Ta affittasi. Telefonare 23182. 
29776 1 
UFFICI centralissimi nuovi 1.0 
piano affittansi anche stanze 
singole. Telefonare Sea 
di 


—_ _ _—_—__—r_— 
L Rich. appart. bott. I. 50 


APPARTAMENTINO camera, 
cucina o 2 camere, cucina cer- 
cano affitto giovani sposi anche 
compensando spese. Telefona. 
Te 764664, 29782 L 
CERCASI in affittanza casetta 
periferia o dintorni Trieste, 4 
stanze, cucina, piccolo orto 0 
giardino. Telefonare 31172 ore 
-16. 50305 L 
REFERENZIATI cercano affit- 
to appartamento casa decoro- 


sa retribuendo massimo. Tele- 
fonare 763237. 50293 L 


M vendite d'occasione L. 60 


A. ELETTRODOMESTICI PRI. 
MARIE MARCHE, sconti ecce- 
zionali, Frigoriferi, Cucine, La- 
vatrici, Concessionaria Ditta 
ZENNARO, via S. 


ACQUISTANDO un frigorifero 
od una lavatrice ritiriamo e va. 
lutiamo al massimo il Vostro 
usato. Tel. 725233, 29786 M 
AUTOPISTA elettrica Scalex. 
trice completa come nuova ven- 
desi occasione. Tel. 745363, 
29770 M 
BIBBIE occasione VERSIONE 
LUZZI in brossura lire 600, ri- 
legato in tela lire 950; VERSIO- 
NE DIODATI rilegato in tela li- 
re 900. «La Verità», Rossetti 19. 
50790 M 
CONDIZIONATORE d’aria ven. 
do o scambio con oggetto pari 
valore. Tel. 725233, 29786 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi 
lano 16, tel. 29374. Troverete il 
più accurato e vastissimo as- 
sortimento di pelli pregiate per 
pellicceria provenienti da tutti 
| Paesi di origine. Le confezioni 
sono studiate secondo gli ulti 


mi dettami della moda con 
prezzi convenientissimi estivi 
fino al 30 luglio. 29774 M 


TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia. Laboratorio 
autorizzato, Rossetti 51, telefo- 
no 763301. 29752 M 
VENDO addizionatrice elettri- 
ca Olivetti Quanta seminuova. 
Telefonare ore 13-16 al 31172. 
50305 M 


___ 
N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mobili, 
salotti antichi, giacenze eredita- 
rie per Friuli. Telefonare 30358. 

50269 N 
A. ACQUISTIAMO  cineserie, 
quadri, orologi, pianoforti, sa- 
lotti antichi, mobili vari. Tele 
fonare 38196. 50273 N 


eee 
NA Mobili e pianoforti L. 0) 


A.A.A. SGOMBERO soffitte, can- 
tine, abitazioni; compero mobi- 
li, cose varie, Telefonare 28551. 

50958 NN 


50291 I|br 


e se 
non avete tanto spazio... 


blocco Candy 102 Pensate di non aver spazio? Ma lo spa- 
zio c'è in ogni cucina. AI posto del la- 
Vandino potete mettere un tuttuno formi- 
dabile: il blocco Candy 102. Lavastovi- 
glie Candy L5. lavello in acciaio inossi- 
dabile, e armadietto con portarifiuti in un 
unico complesso. Eccovi la lavastoviglie, 
nel suo posto giusto, vicino all'acqua e 
senza rinunciare a un solo mobile. 


Esaminate da vicino tutta la gamma 
della meravigliosa produzione Candy 
- lavatrici e lavastoviglie - 

nel reparto elettrodomestici 
dell’Universaltecnica 


Concessionaria: 


A. ACQUISTIAMO stanze letto 

salotti quadri giacenze eredita. 

Tie, Tel, 23485. 50269 NN 

CUCINE verì gioielli  grandis 

simo assortimento fabbricazio. 

ne propria, Viale XX Settem. 
e 53, 


GIULIA GT 64, Innocenti IM3, 
850 coupé e Spider vende S.A. 
V.R.A. Fabio Severo Ill. 9 Q 
GIULIA Super 66, Giulietta spi. 
der 360.000, Fiat 1500 spider 64, 
1100 Export 61, 500 giardiniera 
49227 NN| 62 vendo - permuto; rateazioni 
CUCINE attaccapanni camere|24 mesi. Luciani 6, 50303 Q 
guardaroba lettini materassi | LANCIA Appia perfetta. Via 
Re SO O A0oer: Gatteri 13, 50914 Q 
tansi ordinazioni. Facilitazioni. | MWrOSCAFO entrobordo Celli 
«Polli», Petronio 32. 88 NN|185 HP metri 5,90, pronto all’or- 
MOBILIFICIO Ballarin fabbri: | meggio vendesi. Telefonare n. 
ca vendita cucine soggiorni, Via| 61204, 50255 @ 


Fonderia 3 (largo Barriera). ‘OCCASIONE vendesi Fiat 750 
OCCASIONE privato vendo mo- 


SEMINUOVO 2 stanze servizi 
poggiolo ascensore vendiamo 
Vespucci. Alabarda, Spiridione 
n. é. 50299 S 
STABILE 2 piani, completamen- 
te vuoto, restaurato adatto uffi- 
ci, pensione ambulatori, sircoli 
vendiamo. Facilitazioni paga. 
mento. Tel. 764538. 30293 S 


TRIESTE - VENEZIA 


MAURA ultimi convenientissi- 
mi da due stanze cucina bagno 
da 4.800.000 consegna fine an- 
no. PRENOTIAMO per prossi- 
mo inizio costruzione 14.a casa 
altri bellissimi da due tre stan- 


PARIENZE 


5.50 L Portogruaro 


6.10 R. Venezia Bologna |a, 
Milano - Genova (*) 


vendesi. 1.480.000, pagamento 50 


x i. role, la disposizione viene per 
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